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l'Unità 



Una visita in rete prima di andare al museo 


A ppassionati bibliofili,studiosi di rari 
documenti, curiosi incalliti e colti: il 
vostro futuro sta nella modernità. 
Mentreil mercato finanziarioèscosso 
dalledimissioni del gumdellaMicrosoft, lare- 
teserpeg^anel mondo del l'arteepenetra nel- 
lecitbdelleassediatedi archivi ebiblioteche 
La corsa è al virtuale^ l'offerta è copiosa con 
puntedi altaebassa qualità. Villeveneteon li¬ 
ne^ ad esempio: tra brèvei visitatori potranno 
avere informazioni storico-artistiche^ geogra¬ 
fiche^ territoriali, gastronomichelungo^i iti¬ 
nerari patrizi della riviera del Brenta. Per chi 
vuol consultareda casa documenti antichi an- 


chedi duesecoli basterà, nel prossimo futuro, 
collegarsi on-line alla Biblioteca nazionale 
braidesedi Milano. Torino eil suo Politecnico 
stanno invece pensando alletecnichedi con- 
servazionedei beni culturali. Normelegislati- 
ve^ banche dati, consulenze e documentazio- 
nea^omatissimaèquantoprometterinizia- 
tivain retedestinataal conservatora 
Le nuove tecnologo salveranno l'arte e la 
cultura? A loro e ai ^i culturali si dedicano 
convegni intemazionali esi scrivonolibri.Co- 
meil recentecolloquiodi Torino su <Cultural 
Merita^ management» promosso dal Dii, 
l'ente interregionala Da quella tribuna non 


sono mancati gli appelli a mettersi in ret^ que¬ 
sta volta in senso figurato: leistìtuzioni della 
cultura vivonoseunisconolelorofor7e^sepro- 
g^no insiemeil futuro della gestioneedel- 
l'innovaziona Sullosfondoci sonoi ricchi an¬ 
nunci deirUnioneeuropea,piùditrecentomi- 
liardi daassegnareperprogi^ neH'ambitodel 
programma-quadro europeo. Destinatari di 
<Cultura 2000» sono opratoli privati e pub¬ 
blici, reti ed enti culturali. Ma di italianiaBm- 
xellesyalmenosinoadoggi,senesonovisti po¬ 
chi epocoagguerri ti. 

An^rafe^ ricerche^ divulgazione^ supporto 
espositivo: la rete promette tutto questo. An- 


nulladistanzeedisparitàtracentroeperiferia 
oltreaconservarelamemoriastorica. Madalla 
fmizioneallacommercializzazioneil passoè 
breve L'innovazioneèancheun affare? Forse 
9,almenoascorrerealcuni indicatori. Quello 
sullevenditedi Cdrom d'arte^ ad esempio, che 
occupano una fetta consistente del commer¬ 
cio elettronico. Un indicatore indiretto della 
nuovatendenzalosi litrovaanchesugli scaffa¬ 
li dellelibrerìe Non solo libri d'arte raffi nati e 
patinati ma ponderosi saggi che parlano di 
competitività, management, economiaazien- 
dale^ redditodi esercizio, accordi tra pubblici e 
privati, il tutto analizzato in modo empirico 


attraverso casi concreti, dalle biblioteche di 
pubblica lettura di Reggio Emilia al museo ci¬ 
vico di Bologna passando per il parco archeo¬ 
logico di Fiesole Lo fanno Paola Dubini in 
«Economia del leaziendecultural i »o Luca Zan 
curatoredi <Conservazioneeinnovazionenei 
musei italiani»(entrambi editi daEtas). Lacor¬ 
sa dei musei edellealtreistituzioni ad abbrac- 
ciarelanuovafilosofiaèormai in pieno9/olgi- 
mento. I progetti si accavallano.Gli appelli pu¬ 
re Primotratutti quellodi non dimenticaredi 
visitare davvero musei e luoghi d'arte II Vir¬ 
tual eèun compagnodi viaggonel mondodel- 
l'arte Non il suosurrogato. 



L'INTERVISTA ■ ESCE LA NUOVA AVVENTURA 

DEL COMMISSARIO MONTALBANO 


11 fenomeno» 
Camillai 

e i suoi miSai 



SALVO FALLICA 

«La finzione letteraria come 
spunto per una riflessione sull'e¬ 
sistenza deN'uomo, sulla società 
nella quale egli vive, sui rapporti 
fra storia ed individui. Le storie 
del commissario Montalbano so¬ 
no solo il primo livello di una 
trama narrativa più complessa». 
Andrea Camilleri inizia in tal 
modo a parlare del suo ultimo li¬ 
bro, «La gita a Tindari», edito da 
Sellerio, in libreria a fine gen¬ 
naio. 

Si tratta della sua ultima fatica 
letteraria, il quinto romanzo del¬ 
la serie incentrata sul popolare e 
simpatico commissario di polizia 
Salvo Montalbano. 

È lo stesso Camilleri a piegare: 
«Si ride di meno, ma vi è nel ro¬ 
manzo una maggiore attenzione 
a questioni psicologiche e soci al- 
culturali.È un romanzo impegna¬ 
to nel quale la chiave ironica ri¬ 
mane uno strumento primario 
per la comprensione della realtà. 
Si tratta però di una ironia più 
amara, e meditata». 

Vi èdel l'au tobi ograf i smo? 

«No. Nessun riferimento autobio¬ 
grafico. Ho troppi anni in più ri¬ 
spetto al nostro commissario». 

Per ispirazione narrativa può 
dirsi più simiieaiia iinea dei ro¬ 
manzi storici, quaii «La stagione 
deiia caccia» ed un «Fiio di fu¬ 
mo»? 

«Si, vi sonodellesimilitudini.Dari- 
cercare nell'ottica di una volontà 
di analisi e di comprensione della 
realtà storica, non mediante cate¬ 
gorie astratte, ma attraverso la let¬ 
teratura. Letteratura intesa come 
adesioneal fluire dell'esistenza. In 
questa cornice, l'ironia è un gri¬ 
maldello, un mezzo per capire e 
raccontare, ed anche per catturare 
l'attenzione del lettore: che è una 
personacon laqualesi dialogaadi- 
stanzaedallaqualeci si devefar ca¬ 
pi re». 

Analizziamo li primo iiveiio di 
ietturadei romanzo: iatrama. 

«Montalbano si trova ad indagare 
sull'assassinio di un ragazzo di 20 
anni, ucciso davanti al portonedi 
casa sua. Successivamente giunge 
ladenunciadellascomparsadi una 
coppiadi anziani signori cheabita- 
no nello stesso caseggiato. Tutta 
l'i n dagi n e ten de a vedere u n a cor¬ 
relazione fra i due avvenimenti. 
Ma non Montalbano, che vi intra- 


vedesoloilcaso». 

Vi ègià una differenza con i pre¬ 
cedenti metodi di indagine di 
Montalbano, sempretesi a trova- 
renessiecorrelazioni? 

«Si, enon èiasola. Montai banodo- 
po il verificarsi di unaseriedi acca¬ 
dimenti si ricrederà, accorgendosi 
di aver sbagliato. Fra l'assassinio 
del ragazzo e la sparizione dei due 
anziani, che verranno ritrovati 
morti, vi èun rapporto molto stret¬ 
to. 

Il nostro commissario deve eoa 
dipanarelefiladi untripliceomici- 
dio. Ma in lui inizia un processo 
psicologico di rifiuto. Rifiuta l'or¬ 
rore del le motivazioni degli omici¬ 


di. Montalbano si senteinad^ua- 
to, troppo vecchio per delitti eoa 
crudeli eglobali». 

Inchesensoglobali? 

«N el sen so pi ù propri o del termi n e. 
Delitti che si avvalgono delle più 
moderne tecniche di comunica¬ 
zione. Il personaggio Montalbano 
avverte una sorta di stanchezza, 
che non è inadeguatezza intellet- 
tual eo tecn i ca ri spetto al caso, ma è 
un rifiuto culturale di un certo 
mondo. Montalbano sta per com¬ 
piere 50 anni, viene dalle grandi 
battagli e soci ali epolitichedel '68, 
non accetta il postmoderno». 

Si intravede ii secondo piano di 

iattura dei romanzo, quei io so- 



ciai-poiiticoecuiturai-psicoiogi- 

co. 

«Esatto! Montalbano si ponedelle 
questioni sull'esistenza individua¬ 
le, sulla società d'oggi. Il tempo di 
bilanci perii nostro commissario. 
Non a caso è centrale nel libro la 
sua riflessione sul '68 ed i compa¬ 
gni di strada. Adesso in gran parte 
sonotuttagenteaffermata: chi èdi- 
rettoredi banca, chi spretano ge¬ 
nerale, chi allaguidadi un giornale 
odi unatelevisione. Elui invece?È 
un servitore dello Stato, persino 
sottopagatoI La sua è una riflessio¬ 
ne culturale in negativo, ma non 
mossa dall'invidia. Montalbano si 
chiedesei compagni del '68avesse¬ 
ro solo indossato una maschera di 
rivoluzionari. La sua analisi intro- 
spettivatrova una risposta nei suoi 
ri cord i. Al tem po del I a famosa q ue- 
relle, nata in seguito alla poesia di 
Pasolini dedicata a Valle Giulia, 
Montalbano si schierò dalla parte 
dello scrittore. Ed in quella difesa 
dei poliziotti, vedescrittoil proprio 
destino». 

Il «giallo», dunque, come prete- 
stoper raccontarealtrecose? 

«II pi ot gi al 1 0 è u n 0 stru men to n ar- 
rativo, sul quale si stratificano di¬ 
versi piani di lettura. Vi èad esem¬ 
pio un importante passaggio sui 
meccanismi di trasformazione del 
fenomeno mafioso, un tema co¬ 
minciato nel "Canedi terracotta". 
La mafianon èquelladellostereo- 
ti po del si ci I i an 0 con I a coppol a ed 
il fucile, maunastruttura compì es¬ 
sa chesi modernizzaevien fuori in 
posti assolutamenteinsospettati. È 
la mafia dei colletti bianchi che 
tenta di trovare spazio nei gangli 


del potere. Dal "Birrario di Pre- 
ston " al I a " M ossa del cavai I o", n on 
ho fatto altro che svi I uppare l'ana- 
lisi dei meccanismi del potere. An¬ 
zi, "La mossa del cavallo" avrebbe 
potuto esser ti tol ato " M af i a e pote¬ 
re"». 

Quali sono i suoi modeiii in que- 

stogenere? 

«Hoscrittoquesti libri 
avendo in mentei ca¬ 
polavori di Leonardo 
Sciascia, testi quali "A 
ciascuno il suo" ed "Il 
giorno della civetta". 

Sciascia analizzò in 
mani era luci da e criti¬ 
ca i rapporti fra mafia 
e potere, spiegando 
all'Italia ed all'Euro¬ 
pa, le radici ed i mec¬ 
canismi di questi fe¬ 
nomeni. Mi appaio¬ 
no assolutamente ri¬ 
sibili leaffermazioni di chi sostiene 
chegli scrittori siciliani non abbia¬ 
no mai scritto di mafia. Vede, vi so¬ 
no scrittori italiani che per aver 
scritto un solo libro su questi argo¬ 
menti, credono di aver capito tut¬ 
to. In realtàhannoappenasfi orato 
il problema. Si tratta di una que¬ 
stione spinosa, di un fenomeno 
talmentecomplessonellesuedira- 
mazioni, che solo chi ha vissuto e 
conosce il contesto storico, può 
comprendere appieno. Non è af¬ 
fatto casuale che delle analisi su¬ 
perficiali del fenomeno abbiano 
condotto a posizioni razzistiche 
sulla Sicilia. Occorre in vece capire 
chelaSicilianon èil male: laSicilia 
èun corpo sano attaccato da un tu¬ 
more. Oggi tral'altrod accorgiamo 


chenon èsolo la nostra isola ad es¬ 
sere minacciata da questo tumo¬ 
re». 

Nel contempoemergeancheuna 
Siciliadiversa. 

«Diversa rispetto allo stereotipo 
negativo eh e è stato alimentato da 
unapartedel mondo culturale. Ma 
le cose stanno cam¬ 
biando; storici, intel¬ 
lettuali e scrittori con¬ 
tri buisconoadareuna 
immagine positiva 
dellaSicilia». 

A proposito di Sici¬ 
lia, «Una gita a Tin¬ 
dari» ha un sapore 
turistico-culturale? 
«In un certo qual mo¬ 
do si. Tindari èuna lo¬ 
calità in provincia di 
Messina, dove sorge 
un famoso santuario 
dedicato al culto della 
Madonna, ed è proprio durante 
una gita per pensionati in questo 
luogo chei dueanziani scompaio¬ 
no. Sempre in tema di cultura me¬ 
diterranea vorrei aggiungere un 
elemento importante. In questo 
romanzo Montalbano ha dei sug¬ 
gerimenti chegli vengono da un al¬ 
bero di ulivo saraceno. Il commis¬ 
sario paragona l'indagine ai rami 
dell'albero». 

L'indagine come metafora della 
verità? 

«Certo. I rami dell'albero rappre¬ 
sentano I a pi u ral i tà del I a veri tà, un 
gi oco an al ogi co e metaf ori co come 
quellode"Laformadeiracqua"». 

E si entra così nel terzo livello di 
lettura del romanzo, quello filo¬ 
sofico. 


n 

«GitaaTindari» 
una riflessione 
sul '68 
eun'an alisi 
sui meccanismi 
del potere 


Delitto di mafia: 
Camilleri, dal «Birraio 
di Preston» in poi, 
analizza i meccanismi 
del potere. Sotto, lo 
scrittoresiciliano 


«Nel qualelaletteraturadivienesu- 
premo strumento di comprensio- 
nedellarealtà.llromanzovivedel- 
la pluralità dei piani di lettura edi 
interpretazione, ma è certamente 
incentrato sulla scappatella del 
commissario, come è trapelato su 
qualchegiornale. Quello èsolo un 
escamotagenarrativo». 
Èinquestomischiarealtoebasso, 
giochi interpretativi fiiosofici e 
momenti di vita quotidiana con 
arguta capacità ironica, ii segre- 
todeifenomenoCamiiieri? 
«Guardi èun fenomeno che nem¬ 
meno io mi spiego. Ma non v'è 
dubbiochevi èin melavolontàdi 
dialogare con i lettori, di usare un 
linguaggiodiretto». 

Sefosseun esempiodi cuiturade- 
mocratica, per riprendere un 
concetto caro a Giuiio Preti, un 
raffinato fiiosofo dei dopoguer- 
raitaiiano? 

«Un intellettuale sui generis, non 
sempre ben compreso in Italia. Il 
suo concetto di cultura inteso co¬ 
me partecipazione democratica è 
assai interessante. Preti si impegnò 
per l'affermazione di una cultura 
democratica, che se pur alta, fosse 
linguisticamente comprensibile a 
tutti. N on abbassarei 11 i vel I o cui tu¬ 
rai e, maelevareil grado di parteci¬ 
pazione intellettuale e democrati¬ 
ca. Non una letteratura intesa co¬ 
me d i al ogo fra u n él i te, ma aggi u n - 
gerei, come I i n guaggi o del I a parte- 
ci pazi on ecu I tu ral -democrati ca». 
La questionedei linguaggi susci¬ 
ta sempre diatribe; vi èchi l'ha 
criticata sostenendo che il suo 
linguaggio letterario sarebbe in 
sostanza convenzionale ed arbi- 
trario.Qual èil suogiudizio? 
«Esistono linguaggi non conven¬ 
zionai i ? 0 dobbi amo accettare po- 
sizioni dellametafisicasostanziali- 
sta? Se poi tali critiche giungono 
dai poeti, chi più di loro inventa e 
costru i scei 11 i n guaggi o, i n man i era 
arbitraria, convenzionale e se vo¬ 
gliamo artificiosa? Ogni linguag¬ 
gio è convenzionale^ èfrutto di 
u n a ri el aborazi on esoggetti va». 
L'accusa in fondo è che lei vende 
troppi libri.Comerisponde? 
«Spero che scrivano un testo che 
spieghi il fenomeno Camilleri e 
eh e esso gi u n ga pri mo i n cl assi fi ca 
superando i miei libri. Quello che 
mi sembraparadossaleenon accet¬ 
to èchesiaunacolpavenderemolti 
libri epiacereai lettori. 

Unaposizioneassurdachein Ita¬ 
lia alimenta un dibattito che defi¬ 
nirei surreale. Vorrei concludere 
con un altro auspicio: cheun gior¬ 
no in classificavi sia primo il libro 
di Consolo, secondo quello della 
Maraini, terzo quello di Rigoni- 
Stern, quarto quello di Baricco, 
quinto chi vuolelei, ed in posizio¬ 
ne distanziata i miei scritti. Final- 
mentepotremodiredi viverein un 
paeseci vi I e. Lo seri va, I o d i co si n ce- 
ramentesenzaunfilod'ironia». 

I suoi libri sono stati tradotti in 
mol tei i ngueeuropee, adesso ven¬ 
gono tradotti anche! n giappone¬ 
se. Ma si èchiestocometa un nip¬ 
ponico a comprendere il mondo 
di Montalbanoecomefarannoa 
tradurre lef rasi del dialetto sici¬ 
liano? 

«Non ne ho la più pallida ideal In 
gapponese non sono riuscito ad 
individuarenemmenoii segnolin¬ 
guistico col quale indicano Mon¬ 
talbano». 
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Dornbusch: l'euro salirà del 10% entro l'anno 



11/01 12/01 13/01 14/01 


FRANCO BRIZZO 

I l cambioddreuro contro dollaro salirà di un 10% circa entro l'anno. L a previsione 
èdi Rudi Dornbusch, il cdebre economi sta dd Mit, a Roma ospitedi un convegno. 
«Senza dubbio-ha dettocon ottimismoDornbusch conversando con i giornalisti - 
salirà di circa un 10%) entro l'anno. Si tratta di un modesto apprezzamento chenon 
avrà un grosso impatto sul commercio». Dornbusch ha ammessodi «essere stato scet¬ 
tico in passato» sull'avvio ddI'Unione monetaria europea ma di riconoscerne ora il 
successo. «Primo perché si è reali zzato nonostante i timori ddia Germania, secondo 
perchési èdi mostrata una buona valuta eia Bcenon èancora impazzita». 



La Borsa 

MIDEX 32.488 +1,58 

MIBTEL 28.441 +2,63 

MIB30 41.917 +3,19 


Le Valute 

DOLLARO USA 1,022 


-0,005 

1,027 

LIRA STERLINA 

-0,003 

0,622 

0,625 

FRANCO SVIZZERO 

- 10,001 

1,613 

1,611 

YEN GIAPPONESE 

-0,840 

108,050 

108,890 

CORONA DANESE 

- 0,001 

7.444 

7.445 

CORONA SVEDESE 

-0,024 

8,623 

8,647 

DRACMA GRECA 

-K),700 

331,750 

331,050 

CORONA NORVEGESE 

-0,043 

8,136 

8,179 

CORONA CECA 

-0,091 

36,058 

36,149 

TALLERO SLOVENO 

-K),053 

199,997 

199,944 

FIORINO UNGHERESE 

- K ),220 

255,010 

254,790 

SZLOTY POLACCO 

-0,008 

4,166 

4,175 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

-0,007 

1,481 

1,489 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,005 

1,959 

1,964 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,533 

- 0,011 1,545 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,021 

6,209 

6,230 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


SEGUE DALLA PRIMA 


ILGIORNO 
DI COFFERATI 

Oggi D'Alema risponderà alle 
sollecitazioni che vengono dal 
congresso edal leaderdellaCgiI, 
magia ieri si ècapito, dall'inter¬ 
vento di Marco Ninniti, quale 
sarà la linea: «Cofferati haragio- 
ne, quei quesiti spezzano il pat¬ 
to sociale. Ai referendum biso- 
gnadareun no grande, cheperò 
sarà vincente se inserito in una 
prospettiva di riforme». Il con¬ 
gresso, dunque, entra nel vivo. 
Vienevotatolostatuto,cheuffi- 
cialmente sanziona la nascita 
dei Ds, e in questo delicato pas¬ 
saggio costitutivo, la questione 
sociale e il tema dell'identità 
vanno di pari passo e tengono 
banco.Toni pacati, poca tensio¬ 
ne, rispetto a tanti congressi 
passati, ma la sostanza c'è. La 
polemica politica non resta al le 
porte. Dal Polo arrivano altre 
bordatecontro i Ds, Cossigaac¬ 
cusa Veltroni di aver compiuto 
«u n a voi gare e grave aggressi o- 
neal leader del l'opposizione», 
dal congresso si risponde per le 


Rsy domani scattano gli aumenti 

Rincari fino al 10% per gli Eurostar. E a maggio tocca agli Intercity 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Dadomaniviaggiarein Eu¬ 
rostar costerà di più, anche del 
10%. Scattano gli aumenti delle 
tariffe ferroviarie che a partire da 
maggio verranno estesi agli Inter¬ 
city, con incrementi del 3%, ed 
entro lafinedell'annoatutti i tre¬ 
ni a lunga percorrenza. Comples¬ 
sivamente, entro il 2000 la media 
degli aumenti saràdel 4,7%. Un'o¬ 
perazione che porterà nelle casse 
delleFsunacrescitadi ricavi pari al 
3,6%. Esclusi da ogni manovra re¬ 
stano invecei treni pendolari che 
non subirannorincari. 

Gli aumenti che entreranno in 
vigore nelle prossime ore sono 
unaprima tranc/iedi quelli auto¬ 
rizzati dal Cipe nel novembre 
scorso: altri, pari al 4,6% sono 
previsti per il 2001, enei 2002 e 
2003 l'incremento sarà del 
4,5% per anno, per un totale 
del 18,3% in più nel quadrien¬ 
nio. Questo se le Fs offriranno 
un servizio migliore, con la 
maggiore qualità che i passegge¬ 
ri da tempo reclamano e aspet¬ 
tano. 

In ogni caso, non tutti gli 
utenti verranno colpiti dagli au¬ 
menti alla stessa maniera. La 
data di domani segna infatti l'e¬ 
sordio nel trasporto ferroviario 
del I a I i beral izzazione del I e tarif- 
fe, si esce dal r^ime dei prezzi 
amministrati e i nuovi adegua¬ 
menti non saranno più vincola¬ 
ti al solo criterio del chilome¬ 
traggio, ma ad altri parametri 
che possono riassumersi nella 
classica legge della domanda e 
del l'offerta, quindi del mercato. 
Accade così eh e su al cu n e tratte, 
come la Roma-Firenze in Euro- 
star, "prodotto" di punta dell'a¬ 
zienda Fs, si r^istreranno au¬ 
menti di quasi il 10% in prima 
classe e del 7% in seconda: il 
prezzo del biglietto passerà in 
prima dalle attuali 74.500 lire 


alle 81.500 e per la seconda da 
48.000 lire a 51.500. Per Roma 
Milano, sempre in Eurostar, il 
costo sarà ora di 129.000 lire in 
prima classe (125.000 preceden¬ 
temente) e di 82.000 in seconda 
(79.500). «L'azienda - ha spiega¬ 
to il direttore della divisione 
passeggeri delle Fs Roberto Re¬ 
non - punta ad aumentare solo 
le linee già più redditizie e dove 
non esiste concorrenza di altri 
mezzi». Non a caso da Milano a 
Napoli in prima classe il bigliet¬ 
to salirà di poco passando in 
prima classe da 155.000 lire a 
156.000 e a 99.000 lire in se¬ 
conda classe (98.500). I nuovi 
prezzi sono comprensivi del 
supplemento, la cui emissione 
viene abolita. 

Per quanto 
riguarda gli 
aumenti ri¬ 
chiesti per i 
prossimi anni 
sarà il ministe¬ 
ro dei Traspor¬ 
ti a verificare 
l'operato delle 
Fs in base a 
quattro para¬ 
metri: velocità 
commerciale, 
puntualità, età media del mate¬ 
riale rotabile e quantità dei 
punti vendita informatizzati. Se 
i controlli avranno esito positi¬ 
vo gli aumenti verranno auto¬ 
rizzati. Un'altra innovazione ri¬ 
guarda l'unificazione dei prezzi 
delle relazioni fra le diverse sta¬ 
zioni delle grandi città, non esi¬ 
sterà più un biglietto da Genova 
Porta Principe a Roma Ostiense, 
diverso da quello per Roma Ter¬ 
mini, ma un unico biglietto Ge- 
nova-Roma. È inoltre previsto 
un servizio di biglietteria e pre¬ 
notazione telefonica nelle 14 
più importanti stazioni italiane 
con la possibilità di ottenere il 
biglietto a domicilio con un so¬ 
vrapprezzo di 4.000 lire. 


■ ROBERTO 
RENON (FS) 

«Più alti 
i prezzi sulle 
linee già 
più redditizie 
e dove non c'è 
concorrenza» 


GLI AUMENTI DELLE FERROVIE 

4,7% raumento medio 
10 , 0 % l'aumento massimo 

I rincari più consistenti! 

Tratta Roma-Firenze (in prima classe) 

Da 74.500 a 81.500 lire 
Tratta Roma-Napoli (in prima classe) 

Da 57.500 a 62.500 lire 
3,6% i ricavi medi per il trasporto passeggeri 

4,7% l’aumento dei ricavi che riguarderà il 35% 

dei passeggeri trasportati su convogli Eurostar 



3,0% l’aumento dei ricavi che riguarderà il 65% 
dei passeggeri trasportati su altri convogli 
a media e lunga percorrenza 


Gli aumenti deliberati dal Cipe 


2000 

2001 

2002 

2003 

+4,7% 1 

1 +4,6% 1 

1 +4,5% 1 

1 +4,5% 


Quattromote: <^c auto, in 4 anni 
i prezzi sono cresciuti in media del 70%» 

■ Negliultimicinqueanni,dagennaiodel'95adoggi,letariffercautoso- 
noaumentatedel70,6%,mentrenelsolo'99lacrescitahatoccatoil 
20,7%.Arivelarloèilmensile«Quattroruote», secondo ilqualeanche 
perii 2000«lavoceassicurazionesta assumendo un'incidenza sempre 
maggiore, al punto da rendereantieconomico, nel casodi vetturecon 
prezzi d i I i sti no conten uti, mantenere i I mezzo ol tre i I q uarto o i I q ui nto 
annodivita».llcostochilometrico,cheneiprimitreannitendeadimi- 
nuire,manoamanochelavetturainvecchiaeconilcresceredei chilo¬ 
metri percorsi, inveite la tendenza. 

E,frailquartoeilquintoannodivitadel mezzo, awerteQuattroruote, il 
costo iniziaasalireproprioacausadegli aumenti dellepolizzeassicurati- 
ve. Più in generale, lespeseperl'acquistoel'eserciziodelleautovetture 
sonoaumentatenel'99del 5,81%, quasi trevoltel'inflazioneannua. A 
determinareraumentodelle^ese,oltrenaturalmentealletariffercau- 
to, sono stati anchei rincari dei carburanti. Insomma, guidarecosta 
sempredipiù. 


rime. Mussi eAngius ri badi sco¬ 
no che la grande anomalia ita- 
lianaèBerlusconi, lasua«illibe- 
ralità», il suo conflitto di inte¬ 
ressi , i I suo estremi smo poi iti co. 
Veltroni spiegachelasuaèuna 
criticaduramalegittima,unari- 
sposta a u n'aggressi 0 n e eh e vi e- 
nedal Cavaliere. Mac'èdeH'al- 
tro: il segretario dei Ds, incassa il 
primo effetto politico della sua 
relazione. Cossiga prende le di¬ 
stanze nettamente da Boselli, 
che aveva dato un giudizio lu¬ 
singhi ero del I e parol e d i Vel tro¬ 
ni. «Abituati a prendere calci in 
faccia, anche un calcio negli 
stinchi gli pare un passo avan¬ 
ti...», attacca il senatore. Boselli 
replica infastidito. Il filo del 
congresso, però, non è la critica 
a Berlusconi. La questione del¬ 
l'identità trova un primo terre¬ 
no concreto di confronto sul te¬ 
masociale. Prima Sai vi, poi Cof¬ 
ferati, partono all'attacco. At¬ 
tenti, dice il ^retarlo della 
CgiI, «questadei diritti nel lavo¬ 
ro èia nostra radice più profon¬ 
da, se si attenua si possono de¬ 
terminare processi pericolosi». 
Attenti, dice ancora, «a quelli 
chenon distinguono i produt¬ 
tori dal le merci». Per Cofferati è 


sorprendente «il timore di ap¬ 
pari re co n servato ri » d i cen dono 
a quei (quesiti. Perchè il com¬ 
plesso di quei referendum, insi¬ 
ste, èun progetto economico di 
destraeun partito riformista, di 
si n i st ra, d eve d are battagl i a sen - 
za esitazioni. E il governo, che 
pure ha fatto bene a non costi- 
tuirsi in giudizio, deve dare ri¬ 
sposte nette. In quel progetto 
non c'èvolontà riformatrice, di¬ 
ce Cofferati: «Non vi dice nulla 
la scelta di Confindustria?». La 
conclusione infiamma, nei li¬ 
miti dati, la platea. «Il riformi¬ 
smo non è una categoria dello 
spirito, è merito, è politica, eia 
politica della sinistra deve esse¬ 
re in grado di stimolare passio- 
n i ». Appi ausi con vi nti. La ri spo¬ 
sta, i n sostanza, sembra questa: i 
Dssi schierano perii no, senza 
esitazioni, il problema è come 
non apparire conservatori in 
questa battagl i a. Lo aveva detto 
Veltroni nella relazione, lo ri¬ 
cordano in molti. Un gruppo di 
240 delegati, tra cui Occhetto, 
Petruccioli, Tu rei. De Benedetti 
propone un ordine del giorno 
che indichi un no ai ràeren- 
dum ma con l'impegno a cam¬ 
biare la leggesui licenziamenti. 


L'interrogativo di fondo èquel- 
1 0 eh eh a percorso I a rei azi onedi 
Veltroni: come modellare l'i- 
dentitàdi un partitochegover- 
nando non vuol e smarrire il ri¬ 
ferimento ai valori e al le ideali¬ 
tà. Echeduncquenon si limiti a 
gesti re, ma a riformare. «I n que¬ 
sti anni -heorderannoM inniti e 
Fassi n 0 - i I centrosi n i stra non si 
è limitato a gestire l'esistente, 
galleggiando sui numeri, maha 
fatto avanzare riforme, e dun- 
queègiusto ri vendi care con or¬ 
goglio i successi di questa sta¬ 
gione». Il problema sembra 
quello indicato da Mussi: in 
realtà, dice, in questi anni di re- 
sponsabilitàesuccessi «non ab¬ 
biamo difeso e coltivato abba¬ 
stanza il progetto checi ha por¬ 
tato al governo». Tra il partito 
unico, chenon convincequasi 
nessuno nel centrosinistra e il 
semplice cartello elettorale, c'è 
uno spazio enormeda ri empire. 
E i Ds, come conferma Veltroni 
a Porta a Porta, lavorano per 
unirelacoalizione, perfederar- 
la. 

Il suo discorso, dunque, non 
va i n teso comeunaportain f ac- 
ciaaParisi, spiega. Il suoèun no 
a una richiesta di scioglimento 


chepareimpropria,maladispo- 
n i bi I ità a far avanzare i I proces¬ 
so del I a federazi one, è i nt^ra e 
leragioni del la battagli a uli vista 
vanno avanti. Già, l'Ulivo. Oc¬ 
chetto, il padredei Ds,svolgeun 
intervento molto critico. Sono 
state tradite, attacca, leragioni 
del lasvolta(del I '89, eadesso pre¬ 
vai e I a I ogi ca del I a ri cerca dei vo¬ 
ti in parlamento, anziché nel 
paese. C 'è u n a cri ti ca aperta al I a 
leadership di D'Alema, acui pu¬ 
re assicura, comeaVeltroni del 
resto, il suo leale sostegno. È 
Violante, alla fine della lunga 
giornata, a riproporre il tema 
scottante dei rapporti con l'op¬ 
posizione. 

Serve la conciliazione, serve 
la verità sulla storia, ma il vero 
grandepaletto, su cui non biso- 
gnamai abbassareIaguardia,èiI 
ri spetto per i gi u d i ci eh e ri sch i a- 
no la vita. Sbaglia, dice il presi¬ 
dente della Camera, l'opposi¬ 
zione a disertare questo con¬ 
gresso, ma lo sforzo di apertura 
chedeveimpegnarei Dsnon ri¬ 
guarda i I parti to m a 1' I tal i a. È co¬ 
sì chesi selezionano lodassi di¬ 
rigenti. Oggi tocca a Massimo 
D'Alema. 

BRUNOMISERENDINO 


IN PRIMO PIANO 


Affìtti: Roma è la città più «salata» 
Bari eTorino lepiù economiche 


ROMA Casa sempre più care, per 
gli inquilini. Roma, Genova e Fi- 
renzesono letrecittàchecontano 
infatti gli affitti più cari del Paese 
superando ancheMilano che, nel¬ 
la classifica, èsoltanto (quinta do¬ 
po Bologna. Nella Capitale il ca¬ 
none medio mensile arriva a co¬ 
stare 901 m i I a I i re, a G en 0 va 863 
mila,aFirenze813milaliremen- 
trea M ilano scendea 745 mila ea 
Bolognaa748milalire. Lo rilevali 
Sunia, il sindacato degli inquilini, 
in un'indaginesullefamiglieele 
abitazioni in affitto in dieci regio¬ 
ni italiane. È Bari, invece, la città 
doveaff i ttare una casa costa men o 
(424 mi la I i re men si I i ), seguita da 
Torino (542 mila lire) e Palermo 
(612 mila lire). Dalla classifica, 
emerge anche che Napoli è perfi¬ 
no pi ù cara ri spetto a Ven ezi a: n el- 
l a ci ttà I agu n are u n af f i tto costa i n 
mediaal mese692 mila lire, men- 
trenel capoluogo partenopeo 721 
mi la li re. Facendo un raffronto tra 
le R^ioni, è il Lazio a guidare la 
classifica con gli affitti più salati 
(660 mila li re in media). Ma al se¬ 
condo posto figura la Lombardia 
(593milalire)erEmilia(580mila 
lire). Soltanto al (quarto posto, ri¬ 
trovi amo I a Li gu ri a (523 m i I a I i re) 
ealleultimeposizioni il Piemonte 
(439milalire)elaPuglia(380mila 
lire). In effetti,selecittàeleRegio- 
ni 6d Centro-Nord si trovano in 
poleposition traquellecon gli af¬ 


fitti più cari, va in controtendenza 
Torino etutto il Piemontechesia 
per ci ttà si a per Regi one, si rivelail 
posto più economico per affi ttare 
un appartamento dopo Bari e la 
Puglia. Se gli affitti sono alti in al- 
cunecittà, non semprepoi i reddi¬ 
ti delle famiglie sono adeguati al 
costo del canone: ad esempio nel 
Lazio, cheèla R^ionepiù cara, il 
45% (degli inquilini ha un reddito 
annuofinoa30milioni (il 10%ol- 
trei 60 min), mentre in Lombar¬ 
di a I a percen tu al e d i eh i è i n affi tto 
e ha un reddito basso (cioè fi no a 
30 milioni) èdel 35% mentre sal¬ 
gono al 16% le famiglie con un 
reddito superioreai 60 mi I i on i. Ed 
invece al Sud, ancora una volta, 
spetta i I tri stepri mato per povertà: 
in Sicilia, il 38% dellefamigliein 
affitto ha redditi inferiori a20mi- 
lioni annui. In Campania, il 65% 
dellefamigliein affitto ha un red¬ 
dito inferioreai 30milioni ein Pu¬ 
glia i I 61%. Pi ù i n gen eral e, i n vece, 
laLombardiacontail più alto nu¬ 
mero di abitazioni in affitto (807 
mi I a, i 118,9% del l'i ntero patri mo- 
nio nazionale), cui seguono la 
Campan i a con 460 m i I a al I oggi, i I 
Lazio(426mila)eil Piemonte(450 
m i I a). I n parti co I are, i n sei Regi o n i 
(Lombardia, Lazio, Campania, 
Piemonte, Liguri a e Puglia) il 50% 
del patrimonio in affittoèconcen¬ 
trato con lepercentuali maggiori a 
RomaeNapoli. 
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Pienti ed oneri distinti per catefiorla di attività 

LOO Pioventi da inTcstiioenti A L, 4.218.161.708 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦4/ primo turno la destra ha ottenuto il 
risultato miglioredalla fi ne del la dittatura 
Hanno pesato crisi e disoccupazione 


^All'inizio del Duemila il paesepotrébe 
essere guidato da un uomo che lavorò 
con Allendeo da un erede di Pinodiet 


^Sulieéezioni pesa l'ombra del dittatore 
prossimo al rientro in patria. Per entrambi 
i leaderda/erinundareal suo seggio 


Lagose Laviti, sfida ali'ultimo voto 


Domani il Cilesceglieil presidente I duecandidati alla pari nei sondaggi 


OMERO CIAI 

■ Alla fine sono alla pari. Lagos e Lavin testa a testa alla vigilia 
del voto presidenziale che domani in Cile potrebbe decidersi 
per un pugno di schede. In teoria questo pareggio virtuale che 
s^nalano i sondaggi favorisce il candidato della destra e pu¬ 
nisce Lagosche, sulla carta, al giro di boa del primo turno do¬ 
veva incassare una parte dei 300mila dei comunisti evincere, 
grazie a ciò, il ballottaggio senza troppi problemi. Dunque: o i 
sondaggi si sbagliano o Lavin in queste ultime quattro settima¬ 
ne ha proseguito la sua corsa convincendo anche qualcuno 
degli éoOmila cileni che al primo turno hanno votato bianco, 
nullo o si sono astenuti. 

I votanti in Cile sono poco più di otto milioni. E il risultato 
del ballottaggio dovrebbe essere pubblico nella serata di do¬ 
menica, nonostante il fuso (quattro ore in meno rispetto all'I¬ 
talia), perché le urne chiudono presto. Alle cinque. 

Al primo turno, all'inizio di dicembre, il socialista Ricardo La¬ 
gos superò Joaquin Lavin di appena 31mila voti (lo 0,44 in 
percentuale). Fu il peggior risultato di un candidato della Con- 
certaciòn, l'alleanza Dc-socialisti-radicali ed ex comunisti che 
governa il Cile dalla fine della dittatura. E al rovescio, fu il mi¬ 
glior risultato mai ottenuto da un candidato della destra. Su¬ 
periore perfino a quel 40 e rotti per cento che ottenne Pino- 
chet nel referendum su se stesso più di dieci anni fa. E che fino 


IL RITRATTO 


La scommesEa 
di Ricardo 
il sxialista 
anti-Pinochet 



a ieri era considerato «il tetto elettorale» della destra. Per spiega¬ 
re quel voto si sono dette molte cose. La prima è che Lagos ha 
pagato il prezzo dei dieci anni di governo della Concertaciòn, 
della crisi economica e della disoccupazione. Poi, che ha pagato 
anche quello di essere - nonostante tutte le differenze del conte¬ 
sto attuale - il primo socialista che si candidava alla Monedatren- 
t'anni dopo Salvador Allende. Un dettaglio che avrebbe spaven¬ 
tato una parte dell'elettorato democristiano - circa il 20 percento 
del totale - che sembra preferire un figlioccio di Pinochet piutto¬ 
sto che un figlioccio di Allende. 

Ma, per capire le difficoltà di Lagos, bisogna anche dare a Lavin 
quello che è di Lavin. E cioè l'irruzione sulla scena di un candidato 
bravissimo. Fotogenico quanto basta, populista e perfettamente 
a suo agio con i mezzi di comunicazione di massa. Lavin ha capi¬ 
to subito che poteva battere Lagos offrendo al paese il volto tran¬ 
quillo di una destra che non aveva più nulla a che fare con le cata¬ 
combe alla Pinochet. Domani sapremo se a guidare le sorti del 
Cile all'inizio del Duemila sarà un socialista che lavorò con Allen¬ 
de o un conservatore cresciuto sulle ginocchia di Pinochet. M a ri¬ 
guardo al futuro del vecchio generale prossimamente, grazie ai 
referti medici segreti di Jack Straw, in patria, Lagos e Lavin dicono 
esattamente la stessa cosa: deve rinunciare al suo s^gio in Sena¬ 
to, starsene a casa con la sua numerosissima famiglia e, quando 
sarà, chiarire ai tribunali che fine ha fatto fare ad alcune migliaia 
di desaparecidos. Su quest'ultimo punto, però, nessuno dei due 
candidati garantisce che un giudizio alla fine ci sarà davvero. 


IL RITRATTO 


Il miiBCX)lo 
del bravo ragazzo 
alla conquista 
dei ceti moderati 



MIAMI Chi vince ha sennpre ragio¬ 
ne. E se, domani sera, vincerà an¬ 
che solo per un pugno di voti, il 
candidato socialista Ricardo Lagos 
potrà guardare indietro e darsi tan¬ 
te giustificazioni per tutti gli errori 
commessi in questa lunga ed este¬ 
nuante campagna elettorale cilena. 
Ma di errori, è bene dirlo subito, ne 
ha commessi moltissimi. Stretto tra 
la necessità di difendere l'operato 
del governo Frei, di cui ha fatto par¬ 
te come ministro, e il bisogno di 
dare alla sua candidatura il segno di 
una nuova frontiera per il paese, la 
campagna di Lagos è stata una alta¬ 
lena di fughe in avanti e rapidi pen¬ 
timenti che ha avuto, a parti re dal la 
metà dell'estate scorsa, Lavin come 
unico batterista. È stato il candida¬ 
to della destra a battere sempre il 
tempo della campagna di Lagos. 
Più egli cresceva nei sondaggi e nel 
consenso evidente di fasce sempre 
più larghe di elettori, più Lagos e il 
suo staff sbandavano, sbuffavano, 
giravano a vuoto. In sei mesi Lagos 
ha cambiato decinedi assessori, ca¬ 
duti uno dopo l'altro sotto i colpi 
della campagna elettorale. E quasi 
nessuno di quelli che iniziarono la 
corsa a fianco del leader saranno 
con lui domani sera. Perfino Omi- 
nami, Carlos, il mirista (il Mir era¬ 
no i giovani socialisti rivoluzionari 
dei tempi di Allende), non ha retto. 
Un mese fa Lagos lo ha sostituito 
con Soledad Alver, democristiana, 


donna, il ministro più amato del 
governo Frei, per coprire uno dei 
suoi tanti fianchi scoperti, quello 
del voto femminile, finito in mag¬ 
gioranza al primo turno nel salva¬ 
danaio di Lavin; e con Eugenio Ti- 
roni, un sociologo che, forse, lo 
avrà aiutato a capire le domande 
senza risposta del risultato del pri¬ 
mo turno. Sessant'anni, socialista 
da sempre, quella di Lagos è una vi¬ 
ta divisa tra l'università, è avvocato 
e economista, è l'impegno politico. 
Irruppe infatti sulla scena nelI'SS. 
Si preparava allora il referendum 
che avrebbe disarcionato Pinochet 
e, in televisione, Ricardo Lagos fu 
l'unico tra oppositori con diritto di 
parola che ebbe il coraggio di pun¬ 
tare il dito in faccia al dittatore. Fu 
un dito indice dritto sul volto di Pi¬ 
nochet che chiedeva ragione delle 
violazioni dei diritti umani a scara¬ 
ventare questo professore tranquil¬ 
lo e amabile nel vortice dell'arena 
politica. I comunisti erano allo 
sbando, divisi tra la lotta armata del 
Fronte Manuel Rodriguez contro il 
regime e l'opzione democratica. 
Così toccò a Lagos, insieme ai soliti 
De, prendere in manole sorti della 
rinascita democratica in Cile. Da al¬ 
lora è sempre rimasto un po' nel¬ 
l'ombra, rispettoso degli equilibri 
interni della Concertaciòn, in atte¬ 
sa - dopo due mandati democristia¬ 
ni, Ayiwin e Frei - che arrivasse il 
suo turno. Purtroppo quando il suo 


turno è arrivato, Lagos ha trovato 
sulla sua strada il miglior candidato 
che la destra abbia mai avuto e, so¬ 
prattutto, l'eredità di una coalizio¬ 
ne - la Concertaciòn - in grande 
difficoltà per una crisi economica 
galoppante e per la pigrizia con cui 
i governi De hanno affrontato l'af¬ 
fermazione piena della democrazia 
in un paese ancora sotto il ricatto 
delle Forze Armate. I compromessi 
con la dittatura grazie ai quali le 
forze democratiche cilene ottenne¬ 
ro il ritorno alla democrazia sono 
ancora tutti lì e pesano. Sono un 
fardello dal quale Lagos promette 
di liberareil Cilema hanno impedi¬ 
to, per esempio, che la sua candida¬ 
tura fosse accettata anche dai co¬ 
munisti e fosse vincente al primo 
turno. Ora l'ultimo sondaggio lo 
mette addirittura alla pari con La¬ 
vin. Una manciata di voti tra i due. 
Contro di lui, oltre alle circostanze 
già ricordate, anche il segreto timo¬ 
re verso un socialista. Trent'anni 
dopo Allende e la tragica fine di 
quell'esperienza le paure dell'elet¬ 
torato moderato non si sono anco¬ 
ra dissipate. E in Cile il Golpe 
deiril settembre 1973 non fu l'ini¬ 
ziativa di un generale impazzito, fu 
una strategia politica messa in atto 
con il consenso di una maggioran¬ 
za silenziosa terrorizzata dalla «ri¬ 
voluzione socialista» vagheggiata 
dai partiti che appoggiavano Allen¬ 
de. 


MIAMI Quando era sindaco di Las 
Condes, il quartiere più ricco a nord 
della capitale cilena, un giorno joa¬ 
quin Lavin disse che avrebbe bom¬ 
bardato le nuvole per far piovere e 
spazzar via così un po' di smog. Lo 
fermarono. E oggi quando se lo ri¬ 
cordano alcuni abitanti del quartiere 
sogghignano: «Bhé sì ha l'aria da 
scemo ma è un bravo ragazzo». 
Chissà sia in quest'aria indelebileda 
«bravo ragazzo», secchione, ordina¬ 
to e paffuto, il segreto del successo 
della candidatura presidenziale di 
Lavin. Fatto sta che a parte qualche 
idea spericolata la sua corsa verso la 
Moneda inizia proprio a LasCondes. 
Soprattutto quando, dopo i primi 
quattro anni, lo rielessero con un 
plebiscito: 75 percento a metà degli 
anni Novanta. È allora che i furbac¬ 
chioni della destra cilena capirono 
che avevano per le mani l'uomo giu¬ 
sto, quello, l'unico, che poteva sfon¬ 
dare finalmente al centro. Da allora 
davanti ai passi di Lavin hanno steso 
un tappeto rosso. E i due partiti di ri¬ 
ferimento di Pinochet, la Udi e Re- 
novacion Nacional, s'accordarono 
per presentarlo come candidato uni¬ 
co ma anche per lasciarlo in pace. 
Poteva dire e fare tutto quello che 
voleva senza nessun diktat dalle ri¬ 
spettive segreterie. Anzi meno si fa¬ 
cevano vedere in giro con lui i dino- 
sauri del I a destra ci I en a e megl i o era. 

È nata così una candidatura fuori 
dal tempo, senza passato, senza me¬ 


moria. E lui, Lavin, 46 anni, sette fi¬ 
gli - il maggiore è sottoprocesso per¬ 
ché guidava ubriaco -, membro del¬ 
l'Opus Dei da quando ne aveva ven¬ 
ti, economista con master negli Usa, 
ex giornalista del «Mercurio», è riu¬ 
scito ad interpretarla, questa candi¬ 
datura, al meglio. Ha conquistato 
l'elettore moderato cileno promet¬ 
tendogli una nuova destra lontana 
dagli eccessi del vecchio generale. 
Ha conquistato l'elettorato femmi¬ 
nile perché rappresenta l'uomo pro¬ 
bo e fedele che mette su famiglia, va 
in chiesa tutte le mattinee, colmo, è 
pure carino. Ha conquistato i giova¬ 
ni sotto i 24 anni perché è riuscito 
ad impadronirsi del concetto di 
«cambio», cambiamento, rispetto al- 
candidato socialista, cheèdel gover¬ 
no, di chi ha governato negli ultimi 
dieci anni. Ha promesso lavoro e ha 
promesso un presidente senza giacca 
e cravatta, vicino alla gente. Questo 
mix condito con qualche afferma¬ 
zione decisamente populista («Ven¬ 
derò l'aereo presidenziale perché un 
presidente deve viaggiare come tutti 
i cittadini»), un po' di giusti zi al ismo 
(«Applicherò la pena di morte per 
pluriomicidi e stupratori») e l'opera¬ 
zione, riuscita, di allontanamento 
da Pinochet («Se ha commesso dei 
reati deve pagarli»), lo ha portato, il 
12 dicembre, ad un passo dalla vitto¬ 
ria. Molto oltre quel 40 percento che 
era da tutti considerato come il limi¬ 
te, «il tetto», del possibile consenso 


al la destra. 

Allievo di Milton Friedman e dei 
famosi «Chicago Boys», tutto casa, 
ufficio e chiesa, Lavin è riuscito a ri¬ 
battere colpo su colpo la strategia 
elettorale di Lagos anche in queste 
ultime quattro settimane. Difficile 
prevedere l'impatto dell'annuncio 
del ritorno di Pinochet sul le sue spe¬ 
ranze di successo. A caldo dovrebbe 
nuocergli ma forse la decisione di 
Straw è arrivata troppo tardi. A gio¬ 
chi fatti. Ovviamente non tutto quel 
che brilla in Lavin è certo. Attraver¬ 
so di lui è l'establishment pinochet- 
tista quello che, dopo dieci anni, 
può rimettere le mani sul governo. 
Industriali, burocrati, vertici delle 
Forze Armate, i vescovi conservatori, 
l'Opus Dei, tutti insomma quelli 
che, grazie a Pinochet, hanno godu¬ 
to, nei Settanta e Ottanta, di due de¬ 
cenni di grandi privilegi sociali, han¬ 
no trovato in Lavin l'uomo capace 
di riciclarli, di lavarelecolpe(il Gol¬ 
pe, la barbara violenza, i desapareci¬ 
dos) e di rimetterli tutti, (Oplà!), in 
sella. E, in fondo, Lavin presidente 
(anchesesi dicecheil vecchio gene¬ 
rale lo disprezzi) sarebbe il miglior 
regalo per Pinochet. È, dopotutto, 
uno dei suoi ragazzi, uno di quelli 
che ha cresciuto a suo tempo con 
tanta cura per dare alla dittatura un 
futuro politico. Un al di qua che ri¬ 
cordi per sempre ai cileni che la 
guerra civile l'ha combattuta e vinta 
lui. O.C. 


IL CASO 


Gai2Dn Ghiaie a Londra una contro-perìzia medica 


chiesta britan¬ 
nica di esami 
medici, quali 
esami sono sta¬ 
ti fatti e in che 
senso l'età (84 
anni) costitui¬ 
sce un impedi¬ 
mento. Garzon 
ricorda che 
Maurice Pa- 
pon, Klaus Bar- 
bieePaul Tou- 
vier sono stati 
processati pur 
essendo ottua¬ 
genari. «È ripu- 



MADRID Come c'era da aspettarsi 
il battagliero magistrato spagnolo 
Baltasar Garzon non si arrende, e 
ieri ha ingaggiato con lasolitade- 
term i n azi o n e q u el I a eh e potrebbe 
essere I a su a u I ti ma battagl i a I ega- 
I e con tro Augusto Pi n och et e I 'u I - 
timo braccio di ferro con lo stesso 
governo di Madrid. In un docu¬ 
mento inviato alleautori tàbritan- 
niche, il magistrato spagnolo ri¬ 
vendicai! diritto, in quanto accu¬ 
sa, di conoscere il referto medico 
per cui il ministro dell'interno 
Jack Straw si èorientato al rimpa- 
triodel dittatorecileno. Primache 
venga deciso il rimpatrio Garzon 
chi^edi poter interrogare per ro¬ 
gatoria Pinochet (comeda lui già 
proposto i 119 ottobre 1998) e so- 
stienelanecessitàdi un controesa- 
me medico, presenti legali spa¬ 
gnoli, per verificare lecondizioni 
dell'accusato. Il documento, che 
conti enesei punti ele«osservazio- 
ni» chieste da Straw perii 18 gen¬ 
naio, primadelladeci sionedefini- 
tiva, èarrivato ieri ancheal mini¬ 


stero della Giustizia spagnolo. 
Inoltreèal vagì io del mi ni stero de¬ 
gli Esteri. Non è esci uso eh e docu¬ 
mento e «osservazioni» vengano 
bloccate, dato che il governo di 
Madrid si appella ormai alla re¬ 
sponsabilità «personale» di Straw 
nel tentativo di chiudere l'imba¬ 
razzante partita. E ieri il ministro 
d^li Esteri Abel Matutes ha riba¬ 
dito in una conferenza stampa 
cheil governo di Madrid, chenon 
hamai nascosto lasuaawersione 
all'iniziativa di Garzon, non con¬ 
segnerà a Straw le «osservazioni» 
del giudice se non conterranno 
«elementi nuovi». 

«L'elemento assolutamente 
nuovo - argomenta dal canto suo 
Garzon - è che il referto medico 
non puòassolutamenterestarese- 
greto. Essendo diventato la prova 


dell'incapacità di Pinochet, è di¬ 
ventato un atto del procedimento 
giudizi arioacui anchel'accusade- 
ve avere accesso. Senza conoscen¬ 


za delle prove non ci può essere 
procedimento penale». In parti¬ 
colare Garzon vuole sapere quali 
sono state le basi legali della ri¬ 


gnante ricorre- 
rearagioni umanitarieper eludere 
le responsabilità penali, a meno 
chenon si dimostri che l'imputa¬ 
to è stato colpito da alienazione 


mentaleo pazzia»-sostieneil ma¬ 
gistratospagnolo. E ri corda che la 
Convenzione internazionale sul¬ 
la tortura contempla il principio 
«estradareo giudicare». Garzon si 
diceprontoainviareladocumen- 
tazione perché Pinochet venga 
processato in Gran Bretagna, qua¬ 
lora fosse negata l'estradizione. E 
tuttaviaGarzon non puòfarenul- 
I a per cestri n gere i I govern o Azn ar 
ad inviare a Londra lesue«osser- 
vazioni». Potrebbe invocare un 
conflitto di competenze, ma la 
vertenza non bloccherebbe l'e- 
ventualeliberazionedi Pinochet. 

Amnesty I nternational ammet¬ 
te intanto implicitamente la sua 
impotenza e lancia un appello a 
Spagna, Belgio, Francia e Svi zzerà 
affinché si oppongano in tutti i 
modi -«anchecon azioni in tribu¬ 


nale» - al preannunciato rimpa¬ 
trio di Pinochet. I quattro paesi 
hanno formulato richieste di 
estradizioneeAmn esty è arri vata 
alla conclusione che dovrebbero 
essere loro a farsi parte di ri gente e 
a «pren dere tutte I e m i su re possi - 
bili» contro intenzione del gover¬ 
no Blairdi ri lasci are presto per ra¬ 
gioni di salute l'ex-dittatorecile¬ 
no. DapartesuaAmnesty Interna¬ 
tional presenterà, assieme ad altre 
tre organizzazioni umanitarie, un 
ricorso al ministro degli Interni 
Jack Straw e gli chiederà formal¬ 
mente di ritornare sui suoi passi e 
di non rinunciareall'estradizione 
del generalesudamericano in Spa¬ 
gna dove lo vogliono processare 
per atrocità commesse durante i 
suoi anni di dittatore. Nel ricorso 
Amnesty insisterà sul tasto che il 
rapporto medico top secret usato 
da Straw per deci dere I a n on - pro- 
cessabilitàdi Pinochet va dato al le 
parti in causa, verificato con una 
co n tro-peri zi a e vai u tato da u n t ri - 
bunale. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Ultima tappa del viaggio nell'isola ♦ «Per g// immigrati tolleranza 
Il capo dello Stato al poi iti d: e accoglienza non bastano più 

«Confronto, non polemich&> Sen/ono progetti di cooperazion&> 

«Basta con le polemiche 
Seivono le riforme» 

Ciampi in Scilia: Concertazione? Strumento utilo> 


DALLUNVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

CATANIA «Dialogo» è la parola 
chiave che scandisce Tultima 
giornata del viaggio di Ciampi in 
Sicilia. Da Catania, il capo dello 
Stato invita imprenditori e sin¬ 
dacati a riprenderlo, «perché la 
concertazione è stato uno stru¬ 
mento utilecheèancora valido». 
Idem perleforzepolitiche,chein 
Parlamento devono confrontar¬ 
si «senza scontri sterili, ma per 
trovare soluzioni concrete». Per 
la legge elettorale, ma non solo. 
D i al ogo, i nf i n e, an eh e tra N ord e 
Sud del mondo. Perchéperi paesi 
più poveri la risposta non può es¬ 
sere solo l'immigrazione: devo¬ 
no trovare lavoro e benessere «a 
casa loro». 

In mattinata, al municipio di 
Catania, Carlo Azeglio Ciampi 
affronta il tema immigrazione. 
Quando è arrivato in Sicilia, il 
primo a stringergli la mano in 
piazza «13 vittime», a Palermo, è 
stato un giovanetunisino: «Pre¬ 
sidente, benvenuto in Sicilia ». 
Poi, sempre nel capoluogo, un 
gruppo di giovani ha manifesta¬ 
to perlepessimecondizioni di vi¬ 
ta nei centri di raccolta degli im¬ 
migrati. Cog, nell'ultima tappa 
del suo viaggio, Carlo Azeglio 
Ciampi invita i siciliani a farsi 
promotori di un «dialogo con- 
creto»traNordeSuddel mondo. 
Come? Con progetti di coopera¬ 
zione che creiino sviluppo. Per¬ 
ché la tolleranza e l'accoglienza 
non bastano più: «Questepopo¬ 
lazioni povere devono trovare 
benessere, ricchezza e spazi di vi- 
taacasaloro». 

Per i paesi del Nord Africa è il 
M editerraneo il maredavarcaree 
laSiciliaèil primo approdo verso 
il benessere dei paesi dell'Euro¬ 
pa. 

Il presidente della Repubblica 
el ogi a I a tol I eranza e l'accogl i en - 
za che i siciliani hanno dato e 
danni: «Voi aveteoffertoamolti 
di loro lavoro esi cu rezza». Ma l'e¬ 
migrazione ha non poche inco¬ 
gnite. La vera risposta da dare, 
per Ciampi, è oggi nel colmare 
«leforti disparità nei tenori di vi¬ 
ta», creando ricchezzaebenesse- 
renei paesi più poveri. 

Non è certo la xenofobia, ma 
piuttosto il realismo a guidare le 
paroledel capo dello Stato. Parla 
di «mercati complementari», 
con una Sicilia in grado di espor- 
taretecnologiain cambio di ma¬ 
terieprime. «Così si può trasfor¬ 
mare in ben essere e di al ogo frut¬ 


tuoso quello che può diventare 
un confronto duro», spiega 
Ciampi. Che indica in questo 
«grandeprogetto»un nuovo im- 
pulsoallosviluppodellaSicilia. 

Batte il tasto dell'orgoglio na¬ 
zionale, dei passi avanti compiu¬ 
ti che ci «fanno essere di nuovo 
gran d i i n Eu ropa», esal ta I a «ri n a- 
scita»chesi sta realizzando aCa- 
taniaein Sicilia, perdirechenon 
èi I momento di fermarsi. 

Poi, terminati gli incontri uffi¬ 
ciali, dopo una partita a biliardo 
in Prefettura, con i giornalisti di- 
celasuasui temi cheagitano par¬ 
titi ed istituzioni. Sempreattento 
a non provocare polemiche, de- 
cidecheèil momento di mettere 
i puntini sulle«i». Mai nominala 
parola referendum sociali,^ ma 
quella concertazione g. «È un 
metodo che ha funzionato. Cer¬ 
to, è uno strumento e come tutti 


gli strumenti ètranseunte. Maio 
sono convinto chesiaancora va¬ 
lido. La concertazione ha avuto 
un grande ruolo e può averlo an¬ 
cora nel l'ambito in cui è nato, 
cioè nei rapporti tra imprendito¬ 
ri e sindacati», precisa il presi- 
dentedellaRepubblica. 

Insomma, non c'entra nulla 
nelle relazioni politiche. I partiti 
hanno il loro «luogo di confron¬ 
to in Parlamento», chehalesue 
regoleelasuadisciplina. Ciampi 
afferma di condividere lo spirito 
della proposta avanzata dal pre¬ 
sidente della Camera Violante, 
«per ridurre il numero dei grup¬ 
pi, evitando l'attuale, eccessiva 
frammentazione. 

Il capo dello Stato mette al 
ban do »l econ trapposi zi on i steri - 
I i « ed esal ta I a d i al etti ca po I i t i ca, 
il »dialogo che porta a decisioni 
concrete«. Cinquecento giorni 


mancanoallafinedellalegislatu- 
raeCarloAzeglioCiampi indica 
cosac'èdafareperportareacom- 
pimento »il lungo cammino 
eh i amato tran si zi on e«. 

Ritorna sulla legge elettorale. 
La riforma- premessa per lastabi- 
I ità poi itica sempresol lecitata da 
Ciampi -, che ha alzato barriere 
trai poli edancheall'internodel- 
lecoalizioni, proprio non si può 
più rinviare. Perii capodelloSta- 
to»èil minimocheil Parlamento 
puòfareenon escludealtrerifor- 
me«. »lnterventi possono essere 
fatti anchea livello alto, costitu¬ 
zionale, introducendo lasfiducia 
costruttiva, che viene invocata 
da più parti earagione«èlapun- 
tualizzazione di Carlo Azeglio 
Ciampi, che traccia così un im¬ 
magi n ari o cal en dari o pari amen - 
tare. Con scadenze politiche di 
non poco conto. 




Giubileo, ia cristianità fa quadrato 

Ortodossi d'Oriente e Riformati apriranno col Papa la porta di SPaolo 


Il Papa 
raccolto in 
preghiera 
In alto 
I presidente 
Ciampi 
durante 
il suo 
viaggio 
in Sicilia 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO La celebra¬ 
zione ecumenica del prossimo 
18 gennaio nella Basilica di San 
Paolo costituirà il momento più 
caratterizzante di tutto il Giubi¬ 
leo perché non sarà il Papa da so¬ 
lo ad apri re la Porta Santa, ma lo 
farà con i rappresentanti delle 
Chieseortodossed'Orienteedel- 
leChiesedellaRiforma. Un fatto 
del tutto nuovo, mai avvenuto 
daquando BonifacioVIII diedeil 
via agli anni giubilari, che farà 
compiereunsaltodiqualitàair^ 
pertura della Sede apostolica di 
Roma a tutte le altre Chiese Cri¬ 
stian e, accelerando il dialogo già 
in atto per superare le divisioni 
eh e restano. 

Nel darequesto annuncio, ieri 
in una conferenza stampa, il pre¬ 
sidente del Comitato centrale 
perii Giubileo, il card in al e Roger 
Etchegaray, ha detto: «L'esigen¬ 
za ecumenica è una delle più 
pressanti di questo Giubileo, co¬ 
me, del resto, di tutto il pontifica¬ 
to di Giovanni Paolo II». Hasot- 
tolineato che questo è «un pro¬ 
blema cruciale per la testimo¬ 
nianza evangelica nel mondo». 
Perciò, la settimana ecumenica, 
chevadal 18 al 25 gennaio, assu¬ 


merà un significato rilevante per 
il suo aspetto liturgicochevedrà, 
per la prima volta, passareinsie- 
me I a Porta San ta i I Papa ed i rap- 
presen tanti dellealtreChiesecri- 
stianeesarà un ortodosso a por¬ 
gergli il Vangelo come segno di 
unità. Ecco perché il card. Etche- 
gary ha sottolineato chesolo «la 
preghiera», intesa comeriflessi 0 - 
ne interiore per superare peccati 
ed errori rispetto al Vangelo, 
«può apri reesostenereil cammi¬ 
no verso l'unità visibile della 
Chiesa». 

Un concettocheèstato ribadi¬ 
to con la stessa forza dal Segreta¬ 
rio generaledel lo stesso Comita¬ 
to, mons. Crescenzio S^e, il 
quale si è soffermato a rilevare 
che «la presenza di ventidue de¬ 
legazioni di Chieseedel Concilio 
mondiale ecumenico»( che riu¬ 
nisce oltre trecento Chiese cri¬ 
stiane non cattoliche), rappre¬ 
senta «I a maggi orecon cen trazi o- 
nedi Chiesecristianedopoquel- 
lachesi èavutadal ConcilioVati- 
canoll». 

Un'occasione- ha detto mon¬ 
signor Sepe - «per continuare il 
cammino dell'unità di tutti i cri¬ 
stiani in questo terzo millennio 
appenainiziato». Per questa cele¬ 
brazioneecumenica non ci pote¬ 
va esseredi megliochelabasilica 


cheportail nomedi PaolodiTar- 
so, considerato «l'apostolo delle 
genti», edoveGiovanni XXIII il 
25 gennaio 1959 diede l'annun¬ 
cio del Concilio Vaticano II 
(1962-1965), che, facendo cade¬ 
re vecchie scomuniche, aprì la 
Chiesa cattolica allealtreChiese 
cristiane per superare, nel segno 
della riconciliazione, secolari 
contrasti. 

I nfatti, monsignor Piero M ari- 
n i, maestro del I eceri mon ieI itur- 
giche pontificie, richiamando 
durante la conferenza stampa 
questi trascorsi, ha affermato eh e 
quanto avverrà il 18 prossimo 
nellaBasilicadi San Paolo, con la 
partecipazionedi rappresentanti 
di oltre venti Chieseeeomunità 
ecclesiali, «rivesteunaportataed 
un significato che vanno ben al 
di là del l'inizio del latradizionale 
settimana di preghiera per l'uni¬ 
tà dei cri sti an i » ecosti tu i sce«u n o 
degli avvenimenti ecclesiali più 
importanti di tutto il Giubileo 
del 2000». 

Vi è, perciò, molta attesa, a li¬ 
vello ecclesiale e popolare, per- 
chéèlaprimavoltacheha luogo 
unacerimoniaecumenicadicosì 
larga partecipazione in quanto 
tutteleChiese cristi anevi saran¬ 
no rappresentate, tranne l'Al¬ 
leanza riformata mondiale. I de¬ 


legati di tutte le Chiese muove- 
ranno il Vangelo verso i quattro 
punti cardinali per indicare che 
che ne è uno solo per tutto il 
mondo. 

U n atto si m boi i co per afferma¬ 
re, rispetto alle diverse interpre¬ 
tazioni chesi davano del lo stesso 
Vangelo,checen'èunosoloeva- 
lidopertutti. 

La cerimonia del 18 gennaio 
darà maggiore forza - ha sottoli¬ 
neato mons. Eleuterio Fortino, 
sottosegretario del Pontificio 
consiglioperl'unitàdei cri sti ani- 
a quella del 7 maggio prossimo, 
per la commemorazione al Co¬ 
losseo dei «testimoni della fede 
nel secolo XX», ed all'altra del 5 
agosto con la «veglia ecumenica 
di pr^hiera» in Santa Maria 
Maggiore secondo le «intenzio- 
ni»del Patriarcaortodossodi Co¬ 
stanti nopol i, Bartol omeo I. 

Ma, soprattutto, questi incon¬ 
tri dovrebbero preparare il terre¬ 
no per quello tanto atteso tra 
Giovanni Paolo II ed il Patriarca 
della Chiesa ortodossa russa. 
Al essi 0 11, eh e potrebbe avven i re 
achiusuradel Giubileo, secondo 
lo scambio di ideeavutoaMosca 
nelloscorsodicembretrail Segre¬ 
tario di Stato, il cardinaIeAngelo 
Sodano, il Patriarca ed il presi- 
dentePutin. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PENSERÒ 

CATTOLICO 

Innescato quél'epocale processo che sta portando allo 
«sgretolamento del pregiudizio antireligioso che da almeno 
due secoli teneva il campo». Questo èli «grande fatto nuo¬ 
vo chesi sta manifestando da tempo nell'ambito della cul¬ 
tura occidentale». Ciò non comporta «un massiccio ritorno 
alla fede» né che «le chiese vadano riempiendosi di nuo¬ 
vo», ma un'«atmosfera culturale complessiva» del tutto 
nuova perché «riprende vigore la consape^/olezza delle basi 
giudaico-cristiane delle nostre istituzioni, delle nostre socie¬ 
tà, della nostra storia». 

Della Loggia ha ragione quando rila/a il declino dell'at¬ 
teggiamento antireligioso (e anticlericale). Ma dò dipende 
dalla secolarizzazione che ha trasformato la religione in un 
«fatto privato», che impegna l'intimo della coscienza, sen¬ 
za più avere una valenza pubblica: per questo viene meno 
l'esigenza di combatterla e scema l'atteggiamento antireli¬ 
gioso. La presunta (ri)acquisita «consapevolezza delle basi 
giudaico-cristiane déle nostre istituzioni» non c'entra nien¬ 
teeoi declino dell'atteggiamento antireligioso. È altresì mi¬ 
tico asserire che anche questo declino sarebbestato innesca¬ 
to dall'opera dé pontefice regnante: perennare poi il suo 
contributo alia liberazione femminile, cioè uno dei più im¬ 
ponenti cambiamenti sociali degli ultimi secoli, è poco me¬ 
no di una sviolinata da sagrestia. L'errore di fondo di Della 
Lo^ia sta nel fatto chela «consapevolezza delie basi giu¬ 
daico-cristiane delie nostre istituzioni» è dei tutto irrilevan¬ 
te per il suo discorso, perché la nozione di «basi giudaico- 
cristiane» è troppo generica e vaga. In Occidente, ia cultura 
giudaico-cristiana ha dato luogo a svariate (ed anche oppo¬ 
ste) istituzioni compreso quel pensiero «laico» (o laicista) 
che - con buona pace di Della Loggia - non è affatto morto 
e sepolto col comuniSmo. Tracciata questa fondamentale 
distinzione, è bene ricordare subito che il cattolicesimo ro¬ 
mano per secoli ha osteggiato proprio le istituzioni e le con¬ 
quiste cardinali della nostra società: ia democrazia, l'istru¬ 
zione pubblica, l'eguaglianza femminile (non si dimentichi 
che ancora nel 1975 i cattolici rifiutavano ia «parità dei 
coniugi» in nome della naturalità dé capofamiglia), ecc. in 
Italia sono frutto dé pensiero «laico» - néie sue varie for¬ 
me e diramazioni. 

Qual è, quindi, questa «nostra identità storico-culturale» 
che Galli Déla Loggia vorrebbe difesa e che invece è attac¬ 
cata da chi afferma il rispéto dél'autonomia individuale e 
il principio di autodéerminazione néie questioni riguar¬ 
danti ia vita, ia generazione e la morte? Se fosse l'identità 
cattolica, forse non sarebbe poi un gran male perderla: ap¬ 
partengono ad essa l'Inquisizione, l'Indice dé libri proibiti, 
il diviéo di divorzio e di contraccezione, ia già citata oppo¬ 
sizione alla parità dé coniugi ecc. D'altro canto, il papa 
stesso non perde occasione per chiedere perdono degli errori 
(lontani) fatti dalia chiesa: non vedo perché dovremmo 
continuarea seguire le indicazioni di un'istituzione che ha 
già sbagliato tante volte su temi tanto importanti. Se invece 
da difendere e proteggere fosse l'altra parte déla «nostra 
identità», quéla derivante dal pensiero laico éo dai cristia¬ 
nesimo protestante, allora Galli Déla Loggia dovrebbe 
prendere atto che in questa prospétiva il rispéto dél'auto¬ 
nomia è sempre stato di casa e géosamente custodito. Per 
quanto riguarda ia laicità non c'è bisogno di insistere, ma 
forse conviene segnalare a Déla Loggia i documenti éabo¬ 
rati dai Vaiedesi italiani sulla procreazione assistita, sul¬ 
l'eutanasia in cui l'«identità réigiosa» può conciliarsi col 
rispéto déla libertà personale e dél'autonomia. Per chi è 
avvezzo a parole magiche come «struttura naturale déla 
parentéa» può essere difficile cogliere ia novità insita in 
questa prospettiva. Ma analoghe difficoltà ci sono state an¬ 
che per la democrazia, per la liberazione femminile. La 
chiesa ha impiegato 400 anni per riconoscere l'errore com¬ 
piuto con Galileo, circa un secolo per quélo con Porta Pia: 
speriamo bastino pochi decenni per gii errori attuali com¬ 
piuti con ia fecondazione assistita e le altre questioni bioe¬ 
tiche. Non distinguendo tra le due diverse «identità storico- 
culturali». Galli Déla Loggia osserva che l'attuale conser¬ 
vatorismo déla chiesa è premiato dall'almeno suo «parzia¬ 
le ritorno in auge» di questi ultimi anni. Anche qui non mi 
è chiaro che cosa Dalia Loggia intenda con «ritorno in au¬ 
ge»: infatti quest'aspéto potrebbe essere un éfimero epife¬ 
nomeno. Al di là déleabili manovre politiche con cui viene 
sopravvalutato il peso dél'esigua minoranza di cattolici 
«veri», non mi pare ci sia una significativa ripresa déla re¬ 
ligiosità con valenza pubblica. Mi dicono invece che il cat¬ 
tolicesimo in America Latina ogni anno perde milioni di fe- 
déi e vedo che in Europa cresce il numero di chi si disaffe¬ 
ziona alia chiesa e vive «come se dio non ci fosse» e secon¬ 
do ia propria coscienza. Più in generale non mi sembra che 
il cattolicesimo stia producendo un corpus di pensiero capa¬ 
ce di rispondere alle sfide dé presente. 

MAURIZIO MORI 
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cionfrontD su identità e questione sodale 

Salvi: «Impegno per un welfarepiù moderno». Minniti: «Alleanza fra eguali» 


DA UNO DEGLI INVIATI 


TORINO II congresso comincia pro¬ 
prio mentre la Corte Costituzionale 
sta esaminando i referendum dei ra¬ 
dicali. E la discussione non può che 
partire da qui. Cesare Salvi, ministro 
del Lavoro - che prende la parola ver¬ 
so le undici della mattinata - in realtà 
dice molto di più. E spiega che «i no 
chiari e netti espressi da Veltroni» ai 
quesiti sociali di Pannellasono addi¬ 
rittura «un contributo alla definizio¬ 
ne dell'identità dei democratici di si¬ 
nistra». Un «contributo», aggiunge, 
che peserà «molto più di tanti discor¬ 
si». Certo, neanche il ministro del 
Lavoro crede che basti dire di no. «E 
infatti - aggiunge - dico sì ad uno sta¬ 
to sociale più moderno e che sappia 
portare avanti senza snaturarla e nel 
quadro della concertazione, la rifor¬ 
ma pensionistica». Riforme, dunque. 
Una cosa però il ministro del Lavoro 
la evita: il gioco delle «etichette», la 
divisione fra innovatori e conserva- 
tori. E dal palco insiste: «Se confer¬ 
mare la validità dello stato sociale si¬ 
gnifica essere conservatori, allora bi¬ 
sogna avaere il coraggio di esserlo...». 
Dopo di lui parleranno Cofferati e 
poi Occhetto. Fra i due «big» attesis¬ 
simi, ecco chesul palco arriva una ra¬ 
gazza di 24 anni. Tutti aspettano il 
protagonista della svolta, sanno che 
farà un intervento duro, eppure Elisa 
Sangiorgi, 24 anni, riuscirà a cataliz¬ 
zare l'attenzione della platea. Invo¬ 
cando per questo congresso anche il 
d i ri tto al I a cri ti ca e al l'auotcri ti ca su I - 
l'operato del governo e dei governi 
locali. Dopo di lei, quando ormai è 
ora di pranzo, prende la parola Fabio 
Mussi. Puree Mussi parla dei referen¬ 
dum. Per attaccare la Confindustria: 
«Mi sembra che l'associazione di Fos¬ 
sa, dopo aver ottenuto vantaggi non 
indefferenti dalla concertazione, vo¬ 
glia ora anche cogliere quelli basati 


sul conflitto. Insomma, tante botti 
piene e tante mogli ubriache. Ma chi 
vuol essere troppo furbo diventa po¬ 
co intelligente...». È questa la prima 
di una lunga serie di battute che sa¬ 
ranno accolte dalla platea dei delega¬ 
ti con fragorose risate. Nel mirino del 
capogruppo dei diesse alla Camera la 
reazionedi Berlusconi al le cose dette, 
qui al Lingotto, da Veltroni. «Noi sa¬ 
remmo "un congresso comunista" e 
Veltroni "sarebbe Vishinski": credo 
che Berlusconi del libro nero sul co¬ 
muniSmo abbia letto solo la coperti¬ 
na e la prima pa¬ 
gina». E ancora: 

«Lui continua a 
chiamarci Pci- 
Pds-Ds: è corret¬ 
to genealogica¬ 
mente, ma al¬ 
trettanto po¬ 
tremmo noi 
chiamarli P2-Fi- 
ninvest- Forza 
Italia. Ma non 
voglio andare 
avanti, altrimen¬ 
ti mi dà del per¬ 
secutore...». Bat¬ 
tute a parte. 

Mussi porta al 
congresso l'ana¬ 
lisi di un Polo 
definito «un 
concentrato fi¬ 
nanziario, eco¬ 
nomico, politico 
e mediatico sen¬ 
za precedenti». 

Che fare? «Tutto 
questo ci obbliga 
a legiferare sul 
conflitto d'inte¬ 
ressi e sulla par 
condicio». Lo 
stesso tema sarà 
ripreso più tardi 
dal sottosegreta¬ 
rio Vita. Che 


porterà ai delegati un dato nuovissi¬ 
mo: da novembre ad oggi. Forza Ita¬ 
lia ha mandato in onda 2174 spot 
politici. Più del 70 percento del tota¬ 
le. E sempre Vita si appellerà al con¬ 
gresso: «Quella della par condicio è 
una battaglia per la quale non c'è più 
tempo. Va fatta subito...». La presi¬ 
denza del congresso decide di andare 
avanti ad oltranza: tanti e troppi so¬ 
no gli iscritti a parlare. Così, senza 
pause, si arriva al voto sullo statuto. 
Subito dopo prende la parola Marco 
Fumagalli, uno dei leader della sini¬ 


stra. E diceche la proposta di Parisi a 
lui non sembra né «una forzatura, né 
una proposta inopportuna». Fuma¬ 
galli insomma dà dignità politica a 
quella proposta, ma la respinge. 
Convinto che ci sia bisogno di una 
presenza autonoma della sinistra in 
questo paese. Presenza che le ipotesi 
contenute nella mozione di maggio¬ 
ranza non sono in grado di garantire. 
Ed è invece ancorando decisamente i 
diesse al lavoro, al mondo dei lavori, 
che si ridisegna una sinistra moder¬ 
na. Poco dopo Fumagalli, tocca a Lu¬ 


ciano Violante. Il presidente della 
Camera viene accolto da un lungo, 
caloroso applauso. E lui «ricambia» 
con un lungo, articolatissimo inter¬ 
vento. Che affronterà temi di filoso¬ 
fia politica - il ruolo dei partiti, la lo¬ 
ro definizione in rapporto alla socie¬ 
tà civile -, così come toccherà i temi 
della fame nel mondo - temi che ri¬ 
guardano da vicino il nostro paese, 
dirà, per molte ragioni - e della pace 
nel Mediterraneo. Ma il Presidente 
della Camera sembra aver scelto que¬ 
sta sede per spingere di nuovo l'acce¬ 


leratore sul tema della «conciliazio¬ 
ne». Violante spiega che il nostro 
paese «è stato ciclicamente frenato 
da scontri sulla riscoperta di pezzi di 
storia, usati per annientare l'avversa¬ 
rio». Conciliazione, dunque. A patto, 
però, aggiunge Violante, che «quan¬ 
do un uomo e una donna mettono 
in gioco la propria vita per difendere 
la Repubblica, la sua legalità, i suoi 
valori, quell'uomo e quella donna 
meritano il rispetto incondizionato 
della nazione». Si continua. E dopo 
un po' tocca a Claudio Petruccioli. 

Uno dei dirigen¬ 
ti che la geogra¬ 
fia interna defi¬ 
nisce «ulivi sta». 
Nel suo inter¬ 
vento parla delle 
prospettive nuo¬ 
ve che potrebbe¬ 
ro aprirsi al cen¬ 
trosinistra, gra¬ 
zie anche all'im¬ 
pulso «impresso 
da Veltroni se¬ 
gretario». «Pro¬ 
prio per questo - 
aggiunge - sono 
rimasto deluso 
dal modo come 
qui, nella rela¬ 
zione, si è tratta¬ 
to il problema 
posto da Parisi e 
Amato. Col fre¬ 
no tirato, preoc¬ 
cupato più dei 
rischi che delle 
occasioni, senza 
attingere su que¬ 
sta tema, a quel 
coraggio di cui 
nella sua relazio¬ 
ne ha dato più di 
una prova». Ora 
è la volta di Min¬ 
niti. Uno dei di¬ 
rigenti che ha se¬ 


guito con più attenzione tutto il di¬ 
battito. «Penso che fra partito unico 
e un mero cartello elettorale ci sia lo 
spazio politico per un'alleanza fra 
eguali...». Ma, ovviamente, per il suo 
ruolo istituzionale, l'attenzione si fis¬ 
sa soprattutto su quei passaggi che 
trattano la crisi di governo appena 
conclusa. «Non è stato un passaggio 
indolore, una crisi non lo è quasi 
mai. Ma può servire se porta con sé 
un elemento di chiarezza, di traspa¬ 
renza. E così è stato. Né una crisi in¬ 
comprensibile, dunque, né un rime- 
scolamento degli equilibri di potere, 
ma il tentativo di rendere più coesa 
la maggioranza e più coerente il pro¬ 
filo politico della coalizione». Obiet¬ 
tivo raggiunto, dice Minniti. Con 
l'aggiuntachesi èdovutofronteggia¬ 
re un nuovo confuso e dissimulato 
attacco alla legittimità della sinistra 
di guidare la coalizione. «Maora pos¬ 
siamo guardare alla conclusione del¬ 
la legislatura, con fiducia sulle nostre 
possibilità di successo». Si discute del 
duemila e uno, insomma. Dove il 
centrosinistra dovrà accentuare le 
sue differenze programmatiche col 
Polo, sapendo però - lo ha detto il 
ministro Fassino in uno degli ultimi 
interventi - il bipolarismo non signi¬ 
fica bipartitismo. Non lo significa in 
nessuna parte d'Europa. L'ultimo in¬ 
tervento tocca a Gavino Angius, ca¬ 
pogruppo al Senato. Spiega che 
«troppo spesso nel centrosinistra ci si 
avvita in un dibattito virtuale, dove 
ciascuno pensa per sé, quasi sempre 
privo della modestia per confrontarsi 
con gli altri. Continuando così la 
coalizione prepara il suosuidicio». 

E allora? «Dobbiamo creare le con¬ 
dizioni politiche e culturali perché il 
centrosinistra si presenti unito, con 
un profilo ideale e culturale più net¬ 
to, con una forma organizzativa più 
visibile. Con un solo simbolo, con 
un solo nome». 

S.B. 


LO STATUTO DEI OS 
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VALORI FONDANTI «1) Cestititi sul convergere di 
differenti tendenze culturali e politiche che si 
rifanno ai valori democratici e antifascisti fondativi 
della Repubblica italiana, al pensiero socialista - 
nella pluralità delle esperienze storiche riconducibili 
alla tradizione democratica e riformista del Pei, Psi 
e del movimento operaio italiano - al pensiero laico 
e liberale e al pensiero cristiano-sociale, aperti 
all'incontro con culture e movimenti che hanno 
messo al centro della loro azione i diritti umani e il 
valore delle differenze, il personalismo comunitario 
e la salvaguardia deH'ambiente, i Ds assumono 
queste tendenze consapevoli della necessità della 
loro continua rielaborazione a confronto con le 
sfide della modernizzazione e del mondo che 
cambia e si uniscono per contribuire alla 
costruzione diuna società aperta e plurale, libera e 
solidale, giusta e sicura. 

2) Il partito dei Democratici di sinistra è membro 
del Partito del socialismo europeo e aderisce 
all'Internazionale socialista». 
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PARI OPPORTUNITÀ «Nelle candidature, nelle 
delegazioni ai congressi, negli organismi dirigenti e 
rappresentativi considerati nel totale dellaloro 
composizione elettiva e federativa (...) donne e 
uomini devono essere presenti in misura non 
inferiore al 40%». 
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ORGANIZZAZIONE «La rete federale è la 
struttura portante dell'organizzazione e della 
democrazia del partito ed è fondata sulle Unioni 


regionali che ne sono lo snodo fondamentale... 

La dimensione associativa è fondata sulle 
Organizzazioni di base». 

«La dimensione federativa promuove e organizza 
forme specifiche e parziali di adesione ai Ds e 
forme pattizie di rapporto politico e programmatico 
con i cittadini, con i movimenti e con le 
associazioni: comprende le autonomie tematiche, 
le associazioni ditendenza, la Sinistra giovanile 
e le altre intese nazionali e locali. 




IL SEGRETARIO POLITICO NAZIONALE «è eletto 
con la maggioranza dei voti validamente espressi 
dagli iscritti nei congressi di base. Le candidature 
a segretario politico sono presentate prima dei 
congressi di base e sono accompagnate da una 
mozione programmatica». 
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PRESIDENTE DEL PARTITO è il Presidente del 
Consiglio dei Ministri se iscritto ai Ds. 




LE CANDIDATURE alle elezioni sono scelte con 
primarie aperte ai non iscritti, primarie chiuse o 
con una selezione in base a regole prefissate. 


NORMA TRANSITORIA: «Il congresso di Torino (...) 
assume con voto palese il risultato emerso dai 
congressi delle Unità du base sul candidato a 
segretario politico collegato alla mmozione che ha 
riportato la maggioranza dei voti validamente 
espressi dagli iscritti». 


Al via le nuo\e regole ma non convincono la siniàra 

Sullo Statuto si astiene l'opposizione «Rischiosa l'elezionedel leader per mozioni» 


IL PUNTO 


Sepolto per sempre il partito leninista 
Solo persone al centro della politica 


DA UNO DEGLI INVIATI 


TORINO Pietro Folena lo dice con 
un pizzico di enfasi: «Ora è vera¬ 
mente nato il nuovo partito...». 
Fatta la tara su quel po' d'esagera¬ 
zione tipica d'ogni congresso, resta 
il fatto che ieri, alle 17, s'è compiu¬ 
to uno degli atti più significativi 
della storia dei di esse. L'approva¬ 
zione del suo nuovo statuto: tren¬ 
tun articoli (più quattro norme 
transitorie) che fissano le regole, 
che definiscono il «patto» che uni¬ 
sce i militanti e i dirigenti della 
Quercia. L'approvazione dello sta¬ 
tuto, va detto subito, è avvenuta a 
maggioranza. 

Maggioranza amplissima ma 
ugualmente molto lontana dall'u¬ 
nanimità. Ecco i numeri: a favore 
hanno votato milleetrecentoventi 
del^ati. Trecentotrentatrè sono 
stati gli atenuti, ventotto i contrari. 

Ad astenersi è stata la sinistra dei 
diesse. Una scelta difficile da com¬ 
piere, trattandosi di un congresso 
«fondativo». Ma per la seconda 
mozione, c'era un ostacolo insor¬ 
montabile: la decisione della mag¬ 
gioranza del partito - voluta e con¬ 
fermata fino all'ultimo nell'apposi¬ 
ta commissione - di arrivare all'ele¬ 
zione diretta da parte degli iscritti 
del segretario generale. La posizio- 
nedella sinistra è stata spiegata ieri 
al Lingotto da Altiero Grandi. È sta¬ 
to lui a parlare dei rischi di plebisci- 
tarismo che sono legati ad un voto 
degli iscritti. Rischi di accentuazio¬ 
ne del ruolo della leadership, ma 
non solo. 

Grandi hadettochedal Lingotto 


in poi, chiunque voglia presentare 
una mozione si troverà «costretto 
per forza di cose» a indicare una 
candidatura. «Se invece un merito 
abbiamo avuto in questa tornata 
contrattuale - ha aggiunto Grandi - 
è stato proprio quello di aver susci¬ 
tato un dibattito sulle politiche, 
senza soffocarlo attorno ad una 
battaglia sui nomi». 

Detto questo, però, va anche ag¬ 
giunto - cosa che del restom ha fat¬ 
to la componente di sinistra - che il 
nuovo statuto (quello che dovreb¬ 
be definire soprattutto il «partito a 
rete», come è stato chiamato, dove 
ciascuna organizzazione è in grado 
«promuovere la propria capacità di 
autogerno»), il nuovo sistema di 
«regole», si diceva, in qualche mo¬ 
do propone dei «contrappesi» al 
potere eh e avrà il nuovo segretario. 

Si sta parlando soprattutto del¬ 
l'articolo 15, quello che istituisce la 
nuova direzione. Sarà proprio que¬ 
st'organismo (i cui membri dovreb¬ 
bero essere fra i 200 e i 250) a «fis¬ 
sare gli indirizzi del partito». La di¬ 
rezione si riunirà periodicamente 
ma è tenuta a convocarsi, in ogni 
caso, davanti ad eventi straordina¬ 
ri. 

Vale la pena ricordare che la dire¬ 
zione uscente dei diesse non ha 
trovato il tempo di riunirsi nean¬ 
che in occasione dell'ultima crisi di 


governo. In più - norma che sem¬ 
bra fatta apposta per accontentare 
la sinistra-la direzionesi povrà riu¬ 
nire appena lo richieda il venti per 
cento del partito. Esattamente la 
percentuale raccolta dalla seconda 
mozione. 

Resta da dire delle altre norme 
che garantiscono il funzionamento 
della democrazia interna ai di esse. 
Sono quelle che riguardano la con¬ 
ferenza dei segretari regionali, la 
conferenza delle donne, quella del¬ 
le lavoratrici e dei lavoratori. E an¬ 
cora: tutto il «Titolo Tre» riguarda i 
criteri cher^oleranno laformazio- 
nedelledecisioni. Una su tutte: per 
l'elezione degli organismi dirigenti 
-si sta parlando sia delle unioni ter¬ 
ritoriali che degli organismi pro¬ 
vinciali e regionali - si ricorrerà al 
voto spreto quando lo chieda ap¬ 
pena il cinque per cento degli 
aventi diritto. In più, un articolo ri¬ 
guarda le candidature (quelle da 
presentare alleelezioni). 

In questi casi, le direzioni - pro¬ 
vinciali, regionali o nazionali, a se¬ 
conda del tipo di consultazione - 
potranno optare fra tante ipotesi: 
fra primarie chiuse (a cui partecipa¬ 
no solo gli iscritti e le iscritte), a 
quelle «aperte» dove potranno par¬ 
tecipare anche gli elettori, previa 
l'iscrizione ad un apposito registro. 

S. B. 


L I elezione diretta del segre- 
^ tarlo del partito da parte 
dei congressi di base è 
certo la più vistosa novità del 
nuovo statuto ma non si può di¬ 
re che costituisca il perno delia 
nuova forma politica. La novità 
fondamentale sta nello sforzo - 
che permea l'intero testo - di ren¬ 
dere coerenti le regole organizza¬ 
tive, i diritti ei doveri, le artico¬ 
lazioni associative con la visione 
della politica quale libero e re¬ 
sponsabile protagonismo di uo¬ 
mini e di donne Ci sono novità 
che derivano direttamente da 
una visione generale di riforma 
delia politica e anche dal le ci reo- 
stanze prevedibili del processo 
politico nazionale e internazio¬ 
nale. Cito subito l'assoluta novi¬ 
tà dell'alt. 29 che disciplina i 
rapporti tra partito e coalizione 
dove si realizza già la tanto di¬ 
battuta questione delia cessione 
di sovranità (il partito sottostà 
alle decisioni delia coalizione 
unitaria in fatto di programmi e 
candidati). Qui c'è davvero il su¬ 
peramento d'ogni visione egemo¬ 
nica. Così come scompare l'ulti¬ 
mo residuo di concezione lenini¬ 
sta laddove si garantisce non so¬ 
lo la libertà di pensiero, di pro¬ 
posta, di voto, di aggregazione 
politica ma anche di posizioni 


di ENZO ROGGI 

difformi all'esterno del partito, e 
laddove si garantisce diritto di 
cittadinanza a forme parziali di 
adesione su base tematica quali 
le «Autonomie» e le «Associa¬ 
zioni di tendenza politica e cul¬ 
turale». 

Altro rilevante elemento di 
coerenza tra organizzazione e 
nuova concezione politica è il 
capovolgimento della piramide 
decisionale (di cui è, appunto, 
aspetto il modo di elezione del 
segretario), cioè la strutturazione 
federale del partito che fa perno 
sulle autonomie regionali: le 
Unioni hanno sovranità statuta¬ 
ria e titolarità politica e compar¬ 
tecipano alla determinazione 
déi'asseito dirigenziale nazio¬ 
nale per il 50%. L'arricchimento 
degli strumenti di partecipazione 
non ha riscontro in nessun'altra 
formazione politica: non solo i 
luoghi organizzati ai vari livelli, 
ma il diritto a promuovere refe 


rendum interni, le strutture di ri¬ 
cerca e progettualità, l'area au¬ 
togestì on ai e de giovani, le Con¬ 
ferenze del le don ne, de lavorato¬ 
ri, dei segretari regionali, l'as¬ 
semblea programmatica annua¬ 
le. Tutti stru¬ 
menti di un re 
ti colo 

eia borati vo e 
promozionale 
che danno nu¬ 
trimento alle 
decisioni poli¬ 
tiche rimesse 
al ruolo della 
Direzione che 
risulta ora raf¬ 
forzato rispet¬ 
to ai passato. 
E la scelta fondamentale dei di¬ 
ritti di eguaglianza trova espres¬ 
sione non solo nei principi fon¬ 
damentali ma nella concreta 
normativa statutaria: emblema¬ 
tica e cogente la norma che ob¬ 


bliga la presenza dell'uno e del¬ 
l'altro sesso in non meno del 
40%) nelle candidature, nelle de¬ 
legazioni congressuali e negli or- 
gamismi dirigenti, con la severa 
regola della decadenza dell'orga¬ 
no che abbi a violato la norma. 

È anche rafforzato il tradizio¬ 
nale diritto di voto, nel senso che 
esso dovrà essere segreto, in caso 
di elezione, se lo richiede un 
quinto degli aventi diritto; ed è 
rafforzato il principio di promo¬ 
zione con l'obbligatorietà di con¬ 
vocazione d^li organismi diri¬ 
genti su richiesta di una determi¬ 
nata minoranza. Nuova è anche 
la procedura per la scelta dei 
candidati alleelezioni (fermo re¬ 
stando il rispetto del potere della 
coalizione). Si prevedono ben tre 
forme: primarie aperte a non 
iscritti, primarie riservate agli 
iscritti, e una selezione regolata 
in modo speciale. 

Queste ed altre norme configu¬ 
rano una formazione politica di 
tipo federale, partecipativo e au¬ 
tonomistico con un forte potere 
di autorettifica nel corso stesso 
del mandato, in cui la disciplina 
è fattore sussidiario rispetto alla 
libertà (una Unione può essere 
sciolta dall'organismo superiore 
solo con il voto dei quattro quin¬ 
ti). In tal modo finisce ogni se¬ 
gno di coabitazione nominalisti¬ 
ca tra le varie provenienze: il 
partito federa le sue sedi operati¬ 
ve e decisionali non le sue com¬ 
ponenti. E infatti dall'anno 
prossimo l'adesione ai Ds avrà 
carattere esclusivamente perso¬ 
nale. 


■ NOVITÀ 
DIROMPENTI 

La prevalenza 
della coalizione 
nella scelta delle 
candidature 
e la libertà di 
posizioni esterne 
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DISNEY IN LUTTO 

Davis» donnedi caitoon 
da Cenerentola a Cmdelia 

■ «Lei èlapiùsofisticatadei cattivi ragazzi di Disney». Lei, secondo lataglien- 
tedefinizionedi un critico, èCrudeliaDemon, ovvero lacattiva ragazzade 
La carica dei 101, che organizza il rapimento dei cuccioli di dalmata 
per farne pellicce. Ne parliamo per un'occasione triste, la morte, a 86 
anni, di Marc Davis, creatore di alcuni tra i più celebri personaggi dei 
cartoni animati di Walt Disney e, tra questi, appunto, quello di Cruel- 
la De Vii, come suonava in originale. Davis faceva parte del mitico 
gruppo dei «nineold men», i nove grandi vecchi che, al fianco di Di¬ 
sney, hanno dato vita a tutti i più famosi «characters» dei cartoni ani¬ 
mati disneyani. Oltre che di Crudelia Demon, Marc Davis è stato il 
papà di altre donne famose animate: da Cenerentola alla protagoni¬ 
sta de La beiia addormentata nei bosco, da un'altra cattiva, la regina 
(in originale Maleficent) ancora ne La beiia addormentata nei bosco 
alla fatina Campanellino in Peter Pan. «Abbiamo perso uno dei gigan¬ 
ti della nostra industria - ha detto Roy Disney, vice presidente della 
compagnia, aggiungendo che Marc Davis, per 43 anni in ditta, «era 
un uomo di eccezionale talento che ha contribuito a definire l'arte 
dell'animazione ed a portarla a livelli incredibili di perfezione». 


Addio alla Peadium di Sbiehier 

Muorea84anni Giusi Rasparli Dandolo, attricedi teatro etv 



AGGEO SAVI OLI 

È morta ieri a Roma per embo¬ 
lia, dopo lunga malattia, l'attri¬ 
ce di teatro e tv Giusi Raspani 
Dandolo. Aveva 84 anni. 

C hi, tra gli spettatori meno 
giovani, non ricorda la me¬ 
ravigliosa Signora Peachum 
nell'«Opera da tre soldi» di Bertolt 
Brecht, regista Giorgio Strehier, che 
si diede, presente il maestro tedesco, 
all'inizio del 1956, al Piccolo Tea¬ 
tro di Milano? La incarnava un'at¬ 
trice inconfondibile e indimentica¬ 
bile, Giusi Raspani Dandolo, af¬ 


fiancando un pur bravissimo Mario 
Carotenuto (successivamente, nello 
stesso ruolo del Signor Peachum, 
avremmo ammirato Tino Buazzel- 
li). Ma che compagnia era quella, 
con Tino Carraro-Mackie Messer, 
Milly, Marina Bonfigli, Checco Ris- 
soneetanti altri... 

Nata a Trani nel 1916, presente 
sulle scene per tanti decenni, Giusi 
se n'è andata anche lei, a breve di¬ 
stanza dalla grandissima Pupella 
Maggio. Non belle, nessuna delle 
due, ma dotate, ciascuna a suo mo¬ 
do, di un fascino straordinario, di 
una voce inimitabile. Aspra, irri¬ 
dente, sferzante, quella della Dan¬ 
dolo. Di la abbiamo ancora nella 


mente, con la Signora Peachum di 
cui s'è detto, un'altra formidabile 
interpretazione: «la Generala», la 
madre e moglie terribile che cam¬ 
peggia in «Questa sera si recita a 
soggetto» di Luigi Pirandello. Pochi, 
creiamo, avranno visto quell'edi¬ 
zione, datasi a Roma in uno scorcio 
finale di stagione, con la regia di 
Guido Salvini, nel 1957. Ma basti 
dire di altri che vi comparivano: 
Marcello Moretti nella parte del 
Dottor Hinkfuss, Enzo Biliotti nei 
panni del tragicomico ingegner 
Sampognetta. 

Al Piccolo di Strehier e Grassi, 
negli Anni Cinquanta, l'attrice ora 
scomparsa, oltre che nell'«Opera» 


brechtiana, aveva recitato in spetta¬ 
coli importanti, come«EI NostMi- 
lan» di Carlo Bertolazzi, «La casa 
di Bernarda Alba» di Garda Lorca. 
Negli Anni Sessanta eSdtanta, la 
commedia musicale italiana, che 
viveva allora i suoi fasti maggiori, 
la «catturò»: di nitido spicco la sua 
partecipazione a uno dei più ambi¬ 
ziosi prodotti deH'impresa Garinei 
& Giovannini, quel «Ciao Rudy», 
dedicato al mitico Rodolfo Valenti¬ 
no, che ebbe a protagonista Marcel¬ 
lo Mastroianni, poi Alberto Lionel¬ 
lo. Caratterista (ma il termine può 
suonare limitativo) di forte perso¬ 
nalità, la Dandolo aveva frequenta¬ 
to più volte (facendo anche «ditta» 
con Mario Scaccia) il repertorio bril¬ 
lante di qualità: Feydeau, Courtéi- 
ne. Esperta anche nel canto, si de¬ 
streggiava con gran sicurezza in 
ogni «genere». La televisione la vol¬ 
le in notevoli sceneggiati «d'epoca», 
quali «La Cittadella» e «David 
Copperfield». 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «La cosa che mi spaventa 
di più? Incontrare gli executives 
degli Studios per convincerli a 
produrre i miei film. Ogni volta 
un'esperienza da incubo». Capelli 
in disordine, vestito rigorosamen¬ 
te di nero, le mani ossute e la fac¬ 
cia da folletto in vacanza, il 42en- 
ne Tim Burton è volato a Roma 
per promuovere// mistero di Sieepy 
Hoiiow, favola settecentesca che 
più dark non si può sugli schermi 
dal 28 gennaio. Il suo cinema è 
anarchico, buffo, fumettaro, a 
volte romantico, più spesso goti¬ 
co, 0 addirittu¬ 
ra espressioni¬ 
sta: perii taglio 
delle luci e del¬ 
le ombre, per 
quel bisogno 
d'evasione - di¬ 
ce - «che risale 
all'infanzia, 
quando bambi¬ 
no cercavo un 
luogo tutto per 
me, anche 



«L'hoirorfabene 
DopoBabnan 
il mio SEttBGentx)» 


malsano...». 

Benché famoso e corteggiato 
da Hollywod, Burton non ha per¬ 
so il piacere di sperimentare, sic- 
chéogni suo film da Edward Mani 
di Forbice in poi (i due Batman, 
Nightmare Before Christmas, Ed 
Wood, MarsAttacks!) è una buona 
notizia. Non dovrebbe fare ecce¬ 
zione li mistero di Sieepy Hoiiow, 
forse la più orrorifica, fiammeg¬ 
giante ed eccentrica delle sue 
«creature». Ispirato liberamente a 
un popolare racconto ottocente¬ 
sco di Washington Irving, il film 
immerge lo spettatore in una fan¬ 
tasiosa detective-story a sfondo 
soprannaturale ambientata nelle 
brumose campagne newyorkesi 
del 1799. Il Secolo dei Lumi sta 
tramontando, e una nebbia non 
solo simbolica offusca la vista di 
Ichabod Grane, cioè Johnny 
Depp, uno Sherlock Holmes ante¬ 
li tteram spedito nel paesino di 
Sieepy Hoiiow per indagare su al¬ 
cune morti misteriose commesse 
da un mitico «cavaliere senza te¬ 
sta». Armato di lenti sofisticatee 
strumenti all'avanguardia, il poli¬ 
ziotto «crede nel criterio e nella 
ragione», ma il caso che ha di 
fronte ha poco a che fare con la 
logica criminale, e l'uomo lo im¬ 
parerà sulla propria pelle. 


Alberi che sanguinano, fattuc¬ 
chiere bionde e ingorde, un cava¬ 
liere decapitato «condannato» a 
mozzare teste finché non ritrove¬ 
rà la sua... Elegante e feroce come 
il Dracuia di Coppola (infatti co- 
produce la Zoetrope), il film evo¬ 
ca l'impotenza della ragione di 
fronte al l'irrompere del fantasti¬ 
co, ma anche una certa estetica 
degli horror prodotti dalla Ham- 
mer negli anni Cinquanta. Per 
questo non va preso troppo sul 
serio, anche se una battuta chia¬ 
ve recita: «L'infamia ha molte 
maschere, nessuna più pericolosa 
del I a masch era del I a vi rtù». ^ 
Bellafrase,signor Burton. È Icha- 
bodCraneaparlareoil regista? 

«È vero, ho paura della cosiddetta 
normalità. Sarà perché sono cre¬ 
sciuto in un paesino del sud della 
California, lindo e ordinato, dove 
comandava il mito del sorriso, del 
friendly. M a spesso la gente che si 
nasconde dietro quella facciata di 
normalità è tutt'altro che norma¬ 
le. Ti emargina in nomedi un'or¬ 
ganizzazione sociale capace delle 
peggiori nefandezze». 

E per fuggirne, lei da bambino si 
nascondeva nel ci m iteroa un pas- 
socasasua... 

«Sì. Andavo a giocare lì. Mi sentivo 


A destra, 
JohnnyDepp 
nel film 
gotico 
«Il mistero 
di Sieepy 
Hoiiow», 
nellesale 
dal 28 gennaio 
Qui accanto, 
il regista 
Tim Burton 
In alto, 
Giusi 
Raspani 
Dandolo 


tranquillo, era un mondo di pacee 
di silenzio. Come molti bambini 
ero ossessionato dalla morte, ma 
quellesemplici I astre bianche posa- 
tesul terreno non mi facevano pau¬ 
ra. E nemmeno lo scricchiolìo sini¬ 
stro dei can cel I i. C i stavo ben e». 

Si vede dai suoi film. La morte 
conti nuaa non f arlepau ra? 
«Dipende. Trovo che nel cinema 
americano recentelamortesiatrat- 
tata in una maniera - come dire?- 
puritana. Viene dipinta come un 
even to m i steri osoeoscurosulquale 
ricamare filosoficamente. Preferi¬ 
sco la cultura messicana, con i suoi 


scheletri elesuemagi e». 

I n Edward Mani di Forbì ce c'era 
Vincent Price nei panni dello 
scienziato, qui c'è Christopher 
Lee in quelli del giudice. Cos'è: 
un gioco cinefilo, un sogno in- 
fantilechesi realizza? 

«Sono cresciuto con i loro horror 
tratti da Poe o Stoker, spesso fatti 
con pochi soldi ma capaci di incol¬ 
larti alla sedia. Erano i film di Roger 
Corman, di Terence Fisher, del vo¬ 
stro Mario Bava...». 
LeiconosceBava? 

«Eccome! La maschera del demonio 
è uno dei miei preferiti. Mi ha 


fatto capire il potere di una sin¬ 
gola immagine, di un dettaglio 
ingigantito, di una carrellata. 
L'ho anche citato in Sieepy Hol- 
low. Il sarcofago irto di chiodi nel 
quale viene rinchiusa la madre di 
Ichabod accusata di stregoneria è 
proprio un omaggio a Bava, alla 
sua predilezione per "la vergine 
di Norimberga"». 

C'èchi sostienechel'horror goti¬ 
co, quello sganciato dalla crona¬ 
ca attuale, dai serial-killer alla 
Seven, svolga una funzione ras¬ 
sicurante. Lei è d'accordo? 
«Macerto. Queste stori e hanno un 


effetto catartico, liberano le paure 
sepolte, alludono ai misteri della 
natura umana, ma non ti fanno 
chi uderegli occhi : si fermano un at¬ 
timo prima. E comunque esistono 
da sempre, da molto tempo prima 
chenascesseil cinema». 

Anche Johnny Depp, dopo tre 
f i I m i nsieme, la pensacomelei ? 
«Dovrestech i ed eri o a I ui eh eèredu- 
ce dal l'aver varcato «la nona porta» 
dell'Inferno. Scherzi a parte, ho un 
otti mo rapporto con J oh n ny: è uno 
spassolavorarecon lui,èdivertente, 
camaleontico, bagli occhi magne¬ 
tici di un di vodel muto». 


I PRECEDENTI 

Ma gà nel 1949 
Disney fece il suo 
<^eepy Hoiiow» 

«Forse c'è sempre stato un lato oscuro 
nella Disney, anche nei primissimi 
film... certo sotto un buon strato di 
sdolcinato sentimentalismo, ma è 
sempre lì». Parola di Tim Burton, che 
agli inizi della carriera, si èfatto leossa 
negli studi Disney come disegnatore 
ed animatore. E il filo rosso che lo lega 
alla grande fabbrica della fantasia lo si 
rintraccia anche in questo// mistero di 
Sieepy Hoiiow, la cui prima versione 
cinematografica, nel 1949 (ma ce 
ne sono anche altre due, nel 1912 e 
nel 1922, ed una versione tv nel 
1980) è stata quella animata della 
Disney. The Adventures of Ichabod 
and Mr. Toad fu l'ultimo lungome¬ 
traggio animato della Disney in for¬ 
ma di «antologia»: e cioè compren¬ 
dente due singole storie senza nes¬ 
sun collegamento tra di loro. Il pri¬ 
mo episodio era tratto dal celebre 
libro II vento tra i salici di Kenneth 
Graham, mentre il secondo prende¬ 
va spunto dalla Leggenda di Sieepy 
Hoiiow, un racconto di Washington 
Irving. Più fedele di Tim Burton al 
racconto, il film animato racconta 
la storia del maestro Ichabod Grane 
(nella nuova versione invece è un 
investigatore «deduttivo» alla Sher¬ 
lock Holmes) e delle sue peripezie. 
Innamorato della bella e volubile 
Katrina Van Tassel, dovrà vedersela 
con l'altro pretendente, Brom Bo- 
nes. E nel cartoon, come nel libro, il 
terribile cavaliere senza testa è una 
macabra trovata di Brom Bones per 
spaventare e mettere in fuga il po¬ 
vero Ichabod. RE. P. 


Chef! neha fatto il progettodi un 
Superman con NicolasCage? 

«M orto. Ci ho lavorato per un anno 
intero, maallafinei capi dellaWar- 
n er Bros, hannodecisodinon f arn e 
niente. Quando me l'hanno detto, 
vi sto I ' i m p^n 0 d i testa eh evi avevo 
profuso, mi sono sentito decapita¬ 
to, propriocomeil Cavaliere vendi- 
catoredi Sieepy Hoiiow ». 

Signor Burton, mai pensato di 
andareinanalisi? 

«Francamente preferisco fare film. 
Sono la mia terapia psicoanalitica, 
an eh ese-1 0 ri con osco - èd i u n gen e- 
repi uttosto costoso». 


Il meg»f)uff non salva «Tosc»> 

Ieri l'attesa prima a Roma. Pavarotti in forma, regia discutibile 


ERASMO VALENTE 

ROMA Avviatasi qui, nel Costan- 
zi, la Tosca di Puccini, dopo mi- 
0 iaiadi rappresentazioni in tutto 
il mondo, ritorna nello stesso tea¬ 
tro per festeggiare il centenario 
della «prima» (il 14 gennaio 1900 
- 14 gennaio 2000). La festa era 
stata programmata da tempo, ma 
i lavori di restauro e di ricostru¬ 
zione del teatro, peraltro ancora 
in corso, hanno consentito - e 
soltanto per la serata di ieri - una 
celebrazione di ripiego. Si punta¬ 
va, in un primo momento, su 
una esecuzione ritrosamente da 
concerto, che affidava esclusiva- 
mente alla musica il capolavoro 
pucciniano. Poi si è affacciata l'i¬ 
dea di una esecuzione semisceni¬ 
ca, che sembra trasformare il ri¬ 
piego in un totale pasticcio. Al 
centro del palcoscenico si innalza 
un gigantesco puff, rosso e abbel¬ 


lito da guarnizioni floreali. Il puff 
accoglie cantanti e pochi oggetti, 
circondato ai lati da due «casca¬ 
te» orchestrali che, dall'alto scen¬ 
dono fino al podio direttoriale. Il 
suono non si amalgama né ha 
supporti al riverbero acustico. Re¬ 
sta freddo e scoperto, creando 
difficoltà tra gli strumenti e tra 
l'orchestra e i cantanti. Cavara- 
dossi, ad esempio, è collocato 
con la sua tavolozza di pittore vi¬ 
cino alla percussione (grancassa, 
timpani, piatti) e ad una sezione 
di «ottoni»(tromboni etrombe). 

L'impresa direttoriale - sul po¬ 
dio, Placido Domingo - aveva il 
prevalente compito di tenere in¬ 
sieme suoni e voci. I cantanti, 
tranquillamente in costume, do¬ 
vevano stare attenti a non saltare 
fuori dal puff. Sul fondo, appari¬ 
vano scene e proiezioni che un 
po' dilatavano lo spazio. TeDeum 
si è accresciuto di fedeli che sali¬ 
vano su in palcoscenico, tirati da 


meccanismi ben funzionanti, 
con buon effetto nel grandioso 
scorcio sinfonico-corale. Il salone 
di Palazzo Farnese aveva i suoi or¬ 
namenti, e una improvvisa sug¬ 
gestione è venuta da un angelo di 
pietra proiettato sulla destra (ma 
non era l'angelo del Castello), 
mentre sulla sinistra appariva un 
ampio passaggio sovrastato dalla 
cupola di S. Pietro, troppo lonta¬ 
na. Un paesaggio di ripiego dopo 
la canzonetta del pastorello, scrit¬ 
ta per Puccini da Giggi Zanazzo, 
in romanesco. 

In conclusione, in questa solu¬ 
zione semiscenica, i protagonisti 
non staccati dalla melodramma- 
ticità del gesto, non hanno, poi, 
cantato meglio di quanto avreb¬ 
bero potuto fare nell'esecuzione 
in forma di concerto. Voce emo¬ 
zionante, però, sempre fresca e 
bene espansa quella di Luciano 
Pavarotti, dalla «recondita armo¬ 
nia» alla morte disperata, e nobil¬ 


mente decisive del successo quel¬ 
le di Ines Salazar (Tosca) e Juan 
Pons, ancora un temibile Scarpi a. 
Fr^uenti gli applausi anchease¬ 
mi scena aperta e, aliatine, inten¬ 
sissimi pure per Placido Domin¬ 
go, l'orchestra e Zeffirelli che ha 
dovuto lasci are in magazzino l'al¬ 
tra metà del le cose. 

Pubblico vario, ansioso di rin- 
conquistare il teatro e superare la 
(non) «recondita disarmonia» 
che non aiuta il teatro. Se tutto 
va bene, l'Opera riaprirà, infatti, 
ai primi di Marzo con Siegfried e, 
poi, (a giugno) con il Crepuscolo 
d^li Dei, l'uno e l'altro in forma 
di concerto. Stranezze della musi¬ 
ca a Roma: al Costanzi le opere si 
mutano in concerti; a Santa Ceci¬ 
lia si danno opere in forma semi¬ 
scenica. Oggi all'Auditorio, in tal 
forma, si avvia il Fi del io di Bee¬ 
thoven. Sarà l'immediata rivinci¬ 
ta della «recondita armonia di 
bellezze di verse». 
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Roma accoglie Nakata 
Sarà un affare per tutti 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Bandiera bianca quella 
oltre il muro di Trigona? No, 
bandiera con il cerchio rosso, 
che in qualche modo ricorda 
l'uovo al tegamino, chetradotto 
in slang inglese è «Sunny Side 
Up», valeadirel'aziendachecu- 
ra immagi ne e prodotti di Hide- 
tosh i N akata, 22 an n i, 48 presen- 
zeel2gol nel campionato, il pri¬ 
mo cybercalciatore della storia, 
il primo giapponese del la storia 
della Roma, Sensi lo ha pagato 
45 miliardi, 32 in contanti, il re¬ 
sto suddiviso tra Alenitchev, la 
comproprietà di Blasi e nessun 
Rolex. 

«D aj e, H i de», gri dan o i ti tosi, e 
Sensi non si lascia scappare l'oc¬ 
casione, strizza l'occhio ai tifosi, 
partono i cori per lui e allora ci 
scappa pure l'invito «vevojo in 
giardino», cosa non si fa per un 
momento di gloria. Intanto, i 
cinquanta giapponesi scattano 
foto, raccolgono frasi «stori- 
ch e», q u al cu n 0 n el I a I u n ga atte¬ 
sa si era addormentato, hanno 
fatto notte fonda per inviare i 
primi documenti del Nakata ro¬ 
manista. 

I n G i appon e so n 0 gi à esauri te 
le mille maglie con lo stemma 
del la Roma e la faccia di Nakata: 
costavano mille dollari ciascu¬ 
na, al cambioduemiliardi. Il cy¬ 
bercalciatore è un'azienda vi¬ 
vente, il contratto quinquenna- 
ledaquattromiliardi astagione 
migliora lo stato di salutedel suo 
conto in banca, aggiungiamoci 
la percentuale sul trasferimento 


da Perugia a Roma e sono altri 
cinquemiliardi. Mail bel lo deve 
ancora venire: a Roma, dove 
sbarcano ogni anno milioni di 
giapponesi, il grande affare può 
raggiungeredimensioni mai vi¬ 
ste. 

Ma Nakata èancheun calcia¬ 
tore, Capello lo ha voluto per to¬ 
niti careil centrocampo, reciterà 
da centrale, maglia numero 8, 
Capellogli hagiàdettotuttoata- 
vola, schemi eposizioni dei gio¬ 
catori spiegati con i grissini spez¬ 
zati. Il cybercalciatore, dicono, 
ha molte doti : corre i 100 metri 
in 11", halaresistenzadi un ma- 
ratonetavero, i I baricentro basso 
gli assicura stabilità nella corsa, 
calciadi destro edi sinistro, hall 
gol per amico. Fuori, èun tipo ri¬ 
servato, irreprensibile, silenzio¬ 
so, amantedi Internet (200 mi la 
contatti quotidiani nel suo sito) 
edegli abiti griffati. Ormai ha un 
buon rapporto con la lingua ita¬ 
liana, ma in pubblico usa solo la 
sua lingua. Pochi concetti, ma 
chiari nel suo primo giorno in 
gi al 1 0 rosso: «Ri n grazi o Perugi a», 
«Ho scelto la Roma perché è il 
club che mi ha cercato di più», 
«N on so segiocherò contro i I Ve¬ 
rona (giocherà, ndr)», «Non 
avrò problemi con lotti», «Non 
mi preoccupa la lotta per con¬ 
quistare il posto», «Della Roma 
mi hacolpito, perora, l'efficien¬ 
za della struttura di Trigona». 
Poi gli chiedono di Falcao, al 
qualeèstatoparagonato: «Di lui 
conosco solo il nome, non l'ho 
mai visto giocare». Dal re brasi¬ 
liano all'imperatore giappone¬ 
se. ÈsempreRomacittàaperta. 





DALLJUNB)ÌALVBSITOÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al nunnero 06/69922588 


ILSAEATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expressy DinersClub, 
Carta S, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Nunnero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nonne della carta, il nunnero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pre/iSte altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DALLJLINB)ÌALVBSIE(DÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al nunnero verde800-254188 
oppure inviando un fax al nunnero_ _06/69922588 

TAFUFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al \oStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognonn^ Indirizzo/ Nunnero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il nunnero odierno. 


Todt e il progetto 2000: <A/jnciaiTio tutto» 

Il ds Ferrari vede rosa. Da Barrichello primo dispiacerea Schumi 


DALL'INVIATO_ 

MAURIZIO COLANTONI 

MADONNA DI CAMPIGLIO Parola 
d'ordine: vincere tutti eduei titoli 
mondiale nel 2000. È questa la pro¬ 
messa di Jean Todt per la stagione 
che verrà, dopo un'annata da spa¬ 
vento che ha visto traballare la sua 
poltrona in più d'una occasione. Il 
1999 è stato l'anno delle sorprese: 
l'incidente di Silverstone; il passag¬ 
gio del testimone da Schumi a Irvi¬ 
ne e, infine, l'emozione per la 
straordinaria doppietta della Male¬ 
sia, la squalifica e poi la riammis¬ 
sione. «Cose che capitano nella vi¬ 
ta di un uomo. Ho commesso erro¬ 


ri, altri no. Certo però in questi an¬ 
ni ho costruito un team forte, uni¬ 
to. E pensare che avevo preso que¬ 
sta squadra quando era a terra, sen¬ 
za forza. Sono stati anni duri, di ri- 
costruzione. Ma oggi posso 
affermare che la Ferrari è ancora 
più forte». Sarà, intanto però co¬ 
minciano i primi disguidi. La nuo¬ 
va vettura sarà presentata solo tra il 
7 e 10 febbraio, in ritardo rispetto 
ai programmi. Jean Todt spiega i 
motivi: «Volevamo completarla e 
renderla pronta per la pista. E così 
sarà». Un flash dal passato, prima 
di parlaredi futuro. Il capo della ge¬ 
stione sportiva ritorna indietro ne¬ 
gli anni. A quel '96, primo anno di 


Schumacher, 
«molto diffici¬ 
le»; all'anno 
successivo e a 
quella finale tra 
Villeneuve ed il 
tedesco a Jerez 
«da dimentica¬ 
re»; l'incidente 
del '98 a Spa tra 
Coulthard e il 
tedesco «da non 
credere». 

Ha rivitalizza¬ 
to la Ferrari in questi anni ed ora 
con Barrichello la vuol e portare al la 
doppietta. «Sappiamo che pilota è, 
ma non fatemi fare paragoni con 


Eddie Irvine. Si preparerà e noi lo 
aiuteremo ad integrarsi al 100%. È 
caricato, ha una gran voglia di mi¬ 
gliorare e credo che per Barrichello 
questo sarà facile. Non fatemi però 
dare oggi una valutazione su Ru¬ 
bens. Ripeto conosciamo il suo va¬ 
lore, ma aspettiamo almeno la fine 
della stagione». Carattere aperto, 
gioviale. Opposto a quello di ghiac¬ 
cio di Schumi. Che rapporto ci sarà 
tra i due? «Sono una coppia ben as¬ 
sortita, hanno molti punti in co¬ 
mune. Credono nella famiglia, tra i 
loro hobby c'è il calcio. Al momen¬ 
to siamo felici di come è iniziato 
questo rapporto con Barrichello. 
Comunica bene con ingegneri e 


meccanici, ha capito la macchina e 
guida in modo molto morbido. Ed 
in più, è molto bravo con la piog¬ 
gia». 

Capitolo Irvine. «Per quattro an¬ 
ni ha fatto un buon lavoro e l'ha 
fatto anche nei momenti difficili. 
Non è stato facile per lui lavorare 
con la Ferrari e con a fianco un ta¬ 
lento come Michael Schumacher. 
Eddie è stato bravo, ci ha regalato 
un '99 fantastico e grazie a lui sia¬ 
mo arrivati al titolo costruttori. 
Spero che con la Jaguar vada bene, 
anche se non vorrei vederlo davan¬ 
ti alla Ferrari. 

Intanto ieri pomeriggio Barri¬ 
chello badato il primo «dispiacere» 
a Schumacher vincendo, allo stadio 
del ghiaccio di Campiglio, la con¬ 
sueta gara di kart tra piloti (attuali e 
passati) della Ferrari. Il brasiliano si 
è lasciato dietro, oltre al compagno 
(attardato di un giro a causa di un 
testacoda) anche Badoer, Larini, 
Morbidelli eArnoux. 



Luna Rossa, la continua 

Stars&Stripesko nel recupero. Finale-sfidanti per Prada 


AUCKLAND Luna Rossa sfiderà 
America One nella finale degli sfi¬ 
danti della America'sCup. La bar¬ 
ca vincente, poi, contenderà a 
New Zeland la Coppa più presti¬ 
giosa della vela. A sorpresa, nella 
notte tra giovedì e venerdì, nel re¬ 
cupero della 4^ regata Stars&Stri- 
pes di Dennis Conner è stata bat¬ 
tuta da America True (che occupa¬ 
va l'ultimo posto della classifica 
con 1 solo punto), rimanendo in¬ 
chiodata a 6 punti, uno in meno 
del team Prada, che disputerà eoa 
le finali della Louis Vuitton Cup 
(dal 25 gennaio al 4 febbraio, al 
meglio delle nove regate), con 
America One di Paul Cayard. Sulla 
sconfitta di Dennis Conner non ci 
avrebbe scommesso nessuno nel 
team Prada. La notizia ha colto di 
sorpresa Patrizio Bertelli, che se 
n'era andato a 150 chilometri da 
Auckland a vedere la penisola di 
Coramandel e Francesco DeAnge- 
lis che era in mare ad allenarsi su 
Luna Rossa: tutti e due hanno 
avuto la stessa reazione, quando 
gli hanno detto che la barca della 
skipper Dawn Riley stava per vin¬ 
cere hanno buttato giù il telefono: 
«Richiama quando ha passato il 
traguardo, non si sa mai». Ma la 
conferma è arrivata e la festa è co¬ 
minciata. Bertelli è incontenibile, 
più scatenato dei suoi ragazzi, è 
andato in giro con una macchi¬ 
netta fotografica a scattare foto 
senza posa. Si è festeggiato a tutto 
spiano: equipaggio, staff esempli¬ 
ci tifosi hanno brindato a lungo, 
spruzzandosi vicendevolmente 
con la spuma di bottiglie su botti¬ 
glie di champagne. In seno al con¬ 
sorzio italiano non ci si è però di¬ 
menticati di chi, senza dover ricor¬ 
rere allo spareggio con Stars&Stri- 
pes, ha reso possibile la qualifica¬ 
zione: e così in segno di gratitudi¬ 
ne vari e casse di champagne sono 
state fatte pervenire agli uomini (e 
alla donna, unica skipper titolare 
della manifestazione) di America 
True. Numerosi i messaggi di con- 



LUNA ROSSA ALLA FINALE 



1 AmericaOne* Usa 

2 Prada-Luna Rossa* Ita 

3 Stars&Stripes Usa 

4 Asura Nippon Già 

5 America True Usa 


6 6Sens-Le Defi Bouygues Fra 


Ept 


E 



(*) America One e Prada-Luna Rossa qualificate alla finale 


Le prossime regate 


25 gennaio 

26 gennaio 

27 gennaio 

28 gennaio Riposo 

29 gennaio 

30 gennaio 

31 gennaio Riposo (eventuale) 
Eventuali 

1 febbraio 

2 febbraio 

3 febbraio 

4 febbraio 

La prima imbarcazione che vince 5 regate si ^ 
aggiudica la Louis Vuitton Cup e si qualifica per | 
la finale della Coppa America con New Zeland | 


gratulazione. Anche il presidente 
del consiglio D'Alema, appassio¬ 
nato velista, hafatto arrivarei suoi 
complimenti. 

Patrizio Bertelli ammette che «è 
il momento più bello della miavi¬ 
ta di velista, per ora». Ironizza sul¬ 
la barca di Dennis Conner («han¬ 
no un carro armato, va solo se ci 
sono 20 nodi») e confessa che «il 
momento più brutto è stato quan¬ 
do abbiamo perso con Cayard: do¬ 
po una brutta partenza avevamo 
ben recuperato, ma i giudici ci 
hanno punito, non è stato bello. 
Avevamo previsto di perdere due 
regate, ne abbiamo perse tre, non 
potevamo pensare che avremmo 
rotto l'albero. Già quel pezzo, la 
tin-cup, c'era una fessura e un po' 
di ruggine...». Ma è acqua passata 
ormai, e Bertelli pensa al futuro, 
alla barca che bisognerà scegliere 
per battersi con Cayard. «Luna 


Rossa 2 (Ita 48) è veloce in certe 
condizioni - dice l'armatore-da 8 
a 14 nodi di vento. Luna Rossa 1 
(Ita 45) è più versatile: dovendo fa¬ 
re un girone con sei avversari era 
più affidabile, viste le condizioni 
variabili del golfo di Hauraki, il 
campo di regata più difficile del 
mondo. Sarà una sfida bellissima, 
eoa comesarà bellissima la Coppa 
America con i neozelandesi che 
sono avvantaggiati perché cono¬ 
scono questo mare da quando so¬ 
no nati». Il dilemma sulla barca 
sarà sciolto entro il 20. Anche nel 
clima di festa, Bertelli non perde 
l'occasione per attaccare Cayard: 
«Per il Moro sono stati spesi 460 
miliardi, basta guardare i bilanci 
Montedison del '93: lui, che si la¬ 
menta sempre, ha avuto più soldi 
a disposizione di tutti e non ha 
vinto». Si annunciano giorni di 
fuoco nel golfo di Hauraki. 


il mondo è fantastico 
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring. 



turbo sport s.p.a. 
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Lo strano 
caso 
di G.P. 


Enzo Costa 


WPAGE ZALLCALL 


Quarant'anni 

dopo 

la Seicento 


ORESTE RIVETTA 


V isto in tv (una buona tv, indubbiamente) dueserefa, 
un documentario ricostruiva con fiimati d'epoca e 
intervisteoggi ai protagonisti superstiti di qudia sto¬ 
ria (dai tecnici progettisti aii'esattoredei primo pedaggio) 
i'invenzioneeia nascita deii'A utostrada deiSoie(a propo- 
sitodeiiaquaiehascrittounbeiiibroEnricoM enduni).Ap¬ 
pariva un'ì taiia, nei decennio tra i C inquanta ei Sessanta, 
magari oieografica neiiostiiedei cinegiornaii l ncom, ma in 
fondo invidiabiie, quando iemacchineeranorareesi dove¬ 
vano ai caseiio addirittura regaiarei buoni pasti ai camio¬ 
nisti perincoraggiarei'usodeii'autostrada equandoi mini¬ 
stri eranoometti (nei senso propri Oddi a bassa statura edei- 
iecasereccerotondità) daiiefacceaperteesorridenti, capaci 
di indurrespaventoseomissioni di scandaii escandaietti edi 
ridurrei'arroganza dei poteredc, ri spetto a qudia dei poteri 
successivi, aiia favoia ddia propaganda ostiie. G ii ingegne¬ 
ri attraversavano i'O ceanosuii'A ndrea D oria, senza fami- 
giieai seguito, per raggi ungerei'A merica ecopiare, macchi¬ 
na fotografica in pugno, guardraii esvincoii eiecerimonie 
d'inaugurazioneeranomodestescampagnate, con tagiiodi 
nastro, benedizioni dd monsignore e medagiie agii operai 
vaiorosi. M i ni stro deli'autostrada era G iuseppeT ogni, de¬ 
mocristiano, inventoredd "nuovocorso" ddi'lri, controie 
ipotea di privatizzazione delia grande industria di stato. 
C omesono lunghi quarant'anni. N dia scenetta di un cine¬ 
giornale, il ministrodcscendeva da una miiiecentoespiega- 
va che lui amava frequentare il traffico urbano per cono¬ 
scerlo equindi per amministrarlo meglio. D i quegli anni fu 
anche la redazione del nuovo codice della strada. 11 docu¬ 
mentario spiegava come il progetto dell'autostrada legasse 
assiemegii interessi ddi'lri, dell'AgipedellaFiatall'epoca 
della sua più originaleimpresa: la produzioneddia S eicen¬ 
to, l'auto magica ddia motorizzazione di massa. Il docu¬ 
mentario spiegava ancora cornea costruì tutto in fretta e 
comesi facesse a gara per consegnare prima dd tempo con¬ 
cordato! lavori appaltati, senza dunque«revisioneprezzi». 
L 'Italia del boom aveva fretta. Viene la nostalgia, anche 
per qudi'idea molto sempiicedi un'automobile(edi un'au¬ 
tostrada) corneamboio dd progresso. S u qud nastri d'asfal¬ 
to semideserti forsenon era un peccato pensarlo. Sei'auto si 
è fatta un mostro lo a deveall'imprevidenza dei tempi se¬ 
guenti, a una politica cheha lasciato l'I taiia agii ultimi po¬ 
sti ndia ciasafica delleinfrastruttureedel trasporto collet¬ 
tivo, fuori edentroiecittà elungolestrade, chenonsonoor- 
mai più vie funzionali di comunicazione, ma qualcosa, ci¬ 
tando R oland B arthes, «come un'esperienza molto com¬ 
plessa», qualcosa comeunaimprevedibileper quantoquoti¬ 
diana prova di sopravvivenza. 
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AUTOSTRADE 

e'mTnisterT"' 


G.P.,viterbesedi42anni,si è fat¬ 
to tutte le ultime emergenze: 
scippato di un accendino da un 
clandestino boemo (emergenza 
microcriminalità più emergenza 
immigrazione) al concerto di fi¬ 
ne anno in piazza del Popolo, re¬ 
stava imbottigliato nel traffico 
capitolinofinoallelletrequarti 
del giorno dopo (emergenza Giu¬ 
bileo). Sporgeva poi denuncia al 
commissariato, ma il relativo 
verbale era datato 1 gennaio 
1900 (emergenza millenium 
bug). Incassato il grave disguido 
con rara forza d'animo, veniva 
messo ko dalla proditoria im¬ 
pennata della sua temperatura 
(emergenza influenza), che lo 
spingeva a chiamare il 118, pri¬ 
ma occupato (emergenza telefo¬ 
ni), poi libero ma impossibilitato 
a disporre un ricovero causa tut¬ 
to esaurito nei nosocomi laziali 
(emergenza sanità). 

Il suo viaggio della speranza 
verso una clinica privata lom¬ 
barda veniva interrotto dalla 
scarsa visibilità (emergenza 
nebbia): all'autogrill un branco 
di famelici dodicenni lo depre¬ 
dava del suo panino "Camogli" 
(emergenza baby gang). Ovvia¬ 
mente G.P. non esiste. Ma cosa 
(e come) raccontano i media, 
magari ci avete creduto (emer¬ 
genza informazione). 


E 


m e r g e n z a 


Le sfortune di alcuni quartieri di periferia e dei comuni di confine 
Non solo i tubi di scappamento e i camini del riscaldamento: 
un impianto di smaltimento dei rifiuti promette fuoco e polvere 


Arie pesanti e primati milanesi: 
come fate ad aggiungere fumo al fumo 


VALTER_M OUNARO Ca J?o gruppo ds jn Cpnsigjio comunaje 


INCOMBE LO SMOG. IL BLOCCO DELTRAFFICOCONTI- 
NUAA MILANO E DOMENICA SARÀ TOT ALE.IL BLOCCO 
RIGUARDERÀANCH E NUMEROSE ALTRE CITTÀ IN LOM- 
BARDIA,LA REGIONE PIÙ AVVELENATA. STORI E DI PRE¬ 
VEDIBILE E FUTURO INQUINAMENTO 


P oche centi naia di metri sep^ 
rano l'antico borgo di Figino, 
all'estrema periferia nord- 
ovest di M il ano, dal cantiere dove 
sta sorgendo il piùgrandetermodi- 
struttoredi rifiuti solidi urbani ita¬ 
liano,trai piùgrandi d'Europa,che 
sosti tu i rà qu el 1 0 eh e an cor a f u n zi 0 - 
napocolontano. 

M ilanosi èdotatadi dueimpian- 
ti d'incenerimento rifiuti già all'i¬ 
nizio degli anni 70, uno a nord 
ovest della città e l'altro a sudest. 
Smaltiscono ogni giorno 600 ton¬ 
nellate di rifiuti indifferenziati su 
un total e di 2200 tonnellate prodot- 
tenelleventiquattrooredai milane¬ 
si. Il nuovo inceneritore, 0 più mo¬ 
dernamente “termovalorizzatore", 
avràunapotenzialitàdi smaltimen¬ 
to che supera le 1400 tonnellate al 
giorno. Sii alzerà nel territorio di 
M ilano, in un'area molto urbaniz¬ 
zata, ai confini di Pero, RhoeSetti- 
moM ilanese, accanto a uno dei più 
grandi quartieri popolari milanesi, 
il Gallaratese, da solo una popola¬ 
zione di oltre cinquantamila abi¬ 


tanti. L'area fu indicata nel 1989, 
dal ministero dell'ambiente, come 
la seconda a più alto rischio am¬ 
bientale d'Italia dopo Porto Mar- 
ghera. Nel raggio di un chilometro 
laquantitàdelleinfrastruttureèim- 
pressionante: svincoli autostradali 
etangenzialeovestcon il movimen¬ 
to d i ci rea i I 40% d el traff i co vei col ^ 
redaeper M ilano, leofficinedelle 
ferrovie dello stato, lo scolmatore 
del I '01ona, i I depuratoreconsorti Ie 
di Pero (760.000 abitanti equi valen¬ 
ti), l'interscambioT ir, lanuovaFie- 
raCampionariadi M ilano nell'area 
dell'ex raffineriaAgip,aziendeari- 
schio rilevante, ventisei di prima 
cat^oriaedieci di seconda. I citt^ 
dini di Figino sono rimasti soli per 
molti anni a combattere cercando 
di difendere la qualità ambientale, 
in una battagli a che non si èmai ca¬ 
ratterizzata "contro" ma per affer¬ 
mare il diritto dei cittadini al con¬ 
trol lo dell eemi ssi oni edel tipodi ri¬ 
fiuti bruciati dall'attuale obsoleto 
impianto. Mai controlli sono anco¬ 
ra molto li mi tati, non c'èunaretedi 


Motorizzazione 
anni sessanta: 
ia Fiat 
Seicento in 
mostra 


monitoraggio locale sul territorio, 
nessuno ha in mano analisi detta- 
gl i ate, aff i dabi I i, su 11 a sai ute dei ci t- 
tad i n i esu 11 e patol ogi e I ocal i. 

L'allarmeaM ilanosi sommaal- 
l'allarme, mai I si ndacoGabrieleAI- 
bertini non pare interessato: eppu- 
retrai suoi compiti ci sarebbeanche 
quello di tutelare la salute dei suo 
concittadini. 

Proprio sulle questioni della di¬ 
fesa dell'ambiente, e della conse- 


gu en te q u al i tà del I a vi ta u rban a, I a 
giuntadel Poloèmoltodistantedal- 
leproposteedalleideedel centrosi¬ 
nistra. M aladecisionedi realizzare 
i I nuovo i mpi anto hafi nai mentese¬ 
gnato una nuova tappa nella batta¬ 
glia per la tutela della salute e del¬ 
l'ambiente: quelli di Figino sono 
menosoli, perchè, con i diessini del 
consiglio comunale, hanno ritroi- 
vato anche! sindaci dei comuni al 
confini, sindaci tutti di centro sini¬ 


fl n litiche urbane 


La prevedibile insostenibile crisi 
di una città e di un'auto senza libertà 


ENNIO ROTA* 

a colpa ètutta dei cavalli, se ades¬ 
so siamo prigionieri delllnquina- 
mento atmosferico. L a storia co¬ 
mincia negli Stati U niti nel 18%quando 
il signor Ramson OIds depositò il bre¬ 
vetto del motoreascoppio,dettoanchea 
combustione interna, e la 'Turved- 
Dash OIds" cominciò a costruire le pri¬ 
me automobili a benzina. Erano rumo¬ 
rose, inquinanti, consumavano molto e 
il motore esplodeva con facilità perché 
ancora non esistevano le benzine ad alto 
numerodi ottani, per cui di macchinene 
circolavano poche, mentre molte di più 


erano le carrozze a vapore, a combustio¬ 
ne esterna, che utilizzavano lo stesso 
principio delle locomotive, che consu¬ 
mavano meno ed erano molto meno pe¬ 
ricolose. Il mercato per queste ultime 
sembrava promettente, ma avvenne un 
fatto del tutto estraneo al mondo dei mo¬ 
tori a cambiare il corso della storia. N e- 
gli Stati U niti nel 1914 esplose una epi¬ 
demia di afta epizoottica dei cavalli, e il 
modo più efficace di fermarla fu quello 
di chiuderegli abbeveratoi sullestrade 
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stra.Così,con il comunedi M ilano, 
si è aperto il confronto!ntanto per 
capi re qual e sarà I a quanti tà dei fu¬ 
mi e delle polveri prodotte dalla 
combustione (e del nuovo traffico 
dei mezzi di trasporto che conferi¬ 
ranno all'impianto 1 rifiuti). Tre 
esperti hanno individuato intanto 
gravi limiti tecnici esoprattuttotra¬ 
dì menti del progetto ori gin ario ap¬ 
provato dal comunedi M ilano nel 
1995. E il primo tradì mento ri guar¬ 
da proprio la qualità dei rifiuti da 
incenerire. Nonostante il decreto 
Ronchi escluda la possibilità di 
conferire anche l'umido alla com¬ 
busti one, l'i mpi anto approvato che 
in origine doveva bruciare solo ri¬ 
fiutosecco, potrà bruciare anche il 
rifiuto indifferenziato, per lòasem- 
pl i ceragi onechelagi untaA I berti ni 
ha deciso un anno fa di rinunciare 
alla raccolta separata dell'umido 
condominiale, cancellando la più 
importante innovazione dell'era 
Ganapini, l'assessore all'ambiente 
del Ia gì unta precedente, i n novazi o- 
n e reali zzata nel periodopiù diffici¬ 
le dell'emergenza rifiuti a M ilano, 
trail '95eil'96,quandovennechiu- 
sa I a d i scari ca d i C erro M aggi ore. A 
questa modificasenesono aggi unte 
al tre ap provate dallaRegioneLom- 
bardia e dalla giunta Formigoni: 
così il nuovo impianto di Figino, 
anziché bruciare 900 tonnel late al- 
giorno (720 reali), come previsto 
dalla delibera approvata nel 1995, 



T raffice 
al voto 

Domenichea 
piedi,blocchi 
dellacircola- 
zione:Legam- 
biente chiede 
che la parola 
venga data ai 
cittadini,ri¬ 
lanciando la 
proposta dei 
referendum 
consultivi 
contro il traf¬ 
fico. «Le no¬ 
stre città so- 
noalcollasso 
-spiegai! 
presidente 


dell'associa¬ 
zione, Ermete 
Realacci-ed 
i primi a farne 
le spese sono 
icittadini;so- 
noquindiloro 
a doversi 
esprimere 
perindicare 
misure riso¬ 
lutive. Il refe¬ 
rendum po- 
trebbe essere 
accorpatoal- 
le elezioni re- 
gionalioai 
referendum. 


potrà incenerirne 1450. M a non è 
solo un problema di quantità. Spa¬ 
venta la qualità di ciòcheusciràdal 
camino,trail vecchioeil nuovoin- 
ceneritore. Le polveri fini emesse 
dal camino quadruplicheranno, da 
140acirca470milioni di metri cubi 
d i fu mo prodotto al l'an n o e scari c^ 
ti nell'atmosfera, NoxelPA (idro¬ 
carburi policiclici aromatici)tripli- 
cano,ecosìvia. 

Sindaci epopolazioni intornoal- 
l'impianto, insiemecon i consiglie¬ 
ri comunali dsdi M ilano, non sono 
rimasti aguardare.Qualcherisulta- 
tos'èvisto perchè il progetto è stato 
modificato, innalzandoli camino e 
utilizzando migliori tecnologieper 
l'abbattimento degli inquinanti. 
M asarebbenecessarioriprenderea 
M i I an 0 1 araceoi ta d i fferenzi ata del - 
l'umido, per far in modo che alla 
termodistruzione vada solo quella 
parte di rifiuto secco non recupera 
bile, per ridurre 
in questo modo 
le quantità e far 
funzionare 
l'impianto su 
due linee anzi¬ 
ché su tre. Ri- 
dottalaquantità 
e migliorata la 
qualitàdel rifiu¬ 
to nella caldaia, 
a valle del pro¬ 
cesso di combu¬ 
stione si do¬ 
vrebbe realizza¬ 
re un'efficace 
rete di teleri¬ 
scaldamento 
che consenta di 
servi rela nume¬ 
rosa popolazione del quarti ereGal- 
larateseedei comuni vicini, acosti 
competitivi rispetto ad altri combu¬ 
stibili perii ri scaldamento. M aol tre 
aquesti provvedimenti occorrerei 
lizzare un sistema di monitoraggio 
conti nuo, diffuso nel territorio eac- 
cessibileai cittadini sia attraverso 
internetsiaconunaretedi termina¬ 
li nei comuni enellezonedi decen¬ 
tramento amministrati vo a M ilano, 
checonsentanodi conoscerei mme- 
diatamentei livelli d'inquinamen¬ 
to e di intervenire bloccando l'im¬ 
pianto, quando vengano superati i 
limiti di legge. Non sarà, vista la 
sensibilità ambientale del sindaco 
di M ilano. 
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Goffierati: in perìcolo i diritti, schieraABÌ 

Appello del leader CgiI aDsegovemo. Documento degli ulivisti:noai referendum ma ambiamo le leggi sui licenziamenti 
Approvato il nuovo statuto ddlaQuerdaJ'accusedi Occhdtto contro D'Alema. Violante difendiamo la magistratura dai linciaggi 


iLPUisrro 


ILPESDELaNDACATO 
NEL NUOVO mO 

GIUSEPPE CALDAROLA 


I l lungo applauso che ha accolto ieri al Lingotto 
l'intervento di Sergio Cofferati ha più significa¬ 
ti. In primo luogo conferma il prestigio e il con¬ 
senso di un leader sindacale autorevole, un riformi¬ 
sta di vecchia data, un protagonista tranquillo e 
combattivo della battaglia politica italiana. In se¬ 
condo luogo quell'applauso è stato liberatorio. Biso¬ 
gna capir bene quello che sta accadendo in questo 
congresso. Chiamiamolo bisogno di «normalità» o, 
detto diversamente, l'affacciarsi della certezza del 
futuro. Questo partito sta uscendo da uno stato 
d'ansia, dall'idea di essere qualcosa di provvisorio 
pronto a sciogliersi in qualcos'altro. Ecco perché il 
congresso ascolta con educata e diffidente parteci¬ 
pazione tutto ciò che prospetta nuove rotture, nuo¬ 
ve fasi di incertezza e invece si scioglie quando sente 
emergere u n a n ormai e, an eh e se espi i ci ta d i al etti ca. 

Sergio Cofferati ha citato Gadda, forse il più 
straordinario scrittore italiano, e anche questa scelta 
culturalelo collocafrai leaderantiretorici dellasini- 
stra. Ieri ha lungamente richiamato l'attenzione su 
Seattle ma non ha concesso nulla all'enfasi nuovista 
e movimentista quando ha ricordato che nella com¬ 
plessa aggregazione che simbolicamente ha scosso 
due mesi fa il mondo occidentale ci sono compo¬ 
nenti, come il sindacato del giovane Hoffa, che nul¬ 
la hanno a che spartire con noi. C'era in questa 
puntigliosa precisazione l'idea costante della diver¬ 
sità - usiamo una parola fuori moda - della sinistra. 
Una diversità da conquistare sul campo, anche su 
quello dell'analisi teorica, volta per volta e non ac¬ 
quisita per grazia ricevuta. 

A questo nuovo partito riformista del Lingotto, 
a questa faticata creatura del socialismo ita¬ 
liano e europeo, il capo del sindacato non 
prospetta né appoggi gratuiti né patti privilegiati. 
Cofferati ieri ha presentato una piattaforma in cui ci 
sono il Sud eil lavoro, leriformeel'innovazionema 
anche la tutela dei diritti. Lo scontro sui referendum 
sociali si presenta così come il vero appuntamento 
di un nuovo rapporto fra il partito della sinistra, il 
sindacato e il mondo dei lavori. Il tema referenda¬ 
rio, proposto con suprema disinvoltura dai radicali 
efatto proprio dal meglio della cultura ultraliberista 
italiana, è di quelli che segnerà un passaggio d'epo¬ 
ca e la fisionomia futura del paese. Alla sinistra Cof¬ 
ferati non ha chiesto di mobilitarsi in nome del sin¬ 
dacato, ma per difendere i diritti dei singoli e per 
questa via, come ha precisato, per tutelare la libertà 
di associarsi in organizzazioni in grado di contrap¬ 
porsi ai poteri forti. I conservatori, ha ragione Coffe¬ 
rati, sono dall'altra parte. 


DA UNO DEGLI INVIATI _ 

BRUNO MISERENDINO 

TORINO «Il governo deve pro¬ 
nunciarsi sul contenuto dei sin¬ 
goli e dell'insieme dei referen¬ 
dum... serve una riposta politi¬ 
ca, netta, senza equivoci». Come 
previsto. Laquestionesocialeir- 
rompe al Lingotto ed è Sergio 
Cofferati ariproporla,animando 
la seconda giornata del congres¬ 
so di Torino. Come rispondere 
all'offensiva dei referendum? I 
Ds discutono, le sfumature non 
mancano, l'asse stesso del le assi¬ 
se sembrano spostarsi ma dal di¬ 
battito non emergono divisioni 
si gn i f i cati ve: co n t ro i I d i segn o d i 
quei referendum bisogna fare 
una battagl i a poi i ti ca con vi n ta e 
intelligente. 

Chenon si limiti aun no,spie- 
gan 0 dal I e parti d i pai azzo Chigi. 
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ALVARO BENINI BOCCONETTl DI MICHELE GRAVAGNUOLO LAMPUGNAMI LOMBARDO SOLDINI VARANO 
DA PAGINA 2 A PAGINA 7 


IN PRIMO PIANO! 


Memoria e parole: 
MoniOvadia 
emoziona i delegati 

DA UNO DEGLI INVIATI _ 

MARCELLA CIARNELLI 

M emoria e diversità. Ri¬ 
cordare e rivendicare ii 
diritto di essere aitro. So¬ 
no ieggère, coite, comprensibiii e 
per questo ancora più terribiii, ie 
paroie che Moni Ovadia, i'attore 
e regista ebreo, pronuncia dai 
pai co dei congresso Ds. Non è un 
cedimento aiiospettacoio, che per 
aitri è componente irrinunciabiie 
di una convention poiitica. Non 
brinano iustrini sotto ia voita 
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rUnità 


al Congresso 


La satira 

di Ellekappa 


«Zoom» 

di Piero Sansonetti 


«L’anima» 

di data Sereni 


«Le idee» 

di Gianni Vattimo 


La posta dei delegati 



Qampi chiede riforme per la Stabilità 

Il presidente ai politici: discutete ma poi decidete sui cambiamenti 




H, da domani via agli aumenti 



MASOCCO 

A PAGINA 14 


CATANIA Per garantire la Stabilità 
di governo, Ciampi indica, oltre a 
un nuovo meccanismo elettorale, 
anche la definizione di nuove re¬ 
gole parlamentari, ma anche a li¬ 
vello di riforme costituzionali la 
sfiducia costruttiva. «La disciplina 
parlamentare, che ha i suoi regola¬ 
menti e la sua prassi - ha detto 
Ciampi durante la sua visita a Ca¬ 
tania - è importante. Credo che in¬ 
terventi ulteriori possano essere 
fatti anche a livelli più alti con mo¬ 
difiche costituzionali. Ad esempio 
introducendo la sfiducia costrutti¬ 
va, a ragione da più parti invocata. 
La riforma della legge elettorale 
non esclude altre riforme». Condi¬ 
vide, gli è stato chiesto, le modifi¬ 
che dei regolamenti parlamentari 
formulate da Violante? «Ne condi¬ 
vido lo spirito. Quello di andare 
verso una minore frammentazio¬ 
ne, di ridurrecerti inconvenienti». 

ROMANO 

A PAGINA 8 


LA POLEMICA 


NO, NON C'È SOLTANTO 
IL PENSIERO CATTOLICO 

_ MAURIZIO MORI _ 

S embra che in Italia stia diffondendosi un 
nuovo sport nazionale in cui «vince» chi 
ri esce a tessere il mi gli ore elogio al Papa 
regnante. Anche Ernesto Galli Della Loggia 
(CorrieredellaSera, 5 gennaio2000) ha parte¬ 
cipato a questa grandegara cheimpegna alcu¬ 
ni intellettuali equalchepolitico, sottolinean¬ 
do chela «eccezionalefigura di Giovanni Pao¬ 
lo II» non solo avrebbe sconfitto «l'ultima 
grande icona del l'ideologia laica contempora¬ 
nea: quella del comuniSmo» (ateo), ma - co¬ 
niugandosi con la «semprecrescentepresenza 
femminile» nella vita sociale- avrebbe anche 
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<4 riaperta la caeda ai pentiti» 

Allarmedi Grasso dopo l'attentato a un collaboratore 

PALERMO «È ricominciata la 
campagna contro i collaborato¬ 
ri di giustizia»: eoa il procurato¬ 
re Pietro G rasso commenta l'ag¬ 
guato teso giovedì sera al penti¬ 
to Gaetano Lima. Cinque colpi 
di pistolacontro l'auto condot¬ 
taci unodei collaboratori utiliz¬ 
zati nelle indagini sfociate nel¬ 
l'arresto del costruttore Rosario 
Alfano, accusato di riciclaggio. 

«Non voglio mettere in rela¬ 
zione - ha detto il procuratore 
Grasso-il tentativo di omicidio 
con l'arrestoproprionellastessa 
gi orn ata d i gi ovedì del I ' i m pren - 
ditore edile Rosario Alfano, ar¬ 
resto a cui Lima aveva dato un 
contributo fornendo dichiara¬ 
zioni interessanti, ma ritengo 
eh e qu al cosa sti a avven en do al- 
l'interno di Cosa nostra e forse 
proprio i collaboratori di giusti- 
ziasonoil primo bersaglio». 

ANDRIOLO 

A PAGINA 10 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Dimmi come mangi 

N on ho trovato sui giornali (a meno che mi sia sfuggita) la 
composizione sociale dei delegati al congresso di Torino. 
Soloqualchevagoaccennoal fattochesonoparecchi gli in¬ 
sanenti egli studenti. Ignorosel'uffidostampa dei diesseabbia 
diffuso, in proposito, qualchedato, del restofacii mentededucibile 
dalleschededei convenuti. Ma sono si curo che, anchesel'avesse 
fatto, sarebbe stato ignorato. Cosi, capita cheun lettore cu ri oso 
possa sapere, dei congressisti, se mangi ano in pizzeria o al risto¬ 
rante, semandanomessaggi col telefoninoocon l'al fabetoM orse, 
se canticchi ano Lennon o Sting, se sonnecchi ano o fanno i biso¬ 
gnini durantegli interventi. Possa sapere, insomma, non chi sono 
equaleltalia rappresentano, ma checosa fanno, operlomenoche 
cosa stavano facendo quando il cronista li ha incontrati. Seil so¬ 
ciologismo faci Ione è stata una del le scorciato! e del giornalismo 
italiano, oggi è il bozzettismo «di costume» che imperversa. Se 
non tutto, moltosi risolveraccontandola mondanità alta ebassa, 
esedel famoso incontro a casa Letta ci ricordiamosolamentela 
crostata, del congresso al L ingotto rischiamo di ricordarci soprat- 
tuttomenueprezzi dei ristoranti torinesi. 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

L'ultima porta santa 
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E^ERI. 

Cile, domani il voto 
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Petrolio, prezzo record 
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CULTURA. 

Intervista a Camilleri 
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SPETTACOL!. 

Burton, nel segno dell’horror 
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Luna rossa in finale 
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.METROPOLjS. 

Milano schiava dello smog 

MOLINARO NELL’INSERTO 


Doppio trapianto di braoda 

LioriQ primo intervento al mondo: 4 italiani fra i medici 

PARIGI Ètecnicamenteriuscito 
il primo trapianto al mondo di 
ambeduelebracciaeseguito ieri 
presso l'ospedale «Edoaurd- 
Herriot»di Lionedaunaequipe 
medica internazionale forte di 
unacinquantinadi componen¬ 
ti (fracui anchequattro medici 
italiani) eguidatadal professor 
Jean-Michel Dubernard, prima¬ 
rio di chirurgia trapiantologica 
chenel settembre'98giàportòa 
terminecon successo un diffici¬ 
lissimo trapianto di mano e 
avambraccio al 49enne neoze- 
landeseClintHallam. 

Questa volta a beneficiare 
dell'eccezionale perizia di Du¬ 
bernard èstato un francesedi 33 
anni, al quale le braccia furono 
amputate nel '96 a causa delle 
gravi lesioni subite per l'esplo- 
sionedi un petardo di fattura ar¬ 
tigiana! e. 
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End aquista la Colombo gas Usa il petrolio «schizza» SDpra i 27 dollari 

E l'Eni entra nella poitoghese Galp Timoreper lericaduteinflazionistichein America ed Europa 

L'Enel entra nel business del gas. La lo nella strategia multifunzionale Intanto è in dirittura d'arrivo l'ac- DALLA REDAZIONE _ è quella dei 30 dollari per barile, un trefor Global Energy Studies di Lon- canici tedeschi). È vero che oggi il 

società guidata da Franco Tato ha in- che il nostro gruppo sta perseguen- cordo tra Eni e governo portoghese prezzo che costringerebbe i paesi dra ha reso note le sue valutazioni mondo consuma meno petrolio (ne- 

fatti acquisito il 100% del Gruppo do», precisa una nota dell'azienda, per l'ingresso della società italiana e consumatori a rivedere le stime del- sul mercato petrolifero arrivando alla gli Usa equivale al 3% del prodotto 

Colombo, società di Lecco attiva nel- Nel portafoglio Enel entra un gruppo del gruppo spagnolo Iberdrola nel WASHINGTON Ora si teme quota l'inflazione e, di conseguenza, lede- conclusione che «oggi è in una fase nazionale) e che le automobili mad¬ 
ia distribuzione del metano in Pie- che vanta un fatturato di 88 miliardi, capitale della società petrolifera por- 30, trenta dollari per un barile di pe- cisioni di politica monetaria datem- molto calda». Non ha fatto cenno al nano più strada con meno carburan- 

monte, Lombardia ed Emilia Roma- un utile netto di 3,7 miliardi ed è toghese Galp. Secondo fonti porto- trolio. Mentre il comitato di sorve- po ormai di segno restrittivo. Il fatto petrolio il presidente della Fed Alan te. Macheci si trovi in areadi pre-al- 

gna. Un'operazione che segna un proprietario di 61 concessioni di di- ghesi l'annuncio ufficiale sarà dato glianza del cartello Opec era riunito che le forze che spingono in alto i Greenspan . Per lui è l'euforia specu- larmeèdimostrato dal fatto che il se- 

nuovo passo in avanti verso la tra- stribuzione che hanno una scadenza lunedì in occasione di una conferen- a Vienna per decidere il prolunga- prezzi dei beni al consumo sono sta- lativa di Wall Street a spingere, rite- gretario all'energia Usa Bill Richar- 

sformazione dell'Enel in azienda media di 20 anni. Attivo nel campo za stampa convocata ad hoc a Lisbo- mento dei tagli produttivi per i pros- te depotenziate su scala globale a nendo che «le quotazioni del petro- dson ha organizzato in fretta e furia 

multiutility. Il perfezionamento del- della distribuzione del gas naturale na. L'operazione dovrebbe portare simi mesi, probabilmente fino al set- causa della estrema competizione lio abbiano raggiunto il punto massi- una serie di incontri con i maggiori 

l'acquisizione, che è costata 100 mi- in Piemonte, Lombardia ed Emilia, il l'Eni ad acquisire una quota compre- tembre prossimo, le quotazioni rag- che ha ridotto i prezzi dei prodotti mo e che l'incremento sia di natura produttori Opec e non Opec, com- 

liardi, è subordinato al via libera del- Gruppo Colombo è proprietario di sa tra il 15 e il 25% del gruppo porto- giungevano a New York i 27,40 dol- industriali, della diffusione della tee- transitoria».La paura di una crescita preso i sauditi, gli alleati di sempre 

l'Antitrust. 1.290 km di condotte e forte di ghese, come annunciato dall'ammi- lari, il massimo dai tempi della Guer- oologia nei processi di produzione e dell'inflazione trainata da aumenti diventati negli ultimi anni sempre 

«Questa operazione segna l'Ingres- 76.000 clienti che dovrebbero arriva- ni stratore delegato, Vittorio Minca- radei Golfo. Dopo l'impennata sono distribuzione e della debolezza dei salariali non è giustificata poiché gli più difficili da trattare. In Italia, in¬ 
sodi Enel in un mercato, quello della re a 200.000 entro il 2001. Nel '98 to, qualche tempo fa. L'area interes- scese a 27,28. Secondo molti analisti sindacati sia al di là che al di qua del- stessi che la agitano riconoscono che tanto, i prezzi della super calano (fra 

distribuzione del gas, che ha oppor- Colombo Gas ha erogato circa 190 sata a questo accordo strategico atre non siamo ancora entrati in zona al- l'Atlantico, non significa che le quo- i sindacati né in Europa né negli Usa le cinque e le dieci lire quella distri- 

tunità rilevanti di crescita e rappre- milioni di metri cubi di gas di cui il comprende oltre al Portogallo anche larme, ma ci siamo molto vicino.La tazioni dell'oro nero siano da pren- hanno la forza di ottenerli nella mi- buita da Api, Q8 e Fina). Domani si 

senta per l'Enel un importante tassel- 77% a clientela domestica. la Spagna e il Brasile. quota limite presa in considerazione dere sottogamba. Proprio ieri, il Cen- sura sperata (il 5,5% per i metalmec- vedrà. A. P. S. 
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EFfietto Wall Street e la Borsa vola 

Il Mibtel chiude a+2,63%, benetuttelepiazzeeuropee 

MILANO Ternnina in crescendo la no scambiati molti titoli tecnoio- Ma tornia- sto di Colombo, interpretato co- partner straniero. Intanto al sin- 

giornatadi Piazza Affari. Lo slan- gid, recupera final mente tutte le mo a piazza Af- meun primo passo verso obiettivi daco di Siena, azionista rilevante 

do arriva nel pomeriggio con l'a- perdite delle scorse sedute, por- fari. La giorna- P'ù importanti e cioè Italgas della fondazione che controlla 

pertura positiva di Wall Street. Il tandosi a quota 1.063, 55 punti ta vede un BANCARIO (+5,90%) ed Eni (+1,59%). Bene Montepaschi (+3,55%),non piace 

Mibtelchiudeinrialzodel2,63%e (+2,69%). Gli analisti attribuisco- boom di scam- Volano anche Telecom, con l'eccezione l'idea di un'alleanza con Bnl (- 

i titoli guida (specie Enel eTele- nol'euforiadeimercatiall'annun- bi, a 4.310 mi- . . delle risparmio (-2,75%), per via 0,80%) e plaude inveceall'acqui- 

com) fanno ancora meglio, por- dodi una crescita dell'inflazione lioni di euro, il I titoli Mps, della decisionedi aumentare l'of- sto di Fondiaria (+2,38%). Intanto 

tandoilMib30aquota+3,19%. ancora molto contenuta, all'otti- terzo miglior ri- Fondiaria sulle stesse risparmio solo a Generali, chiamata da Bruxelles a 

Wall Street va a gonfie vele e mo andamento trimestraledi In- sultato di sem- 6,5euro. Machi hascaricato Ieri- lasciarelasuapartecipazionenella 

punta a nuovi record. Ieri sull'in- tei eallerassicurantiparoledi Alan pre. Enel si ri- G Fldouram sparmiosièpoi indirizzatoacom- compagnia fiorentina, perde lo 

dice Dow Jonesesul Nasdaqpio- Greenspan che giovedì ha prò- porta sulla so- ^g|Q prare le ordinarie Telecom salite 0,88% mentre Comparì; guada¬ 
vano un'ondatadi ordini d'acqui- messo un aumento dei tassi d'in- gli a psicologica ■ i del 4,54%. I telefonici sono sugli gnal'1,03%. Elaprospettivadi un 

sto,speciesul settore bancario, su teressegraduale. Sullasciadi Wall dei 4 euro IG azioni Bnl scudi in tutta EuropaePiazzaAffa- maggior peso nelleattività Inter- 

quello farmaceutico e su quello Street schizzano verso l'alto tutte (-14,93%) dopo ri segue la stessa tendenza. Tim net, oltreafuturi acquisti all'este- 

tecnologico, i tremotori del mer- le borse europee, con Parigi, Lon- aver riconfermato lasua vocazio- cresce del 6,14% e Tecnost del ro, fa crescere Banca Fi deuram del 

cato azionario. Un'oradopo metà dra e Francoforte, che segnano nedi multiutility. Al rialzocontri- 4,48%. A spingere Olivetti 6,54%, mentreTi scali guadagna il 

giornata il Dow Jones segna un rialzi fra il 2 e il 3%. E perfino la buiscono soprattutto gli acquisti (+5,57%) si aggiungono voci di 6,62%, dopo aver annunciato la 

rialzo di 101,77 punti (40,88%) a Borsa di Mosca torna sui livelli dei grandi fondi. Una spinta deci- movimenti nell'azionariato e c'è suaespansioneanchein Svizzera, 

quota 11.684,20 punti. Il Nasdaq, precedenti la crisi finanziaria del- sivaal rialzo arriva anchedall'in- chi parladi una fusione con Tee- dopo i precedenti acquisti in Fran- 

il mercato tei ematico dove vengo- l'agosto 1998, (+3,5%). gresso nel settoregas, con l'acqui- nost echi ventila l'ingresso di un ciaeGran Bretagna. R.E. 


Internet, Tiscali 
acquista 
la svizzera 
Datacomm 

ROMA Nuova acquisizione all'e¬ 
stero per Tiscali: dopo aver com¬ 
prato nelle scorse settimane due 
società francesi, la società di tele¬ 
comunicazioni di Renato Soru ha 
raggiunto un accordo per l'acqui¬ 
sto dell'80% della svizzera Data¬ 
comm, provider indipendente di 
servizi internet. Agli attuali azio¬ 
nisti dellasocietàverrannoconse- 
gnateazioniTiscalidi nuovaemis- 
sione. L'acquisto di Datacomm 
porta i recenti investimenti di Ti¬ 
scali per l'espansione in Europea 
160milioni di euro. L'aumento di 
capitale che servirà per l'emissio- 
nedi nuovi titoli dascambiarecon 
gli azionisti Datacomm sarà sotto¬ 
posto all'assemblea straordinaria 
chesi terràentro marzo. 


Industria 
fiannaceutica 
GlaxoeSkb 
alleanza possibile 

LONDRA Dopo mesi di indiscre¬ 
zioni accompagnate da puntuali 
alti ebassi in Borsa, laSmith Kline 
Beecham e la Glaxo Wellcome 
hanno confermato ieri letrattati- 
ve per una possibile fusione che 
darebbe vita al piùgrandegruppo 
farmaceutico modi al e: si tratte- 
rebbedi un gigantecon lamaggio- 
requotadi mercatoalivellogloba- 
le(7,l%), un fatturato di circa 20 
miliardi di sterline (oltre 62.000 
miliardi di lire) nonchèunacapi- 
talizzazionedi circa 116 miliardi 
di sterline (oltre 360.000 miliar¬ 
di). La noti zi a-anticipata ieri dal 
Financial Times - è stata confer¬ 
mata dai due gruppi alla luce di 
forti rialzi dei rispettivi corsi azio¬ 
nari gi à n el I epri mebattu te. 
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Massacro in Bosnia 
Caroere per 5 croati 

La sentenza dd tribunaleOnu all'Aja 


+ 


l'Unità 


NEL Mondo 


♦Mosca potrébe usare per prima la bomba ^Né documento sulla nuova politica 
pergarantirela propria sopravvivenza di difesa un riferimento indiretto 

anche se ag^edita con forzeconvenzionali ad una maggioreostilità dél'Ocddente 

Dalla Russia minacce nudearì 

Putin decidedi abbassare la soglia per l'uso deiramia<<proibita>> 

TERRORISMO 

Arredata a Vienna 
emissarìa di Abu Mdal 



I Un'altaesponentedeirorganizzazioneterroristica 
palestineseguidatadaAbu N idal, N imer Halime, èsta- 
taarrestata l'altro ieri aVienna. Secondo il settimanale 
«Format», laHalimeavevacercatodi ritirarelOOmi- 
lionidiscellini(circal4miliardidilire)dauncontoin 
unafilialedellaBankAustrianel centrodiVienna.il 
giomaleprecisacheil conto si sarebbetrovato in quel- 
labancasinodal 1982, assiemead altri conti paralleli 
con sommedel valoredi milioni di scellini. Secondo il 
quotidiano«Kurier»,laHalimesarebbelacompgna 
del presuntocapofinanziariodel gruppo Abu N idal. 
L'organizzazioneterroristicaavevacompiuto attenta¬ 
ti a Viennacondiversevittimedal 1981 al 1985. Il pri¬ 
mo maggio 1981 erastato ucciso in un attentato il 
presidentedellacomunitàaustro-israelitica, Heinz 
Nittel, mentreneiragostodel 1982eraawenutorat- 
taccoallaSinagogadiViennacheavevacausatodue 
vittime. Ilgruppoèritenutoresponsabileanched^li 
attentati agli aeroporti di ViennaeRomaallafinedi di¬ 
cembre 1985. 


MOSCA II cambiamento è di por¬ 
tata strategica. L'avviso è di quelli 
che possono segnare pesantemen¬ 
te le relazioni Est-Ovest nel nuovo 
millennio. La Russia ha conferma¬ 
to ieri di voler «abbassare la soglia» 
per un eventuale uso delle proprie 
armi nucleari, alle quali potrebbe 
far ricorso - anche prima e di fron¬ 
te a un'aggressione con forze con¬ 
venzionali - «se non vi fossero altri 
mezzi per garantire la propria so¬ 
pravvivenza come soggetto di rap¬ 
porti internazionali». 

La conferma è venuta dal viceca¬ 
po di stato maggiore della difesa 
Valeri Manilov, secondo il quale 
questa è la clausola principale di 
un progetto da tempo in discussio¬ 
ne di «nuova dottrina nucleare» 
che dovrebbe venir finalizzato il 
mese prossimo. 

Una dottrina aggressiva, all'al¬ 
tezza della nuova influenza politi¬ 
ca che, sull'onda della seconda 
guerra cecena, i vertici militari 
esercitano sulla leadership russa. 
Preparato dai militari e illustrato 
in dichiarazioni all'agenzia Itar- 
Tass, il documento - richiesto a 
suo tempo dall'ex presidente Boris 
Eltsin - deve ancora ricevere l'ap¬ 
provazione del Consiglio russo per 
la sicurezza nazionale e quella del 
presidente ad interim Vladimir Pu¬ 
tin. Ma il via libera del probabile 
successore di Eltsin alla presidenza 
è scontato. Le 21 pagine che con¬ 
densano la «nuova dottrina» sono 
intrise di quello spirito patriottico- 
nazionalista che domina oggi la 
società russa: tra l'altro, si sostiene 


che alcuni Stati stanno cercando 
di indebolire e marginali zzare la 
Russia: «Il livello e il grado di mi¬ 
nacce in ambito militare sta au¬ 
mentando», rileva il documento. 
Nessun riferimento esplicito ma è 
chiaro che sul banco degli accusati 
Moscaponegli Stati Uniti. 

In passato, sia l'Unione Sovieti¬ 
ca che la Russia postcomunista si 
erano impegnate - a differenza de¬ 
gli Usa e dei Paesi della Nato che 
l'hanno invece sempre previsto - a 
non usare le armi nucleari per pri¬ 
me. 

Disquisizioni tecniche si intrec¬ 
ciano con (preoccupanti) valuta¬ 
zioni politiche. Nel progetto sulla 
nuova dottrina nucleare russa, 
spiega Manilov, «non vi sono cam¬ 
biamenti di sostanza, ma solo pre¬ 
cisazioni». In questo modo il gene¬ 
rale russo tende a rigettare quanto 
scritto da alcuni organi di stampa 
occidentali, tra cui l'autorevole 
quotidiano londinese «The Guar¬ 
dian», secondo cui il documento 
così comefinora elaborato avrebbe 
«un carattere anti-occidentale». 
«La Russia - sottolinea Manilov - 
non userà mai le armi nucleari se 
non sarà vittima di un'aggressione 
e, anche in questo caso, solo se 
non avrà nessun altro mezzo per 
impedire la propria liquidazione». 
Il generale ha peraltro parlato di 
«aggressioni contro la Russia o i 
suoi alleati» senza precisare quali 
Paesi potrebbero essere considerati 
tali, se tutti quelli della ex Urss che 
fanno oggi parte della Csi (la Co¬ 
munità di Stati indipendenti) o. 


eventualmente, la sola Bielorussia 
con la quale Mosca ha appena fir¬ 
mato un trattato che prevede, a 
termine, una Unionestatale. 

Il «Concetto di Sicurezza Nazio¬ 
nale» è stato rinnovato dopo appe¬ 
na due anni e mezzo: la norma 
precedente risaliva al 1997 e per¬ 
metteva alla Russia di utilizzare le 
armi nucleari solo in caso di mi¬ 
nacci a al la sovranità nazionale. Gli 
esperti militari ritengono che la 


«fuga in avanti» sia dovuta alla tre¬ 
menda debolezza delle forze con¬ 
venzionali che potrebbero non es¬ 
sere in grado di difendere il Paese 
in caso d'attacco. «È una garanzia 
che la Russia non verrà attaccata», 
afferma Sergei Sokut, esperto di 
strategia militare della «Nezavisi- 
maya Gazeta». Subito dopo la pub¬ 
blicazione integrale del testo, am¬ 
bienti militari russi hanno cercato 
di sminuire l'importanza del Con¬ 


cetto. «Mosca è interessata ad am¬ 
pliare la collaborazione con l'Occi¬ 
dente», annuncia il generale Mani¬ 
lov. Ma quelle 21 pagine davvero 
«esplosive»sono ormai di dominio 
pubblico. E destano preoccupazio¬ 
ne e allarme. Da Bruxelles funzio¬ 
nari Nato sottolineano che il docu¬ 
mento è stato scritto con un tono 
molto più aggressivo e ostile del 
precedente. La «diplomazia fred¬ 
da» è già al l'opera. 


L'AJA Gli autori di quello cheèsta- 
to definito uno dei più orrendi epi¬ 
sodi di pulizia etnica, avvenuto du¬ 
rante la guerra di Bosnia, sono stati 
condannati ieri dal Tribunale Gnu 
dell'Aja per i Crimini di guerra nel¬ 
l'ex Jugoslavia. I giudici internazio¬ 
nali hanno riconosciuto colpevoli 
cinque exmiliziani croato-bosniaci 
del massacro di 116 civili musulma¬ 
ni (tra le vittime decine di donne e 
bambini). Teatro del massacro avve¬ 
nuto il 16 maggio del 1993, Ah mi ci, 
un villaggio nel centro della Repub¬ 
blica balcanica: tutte le case degli 
abitanti di etnia musulmana furono 
date alle fiamme, alcune con le fa¬ 
miglie ancora aH'interno, e rase al 
suolo moschea compresa. I soprav¬ 
vissuti furono cacciati. I fratelli Zo- 
ran eMirjan Kupreskic, un loro cugi¬ 
no, Vlatko Kupreskic, poi Drago josi- 
povic e Vladimir Santic hanno subi¬ 
to condanne dai sei a venticinque 
anni di carcere. È la prima sentenza 
in cui vengono pronunciate un tal 
numero di condanne, il più alto sino 
ad oggi deciso simultaneamente dai 
giudici internazionali. Una sola as¬ 
soluzione: Drago Papic, che sarà pre¬ 
sto rilasciato. 

Per arrivare al verdetto ci sono vo¬ 
luti sedici mesi di udienze e ascoltati 
ben 158 testimoni. I tre imputati 
che appartengono alla stessa fami¬ 
glia: i fratelli Zoran eMirjan Kupre¬ 
skic e il cugino Vlatko Kupreskic, so¬ 
no stati condannati rispettivamente 
a 10, 8 e 6 anni di carcere. La con¬ 
danna più pesante, 25 anni di carce¬ 
re, è stata inflitta dai giudici dell'O- 
nu all'ex-capo della polizia militare 
dell'Hvo (le forze militari croate-bo- 
sniache) nella Bosnia centrale, Vla¬ 
dimir Santic, accusato dal procurato¬ 
re generaledel Tpi di averediretto le 
operazioni di pulizia etnica contro il 
villaggio di Ahmici. Il suo vice. Dra¬ 
go josipovic, è stato condannato a 
15 anni di carcere. Dragan Papic, è 


stato assolto per insufficienza di pro¬ 
ve e h a potuto I asci are gi à i eri 1 0 spe- 
ciale carcere Gnu di Scheveningen, 
alla peri feri a dell'Aja, messo adispo- 
sizionedel Tpi dall'Glanda. 

Il presidente della camera giudi¬ 
cante del Tribunale penale interna¬ 
zionale Antonio Cassese, nel pro¬ 
nunciare la sentenza ha usato parole 
durissime, paragonando quello che 
è accaduto ad Ahmici alla strage di 
Marzabotto ea Dachau. «Non è stata 
una operazione di combattimento, 
ma l'assassinio pianificato e organiz¬ 
zato di civili di un gruppo etnico, i 
musulmani, da parte di un altro 
gruppo, i croati» ha detto Cassese, il 
loro obiettivo era «di seminare il ter¬ 
rore nella popolazione musulmana 
per dissuadere i membri di questo 
gruppo etnico dal fare ritorno nelle 
loro case» ha spiegato il giudice ita¬ 
liano dell'Gnu. Una tecnica spesso 
usata durante la guerra anche da ser¬ 
bi emusulmani. Perii presidente del 
Tpi «gli avvenimenti del 16 aprile 
1993 a Ahmici si sono impressi nelle 
memoriecomeuno degli esempi più 
terribili della disumanità dell'uomo 
verso l'uomo». Cassese ha anche de¬ 
plorato però che fra i 5 condannati, 
ad eccezione «forse» di Santic, non 
figurino i principali responsabili del 
massacro. La sentenza contro Santic 
e compagni non è ancora definitiva. 

I cinque croati, come pure il procu¬ 
rate del Tpi, hanno quattro settima- 
neper ricorrere in appello. Dal canto 
suo il ministro della giustizia croato, 
Zvonimir Separovic, ha accusato il 
tribunale internazionale di aver 
commesso una grave ingiustizia nel 
condannarei cinque croati. Lo ha ri¬ 
ferito l'agenzia di stampa «Mina» 
p reci san do eh e I ad i eh i arazi o n e è sta¬ 
ta diffusa a Medjugorje, nel sud della 
Bosnia a maggioranza croata, dove 
Separovic fa campagna elettorale per 
leelezioni presidenziali dove votano 
anchei croati di Bosnia. 






Cambia il sistema tariffario 
delle Ferrovie dello Stato. 

Dal 16 gennaio 2000 il prezzo dei biglietti per i treni a media 
e a lunga percorrenza viene definito dalle Ferrovie dello Stato in base alle regole 
del mercato: qualità dei servizi offerti, domanda della clientela e concorrenza 
con gli altri mezzi di trasporto. 

Questa “rivoluzione*^ non tocca il trasporto locale. La novità riguarda invece gli Eurostar 
Italia, gli Intercity, gli Eurocity in servizio interno e gli Intercity Notte: sparisce 
il supplemento. Per gli Eurostar Italia, in più, vi è un prezzo di mercato per ogni relazione. 


Ma non solo. Il Bonus per il ritardo sugli Intercity equivale al 30% del biglietto, compresa 
la prenotazione, e si può chiedere entro 15 giorni, anche se tl biglietto è stato acquistato sul treno 
0 per percorsi inferiori ai 100 km. Per il cambio di treno o di classe, scompare la maggiorazione 
di 10.000 lire per la media e lunga percorrenza. Basta avere un biglietto con la stessa destinazione: 
avvisando il personale sul treno si paga solo la differenza di classe o di categoria di treno. 

Ulteriori notizie si possono richiedere agli Uffici Informazioni, alle Biglietterie e alle Agenzie di Viario. 
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LA LETTERA 

MancaaPellegrìno 
«Tuteliamo 
la Commissione» 

■ Un «nuovo e tempestivo impulso» 
all'attività di inchiesta della Com¬ 
missione stragi sulla ripresa della mi¬ 
naccia terroristica nel nostro paese. 

È questo l'invito che il il senatore di 
Forza Italia, Vincenzo Manca, rivol¬ 
ge in una lettera al presidente del¬ 
l'organismo bicamerale, Giovanni 
Pellegrino. «Le notizie di stampa di 
questi giorni forniscono significativi 
segnali di ripresa di quell'attività ter¬ 
roristica che già aveva colpito, nel 
maggio del 1999, con l'omicidio del 
professor D'Antona. «Questo tragi¬ 
co evento -continua il vicepresiden¬ 
te della Commissione stragi- portò 
l'organismo ad attualizzare i propri 
compiti istituzionali in una prospet¬ 
tiva di analisi delle manifestazioni 
più recenti del fenomeno dell'ever¬ 
sione. Alla luce della ripresa di que¬ 
sta attività, si rende quanto mai ne¬ 
cessario non interrompere l'opera di 
indagine della Commissione». 



LA SCHEDA 


Ecc» chi sono iGps 
militanti nel Triveneto 


Il luogo 
della 
tragedia 
del Cermis 
In basso 
l'attentato 
mortale 
al professor 
D'Antona 


■ Una cellula estromessa dalla 
direzione strategica dei Nu¬ 
clei Territoriali Antimperiali¬ 
sti: è questa l'ipotesi - illu¬ 
strata dal capo dell'Ucigos, 
Ansoino Andreassi, in 
un'audizione alla commis¬ 
sione stragi - sulla nascita e 
la natura dei Gps-Gruppi Partigiani per il Sabotaggio. La sigla dei 
Gps è comparsa finora in due episodi. Il primo è avvenuto a Ro- 
veredo in Piano nella notte fra il 4 e il 5 settembre scorso, quan¬ 
do sono state danneggiate le cabine di comando di due impianti 
per la produzione di aà'alto della ditta Dell'Agnese, impegnata 
nei lavori di rifacimento della pista della base Usaf di Aviano; il 
secondo è avvenuto a Sacile nella notte fra il 5 e il 6 novembre 
scorso, quando, nella sede della ditta Domenico Moras, vicino a 
cataste di bancali, sono state collocate quattro bottiglie incen¬ 
diarie con micce che si sono spente per la pioggia. Per i due epi¬ 
sodi, su richiesta della Procura di Pordenone, nello scorso dicem¬ 
bre sono state arrestate cinque persone, quattro delle quali sono 
ora agli arresti domiciliari. Secondo la Procura di Pordenone, è 
da escludere che i cinque siano gli autori del documento trovato 
a Mestre. Solidarietà nei riguardi dei cinque è stata espressa da 
una decina di associazioni pacifiste, che hanno fatto una manife¬ 
stazione lo scorso 8 gennaio a Pordenone, e in volantini firmati 
da sedicenti Comitati Comunisti Clandestini Pacifisti, trovati lu¬ 
nedì scorso a Sacile e Pordenone. Nei volantini è riportato: «Non 
critichiamo il ricorso alla lotta armata di Br e degli "infami di vec¬ 
chia conoscensa" dei Nta con cui condividiamo fine e nemici 
della nostra stessa lotta (rivoluzione e stato italiano imperialista) 
ma dai quali ci divide approccio ideologico, metodo, uso della 
violenza di guerriglia. Perora...». 


Obiettivo: uccidere per il caso C^is 

Vittima designata Bruno Malattia, difensore da piloti dell'aaeo Usa 


DALLI NVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

PORDENONE Avevano cominciato 
con piccoli atti di sabotaggio. Ma, 
nell'ansia di essere cooptati nell'elite 
della nuova eversione, avevano pro¬ 
gettato un colpo eclatante, che 
avrebbe suscitato scalpore e che, si¬ 
curamente, non sarebbe di^iaciuto 
a quei settori antagonisti più accesa¬ 
mente anti-americani: un attentato 
contro l'avvocato Bruno Malattia, 
presidente della Camera penale di 
Pordenone ma, sopratutto, difensore 
dei capitani Ashby e Schweitzer, i 
due militari americani responsabili 
del la strage del Cermisnellaqualere- 
starono uccise 20 persone. 

L'inchiesta sui Gruppi partigiani 
per il Sabotaggio nasconde un retro- 
scenadi grande rilievo. Chedimostra 
come nel Triveneto (e non solo in 
quella regione) i «fermenti» rivolu¬ 
zionari siano molto vivi. E forse an¬ 
che per questo motivo l'indagine 
dell'Ucigos è considerata di estremo 
interesse. Infatti non solo si è impe¬ 
dito che i Nta, entro poco tempo, po¬ 
tessero rafforzarsi con un'ulteriore 
cellula, maèstato anchesventato un 
attentato che, almeno nelle intenzio¬ 
ni, avrebbe potuto essere molto peri¬ 
coloso per l'avvocato. Insomma, più 
particolari emergono, più si com¬ 
prende come i Gps fossero un grup¬ 
po, per quanto sprovveduto, molto 
determinato nellavolontàdi colpire. 

Ma come è stato scoperto questo 
progetto? Prima dell'arresto, i cinque 
erano pedinati e intercettati dadiver¬ 
so tempo. Nonostante questo, però, 
erano poche le informazioni che gli 
inquirenti, almeno in una prima fa¬ 
se, erano riusciti a carpire. Spesso, in¬ 
fatti, i componenti dei Gps parlava¬ 
no tra di loro in lingua spagnola e in 
codice. C'è voluto del tempo, prima 
di decifrare il senso dei discorsi. È 
stato così che un incontro dei Gps, 


avvenuto in alcuni giardini pubblici 
di Bologna, è stato intercettato con i 
microfoni direzionali dagli agenti 
della locale Digos, chiamati a colla¬ 
borare con l'indagine. Proprio da 
quei discorsi si ècapitocheli gruppo 
aveva intenzione di colpire l'avvoca¬ 
to Malattia. In che modo? Sparando. 
Forse alle gambe. 0 forse ancora col¬ 
pire la sua auto o la sua abitazione 
con una molotov. 

Il gruppo non aveva le idee ancora 
chiare. Ma avrebbe voluto realizzare 
un'azione «esemplare». E sicuramen¬ 
te sarebbe stato un gesto eclatante. 
Infatti l'avvocato Bruno Malattia, 
non solo è un professionista molto 
conosciuto a Pordenone, ma in tutto 
il Triveneto. La sua attività di difen¬ 
sore dei marines americani che ave¬ 
vano provocato la stragodei Cermis 
lo aveva molto esposto. Anche per¬ 
ché l'avvocato aveva sempre soste¬ 
nuto con foga le ragioni degli aviato¬ 
ri Usa. Chiari gli intenti strumentali 
dell'azione: perché la vicenda del 
Cermis e l'irrisolto nodo dei limiti 
della presenza Usa nella zona pesa 
come un macigno nel le coscienze dei 
democratici della zona. Tanto più 
che il processo negli Stati Uniti si è 
concluso senza condanne. 

Sparando a Malattia, i Gps sperava¬ 
no di raccogliere intorno al loro pro¬ 
getto un grosso consenso, per candi¬ 
darsi ad entrare a pieno titolo nei 
Nta. Ma, per fortuna, l'Udgos ha 
sventato l'attentato. Lo stesso Sergio 
Spina, il maestro di Bologna «mente» 
del gruppo, dopo il suo arresto ha 
confermato i progetti del nucleo, 
tentando di presentarli solo come ge¬ 
sti poco più che di mostrativi. L'inda¬ 
gine ha anche permesso di scoprire 
un particolare tutt'altro che seconda¬ 
rio: sia Sergio Spina che Gregorio Pic- 
cin (il componentedei Gps ancora in 
galera, considerato la persona con 
più contatti con gli altri gruppi) ave¬ 
vano partecipato la scorsa estate al 


L'INTERVISTA 


Il pm LabazzeUaell nuovo temorìsmo 
«Br eNat due^uppi, unica» 


DALL'INVIATO 


PORDENONE «Sesono proccupa- 
to?Dicianno chenni linnitoacon- 
statareun dato: nellastoriadel ter- 
rorisnno di sinistra le risoluzioni 
strategiche sono state sempre as¬ 
soci ateafatti molto gravi. Penso al 
casoMorooall'omiddiodi Landò 
Conti. E adesso! Nta, con l'ultimo 
documento, ci fanno saperechea 
Gennaiosi saràlanuovari soluzio¬ 
ne strategica...». Il procuratoreca- 
po di Pordenone, Domenico La- 
bozzetta, pursenza alimentarefa¬ 
cili allarmismi, non vuole sotto¬ 
valutare quanto sta accadendo. 
Dasei anni si trovaallaguidadi un 
ufficio che tutti ritengono «tran- 
quillo»echeinvece,perterritorio, 
ènei mezzodellanuovaoffensiva 
terrorista nel Triveneto. Anni fa, 
Labozzetta d i ven n e n oto per esse¬ 
re stato colui che, come pm, fece 
lucesullo scandalo dei petroli che 
portò sotto processo i generali 
G i u d i ce e Lo Prete. Adesso i I magi¬ 
strato è impegnato in inchiesteal¬ 
trettanto delicate: «Labozzetta 
trema e aspetta, lavendetta prole¬ 
taria non ha fretta» è scritto in un 
volantino dei Comitati comunisti 
clandestini pacifisti fatto circolare 
solo poch i gi orn i fa i n città. 

Ma al di là delle minacce, questi 
nuovi gruppi eversivi, i Nta spe- 
ciaimente,hannounareaiecapa- 
citàmiiitare? 

«Non credo. Non penso proprio 


cheabbiano esperienzaeun buon 
addestramento. Almeno per ora. 
Ma questo non significa che non 
si an 0 peri co I osi. La vi cen da D ' An - 
tona, purtroppo, ci in^na una 
cosa: gli obiettivi politici dei terro¬ 
risti possono essere i ministri, le 
personalità dello Stato. Ma gli 
obiettivi militari sono le persone 
come D'Antona, chesvolgono un 
ruolo dietro le quinte; checolla- 
borano con quei ministri equelle 
personal ità. E che, soprattutto, so¬ 
no inermi eindifese. In questo ca¬ 
so non ci vuole molto a prendere 
unapistolaesparare». 

Nel Tri veneto operano i Nta, «fe¬ 
derati» con le Br-Pcc. Secondo al¬ 
cuni funzionari dell'antiterrori¬ 
smo, però, questa alleanza sareb¬ 
be meno consolidata di quanto 
n on sem br i. Secon do I ei ? 
«Nonc'èdubbiocheNtaeBri gate 
rosse siano due gruppi distinti, 
eh e 0 peran o an eh e cu 11 u ral men te 
e ideologi cernente su livelli diver¬ 
si. Tanto chegli uni, leBr, agisco¬ 
no sul piano Classe-Stato, mentre 
gli altri si occupano più dell'an- 
timperialismo, come del resto è 
eh i aro I eggen do i I oro docu menti. 
Due gruppi distinti che conflui¬ 
scono in un unico vertice, chepoi 
elabora la strategia complessiva. 
Direi dunquecheNtaeBrsonog 
distinti, mauniti tradi loro». 
Veniamo al documento della di¬ 
rezionestrategica del novembre 
1999. Leggerequel lepagi ne, dove 
si riparladi attaccoal cuoredello 


Stato, l'ha preoccupata? 

«Sicuramente. Il perché l'ho già 
detto prima. Solitamente queste 
produzioni documentali escono 
fuori poco tempo prima di qual¬ 
che fatto molto grave o per dare 
una spi^azione politica di un'a- 
zi 0 n em i I i tareeci atan te». 

Alcuni esperti si sono aiiarmati 
nei vederequei riferimenti aOsa- 
maBinLaden.Sipariadiunapos- 
sibiie saidatura tra comunisti 
combattenti e integraiisti. È un 
rischioconcreto? 

«Non mi pare che ci sia, almeno 
per ora, un collegamento in atto 
traNtao Breterrorismo islamico. 
M aècerto, comeèstato scritto nel 
documento, che per loro Bin La- 
den èun campionedell'antimpe- 
rialismo. Per cui non mi sento pro¬ 
prio di escluderechequalcuno, in 
quegli ambiti,stiapensandoarea- 
lizzare forme di alleanza contro 
un nemico comune. Penso che 
ancora non ci sia nulla di concre¬ 
to. Ma il rischio c'è. Piuttosto c'è 
un'altra cosa che mi ha incuriosi¬ 
to eu I teri ormen teal I armato... ». 
Quale? 

«C'èun passaggio del documento 
nel quale si afferma che i Nta-Pcc 
sono "elemento di disarticolazio¬ 
ne e attacco al le gambe come al la 
testa dei progetti imperialisti" ec¬ 
cetera. Ecco, quei riferimenti alle 
gambeealla testa mi sembra che 
abbiano un significato concreto e 
preciso». 

G.Cip. 



convegno dell'area antagonista che 
si era tenuto a Giano del l'Umbria, vi¬ 
cino Perugia. Un incontro interna¬ 
zionale, promosso dall'area antago¬ 
nista europea nel corso del quale al¬ 
cune componenti avevano approva¬ 
to il progetto di dar vita ad un nuovo 
partito comunista che agisse nella 
clandestinità. 

Come altri in¬ 
contri di questo 
tipo, anche il 
meeting di Gia¬ 
no deirUmbria 
ha visto tra i 
suoi protagonisti 
gruppi che, per 
quanto estremi¬ 
sti, ritenevano 
inutile e danno¬ 
sa la lotta armata 
per concentrare i 
loro sforzi nelle 
battaglie sociali. 

E gruppi i quali 
pensavano (e 
pensano) che la 
lotta armata sia 
l'unica alternati¬ 
va possibile per 
sconfiggere i di¬ 
segni della bor¬ 
ghesia. Un dop¬ 
pino triplo livel¬ 
lo: la linea filo¬ 
brigatista, quella 
filo-Carc e quella solamente antago¬ 
nista. Un'occasione di dialogo e di 
contatti tra i gruppi. In quell'ambito, 
si ritiene, alcuni hanno potuto par¬ 
larsi. Conoscersi. Sapere chi - nel ca¬ 
so - contattare. Ecco allora che la pre¬ 
senza di SpinaePiccin (il cui gruppo 
voleva agganciare i Nta) diventa si¬ 
gnificativa. C'è poi un altro elemen¬ 
to, già noto, chedimostra come quel 
convegno sia servito per tessere una 
rete internazionale: lo scorso 15 set¬ 
tembre, a Vienna, è stato ucciso in 
una sparatoria il terrorista della Raf 


Horst Ludwig Mayer, mentre è stata 
arrestata la sua compagna Andrea 
Klump. I due avevano passaporti ita¬ 
liani, rubati a due frequentatori dei 
centri sociali. Due persone che, la 
scorsa estate, erano proprio a Giano 
deirUmbria. Coincidenza che ha in¬ 
curiosito molto gli investigatori. E la 
presenza di Spina e Piccin è un altro 
tassello. E dimostra che i «folli» pro¬ 
getti si poggiano su una base rivolu¬ 
zionaria piuttosto ampia. Ecco per¬ 
ché i proclami delle Br-Pcc edei Nta 
vengono presi molto sul serio. 


Attentato a Napoli: ferito un impiegato 

Una bomba sull'auto. Due piste racktìt-spazzatura o la base Nato 


VITO FAENZA 

NAPOLI Una busta di plastica, 
coperta da un panno, attaccata 
alla maniglia della portiera del¬ 
l'auto. Al tentativo di aprirla, lo 
scoppio. Vincenzo La Prova, 62 
anni, impilatocomunalenella 
N U, éstato i nvestito i n pienodal- 
l'esplosione. La sua Opel Kadet, 
parcheggiata in uno spi azzo a po¬ 
ca d i stan za dal I o stad i o parten o- 
peo, è stata distrutta quasi com¬ 
pletamente, sul lato sinistro, 
mentre i vetri delle auto vicine 
sono andati in frantumi. L'im¬ 
piegato comunale è stato fortu¬ 
nato: loscoppiogli haprovocato 
lafratturadi unagambaef eri tedi 
poco conto. 

Attentato «inspiegabile». Gli 
investigatori sono perplessi: la 
bomba era composta da 200 
grammi di polvere nera. Il deto¬ 
natore, a filo, era programmato 


per scoppiare proprio nel mo¬ 
mento in cui si sarebbetentatodi 
aprirla o toglierla dalla portiera. 
Un lavoro non da professionisti, 
ma n ean eh eda d i I ottanti. 

L'altro pomeriggio a Napoli 
era scattato l'al larme bombe. U n 
anonimo aveva annunciato lo 
scoppio di quattro ordigni indi¬ 
rizzati contro obiettivi precisi. 
Al larme al l'aeroporto (una parte 
è gestita dagli Usa) alla base 
AfSouth di Agnano, al villaggio 
dell'U.S. Navydi Gricignano, al¬ 
la Base navale. Sorveglianza au¬ 
mentata, ma anche molto scetti¬ 
cismo sulle reali intenzioni del 
«bombarolo»partenopeo. 

Ieri mattina al l'alba un brusco 
risveglio. Il pi azzai e dov'é avve¬ 
nuta l'esplosi on e di sta un chilo¬ 
metro dalla base Nato il pensiero 
è corso immediatamente alla te¬ 
lefonata anonima. Il passaredel- 
I e ore faceva assu mere posi zi on i 
contrastanti agli investigatori: 


non si trattadi unaattentatodel¬ 
la malavita, non è un attentato 
poI i ti co, sosten evan o n el I a tarda 
matti n ata i n Q uestu ra. 

Non restano che i motivi per¬ 
sonali, si scava nella vita privata 
del ferito, incensurato. Si arriva 
ad approfondire le vicende per¬ 
sonali del ferito, separato dalla 
pri ma mogi i e, e eh e ora vive con 
un'altra donna. Una bomba per 
ven detta fami li are, però, a tutti, 
sembra improponibile. La pista 
familiare, comunque, viene pri¬ 
vilegiata anchese, con unafrase 
di prammatica, non vengono 
«tralasciate altre piste». I primi 
dettagli sull'ordigno sostengono 
che non era programmato non 
per uccidere, ma per creare dan¬ 
ni, la mistura di esplosivo non 
era stata particolarmente com¬ 
pressa. 

Tre giorni fa un camion della 
nettezza urbana è stato dato al le 
fiamme in provincia di Caserta, 


mentre il racket delleestorsioni, 
quattro giorn i fa, si éfatto vi vo i n 
pieno centro a Napoli incen¬ 
diando un cinema in via di ri¬ 
strutturazione. Masi trattadi pi¬ 
ste fredde: se i I racket del I a spaz- 
zatura voleva colpire avrebbe 
messo l'ordigno in un cassonet¬ 
to, fanno notare gli stessi investi¬ 
gatori, mentre un delitto passio- 
naleasuon di bombenon s'émai 
visto, come non s'é mai vista 
un'estorsioneai danni di un im¬ 
piegato. 

Non resta che la pista di qual¬ 
che mitomane o di una sorta di 
strategia della tensione (telefo¬ 
nata, annuncio di scoppi, atten¬ 
tato), ma il questoreNapoletano 
Manganelli smentisce tutto con¬ 
ti n uando a ri proporreun 'i mpro- 
babi I e «moven te person al e» eh e- 
«la stessa vittima non riesce a 
spiegare». E si dà la caccia al 
«bombarolo» partenopeo che 
potrebberi provarci. 


Il luogo 
dell'attentato 
di Napoli 



ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Cartaj 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni cleono pervenire tas5ati>amente 48 ore prima delia data di pubbiicazione. 


COMUNE DI FERRARA 

PROCEDURA APERTA 
Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale, 2 - 
Tel. 0532/ 239394 - Fax 0532/ 239389 - e- 
mail.Contratti.(a)comune/ fe.it. indice asta 
pubblica per il servizio scolastico - trasporto 
cose - importo base presunto Lire 
4.381.800.000 = Euro 2.263.010,05 + Iva 
per anni 3 con decorrenza dall'l/ 7/ 2000. 
Aggiudicazione ai sensi art. 23, lett. b) D. 
Lgs. 157/ 95, con pluralità di elementi. Aper¬ 
tura offerte 6/ 3/ 2000 corredate dei docu¬ 
menti indicati nell'avviso integrale pubblicato 
sulla G.U. n. 4del 7/ 1/ 2000 ed affisso al¬ 
l'Albo Pretorio del Comune di Ferrara. 

Sito Internet: www:ComuneTe-it/ Contratti. 
Data invio e ricevimento G.U.C.E. 
29/ 12/ 1999. 

Ferrara, 12 gennaio 2000 
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CoffetBti: il governo si pronunci su tutti i referendum 

Il leader CgiI infiamma il congresso. Sui quesiti un documento degli ulivisti 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

FERNANDA ALVARO 

TORINO «La politica della sinistra 
deve essere in grado di suscitare 
passioni». E passione suscitano le 
paroledi Sergio Cofferati. 

Quindici nninuti di intervento, 
duenninuti di applausi. La platea, 
i n pi ed i, ri n grazi a i I segretari o del - 
la CgiI, delegato al congresso del 
«suo partito». E lui checonninciae 
finisce citando Carlo Emilio Gad¬ 
da,-dopo aver parlato di un rifor¬ 
mismo che «non è una categoria 
dello spirito, è politica, è merito», 
aver attaccato Confindustria che 
diceg ai referendum per nascon¬ 
dere l'incapacità di produrre con 
qualità e chiesto un netto no del 
governo sui quesiti - lasciai! palco. 

Si rifugia in un pezzo di platea 
chesembra un'isola CgiI, ead ab¬ 
bracci ari 0 arri van o i I «suo segreta- 
rio»di partito, Walter Veltroni e 
l'uomo che l'ha preceduto alla 
guida del suo sindacato. Bruno 
Trentin. infiammano la platea le 
scarne pagi nette di appunti che 
r i seri tto C offerati, 52 an n i d i vi ta, 
26 anni di militanza nel Pei, nel 
Pds, nei Ds, ha buttato gi ù al l'al ba 
di ieri. Un taccuino piccolissino, 
con in copertina, guarda caso, 
Giuseppe Verdi, contiene la sca¬ 
letta del suo discorso che comin¬ 
cia a mezzogiorno nell'enorme 
«piazza» del Lingotto, in quella 
eh e èstata u n 'an ti ca fabbri ca tori - 
n ese do ve l'acciaio bruciava i pol¬ 
pastrelli, dovelaproduzionesi in¬ 
trecciava alle battaglie sindacali 
per i diritti, il leader della CgiI ri- 
chiamaal «vai ore soci al e del lavo¬ 
ro» che, dice, «dobbiamo avere 
chiaronoiperprimi». 

Futuro, ma anche presente nel¬ 
le paroledi Cofferati. Globalizza¬ 
zione, ma anche Mezzogiorno. A 
chi tenta, dopo gli applausi, di 
metterlo in contrapposizione al 
leader dei Ds, risponde: «Sono 
d'accordo col mio ^retano. Vel¬ 
troni hadisegnato ieri un orizzon¬ 
te che ognuno deve ri empi ere per 
lasua parte, iohodatoii miocon- 


tributo da sindacalista. Da sinda¬ 
calista, non potevo chedirequel 
chehodetto». 

Ma cosa ha detto il spretano 
della CgiI, che è tanto piaciuto a 
questa pi atea di 2818diessini?Sa- 
rà piaciuta la dotta citazione di 
C ari 0 Em i I i 0 G adda, eh etra «mo I - 
titudini», «operai demiurghi», fa¬ 
me «cavata» e ci el i da ri n grazi are, 
servea con vi n cere I a si n i stra afare 
affidamento su di sé? Sarà stato 
quel richiamo al lapoliticadel lasi- 
n i stra eh e deve essere i n «grado d i 
suscitare passioni»? 0 sarà stato 
tutto l'impianto del breve inter¬ 
vento? 

IL MONDO E L'EUROPA La 

strada che indica il sindacalista 
parte dalle contraddizioni della 
globalizzazione emerse all'as- 
sembleadi Seattle. Smentiti i fal¬ 
si miti creati in quei giorni. Cof¬ 
ferati, ripete un concetto: ridare 
alle organizzazioni internaziona¬ 
li, che regolano l'economia e la 
politica, dal Wto, all'Onu, fun¬ 
zioni e poteri: «È fondamentale 
per una sinistra che governa un 
Paese del G8 e che sta in Euro¬ 


pa». M a «dopo 
aver costruito 
l'Europa della 
moneta - dice- 
l'Europa socia¬ 
le, l'Europa 
dell'assetto 
istituzionale 
comune, deve 
risolverei! pro¬ 
blema del la¬ 
voro e dell'oc¬ 
cupazione». E 
guarda a un 
patto europeo. Cofferati, un pat¬ 
to che ottimizzi gli effetti positi¬ 
vi del risanamento: «Dovremo 
competere insieme e rispondere 
insieme alle aree più deboli, a 
partire dal nostro Mezzogiorno». 

STATO E PRIVATI Cosa fa 


■ I COMPITI 
DEI DS 

«La politica 
della sinistra 
deve 
riuscire 
a suscitare 


passioni 


» 


u n a si n i st ra r i f 0 rm i Sta eh e go ver- 
na? Toglie lo Stato dalla gestione 
economica, sostiene il sindacali¬ 
sta, «ma pretende libertà di mer¬ 
cato e non soltanto privatizza¬ 



li segretario generale della CgiI Sergio Cofferati Lapresse/ Ansa 


zioni. Non difende campioni na¬ 
zionali 0 presunti tali, ma fissa 
reciprocità tra i Paesi», i mono- 
poli privati chesi sostituiscono a 
quelli pubblici sono cavalli di 
battaglia della destra economica, 
«non può essere la nostra scel¬ 
ta». Regole, controllo, autorità, 
trasparenza dei comportamenti. 
Questi, per Cofferati, le parole 
eh lave del la si ni stra. 

LAVORO E WELFARE No a 


un lavoro purché sia, no a un la¬ 
voro senza qualità. E anche un 
lavoro temporaneo può avere 
qualità. Partendo dalla necessità 
di continuare a distinguere tra 
«flessibilità e lavoro precario, la¬ 
voro senza diritti», tornano i te¬ 
mi cari allebattagliedellaCgiI di 
fronte ai «cosiddetti» innovatori. 
Scuola, formazione, accesso ai 
saperi, promozione dei giovani e 
degli esclusi e «risarcimento soli¬ 


Ocdietto (a sìtpresa) fe gli auguri a D'Alema buon \sm 

L'©( segTàario del Pdssostiene Veltroni leader e critica il governo 


DA UNO DEGLI INVIATI 


TORINO «Buon lavoro D'Alema, ti au¬ 
guro di restarea Palazzo Chigi fino alla 
fine della legislatura. Contro la destra, 
contro Berlusconi...». Diciamo la verità: 
questo finaledel discorso di AchilleOc- 
chetto èstato un po' a sorpresa. Nessu¬ 
no si aspettava che dopo tanti ruvidi 
«ceffoni» l'ex ^retarlo sfiorasse con 
una carezza cosi amichevole il suo suc¬ 
cessore. Non era mai successo in questi 
anni. E in fondo, in questi anni, molti 
amici - 0 non amici - proprio questo gli 
chiedevano: «riconosci la nuova leader¬ 
ship e poi conduci liberamente la tua 
battagliapolitica». 

Stavolta Occhetto ha dato retta ai 
consiglieri. E quando ha finito di parla¬ 
re ha percorso lentamente lo spazio che 
lo separava dalla sua sedia in platea, è 
passato davanti al tavolo della presi¬ 
denza, ha visto Walter Veltroni che si 
alzava, seppure con qualche imbarazzo, 
egli stringeva la mano, e poi con la co¬ 
da dell'occhio ha aspettato il «Grande 
Gesto» di D'Alema, ma il grande gesto 
non è arrivato. D'Alema è rimasto se¬ 
duto e non ha mosso un muscolo della 


faccia. 

Mezz'ora dopo, mentre parlava coi 
giornalisti, uno gli ha chiesto perché 
avesse stretto la mano a Veltroni e non 
a D'Alema. Occhetto ha riso e ha spie¬ 
gato che generalmente non è l'oratore 
a congratularsi con la Presidenza ma è 
il contrario. E poi ha ricordato che al 
Congresso del '91, al culmine della lot¬ 
ta politica interna al Pei tra lui eingrao, 
quando Ingrao terminò il suo interven¬ 
to, lui - Occhetto - si alzò dalla presi¬ 
denza gli andò in contro e l'abbracciò. 

Naturalmente seD'Alemanon si èal- 
zato a stringere la mano ad Occhetto 
un motivo c'è (ma forse non è un moti¬ 
vo sufficiente). Nel suo discorso, prima 
di quella improvvisa dichiarazione fi¬ 
nale, di unità e di affetto, Occhetto 
aveva calato senza risparmio colpi d'a¬ 
scia, violenti, spettacolari, contro tutto 
quello che D'Alema ha fatto in questi 
sei anni. Lo ha accusato - testualmente 
- di avere «ammazzato l'Ulivo con una 
gelata partitocratica», ha liquidato con 
disprezzo la «recenteconversione ulivi- 
sta» del premier, lo ha indicato come 
l'autore di una lotta politica non aper¬ 
ta, non dichiarata, e perciò dannosa 
per lo spirito di rinnovamento della si¬ 


nistra, lo ha dichiarato non all'altezza 
del bisogno di leadership di cui il fron¬ 
te progressista ha bisogno, e infine lo 
ha sbeffeggiato dicendo che quella che 
lui guida «non è la carovana dei padri 
pellegrini che fondarono l'America ma 
è solo un circo Barnum». Il suo èstato 
un vero e proprio «j'accuse», spietato, 
piuttosto cattivo, lui stesso lo ha defini¬ 
to così: «J'accuse», come quello di Emi- 
le Zola. Occhetto ha fatto pochissime 
concessioni. Per la precisione, una sola 
concessione: «Non discuto le capacità 
individuali di D'Alema, anzi le ricono¬ 
sco». È stato invece abbastanza gentile 
con Veltroni. Ha apprezzato la relazio¬ 
ne e ha annunciato che lo voterà come 
segretario. Però il progetto politico che 
ha illustrato -piuttosto dettagliato - 
sembrava più vicino a quello di Parisi 
che a quello del segretario dei Ds. Oc¬ 
chetto ha detto che alla sinistra servo¬ 
no tre cose. Primo, una nuova leader¬ 
ship all'altezza, perché - ha detto, rife¬ 
rendosi ancora a D'Alema - non esisto¬ 
no leader buoni per tutte le stagioni. 
Secondo, l'avvio della costruzione di 
una nuova formazione riformista. Ter¬ 
zo un programma. 

Pari an do del I a formazi on e del I a n uo- 


va forza riformista ha detto che lui non 
crede che si debba procedere allo scio¬ 
glimento dei Ds, ma che si deve realiz¬ 
zare una «fusione» (chiunque abbia 
studiato un po' di chimica, però, sa pe¬ 
rò chelafusioneèuno scioglimento...). 
Parlando del programma politico èsta¬ 
to abbastanza generico. Ha accennato 
alla necessità di risolvere il problema 
della sovrapposizione tra sviluppo e so¬ 
lidarietà, ma non è andato oltre. Proba¬ 
bilmente è qui il punto più debole del 
discorso di Occhetto, e cioè di un di¬ 
scorso che è sembrato voler essere l'av¬ 
vio di una battaglia politica organica 
che l'ex segretario intende condurre al¬ 
l'interno del partito, come capo di una 
del le sue componenti. Del resto, proba¬ 
bilmente, una certa genericità nel pro¬ 
gramma è stato anche il punto debole 
della grande operazione dell' 89-91, 
cioè di quello chefu il vero capolavoro 
politico di Occhetto. La platea ha ac¬ 
colto con un certo affetto ma senza 
grande entusiasmo il fondatore del Pds. 
A conferma di quella che dall'inizio è 
sembrata una sua caratteristica: grande 
attenzione, grande interesse, grande 
prudenza. 

P.S. 


Il gran rifìutD di Antonio Bassoiino 
«Non parlo da candidato aiie regionaii» 


Il gran rifiuto di Antonio Bassolino si è consu¬ 
mato sulla pista deH'aeroporto di Torino. 
Quando l'aereo, su cui era salito il sindaco di 
Napoli, più 0 meno alla stessa ora in cui avreb¬ 
be dovuto prendere la parola al congresso Ds, 
ha preso il volo è stato chiaro che Bassolino 
non era disposto a tornare sulla sua decisione 
di non parlare. Uno strappo, consumato dopo 
che il sindaco di Napoli aveva saputo, attraver¬ 
so un addetto alla segreteria della presidenza, 
che il suo intervento era stato prima spostato e 
poi cancellato. Pare con la motivazione che «i 
candidati alle elezioni regionali parleranno tut¬ 
ti domenica». 

Com'è noto l'insistenza con Bassolino per¬ 
ché si candidi alla presidenza della Regione 
Campania è forte. In una realtà costantemente 
sotto pressione il sindaco che ha ridato dignità 
a Napoli è un candidato ideale. Ma proprio per 


non venire meno all'impegno preso con i napole¬ 
tani il primo cittadino continua ad avere perplessi¬ 
tà. Probabilmente si è trattato di un'arbitraria in¬ 
terpretazione di chi ha riferito la motivazione, cer¬ 
to è che trovarsi «candidato» d'ufficio non è pia¬ 
cevole. In più, nel primo pomeriggio, un'agenzia 
aveva reso noto il no definitivo alla candidatura di 
Rosa Russo Jervolino. Bassolino si sarebbe trovato 
eoa ieri a parlare da dirigente del partito e doma¬ 
ni da candidato. Non ha voluto ascoltare nessuno 
di quelli che hanno cercato di fermarlo. «Da ora 
farò solo il sindaco» pare abbia detto ai suoi colla¬ 
boratori. Questa mattina, come gli compete, sarà 
al palazzo di Giustizia per l'inaugurazione dell'an¬ 
no giudiziario. Da Torino, intanto, continuano le 
pressioni perché ci ripensi eterni indietro con al¬ 
trettanta rapidità. Tutto è possibile. La collocazio¬ 
ne dell'eventuale intervento non è marginale: sul 
palco l'uomo di partito o il candidato. M.G. 


dale verso la popolazione più an¬ 
ziana. Perché - dice Cofferati - 
questo distingue ancora una vol¬ 
ta un'idea di sinistra, dai com¬ 
portamenti degli altri». 

REFERENDUM È ultimo, tra 
gli appunti, il tema dei referen¬ 
dum. Ma è in cima alle preoccu¬ 
pazioni di Cofferati e dell'altro 
sindacalista diessino che parla 
dal palco del Lingotto, Pietro La- 
rizza. Contro l'obiettivo di realiz¬ 
zare «un programma economico 
e sociale alternativo a quel lo che 


una sinistra riformista può met¬ 
tere in campo», il leader CgiI 
chiede un pronunciamento del 
Governo sul contenuto dei sin¬ 
goli edell'insieme. 

Chiede un «no» deciso (che 
non riguarda il quesito sul siste¬ 
ma elettorale) senza «timore» - 
aggiunge-di apparire «conserva- 
tori». 

M a quella preoccupazione per¬ 
vade l'area liberal della Quercia 
(Petruccioli, Salvati, Turci, De¬ 
benedetti, Occhetto), che pre¬ 


senterà un ordine del giorno fir¬ 
mato da 240 delegati, nel quale 
si condannano i referendum, 
ma si afferma che sulla discipli¬ 
na dei licenziamenti «il con¬ 
gresso impegna i gruppi parla¬ 
mentari a elaborare un'iniziati¬ 
va legislativa», qualunque sia il 
pronunciamento della Corte. 
Gli ulivisti prevedono la possi¬ 
bilità di licenziamento senza 
reintegro, qualora sia motivato 
«da inoppugnabili motivi eco¬ 
nomici». 


D ov'è la sinistra dei Ds, 
qui al Lingotto? Ha un 
pensiero, un punto di 
vista, una battaglia da con¬ 
durre, un messaggio da conse¬ 
gnare al paese? 

Per ventiquattr'ore non ho 
trovato nessuna risposta a 
questa domanda. Ho chiesto 
in giro, mi hanno detto che la 
sinistra dei Ds era in «sala 
Berlino», in un'ala secondaria 
dei Lingotto, a discutere. Di 
che cosa? Dello Statuto - mi 
hanno detto - delie norme sull'eiezione del se- 
grdiario. Siamo sicuri che il popolo italiano tre¬ 
pidi per la battaglia sulle norme di elezione del 
segretario dei Ds? 

Poi, alle sette della sera, mentre questa se¬ 
conda giornata di congresso stava volgendo al 
termine, una signora giovane e minuta, dall'a¬ 
ria timida, la voce un po' flebile, gli occhialetti 
tondi di metalio, i capdii aila ma¬ 
schietto, è salita al palco e ha par¬ 
lato per una ventina di minuti - ha 
ragionato per una ventina di mi¬ 
nuti - conquistando finalmente 
l'attenzione di un congresso un po' 
distratto. Questa signora era Ful¬ 
via Bandoli, ha parlato a nome 
della sinistra e ha posto sul tappe¬ 
to alcuni di quei problemi di so¬ 
stanza, di strategia, che fino a 
quei momento erano rimasti fuori 
dai Lingotto. Cioè, fondamental¬ 
mente, ha posto i seguenti trepro- 
biemi: chi sono i responsabiii di 
quei la da/astazione sociale di gran 
parte dei mondo non-occi dentai e deila quale ha 
parlato giovedì Walter Veltroni? Non siamo 
forse noi, cioè l'occidente, ia poiitica deil'occi- 
dente, ii mercato dei l'occidente? Secondo: quali 
misure occorre prendere per impedire che ia de¬ 
vastazione prosegua, e possibilmente per inver¬ 
tire il percorso della Storia? Non bisognerà in¬ 
vertire la politica deli'occidente? Terzo: possia¬ 
mo archiviare la guerra del Kosovo come il mo¬ 
dello del nuovo comportamento da tenere, da 
qui in avanti, a difesa dei diritti umani nei 
mondo? Risposta: no 

Naturalmente l'intervento deila Bandoli ha 
cambiato ii mio giudizio sulla «leggerezza» del¬ 


la sinistra ds a questo congres¬ 
so. Però non lo ha rovesciato. 
La sinistra si è presentata con 
un notevole successo congres¬ 
suale, avendo ottenuto più del 
20 per cento dei deiegati. Una 
corrente col 20 per cento non è 
un'inezia. In passato correnti 
anche molto più piccole, per 
numero di deiegati hanno 
svoito ruoli fondamentali nei- 
la storia dei grandi partiti. 
Moro arrivò a governare la De 
col 10 percento; Ingrao, anche 
quando era isolatissimo, faceva la storia dei 
congressi del Pd. Persino nel Psi monarchico di 
Craxi, almeno nei primi anni, Riccardo Lom¬ 
bardi e suoi mantenevano una grandevisibilità 
e influenzavano seriamente la politica dei par¬ 
tito. 

La sinistra dei Ds in questo congresso sembra 
invece aver compiuto la scelta di stare un po' 
sottotraccia. Ha rinunciato alla bat¬ 
taglia. Per paura, per incertezza, per 
tattica? Questo non lo ho capito. 

Eppure la relazione di Veitroni da¬ 
va spazi enormi alia sinistra. L'ana¬ 
lisi «anticapitalista» contenuta nelle 
prime dieci carteile dèi a rei azione of¬ 
friva una grande occasionePerché la 
sinistra non l'ha colta? 

Per la verità anche la Bandoli, che 
pure ha svoito un intervento moito 
lucido, serio, ben organizzato, uno 
degli interventi più beiii a questo con¬ 
gresso, però anche lei è stata abba¬ 
stanza prudente. Per capirci: c'è una 
paroia che non pronuncia nessuno. 
Capitalismo. Neanche la Bandoli ha pronun¬ 
ciato questa terribile parola. Ha preferito dire: 
modeiio occi dentai e. Eppure è difficiie sostenere 
che il capitalismo non sia stato uno dei prota¬ 
gonisti di questo secolo, e che non meri ti,quin¬ 
di, un giudizio, come tutti gii altri protagonisti 
dei secoio. Anche perché da questo giudizio pos¬ 
sono dipendere un discreto numero di scelte po¬ 
litiche concrete. 

Sarebbe iogico se ia sinistra dei Ds costruisse 
qui ii suo cavallo di battaglia. È un tema inte¬ 
ressante, no? Francamente a me sembra più in¬ 
teressante problema del nuovo statuto del parti¬ 
to. 


Afflimi aoooa 

MALA3NISrRA 
NON PARLA DI 
CAPITALISMO 

PIERO SANSONETT1 


// 

La componente 
di minoranza 
non ha voluto 
dare battaglia. 
Forse 

per debolezza? 

—fr- 
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l'Unità 


PROGETTI 

A puntate la vita 
di Giovanni Paolo II 

I DALL'INVIATA 


ORVIETO Mediafiction, anno 00: 
la fu Mediatradeha in animo, og¬ 
gi una doppia missione: da un la¬ 
to entrare in possesso del l'intera 
catena dei diritti sul mercato in¬ 
ternazionale per quanto riguarda 
film, serie, documentari, cartoon; 
dall'altra di produrre fiction na¬ 
zionale e tran snazionale. Cosi Ro¬ 
berto Pace, direttore generale del 
nuovo «content provider» (strut¬ 
tura che provede a mettere conte¬ 
nuti nel serbatoio vuoto della tv) 
che ha evocato le antiche botte¬ 
ghe del Rinascimento italiano per 


parlare della fucina creativa che 
lavora, a pieno ritmo, intorno alla 
fiction, alimentata dalla incalzan¬ 
te domanda del mercato. Dati alla 
mano. Pace ha dimostrato (più 
che altro ribadito, visto che Me- 
diaset e Rai non fanno altro che 
portare diagrammi e cifre a soste¬ 
gno di questa tesi) che la fiction 
sarà nei prossimi anni l'elemento 
trainante delle televisioni di tutto 
il mondo. Certamente di quelle 
europee. A patto che continui a 
rappresentare la vita reale dalla 
quale viene. Gli interventi, tra gli 
altri, di Giulio Giorello, Gianni 
Canova, Gabriele Romagnoli e la 
presenza di buona parte della ci- 
nefiction italiana (un grande 
Proietti, eppoi Banfi, Ghini, De 
Sio, Sandrelli, Fenech, Scarpati, 
Gardini, Bova, Lucisano e Procac¬ 
ci, Laudadio) hanno fatto da con¬ 
torno alle due o tre notizie della 
giornata riguardanti i «centri» 
messi a punto da Mediafiction: 


una probabile Vita di Giovanni 
Paoio II che Ettore Bernabei 
avrebbe messo in cantiere (prota¬ 
gonista Kabir Bedi), un progetto 
sulla carta cui il Vaticano non ha 
dato ancora nessun consenso; la 
collaborazionetriennaledi Sergio 
Silva, produttore e artefice, quan¬ 
do era alla Rai, de La Piovra; la 
collaborazione di Felice Laudadio 
che ha annunciato la creazione, a 
Venezia, di un Festival Interna¬ 
zionale di Fiction televisiva e di 
una scuola biennale per scen^- 
giatori di fiction televisiva e l'in¬ 
tenzione di creare, in qualità di 
neopresidente di Cinecittà Hol¬ 
ding, un polo produttivo digitale 
cinemaetv. Interlocutori esclusi¬ 
vi di Mediafiction (che ha anche 
firmato una joint-venture con il 
gruppo Kirch) sono legrandi Ma¬ 
jor come Warner, Fox, Mca, Co¬ 
lumbia e Dreamworks e produt¬ 
tori indipendenti come Spyglass, 
HydeParkeWildwood. A. MAR. 


Sordi, fidion a dispensa 

Al bertone protagonista di una nuova serie per M ediaset 
Tra sociologi, Costanzo estartv un convegno ad Orviéto 


DALL'INVIATA _ 

ANTONELLA MARRONE 

ORVIETO «Costanzo, tu me dici 
famo lafiscion, eio la faccio». Che 
è come dire, per Al bertone, «Tu 
me provochi e io me te ma¬ 
gno...... Eccolo qui ben sintetizza¬ 
to l'incontro organizzato da Mau¬ 
rizio Costanzo. Un vecchio pila¬ 
stro del cinema italiano proiettato 
in quello chetutti, ormai, conside¬ 
rano il futuro della televisione: la 
fiction made in Italy. Una quasi 
promessa, quella di Sordi, che do¬ 
vrebbe tradursi in una serie «a di- 
^ense»sui costumi degli italiani e 
in un film scritto con Rodolfo So- 
nego. Respirano a pieni polmoni 
produttori, registi, attori e autori. 


C'è posto per tutti alla mensa reale 
della tv generali sta, nel parco infi¬ 
nito delle storie da inventare, da 
ricreare. «Contattateci» declama 
Costanzo e giura che non è solo 
demagogia. «Facevo Laboratorio 5 
- dice - ed è stata una bella espe¬ 
rienza. Poi è stato soppresso. Spero 
cheMediaset ci ripensi. ComeMe- 
diafiction, faremo il possibile per 
ricreare un vivaio di autori e di 
storie». 

Nel Palazzo del Popolo di questa 
bellissima cittadina umbra che è 
Orvieto, si è consumata una gior¬ 
nata, La vita eli suo doppio, di pa¬ 
role e riflessioni su che cosa sia la 
vita eguali strade portino allafin- 
zione, televisiva e cinematografi¬ 
ca. Si è volato alto, insomma, sul- 


leali delledomandechesi èposto 
e ha posto Costanzo, presidente 
di Mediafiction: di qualesocietàe 
quale pubblico la fiction è spec¬ 
chio? Da quali altre forme di rac¬ 
conto (letteratura, teatro, pubbli¬ 
cità) si possono attingere spunti e 
idee? Come si fronteggia la sfida 
americana? E via questionando, 
con un solo punto certo, secondo 
Costanzo: il fatto che la fiction 
soddisfa il bisogno di ogni comu¬ 
nità di riconoscersi non soltanto 
nella realtà trasmessa dai tg, ma 
in una rappresentazione più simi- 
leallavitaquotidiana. 

Così nascono le storie che ve¬ 
diamo in tv, per la maggior parte 
collocate, per dirla con Giuseppe 
De Rita, segretario generale del 


Censis, in quella terra di mezzo in 
cui si ritrovano 57 milioni di ita¬ 
liani che non sanno se sentirsi 
uguali 0 diversi, se singoli o grup¬ 
po. È così che trovano nella fami¬ 
glia 0 nella corporazione lavorati¬ 
va, la propria identità. Non è un 
caso, infatti, che i protagonisti 
delle maggiori fiction made in 
Italy sono medici, preti, avvocati, 
tutori dell'ordine o che le storie 
ruotino intorno a vicende fami¬ 
liari. Si può andare oltre? Forse, 
conclude De Rita, se invece di re¬ 
stare in questa posizione interme¬ 
dia si passasse ad una fase più 
profonda che entri «verticalmen¬ 
te» nella coscienza del singolo, 
per non lasciarla in mano solo a 
preti 0 psicoterapeuti. 


Scapoli 0 ammogliati, diversi o 
omologati, nella vita si trovano 
tutti i tipi che servono per co¬ 
struire quelle storie «calde» che, 
secondo Maurizio Carlotti - am¬ 
ministratore delegato Gruppo 
Mediaset - fanno della fiction un 
«affare». A giudicare dai quattro 
incontestabili risultati per cui la 
fiction è: identità della rete, fedel¬ 
tà alla rete (grazie alla serialità), 
personalità della rete e, ultimo 
ma non meno importante, reddi¬ 
tizia per tutti. L'Italia poi, tutti 
d'accordo, è una miniera inesauri¬ 
bile. Perché, insomma, assuefarci 
alle storie di Buffalo Bill quando 
in un qualunque secolo della no¬ 
stra storia, troviamo soggetti per 
ogni gusto, carattere e foggi a? 


NEI NEGOZI DAL 28 

Un nuovo disco 
etour da febbraio 
per Ivano Fossati 

■ Si intitolata disciplina della terra 
(da un verso che recita: «La di¬ 
sciplina della terra sono i padri e 
i figli, i cani che guidano le pe¬ 
core, tutti quei nomi dimenticati 
sotto la mano sinistra del suona¬ 
tore») il nuovo album di Ivano 
Fossati che uscirà il 28 gennaio 
prossimo. Il disco, che doveva 
originariamente chiamarsi in un 
altro modo, sarà anticipato il 25 
gennaio nelle radio dal singolo 
che dà il titolo all'album. Pro¬ 
dotto da Beppe Quinci, il disco 
contiene undici brani ed è rea¬ 
lizzato con musicisti nuovi ri¬ 
spetto ai consueti di cui si avvale 
Fossati: tra i contributi, la voce 
recitante di Mercedes Martini e 
la giovane voce di Luvi De An¬ 
dré, figlia di Fabrizio e Dori 
Ghezzi, già corista nella band 
del padre. Il disco sarà seguito 
da un tour che partirà il 14 feb¬ 
braio dal Teatro Morlacchi di 
Perugia: tremasi sui palcosceni¬ 
ci dei migliori teatri italiani con 
un allestimento scenico del po¬ 
liedrico Ugo Nespolo, grande 
estimatore di Fossati: la band (il 
bassista Beppe Quinci, il batteri¬ 
sta Claudio Fossati, il tastierista 
Pietro Cantarelli, il chitarrista Sa¬ 
verio Porciello eia violoncellista 
Martina Marchiori) sarà «im¬ 
mersa» in un consueto mare blu. 


RITORNI 

Dalla a Sanremo 

superospite 

Gon<4mat70'43» 

■ Lucio Dallasaràtrai protagonisti 
del prossimo festival di Sanremo e, 
dasuperospitecanterà, 29 anni 
dopo, 4 marzo '43. Ad annun¬ 
ciarlo è stato lo stesso Dalla, ieri 
sera al teatro Novelli di Rimini 
per l'anteprima della nuova 
tournée italiana, al via il 19 gen¬ 
naio da M ilano con dieci con¬ 
certi al teatro Smeraldo. «Andrò 
al Festival - ha detto Dalla - con 
due canzoni, che ascolterete 
nella seconda serata». La prima 
è la melodica Là, inclusa nell'ul¬ 
timo album. Ciao, la seconda è, 
appunto, 4 marzo '43, il brano 
al quale Dalla deve il successo. 
«Confesso - ha detto il cantauto¬ 
re - che è proprio l'idea di can¬ 
tarla di nuovo a Sanremo, la ve¬ 
ra ragione per cui vado al Festi¬ 
val. Nel 1971 mi fece capire la 
bellezza, la dolcezza, la scabrosi¬ 
tà del mestiere di cantare. E c'è 
poi la bellezza di poterla ricanta¬ 
re. E non è poco. È un modo - 
ha detto Dalla - per testimoniare 
me stesso, ma anche per regala¬ 
re un pezzo di me alla gente 
che, in tutti questi anni, se in un 
concerto non cantavo 4 marzo 
non se ne andava, perche ci ri¬ 
conosce se stessa». Dalla pro¬ 
porrà la versione originale ed in¬ 
tegrale della canzone, allora 
censurata. 


TEATRO IL VASCELLO 


Dal 20 Gennaio 

Manuela Kustermann 

in 

“Il gatto con gli stivali” 

regia di Gìaiicarlo Nanni 
Una fiaba per adnltìbambìni - Prenota/ìoni al 0658ST021 
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DOPO IL CASO DEL TURPI¬ 
LOQUIO NEL CARTOON 
SOUTH PARK,BRUNO BOZ- 
ZETTOTRACCIA I LIMITI E 
GLI OBIETTIVI DEL 
FUMETTO D'AUTORE: 
ASTRAZIONE,SINTESI 

E sposta sto caz(bip) di 
cu(bip)di mer(bip)».«Ma 
vai afarein cu(bip)».«Ca- 
z(bip)di unostro(bip) che non sei 
altro». Il dialogo, del quale non si 
capisce nuli a masi immagina tutto, 
ètrattodal più bollente,chiacchie- 
rato e utile programma del piccolo 
schermo, come l'ha defi ni to l'altri¬ 
menti serioso New York Times 
(sob). Il trasgressivo cartone ani¬ 
mato South Park di M att Stone e 
Tray Parker, neanche sessant'an- 
ni in due, che Italia 1 trasmette il 
martedì e giovedì (in seconda se¬ 
rata) e che ha indotto il senatore 
dei verdi Athos De Luca a chie¬ 
dere l'intervento del Garante En¬ 
zo Cheli, per tutelare i minori. 
Ma mica è per loro, ribattono i 
responsabili della rete, questo 
programma che (sic) viene pub¬ 
blicizzato come il primo cartoon 
per un pubblico adulto (gulp). 
Adulto non si sa in che cosa, se 
non nel riconoscersi senza colpo 
ferire (wow), nell'apologià del¬ 
l'inno del corpo sciolto, molto 
meno fantasioso di quello di Be¬ 
nigni, che il disino animato 
dissemina tra un fischio di cen¬ 
sura e l'altro. 

Così funziona un certo mondo 
che vive dentro la tivù. Sempre 
in cerca di scoop (crash), di allu¬ 
sioni iperboliche (zac), di scan¬ 
dali (tié) e di contenitori che fac¬ 
ciano tendenza (pat-pat). E che 
ha trovato nel disegno animato 
l'ultima frontiera da conquistare 
per imporre un modello. Non 
importa se il cartoon è disegnato 
male e con poca convinzione co¬ 
me quello di Stone e Parker. 
L'importante è superare in libe¬ 
ralismo espressivo i Simpsons, che 
qualcosa da dire l'avevano ma 
che ormai sono ridotti a dei tene- 
roni inguaribili del secolo che è 
stato; ed andare al di là di ogni 
altro confine di trasgressione ac¬ 
cettabile. Che poi South Park ed 
epigoni siano veramente tra¬ 
sgressivi e che chi non li capisce 
sia un censore figlio d'altri tempi 
ètutto da dimostrare. 

Bruno Bozzetto, il più creativo 
e veramente trasgressivo tra i di¬ 
segnatori europei, con molta 
semplicità e senza tirare conclu¬ 
sioni azzardate, scuote la testa al 
pensiero che le libertà future 
debbano necessariamente essere 
conquistate passando per la porta 
del turpiloquio. «È troppo facile 
dire che cose così sono per adul¬ 
ti. T roppo facile e deleterio. N on 
è con le parolacce che si diventa 
adulti. Non mi sembra neppure 
che si possa dire che si fa un di¬ 
scorso adulto. L'esserlo o non es¬ 
serlo di un film, a disegni anima¬ 
ti 0 di fiction, è nel contenuto 
che propone» 

Programmi come«South Park»si 
giustificano affermando di esse- 
reuna sorta di fotografia a carto¬ 
ni deiia reaità. Lei, Bozzetto, cosa 
nepensa? 

«I cartoon hanno sempre parlato 
dellavita.l miei addiritturaveniva- 
no definiti neorealisti. Una cosa, 
però, è parlare della vita che vivia¬ 
mo i n modo sati ri co epungente. AI - 
tro è scadere semplicemente nel 
voi gare. I n questo caso, si può pari à- 
re di un vero e proprio imbroglio. 
Succedeanchenei film di fiction di 
senti re u na parol acci a d i etro l'al tra. 
Madi solitosi tratta dei peggiori. I 
film più riusciti sono quelli che 
stanno attenti a ciò che dicono e a 
comelodicono.Forse,questamoda 
del cartoon per adulti nasce da un 
peccato originale: ovvero, i disunì 
animati sono sempre stati conside¬ 
rati e i mpostati, al 90 per cento, con 
l'idea di rivolgersi al mondo fanta- 
sticodei bambini.SoloadessolaDi- 
sn ey e S p i el berg stan n o cer can d o d i 
renderli maggiorenni come forma 
espressi vaecomecontenuti». 

Togl iendo la dicitura per adulti 0 
per barnbi ni, qual i sono i pregi ei 



Una imma¬ 
gine da 
«Cavallette», 
film 

d'animazione 
di Bruno 
Bozzetto 


intervista 


Bruno Bozzetto, il più famoso autore italiano, parla 
dell'uso distorto che sui nostri schermi si fa del cartoon 
E i nostri giovani? «Con poche idee e poche curiosità» 


Parolacce e fumetti in tivù 

Per il signor Rossi è tutto un imbrogiio 


BRUNO VECCHI 


difetti del comunicarecon il dise¬ 
gnoanimato? 

«I pregi sono l'astrazi onee la sinte¬ 
si; il rendere simbolico un perso¬ 
naggio. Per Quark di PieroAngela 
ho realizzato 12 piccoli cortome¬ 
traggi sul sesso, dove si metteva¬ 
no in scena cose molto serie, ma¬ 
gari scabrose, senza scadere nel 
volgare. I limiti del cartoon stan¬ 
no nei budget a disposizione e 
nell'impossibilità di narrare con 
il disegno l'aspetto romantico di 
una storia. Ma il budget, di per 
sé, può non essere un problema. 
È importante ciò che si vuole 
raccontare, non i mezzi che si 
hanno a disposizione. Personal¬ 
mente, trovo che il disegno ani¬ 
mato (debba esprimersi attraverso 


la semplicità, la sintesi e la chia¬ 
rezza. Una storia si può rappre¬ 
sentare anche con dei cerchi e 
dei quadratini, come ho fatto in 
«Gli italiani egli europei». Lavo¬ 
rare in povertà, invece, è un inse¬ 
gnamento che mi viene dai film 
di Renzo Rossellini. Ecco, il suo 
cinema povero potrebbe essere 
stimolante per i giovani. Potreb¬ 
be far capire loro che si può fare 
un film interessante anche con 
due li re» 

È un discorso che i giovani affer¬ 
rano? 

«Poco. I giovani hanno poche idee. 
E il computer, che trovo un mezzo 
straordinario se usato con intelli¬ 
genza, non li ha aiutati moltoasvi- 
lupparnedi nuove. Primaancoradi 


ragionarehannogiàapertoilpc,che 
àsolo un surrogato del cervello. Il 
computer non dà niente. È uno 
schermo illuminato. E soprattutto 
non educa alla concentrazione. Un 
difetto gravissimo, se si vuoledise- 
gnare.Il risultatoèchespessosi ac- 
cendeil computer per non pensarea 
nienteeaprireInternet.Dovesi di¬ 
ce che si naviga. Ma i naviganti, 
quelli veri, avevano una meta da 
raggiungere, mi casi mettevano per 
mareagirareacasaccio» 
Latelevisionestasemprepiù pro¬ 
muovendo modelli di cartoon 
stranieri: giapponesi e america¬ 
ni. Non è possibiie invertire ia 
tendenza ededicarepiù spazioai 
prodotti itaiiani? 

«P er ora n 0 . L a ti vù è i n teressata al - 


I a quanti tà. 0 si reai i zzano 26 epi so¬ 
di di 30minuti onon seneparla. Il 
nostro èancora un lavoroartigiana- 
le. N on abbi amo studi con 7/800 di¬ 
pendenti a nostra disposizione. 
U na piccola porta si è aperta con 
«La frecci a azzurra» di Enzod'Alò. 
Lì hanno capito cheil prodotto po¬ 
teva rendere. M a siamo ancora ai 
primi passi. La Rai ha in mente di 
fare Cocco B i 11. «L anterna magi ca» 
di d'Alò sta preparando la serieSo- 
pra i tetti di Venezia. Noi italiani 
possiamo dedicarci alla parte 
creativa. Ma per l'animazione 
dobbiamo sempre andare negli 
studi all'estero» 

La sua serie, «La famiglia spa- 
ghetti»,achepuntoèarrivata? 
«Esistono 8 sceneggiature di mez- 


z'oral'una. E un film pilotacheho 
fatto 3/4anni fa. Pri maopoi parti re- 
mocon la realizzazione di 26filmdi 
26minuti.Lastoriaèmolto banale: 
m i son 0 i spi rato al I a mi a casa e al I a 
mia famiglia. Storie di vita quoti¬ 
diana, insomma. M avere. Perchése 
uno non crede nella storia che sta 
vedendo non si i mmedesi ma. L avi- 
taquotidiana, d'altronde, èpienadi 
spunti. Ladifficoltà, semmai, èren- 
dere il concetto di famiglia tipica 
italiana. Perchénon so cosaladiffe- 
renzi dal restodel mondo. L atipici¬ 
tà i tal i an a, se esi ste, è n el I o sfon d o: 
nei casi ni, nel la burocrazia, nei per¬ 
sonalismi. Altrimenti si cade nella 
pizzaemandolini,cheèunpo'quel- 
locheci chiedonosempreall'estero. 
N on acaso i film italiani chehanno 



Pacco a ri schi 0 se I e Poste corrono 

GABRIELE CONTARDI 


I nquesti primi giorni delDuemila,tantougua- 
I i a quel I i degl i anni passati (nemmeno I ate- 
m uti ssi ma catastrofe el ettron i ca si è presa I a 
brigadi disturbarci consueti cenoni di Capodan¬ 
no),si rischiadi provareunsensodi delusioneper 
lamancanzadi quegli scenari dafantascienzache 
avevamo i mmagi nato, magari da ragazzi, di ritro¬ 
varci attorno.Leautomobili continuanoaviag¬ 
gi areaterra (traffico permettendo) e non svolaz¬ 
za va n 0 1 r a i g rattac ieli,lecittànonsono a vvo I te 
dacupoletermiche, conti nuiamoa indossare 
cappotti emaglioni enontutebianche,ci ostinia¬ 
mo a mangi areci bi tradi zi onal i (magari, tanto per 
provareun brividodi futuro,appenaun po'tran- 
sgenici)invecedi ingoiaremanciatedi pillole, 
non ci stanchiamodi tentarelafortunasenzavin- 
ceremai,dormiamoancorasui vecchi materassi 
amollaeapriamogli occhi ogni mattina con l'o¬ 
diato ronzi odellasveglia. Nemmeno la piccola 
cronaca (attenti ssi ma spi a dei mutamenti ) sem- 
braoffrirei,in (questominuscolospicchiocJi nuo- 
vosecolo,significativenovità.l n molti casi ci 
propone pi uttosto copioni così stereotipati che 
neppureÌapiùscassatadelle«soap»sisognereb- 
bed i prendere i n seri a consi derazi one. 11 furto, ad 
esempi o, avvenuto aT erzi gno, paesedal I e parti 
di Napoli.T reguardiegiuratedell'istituto«La 
Gazzella»(esplicitaeorgogliosaallusionealla 


potenzaeallavelocità)mollanoilfurgonepo rta- 
valori con dentro un mi li ardoe340mil ioni esi in¬ 
fi Iano i n un bar. Per berechecosa? U n caffè, natu- 
ralmente(siamoononsiamonei pressidi Napo¬ 
li ). C onci usi onescontati ssi ma: i band iti entrano 
nel bar, di sarmano i vi gi I antes, poi vanno tutti i n 
gruppo (vi gi I antes ebandi ti ) verso i I furgone, si 
fannoaprireleportiereescappanoviacon il mal¬ 
loppo.Nessuno,fortunatamente,sièfattomale. 
Parecchi episodi del genere,chericordanoun po' 
ti pichesituazioni del la vecchia «commediaal l'i- 
tal i ana», han no punteggi ato l'i n izi o del nuovo se- 
colo.A M il ano un rapi natoreoperava maschera¬ 
to, ma (più del la pruclenza potè il tifo calcistico) 
per nascondere i I voi to usava una vi stosa sci arpa 
del M ilan,particolaretropporiconoscibileper 
non farlo acci uffarequasi subito. Non mancano 
l'agiatoimprenditoreceramicodiSassuoloche 
ha ben pensato d i trascorrere i I passaggi o d i seco- 
1 0 travesti to da barbon e per «vedere l'effetto che 
fa»(i ncassodellagi ornatada mendicante 2001 i- 
re) 1 0 spacci atoredi hash i sh che vendeva di si n- 
voltamenteapochi metri daun commissariato 
(dopo l'arresto, i poi i zi otti gl i han no regai ato un 
panettone),! dueturisti dimenticati,dallaguida 
cheaccompagnavail loro gruppo, nel lecaverne 
sotterraneedi Napoli (unanottedi terrore,al gelo 
enei buiopiùpesto,aquarantametridi profondi¬ 


tà), lasignoradi M ontecastrilli scappata con un 
diciassettenne(chissàpoi perchétantoclamore), 
l'elezionedi missG iubileo... 

Però,frugando benetra i fatti,ecco una notizia 
chesmuoved'improvvi sol'aria, con unafresca 
ventata d i futuro: I a rapi na avven uta i 14gen nai o a 
un uffici opostaledi Roma. Lastoriaènota. Due 
rapinatori in tuta da lavoro si presentano con un 
pacco da sped i re. Sono I e 10.05. A11 e 10.07 i I pacco 
èall'internodel l'ufficio spedizioni ed'improvvi- 
so, mentre l'i mpi egato si appresta a mi surarl o per 
stabi I i re i I costo del l'i n vi o, sbuca dal I a scatol a un 
uomo (nano,contorsionista,entrambelecose?) 
con lapistolain pugno: grandespaventoeMOmi- 
lioni rapinati. 

L 0 st r atagem m a è stato senza dubbiomolto inge¬ 
gnoso, ma a nostro avvi so l'autenti ca novi tà, che 
fapensareveramenteaunanuovaera,èrappre- 
sentatadal lastraordinari a rapidità (dueminuti 
appena) con cui ilpaccoèstatopresoinconse- 
gna. C h i mai, nel secol 0 scorso, avrebbe potuto 
concepireunpianodel genere?Ancheil piùalle- 
nato dei fach i ri sarebbesoffocato i n attesa che i I 
col lovenissepresoinqualcheconsi derazi one. 

N eppu re i I grande H oud i n i ce l'avrebbe potuta fa¬ 
re. Sì, non c'èalcun dubbio, questo fatto lo certifi- 
ca,ormai siamoentrati avelespiegatenel D ue- 
mila. 




0 I 0 g n a 


Comunicare 
istruzioni 
per l'uso 

C omunicazione: paroia 
chiavedi questi anni 
così pococomunicati¬ 
vi. Nonèfaciie,acavaiiodi 
duesecoii tanto vicini quanto 
iontani,cercaredi deiineare 
gii scenari futuri deiiatra- 
smissionedei sapereedeiia 
informazione. L e nuove tec- 
noiogieawicinanoosepara- 
no?Accorcianooaiiungano 
iedistanzetrachi saechi non 
sa? i nternetè un'occasione 
percrearti ungiornaieperso- 
nai e 0 un di stri butore «stupi - 
do» di un'enormequantitàdi 
notizieinutiii? 
Perrifietteresuiiemiiiedo- 
mandechecistimoiaiifutu- 
rodeiiacomunicazioneji 
prossi mo 21gennai o a B oi o- 
gnasi terrà un convegno che 
ha per titoio «i ncontri di per¬ 
sone,ideeemerci in unaRe- 
gioned'E uropa».Ai conve¬ 
gno,chesi svoigeràneii'am- 
bitodi «Boiogna2000Città 
europeadeiiacuitura»nei- 
i'auiaStabatM aterdeii'Ar- 
ch i gi n nasi 0 , prenderan no 
partestudiosi,poiitici,gior- 
nai i sti, manager e i ndustri ai i. 
T ragiiaitriiisemioiogoUm- 
berto E co, presidentedei co- 
mitatoscientificosuiiaco- 
municazione, E nzo B iagi, 

L ucadi M ontezemoioeii 
sindacoG iorgioG uazzaioca. 
D urantei iavori,chesaranno 
trasmessi i n di retta sui sito 
i nternetwww.boio- 
gna2000.it, saranno di se ussi 
temi quaii «i transiti dei sape¬ 
re», «gii intrecci deiiastoria», 
«iereti di comunicazione», 
«iacuituracomerisorsaper 
progettare i i futuro,i'econo- 
m i a e i e i nf rastrutture». Per 
uiteriori informazioni teiefo- 
nareai 051-204606. 


vinto un Oscar parlano tutti indi- 
stintamentedi un'ltaliachenon c'è 
più» 

lldisegno,avolte,guardaalfutu- 
ro. 11 si gnor Rossi, i I suo persotiag- 
gio più fortunato, l'italiano co¬ 
mune per antonomasia, ha anti- 
ci pato qualcosa del I 'I tal ia chesa- 
rebbestata? 

«Una volta. Era il 1962. il cartoon 
era il signor Rossi che comprava 
l'automobi Ie. A i tempi, i I suo atteg¬ 
gi amento sopra lerighemi sembra¬ 
va fantascienza. Adesso è realtà. E 
un po' mi spaventa. Perché le esa¬ 
sperazioni ironichedel disegno so¬ 
no diventate tragedie quotidiane. 
A11 ora mi facevano ri dere. Scopri re 
eh e fan n 0 parte d el I a n ostra vi ta m i 
rendetriste» 

Allora evitiamo di leggere nel fu¬ 
turo. Nel presente, c'è qualcosa 
che il disegno animato ha inse- 
gnatoalcinemadifiction? 

«Tantissimo: 3/4 dei film d'avven¬ 
tura nascono dal disegno ani matoo 
dal l'an i mazi on e a scatto 1, utI i zzata 
i n «T i m B urton 's N i ghtmare B efo- 
reChristmas». Pen so a GuerreSte/- 
iari, a Robocop, senza il disegno 
animato non sarebbero esistiti. 
Paradossalmente, la fiction è di¬ 
ventata sempre più fantastica e il 
cartoon sempre più attento alla 
realtà. Fa piacere. Anche se mol¬ 
te volte si corre troppo dietro alla 
perfezione dell'immagine. E più 
che ai contenuti si finisce per 
guardare solo al la forma». 

Tra contenutoeforma, il pubbli¬ 
co, soprattutto quello dei giova¬ 
ni,cosaprivilegia? 

«Vorrei saperlo anch'io. Per me an¬ 
dare al cinema vuole sempre dire 
utilizzare il proprio tempo per im¬ 
parare e mi gl iorare. Non si può vi¬ 
vere sempre e solo divertendosi. 
Oggi invecemi sembrachemanchi 
il tempo della riflessione, del con¬ 
fronto con se stessi. Non mi sem¬ 
brano att^giamenti costruttivi. 
M a in ogni caso, parlo dei giovani 
presi singolarmente. I n combricco¬ 
la son o u n 'al tra cosa. 11 si n gol o eh i e- 
de sempre che gli si dia qualcosa. 
M esso con altri 10 perde qualsiasi 
voglia di ragionare. Perde il senso 
del l'al ter n an za d el I e cose, eh e son o 
il bello della vita. D'altronde, l'en- 
tropianon l'hoinventataio» 
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EUROSTAT 

Co^ del lavoro in frenata 
In Italia aumenti sotto la media Ue 


Téecom, a febbraio al via l'Opa sulle azioni rispaimb 

Colaninno alza il prezo a 6,5 euro. Ai sindacati: «Discutiamo, ma il piano resta» 


In Italiacrescepochissimo, emenochenel restod'Europa, il costo del lavoro. 
Controunannediadel2,2%nelter70trinnestredell999perlazonaeuro„se- 
condoidatidiEurostatritaliaèilpaesedeirUnioneincuiraumentodel costo 
del lavoro neirinsiemedeireconomia, rispettoallostessoperiododell'anno 
precedente, èstato il piùcontenutodaluglioasettembre. In baseai dati forni¬ 
ti da Eurostat(nnancanoalcuni paesi) ritaliasipiazzadavantiaSvezia(+l,9%) 
eSpagna(-f2,2%). Gli aumenti più consistenti sono stati registrati in Dani¬ 
marca (-14%) e Regno Unito (-1-5%). Anchenel comparto industrialeraumen- 
todel costodel lavoroèstato più ridotto in ltalia(-f-l,l%) chenel restodella 
zonaeuro (-1-2,2% in media), con puntedel -1-3,6% in Danimarca, del -1-3,5% 
in Austiiaedel -H3,4% nel Regno Unito. Stesso discorso pergli stipendi, au¬ 
mentati in ltaliadeiri% (il dato più basso nell'Ue). Stando ai dati di Eurostat, 
nel terzo trimestredel 1999 i duefattori presi in considerazioneperii calcolo 
del costo del lavoro, gli stipendi egli "altri" elementi (i costi indiretti, comegli 
oneri sociali acaricodei datori di lavoroo leimpostesul lavoro), sono aumen¬ 
tati initaliameno chenel restodell'Ue. Lavoce"altri" hasegnatoanzi unadi- 
minuzionedel -0,8% nellapenisola(il solo dato in negativo nell'Ue), contro 
aumenti del -r6,0% in Spagna, del -f4,2 in Austriao dello -K),8% in Germania. 


ROMA «Telecom non è in vendita. Non 
vendiamo niente, néfisso né mobile. Oli¬ 
vetti-! ecnost haiI 55%enon venderànul¬ 
la. Ed difenderemofinoallamortesequal- 
cuno dovessepensarei n modo diverso. An¬ 
zi, saremo noi acomprare»: èun Colaninno 
aggressivo quello chesi èpresentato all'as- 
sembleadegli azionisti di risparmio di Tele¬ 
com ieri aTorino. In ballo c'era la modifica 
dei termini dell'opa sul 34% delle azioni 
privilegiate eh e scatterà in febbraio (il prez¬ 
zo èstato portato da 6a6,50 euro deluden¬ 
do un po' le aspettative del mercato), ma 
l'amm i n i stratoredel egato n eh a approf i tta- 
to per smentire le voci di chi lo volevano 
pronto a lasciare la preda conquistata la 
scorsa primavera perincassareun cospicuo 
surplus: «Il nostro èun progettoindustriale. 


non unaspeculazionefinanziaria». 

Maèpropriosul piano industrialecheè 
cresciuta in questi ultimi giorni latensione 
con i sindacati cheieri hanno organizzato 
una manifestazione a Torino proprio da¬ 
vanti al la sede soci al e del gruppo in coinci¬ 
denza con l'assemblea. Ai sindacati Cola¬ 
ninno ha voluto mandareun messaggio di 
fermezza («quello èil pianoesuquel piano 
bisogna lavorare per cercare una soluzio¬ 
ne»), ma anche di disponibilità a trattare: 
«Noi si amo aperti alconfrontoealladiscus- 
sionecon i sindacati perchéun confronto fa 
riflettere e può far modificare qualcosa. 
Nessunovuolecrearesituazioni di disagioa 
nessuno». Lunedì emartedì riprendelatrat- 
tativa. Non ci sono molteal ternati ve: osi va 
all'accordo o la rottura, con conseguenti 


lotte, sarà inevitabile, la prima manifesta¬ 
zione n azi o n al e d i protesta potrebbe ten er¬ 
si il 4febbraio. 

In ogni caso, l'obiettivo di Colaninnoèdi 
stringerei tempi dellariorganizzazionedel 
gruppo al lo scopo di aumentarnelaprodut- 
tività. ovunque. «Ci sono settori dellatele- 
fonia mobile- ha sottolineato Colaninno- 
in cui abbiamo verificato chela produttivi¬ 
tà è molto bassa. Quindi, l'amico Marco De 
Benedetti deve alzerei tacchi e darsi da fare 
per raggi u n gere u n a produ tti vi tà maggi ore: 
guadagnarenonèsufficiente».Unapresadi 
distanza dal l'amministratore del^ato di 
Ti m? N 0 , preciserà più tardi Colaninno, «II 
suo èun compito molto gravoso, sia pervia 
dei risultati del passato sia pergli obiettivi 
del futuro, cheportaad impegnarsi moltis¬ 


simo nella produttività: io sono con lui in 
questo». 

Aperta, invecelapolemicacon l'authori- 
tydelleTIccheharinviatolacommercializ- 
zazionedel l'Adsl : ««I n un contesto comple¬ 
tamente aperto alla concorrenza come 
quello italiano non si giustificano più vin¬ 
coli regolatori cherappresentanoveri epro- 
pri handicap competitivi». 

Molti analisti avevano scommesso su un 
rilancio più consistente dell'Opa sulle ri¬ 
sparmio (attorno ai 7 euro). E così in Borsa 
sono tornate levendite(in una giornata da 
boom, soprattutto per le tic, le risparmio 
hanno perso il 2,57%). La replica di Cola¬ 
ninno agli scontenti è stata raggelante: «Se 
pensatechelevostreazioni valgano più di 
6,5 eu ro, ten etevei epu re». 



Il numero degli irregolari dal '92 al '97 ècresduto del 9,3% 


ROMA Nel nostro paese ben il 
15,2% del totaledelleunità lavora¬ 
tive è irregolare, per un totale di 
3.248.000 «unità». Il "sommerso" 
si concentra soprattutto nella 
componente dell'occupazione di¬ 
pendente. Nel corso degli ultimi 
anni, inoltre, la dinamica degli oc¬ 
cupati non regolari ha registrato 
una vera e propria impennata, in 
controtendenza rispetto alle con¬ 
seguenze derivanti dalla recessione 
economica, che ha «tagliato» pro¬ 
prio le unità lavorative "regolari". 
A fare il punto sull'andamento del 
lavoro sommerso è l'Istat, sulla ba¬ 
se di alcuni dati illustrati nel corso 
di un convegno sulla nuova conta¬ 
bilità nazionale, relativi proprio al¬ 
la dinamica di questa componente 


nell'ambito della misurazione del 
prodotto interno lordo. 

Fra il 1992 ed ir97 - sottolinea 
la relazione, curata da Manlio Cal- 
zaroni - leunitàdi lavoro comples¬ 
sive sono calate del 3,8%, mentre 
il prodotto interno lordo nello 
stesso periodo è cresciuto del 
6,7%. La diminuzione ha però in¬ 
teressato soltanto l'occupazione 
non r^olare, che nello stesso pe¬ 
riodo è calata del 5,9%, passando 
da 20 milioni 320.000 a 19 milioni 
130.000. Le unità lavorative irre¬ 
golari fra il '92 ed il '97 sono inve¬ 
ce aumentate del 9,3%, passando 
da 3.137.000 a 3.428.000. Il cosid¬ 
detto tasso di non regolarità, che 
misura il peso della componente 
del lavoro sommerso sul totale, di 


conseguenza e 
salito dal 13,4% 
ad oltre il 15%. 

La crescita 
del lavoro irre¬ 
golare nel no¬ 
stro paese è sta¬ 
ta particolar¬ 
mente accen¬ 
tuata negli ulti¬ 
mi anni in alcu¬ 
ni settori, pri- 

_ mo fra tutti il 

comparto del 
commercio, dei pubblici esercizi, 
trasporti e comunicazioni, in cui 
fra il 1992 ed il '97 questa compo¬ 
nente è aumentata di ben il 16,1% 
(-Fl7% per i soli lavoratori dipen¬ 
denti). Nello stesso periodo, l'oc¬ 


■ ILSETO 
AGRICOLO 

Detiene 
il «primato»; 
è irregolare 
il 29,2% 
del totale 
dei lavoratori 


cupazione regolare è invece calata 
nello stesso settore delr8%. La pre¬ 
senza più consistente del lavoro 
sommerso è in ogni caso riscontra¬ 
bile nel settore agricolo, con un 
tasso di irregolarità corrispondente 
al 29,2% del totale delle unità la¬ 
vorative. Se si considera inoltre la 
tipologia dei lavoratori sommersi, 
il 40% del totale - sottolinea l'in¬ 
dagine deiristat - è costituito da 
stranieri clandestini e da posizioni 
lavorative plurime non regolari, ri¬ 
spettivamente il 16% ed il 24%. 
Gli immigrati clandestini rappre¬ 
sentano il 3,5% dell'occupazione 
dipendente, ed il 19,4% del lavoro 
dipendente non regolare. L'indagi¬ 
ne si è soffermata fra l'altro anche 
sulle conseguenze derivanti dal 


nuovo sistema di contabilità in 
termini di rivalutazione del Pii. La 
variazione assoluta del Pii non èsi- 
gnificativa; però se si considera il 
calo di popolazione e occupati, c'è 
un aumento del Pii pro-capite di 
ben il 6,5%. 

Oltre a questo aspetto, la dina¬ 
mica del Pii italiano negli ultimi 
anni in rapporto all'andamento 
negativo dell'occupazione segnala 
alcune contraddizioni. Fra il '92 ed 
il '97 - è stato infatti sottolineato 
al convegno - il prodotto lordo è 
cresciuto appunto di quasi sette 
punti, ma nello stesso periodo 
l'occupazione è calata di quattro 
punti, e in particolare quella rego¬ 
lare di sei punti (mentregli irrego¬ 
lari sono aumentati di nove punti 


I NUMERI 
DEL“NERO” 

Anno 1997 
(migliaia di unità) 



I Settori 

Totale 

forza 

lavoro 



Agricoltura 

1.480 

1.047 

433 29,2 

77 5,2 

Industria 

5.191 

4.886 

305 5,9 

38 0,7 

Costruzioni 

1.479 

1.231 

248 16,8 

49 3,3 

Commercio, 
Trasp., Comun. 

5.916 4.799 1.117 18,9 198 3,3 

Cred., Assic., 
Serv. Imprese 

2.606 

2.220 

386 14,8 

5 0,2 

Altri servizi 

5.887 

4.947 

939 16,0 

185 3,1 






Fonte: ISTAT P&G Infograph 


percentuali). Tenendo conto del 
fatto che l'apporto della compo¬ 
nente irregolare in termini di arric¬ 
chimento del Pii è inferiore rispet¬ 
to a quello delle unità di lavoro re¬ 
golari, resterebbe quindi da chie¬ 


dersi come mai il paese abbia po¬ 
tuto avere un aumento del Pii di 
queste dimensioni. A meno che- è 
stato fatto osservare - non si pensi 
ad una crescita straordinaria della 
produttività media italiana. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

2,37 

0,25 

0,27 

492 

BURGOP 

7,60 


7,60 

8,00 

14716 

FIAT RNC 

13,92 

■0,54 

13,98 

14,70 

27071 

LINIFICIO 

1,23 

■3,92 

1,25 

1,30 

2416 

POP LODI 

11,74 

■0,94 

11,37 

11,97 

22900 

IItargetti 

4,03 

■4,93 

3,81 

4,25 

7977 

ACEA 

15,80 

■3,32 

13,14 

17,02 

30837 

BURGO RNC 

6,70 


6,70 

7,20 

12973 

FIL POLLONE 

2,04 

0,74 

1,97 

2,12 

3954 

LOCAT 

0,82 

0,62 

0,82 

0,95 

1594 

POP MILANO 

8,71 

■ 0,66 

8,14 

9,01 

17016 

II 

TECNODIFFUS 

83,66 

1,26 

79,03 

87,96 

161814 













FIN PART 

1,35 

2,27 

0,92 

1,37 

2647 







POP NOVARA 

7,33 

0,07 

6,67 

7,46 

14445 

ACQNICOLAY 

2,63 

2,73 

2,55 

2,75 

5061 

BUZZI UNIC 

10,20 

0,71 

10,22 

11,03 

19785 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

TECNOST 

3,52 


2,90 

3,63 

6651 

ACQUE POTAR 

6,45 

0,78 

6,33 

6,69 

12450 

BUZZI UNICR 

4,29 

0,63 

4,27 

4,84 

8279 

FINPARTPRI 

0,90 

3,38 

0,63 

0,91 

1769 

ITImaffei 






POP SPOLETO 

8,95 

3,13 

8,62 

9,22 

16847 

4,48 


1,18 

■0,84 

1,17 

1,20 

2269 



















FIN PART RNC 

0,89 

1,64 

0,64 

0,92 

1779 

PREMAFIN 

0,55 

■0,47 

0,51 

0,57 

1072 

TELECOM IT 

14,14 

4,54 

12,19 

14,12 

27069 

ACSM 

5,37 

1,74 

4,84 

5,42 

10380 


093 

136 

091 

095 

1801 

""" MAGNETI 

392 

7 36 

323 

380 

7356 

AEDES 

28,14 

■0,04 

25,47 

28,21 

54564 

Qcaffaro 
^CARFARO RIS 

1,00 


0,95 

1,00 

1936 

FIN PART W 

0,22 

■0,59 

0,13 

0,22 

0 

MAGNETI RNC 

2,54 

3,29 

2,44 

2,57 

4833 

PREMUDA 

0,75 

■3,67 

0,75 

0,78 

1460 

TELECOM IT R 

6,03 

■2,57 

5,69 

6,17 

11701 








FINARTEASTE 

3,89 

1,80 

3,73 

4,12 

7474 

PREMUDA RNC 

1,19 

■4,05 

1,19 

1,30 

2294 







AEDES RNC 

23,97 

■ 1,20 

20,82 

24,16 

46780 

CALCEMENTO 

0,95 

013 

0,90 

0,96 

1858 

MANNESMANN 

258,32 

690 

213,98 

250,40 

484842 

TERME AC RNC 

0,68 

0,75 

0,65 

0,71 

1307 

AEM 

3,95 

2,57 

3,55 

4,04 

7555 

CALP 

3,02 

■0,46 

2,98 

3,17 

5772 

RINCASA 

0,35 

10,78 

0,28 

0,34 

650 

MANULIRUB 

1,98 

1,74 

1,96 

2,10 

3811 

PRIMA INDUST 

75,21 

■0,19 

70,37 

79,19 

145685 

TERME ACQUI 

0,90 


0,84 

0,93 

1743 







FINMATICA 

31,19 

■ 1,20 

27,85 

32,07 

61205 








AEROP ROMA 

6,29 

■ 0,02 

6,25 

6,48 

12135 

CALTAGIR RNC 

1,69 

14,81 

1,35 

1,65 

3195 

MARANGONI 

2,95 

■3,28 

2,80 

3,01 

5776 

riRDEMED 

2,63 

■1,39 

2,62 

2,75 

5065 

TIM 

11,48 

6,14 

9,46 

11,24 

21537 

ALITALIA 

2,24 

2,00 

2,21 

2,39 

4322 

CALTAGIRONE 

2,03 

12,42 



3873 

RNMECCW 

0,05 

6,79 

0,05 

0,06 

0 

MARCOLIN 

1,78 

0,45 

1,76 


3439 

LI 

2,58 


2,42 

2,50 


1,42 

2,00 


1,84 

R DE MED RIS 


4841 







ALLEANZA 

10,91 

2,59 

10,68 

11,86 

20734 

CAMFIN 

2,00 

010 

2,00 

2,09 

3873 

FINMECCANICA 

1,34 

6,76 

1,20 

1,31 

2542 

MARZOTTO 

7,12 

■1 81 

7,15 

7,36 

13835 

R DE MED RNC 

2,59 

■038 

2,52 

2,60 

4879 

TIM RNC 

4,81 

5,00 

4,08 

4,77 

9102 

ALLEANZA RNC 

6,06 

0,43 

6,06 

6,93 

11724 

CARRARO 

3,50 

0,11 

3,50 

3,75 

6775 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOTTO RIS 

8,48 


7,93 

8,16 

15345 

RAS 

9,07 

0,91 

9,02 

9,78 

17566 

TISCALI 

414,48 

6,62 

362,10 

419,49 

794374 

ALLIANZSUB 

9,20 

■0,54 

9,11 

9,93 

17847 

CASTELGARDEN 

5,33 


4,37 

5,36 

10340 

RNREXRNC 





0 

MARZOTTO RNC 

4,52 

■2,14 

4,55 

4,83 

8816 

RAS RNC 

7,27 

■2,87 

7,14 

8,04 

14204 

TORO 

11,37 

1 , 1 ? 

11,33 

1?,35 

21934 

AMGA 

1,37 

6,35 

1,03 

1,35 

2608 

CEM AUGUSTA 

1,88 

■3,59 

1,85 

2,00 

3640 

FONDASS 

5,08 

2,38 

4,62 

5,11 

9898 

MEDIASET 

16,31 

3,20 

13,16 

15,97 

30872 

RATTI 

2,20 

■0,99 

?,11 

?,35 

4126 

TOROP 

8,20 

0,12 

8,06 

8,81 

15819 

ANSALDO TRAS 

1,15 

■ 1,12 

1,14 

1,23 

2207 







FONDASS RNC 

3,67 

■1,27 

3,31 

3,77 

7304 













CEM BARLRNC 

3,10 


3,07 

3,39 

6016 

MEDIOBANCA 

9,44 

3,15 

9,16 

9,95 

18110 

RECORD RNC 

4,35 

0,69 

4,?7 

4,37 

8382 

TORO RNC 

7,77 

■1,26 

7,84 

8,74 

15178 

ARQUATI 

0,96 

0,84 

0,94 

1,00 

1860 

CEM BARLETTA 



4,12 

4,49 

8278 

Qgabetti 

1,92 

3,57 

1,74 

1,90 

3683 

MEDIOBANCA W 

1,38 

1,47 

1,35 

1,53 

0 

RECORDATI 

7,73 

■0,26 

7,63 

8,29 

14923 

4,28 








ASSITALIA 

5,84 

0,09 

5,81 

5,84 

11290 

CEMBRE 

2,80 

■0,36 

2,79 

2,95 

5400 

“gandalf 

158,67 

■1,16 

141,74 

179,25 

307073 

MEDIOLANUM 

11,76 

4,60 

10,73 

13,27 

22428 

RICCHETTI 

1,17 

9 6 ? 

105 

1,14 

2213 

TOROW 

4,72 

■0,99 

4,46 

5,01 

0 

AUTO TOMI 

11,95 

0,22 

11,25 

11,97 

23049 

CEMENTIR 

1,27 

■0,31 

1,23 

1,28 

2455 

GARBOLI 

1,20 

1,69 

1,18 

1,25 

2314 

MERLONI 

4,05 

■ 0,66 

4,04 

4,21 

7830 

RICCHETTIW 

0,19 

11,99 

0,16 

0,18 

0 

TREVI FIN 

2,26 

■0,79 

2,25 

2,39 

4399 

AUTOGRILL 
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5133 

POLIGRAFSF 

130,11 

■1,02 

116,82 

137,60 

253496 

STAYER 

0,87 


0,87 

0,93 

1691 

Hzignago 


■0,15 

8,43 

8,77 

16917 







FIAR 

3,50 


3,43 

3,50 

6777 

IJ ^ 






POPCOMINW 

0,40 

4,38 

0,35 

0,39 

0 

STEFANEL 

1,52 

0,80 

1,49 

1,59 

2899 

8,68 

BUFFETTI 

16,10 

2,20 

14,23 

17,47 

30880 


LAGAIANA 

4,51 

■4,22 

3,90 

5,28 

8640 

u 






BULGARI 

9,93 

6,55 

8,37 

9,65 

18675 

FIAT 

30,27 

■1,40 

29,80 

31,78 

58592 

LAZIO 

6,34 

0,05 

6,16 

6,56 

12340 

POP COMMINO 

33,59 

4,94 

29,40 

35,12 

64652 

STEFANELRIS 

1,80 


1,80 

1,80 

3485 

ZUCCHI 

5,99 

■0,17 

5,99 

6,40 

11631 








BURGO 

6,50 

1,64 

6,14 

6,62 

12479 

FIATPRIV 

13,84 

■1,82 

13,91 

14,66 

26941 

LINIFICRNC 

1,16 

■0,09 

1,16 

1,20 

2256 

POP INTRA 

14,00 

■1,82 

12,93 

14,54 

27495 

STMICROEL 

152,66 

7,43 

125,56 

158,80 

290111 

ZUCCHI RNC 

4,32 


4,30 

4,32 

8365 
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LE Cronache 


l'Unità 


Bplodono le bombole a gas tre vittime 

A Milano ucdsi due anziani coniugi. L'altro incidente nel Vendto 


ROMA Tre vittime per il gas 
delle bombole utilizzate per 
riscaldarsi. A San Vittore Olo¬ 
na, in provincia di Milano, 
un'anziana donna e il marito 
sono morti in seguito ad 
un'esplosione avvenuta al¬ 
l'interno della loro abitazio¬ 
ne. Angela Granata, 67 anni, 
è morta durante il trasferi¬ 
mento in ospedale mentre 
Antonio Ogiiarolo, il marito, 
70 anni, che aveva riportato 
ustioni sul 97 % del corpo ed 
è spirato all'ospedale di Ge¬ 
nova. L'esplosione è avvenuta 
nella tarda serata di giovedì 
mentre i due coniugi si trova¬ 


vano seduti in poltrona a 
guardare la televisione. I mo¬ 
tivi non sono ancora stati ac¬ 
certati, anche se si ipotizza 
una fuga di gas. I vicini rac¬ 
contano: «Abbiamo sentito 
un boato terribile e poi un 
forte odore, molto acre. La ca¬ 
sa degli Ogiiarolo ha preso su¬ 
bito fuoco. 

C'erano fiamme e fumo 
dappertutto. Abbiamo anche 
tentato di prestare loro i pri¬ 
mi soccorsi. Ma era impossi¬ 
bile, la casa si era incrinata, 
sembrava dovesse crollare da 
un momento all'altro. Così 
abbiamo chiamato il 118». 


L'esplosione ha, infatti, cau¬ 
sato un principio d'incendio 
e un parziale crollo dei muri. 
L'intervento immediato dei 
vigili del fuoco ha permesso 
di domare in fretta le fiamme 
ma purtroppo per i due anzia¬ 
ni coniugi non c'era più nulla 
datare. Sono stati estratti dal¬ 
le macer già in coma. Inutile 
la corsa all'ospedale. L'abita¬ 
zione della coppia si trova al¬ 
la periferia del paese, vicino 
al la statai e del Sempione. 

L'altro incidente è avvenu¬ 
to nel veneziano. Qui un'in¬ 
tera famiglia è rimasta coin¬ 
volta. Avrebbero dovuto tra¬ 


slocare proprio ieri nella nuo¬ 
va abitazione, ma la tragedia 
li ha colpiti intorno alla mez¬ 
zanotte: una terribile esplo¬ 
sione, probabilmente provo¬ 
cata da una bombola di gpl, 
ha fatto saltare in aria l'abita¬ 
zione della famiglia Zagallo a 
Campolongo Maggiore, in 
provincia di Venezia. 

La vittima è la signora Ga¬ 
briella Marchiori, 54 anni, 
che a quell'ora rientrava con 
il figlio Roberto Zagallo, 26 
anni, dalla nuova villetta bi- 
familiare. Mentre il figlio par¬ 
cheggiava l'auto, la donna è 
entrata in casa ed ha acceso la 


luce: questo è bastato a pro¬ 
vocare la deflagrazione in se¬ 
guito alla quale la donna è 
morta. Il figlio Roberto è stato 
salvato da una trave di ce¬ 
mento che gli è servita da co¬ 
pertura. Ferito anche il marito 
Giovanni Zagallo, 70 anni, 
cheal momento dell'esplosio¬ 
ne dormiva al piano superio¬ 
re, e il figlio del proprietario 
dell'abitazione, Giorgio Ram- 
pazzo, 56 anni, che viveva 
nell'altra metà del fabbricato 
e che si è lanciato dalla fine¬ 
stra dopo essersi svegliato di 
soprassalto: la sua caduta dal 
primo piano, è stata attutita 
da una siepe. Un altro figlio 
della famiglia Zagallo si è in¬ 
vece salvato perché aveva 
scelto di dormire nella nuova 
abitazione, dove, secondo la 
testimonianza di una vicina, 
erano già stati trasportati al¬ 
cuni mobili, tra cui la cucina. 


ROMA 

fótixxia muore tra i cartoni 
È la quinta in due settimane 

■ UnabarbonaèmortaaRoma, laquintavittimainduesettimane. Ladon- 
na, dell'apparenteetàtra i 45-50 anni, èstatatrovata ieri mattina in via 
M arsala, allaStazioneTermini, semisvestita, non lontanodall'ostellodella 
Caritas, copertadai cartoni. In un primo momentoerastataipotizzatadal- 
lapoliziaunaviolenzaperchéera stata trovata seminudaeancheperché 
un passanteaveva segnalato lapresenzadi altrepersoneintornoal giaci¬ 
glio, chesembravano ubriache. Il cadavereèstato portato nel Policlinico 
Umberto I, mada un primo esamenon sono stati notati segni di violenza. 
Ladonna,chenonèstataidentificataperchéprivadidocumenti,potreb- 
beesseremortaperilfreddo, maancheperilgrandequantitativodialcool 
cheavevabevuto. Il lOgennaioeramortoin viadel Corso, nel cuoredel 
centro storico, Giampaolo Amendola, 50 anni. 117 gennaio erastata la vol- 
tadiTaddeusSobala, polaccodi 54anni, trovato davanti ad un supermer¬ 
cato al Laurentino 38 alla periferiasud di Roma. Il 3 gennaio era morta assi¬ 
derata Heidi, 60 anni circa, davanti ad un portonein piazza Pia, allafinedi 
viadellaConciliazioneaduepassidaSan Pietro. Il 31dicembreera stato 
trovatoinunbox-baracca,inprossimitàdiunbinarioindisusodellastazio- 
nedi Fiumicino, un polaccodi40 anni. 


Agguato contro il pentito di mafia 

Palermo, l'uomo èilleso. Grasso: <Campagna contro i collaboratori» 


Corruzione 
Arrestati 
4 impiegati 
a Napoli 



CALABRIA 


Sindaco in manette 
per estorsione 


Il procuratore 
di Palermo 
Pietro 
Grasso 


■ Icarabinierihannoarrestatoque- 
stanotteilsindacodi Dasà(Vibo 
Valentia) Luciano Scaturchio, nel 
corsodi un'operazionecheha 
portato all'esecuzionedi noveor- 
dinanzedicustodiacautelarein 
carcereemessedal gip del tribu- 
nalediViboValentianei confronti 
di altrettantepersonecon l'accusadi associazioneperdelinquere, estorsioni e 
altro. In particolare, leindagini dei carabinieri hannofatto lucesu unaseriedi 
estorsioni compiutetra il 1998 ei primi mesi del 1999 adanno di imprenditori 
edili attraverso danneggiamenti ed intimidazioni personali. 
Complessivamentei militari calabresi hannoeseguito noveordinanzedi cu- 
stodiacautelare(sei in carcereetreagli arresti domiciliari) in esecuzionedi un 
prowedimentodelGipdiViboValentianeirambitodiun'operazionecheè 
statachiamata«Tuono».. Leaccusesonogravi: i novesono, infatti, indagati 
per associazioneperdelinquere, estorsioni continuate, danneggiamenti, de- 
tenzioneeporto abusivo di armi, traffico di stupefacenti ed altro. Secondo gli 
inquirentositratterebbedeicomponentidiunsodaliziocriminaleoperante 
nellazonadelleSerre.L'inputdeiroperazioneèvenutodauntentativodi 
estorsionecompiuto ai dannidiunacommerciantechehadenunciatoilfatto 
ai carabinieri esi ècoà potutoaccertarechemolti imprenditori cheoperavano 
nellazonadelleSerrevibonesidovevanosottostarearichiestedivariotipo, pe- 
na i nti mi dazion i e mi nacce. 

I militari indicanocome«capocarismaticoecoordinatoreditutteleattivitàil- 
lecite». Scaturchio, infermiereall'ospedaledi Soriano Calabro, èiscrittoal par- 
titodellaRifondazioneComunistaNelgiugnoscorso fu eletto allaguidadel 
piccolo comunedi Dasàcomeleaderdi unalistacivicaeterogenea, composta 
daelementiprovientidallepiùdisparateesperienzepolitiche. Scaturchiocon- 
quistòilComuneconcircar80% dei consensi. 


DALUINVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO Cinque colpi di pistola 
esplosi contro un pentito. L'attenta¬ 
to è andato a vuoto. Mail procurato¬ 
re della Repubblica diPalermo, Pietro 
Grasso, lancia l'allarme. «È ricomin¬ 
ciata la campagna contro i collabora¬ 
tori di giustizia», avverte. Paroleche- 
aH'indomani delle polemiche susci¬ 
tate dalle frasi sui «mali delpentiti- 
smo» pronunciate mercoledì scorso 
da Antonio La Torre in occasione 
dell'apertura dell'anno giudiziario - 
possono essere interpretate come 
una presa di distanze non troppo ve¬ 
lata da quel passaggio della relazione 
del procuratore generale presso la 
Corte di Cassazione. In realtà, tra i 
giudici di Palermo - ma non solo tra 
questi -laposizionedi LaTorresusci- 
ta quanto meno perplessità. È vero 
che l'alto magistrato della Suprema 
corte ha definito «necessario» il ri¬ 
corso ai pentiti. M a è anche vero che 
quell'insistere sugli aspetti negativi 
del fenomeno; quel contrapporre «la 
fatica della ricerca» (leggi lo sforzo 
investigativo) alla «disponibilità (di 
magistrati e investigatori, ndr) a rece¬ 
pire soluzioni preconfezionate», non 
tienecontodi un lavoroche«utilizza 
le confessioni per fare andare avanti 
leindagini e non per dribblarle». Un 
metodo, questo, che i magistrati di 
Palermo rivendicano come proprio 
replicando a chi li accusa di usare il 
pentitismo come una «scorciatoia». 
In questo clima, e all'indomani del 
fallito attentato contro il «collabo- 
rante» Gaetano Lima (avvenuto l'al¬ 
tro ieri aTrabia, 25 chilometri ad est 
diPalermo), si svolgerà oggi qui - alla 
presenza del ministro di Grazia egiu- 
stizia, Oliviero Diliberto, che verrà a 
testimoniare l'impegno del governo 
contro la mafia - la cerimonia d'aper¬ 
tura dell'anno giudiziario di un di¬ 
stretto, quello della Sicilia occidenta¬ 
le, chefai conti atutt'oggi con centi¬ 
naia di inchieste e processi che ri¬ 
guardano Cosa nostra. Una realtà 
che smentisce il facile ottimismo di 


Ilaria Di Bella, Patrizia Stazi, Laura Colella, 
Piero Vizzani e tutte le amiche e gli amici di 
“Roma Circoscrizione” abbracciano affet¬ 
tuosamente Roberto Magnasciutti per il gra¬ 
ve lutto che lo ha colpito con la scomparsa 
del caro grande 

PAPA» 


Mirella Rodriguez ringrazia gli amici che so¬ 
no venuti a salutare con grande amore e ami¬ 
cizia 

ENRICO GALLIAN 
Chigo 


15 / 1/1997 15 / 1/2000 

CARLO FERMARIELLO 

Con immutato amore e rimpianto lo ri¬ 
cordano, cercando di mantenere vivi i 
suoi insegnamenti, Rosanna con le figlie 
Carla, Ada e Giulia Fermariello. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TH_EFONANDO AL NUMffO VffDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMffO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mEFONANDO AL NUMffO VfflDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUIviffO 

06/69996465 


chi considera pressocché conclusa la 
partita con la mafia. L'attentato di 
Trabia ne è testimonianza, così come 
altre intimidazioni che in queste set¬ 
timane hanno avuto per bersaglio 
pentiti e familiari di pentiti e che gli 
inquirenti hanno evitato direndere 
pubbliche per non compromettere 
delicatissime indagini. L'allarme di 
Grasso («È ricominciata la campagna 
contro i collaboratori di giustizia»), 
deve essere collocato in questo con¬ 
testo. Ma deve anche porre un altro 
interrogativo: non erano stati i magi¬ 
strati di Palermo a teorizzare il mutar 
pelle della mafia? La nuova strategia 
di «immersione» inaugurata facendo 
tesoro dell'offensiva che lo Stato sfer¬ 
rò dopo le stragi? Non si era detto 
chei clan avevano deciso di evitare il 
ricorso agli omicidi o ad altre azioni 
eclatanti per non compromettere 



una riorganizzazione da promuovere 
«sotto traccia»? «Ci sono eccezioni 
che confermano la regola - rispondo¬ 
no il Procura - Ci sono delitti che 
debbono essere compiuti ad ogni co¬ 
sto perché altrimenti si rischia di 
mettere a repentaglio interessi che 
non sono di poco conto». Il procura¬ 
tore G rasso dà un a spi egazi on e d i ver¬ 
sa, preoccupata e «strategica», del¬ 
l'attentato di Trabia: «Ritengo che 
qualcosa stia avvenendo all'interno 
di Cosa nostra - afferma - e forse pro¬ 
prio i collaboratori di giustizia sono 
il primo bersaglio». E torniamo ai 
cinque colpi di pistola esplosi giove¬ 
dì scorso contro Gaetano Lima. I 
proiettili si sono conficcati nella car¬ 
rozzeria della vettura del pentito che 
stava percorrendo una strada di San- 
t'Onofrio, alla periferia del Comune 
che si trova al centro della zona un 


SEGUE DALLA PRIMA 


MEMORIA 
E PAROLA 

del Lingotto. Ma sulla platea silen¬ 
ziosa e attenta scendono le parole 
di un uomo dagli occhi chiari, 
l'inseparabile copricapo, la forza 
di chi è sicuro di avere scelto la 
parte giusta: «quella sinistra senza 
la quale in questo Paese non si 
può costruire assolutamente nulla, 
una scelta che per me è una voca¬ 
zione, non una stagioneemotiva». 
È un modo diverso di fare politica 
quello che l'artista ebreo mostra ai 
delegati, cresciuti nelle sezioni o 
nei circoli giovanili, nelle fabbri¬ 
che, negli uffici, nelle scuole. Un 
modo eh e affascina e fa pensare. E 
che alla fine sarà salutato da un 
lungo applauso, tutti in piedi, 
standing ovation per un amico ed 
un compagno. 

Moni OvadiaePrimo Levi. Nel¬ 
la Torino dello scrittore soprav¬ 
vissuto al lager nazista e poi mor¬ 
to in modo drammatico e oscuro, 
nella città che ospita il congresso 
Ds, l'artista, nato in Bulgaria evis- 
suto in Italia, ha reso omaggio, se¬ 
condo lo stile che gli è proprio, a 


tempo definita «il triangolo della 
morte». 

Attentato soltanto intimidatorio? 
Il capo della procuradi Palermo parla 
di «tentativo di omicidio». Lima ave¬ 
va dato, nei mesi scorsi, un «contri¬ 
buto, fornendo dichiarazioni interes¬ 
santi» (le parole sono dello stesso- 
Grasso) all'inchiesta che proprio l'al¬ 
tro ieri, poco primadell'agguato mes¬ 
so in atto contro il pentito, aveva 
portato all'arresto dell'imprenditore 
Rosario Alfano - accusato di associa¬ 
zione mafioso e di riciclaggio - al 
quale la Guardia di Finanza aveva se¬ 
questrato beni per 300 miliardi di li¬ 
re. lnsomma:anche grazie alle con¬ 
fessioni di Lima erano andate a buon 
fine complesse indagini nei confron¬ 
ti di un costruttore che, secondo gli 
investigatori, ripuliva denaro sporco 
per conto del clan dei fratelli Gravia- 


colui che è stato suo maestro di 
vita. Per il modo di affrontarne 
gioieedolori, contraddizioni eor- 
rori. Legge l'incipit di «Sequesto è 
un uomo», e fa piombare le co¬ 
scienze dei presenti nella tragedia 
di persecuzioni che nessuna men¬ 
te lucida e libera avrebbe mai po¬ 
tuto riuscire ad immaginare, e a 
portare a compimento. Si accalo¬ 
ra nella lettura, nella spiegazione 
appassionata della metamorfosi 
di un uomo che amava ripetere 
che «se non ci fossero state le per¬ 
secuzioni razziali e il nazismo 
non sarei più stato ebreo, se non 
per il cognome Levi». Nell'agitare 
le mani, sulla moquette cadono 
gli occhiali dell'oratore. Lui non 
se ne accorge. Si alza Walter Vel¬ 
troni dal suo posto alla presiden¬ 
za e gli eli raccoglie. Un gesto sem¬ 
plice, il tempo di un'occhiata rav¬ 
vicinata tra due persone che sono 
dal I a stessa parte del I a barri cata. 

Allarga il concetto di «diverso», 
Ovadia. L'elenco è lungo: da zin¬ 
garo a omosessuale, da portatore 
di handicap a minoranza etnica. 
«Ma perché l'accanimento contro 
gli ebrei è stato di tal portata?» 
chiede Ovada ed ha già la rispo¬ 
sta: «L'ebreo è altro per antono¬ 
masia. Da qui la persecuzione ma¬ 


no. Tra i beni sequestrati il comples¬ 
so residenziale «Torre Aitale» situato 
proprio a Trabia, la zona dove vive 
Gaetano Lima che,va detto per inci¬ 
so, da un anno e mezzo non gode 
più del programma diprotezione. Il 
procuratore della Repubblica di Pa¬ 
lermo si impone cautela: «Non vo¬ 
glio mettere in relazione il tentativo 
di omicidio con l'arresto di Alfano», 
afferma. Malacoincidenzatrail blitz 
della Guardia di Finanza e l'attentato 
di Trabia suscita più di un sospetto. Il 
tema dei collaboratori di giustizia 
avrà un risalto particolare, stamatti¬ 
na, nella relazione preparata dal pro¬ 
curatore generale di Palermo, Vin¬ 
cenzo Rovello, per l'apertura dell'an¬ 
no giudiziario. Nei mesi scorsi l'alto 
magistrato era intervenuto più volte 
per sottolineare l'importanza «dell'i¬ 
stituto del pentitismo»ec'èdagiura- 


niacale contro chi non è come 
noi. Il nazismo è stato il paradi¬ 
gma maniacale della cancellazio¬ 
ne definitiva dell'altro dalla ter¬ 
ra». 

Eppure, nonostante questo. Pri¬ 
mo Levi non ha «mai chiesto ven¬ 
detta» ed ha scelto di essere tra 
coloro sulla cui tomba può essere 
scritto «era un uomo che sapeva 
accogliere l'altro». Ora gli ebrei 
sono di moda, ha amaramente 
constatato Ovadia, «ma voglio ve¬ 
dere - ha detto - come sono tratta¬ 
ti gli africani, i curdi e tutti i po¬ 
poli della terra. Questo è il compi¬ 
to di tutti e gli ebrei devono im¬ 
parare ad essere con gli altri, fino 
in fondo». In fondo Primo Levi 
stesso affermava: «Essere ebreo è 
difficile, pericoloso ma stimolan¬ 
te». La supremazia della memoria. 
Non per guardare indietro ma 
perché «la memoria è uno stru¬ 
mento per il futuro, che può con¬ 
tribuire a risolvere contraddizioni 
e problemi di esso. Se non ricor¬ 
derete vi accadranno cose terribi¬ 
li. Primo Levi, ricorda Ovadia, 
«era convinto che si risarcisce il 
passato, il dolore, le vittime, i 
morti solo se si ha la capacità di 
risarcire il futuro, cioè costruire 
una società in cui vivere insieme. 


re che anche oggi tornerà a sottoli¬ 
neare la sua posizione per rispondere 
indirettamente alle polemiche di 
questi mesi. Cosa nostra, dicono in 
procura, è tornata «alla fase pre Bu¬ 
scete». La vecchia commissione è 
stata sostituita da una «federazione» 
di capi che godono di un'autonomia 
impensabile ai tempi di Riina. Pro- 
venzano (considerato il teorico della 
«strategia moderata») è il boss più 
anziano. Ma accanto a lui sono cre¬ 
sciuti altri «padrini» che agiscono in 
proprio, senza vincoli di dipendenza. 
Adesso, dice Grasso: «qualcosa di 
nuovo sta avvenendo». In Cosa no¬ 
stra c'è chi pensa che sia arrivata l'o¬ 
ra di «riemergere» dopo il periodo 
«dell'immersione». I segnali devono 
essere decifrati senza ritardi. E con 
l'impegno di uno Stato che non può 
abbassare la guardia. 


una società mista». Una società, 
parlando di quella italiana, che si 
trova a sperimentare la sinistra al 
governo. Esperienza che in termi¬ 
ni generali Ovadia evoca, racco¬ 
mandandosi che la parola non sia 
necessariamente anticipata dal¬ 
l'aggettivo «buon», ma che si ac¬ 
compagni anche alla parola «uto¬ 
pia». Il governo D'Alema, allora. 
Moni Ovada ritorna all'importan¬ 
za della memoria. «Credo che il 
governo D'Alema abbia dovuto 
accantonare per il momento lo 
spazio utopico per otti me ragioni. 
Governare con scheggette impaz¬ 
zite che non fanno politica ma si 
divertono solo a fare di spetti èdu- 
ro. Iodico che tutte le critiche so¬ 
no legittime al governo D'Alema 
perché la critica è salutare. Però 
vorrei metterci qualcun altro al 
suo posto, con lo stesso accani¬ 
mento e la stessa ostilità malevola 
che gli manifestano solo perché 
ha anche il difetto di essere intel¬ 
ligente, e allora gliela vogliono di 
più. Vi siete già dimenticati come 
abbiamo vissuto fino a poco tem¬ 
po fa, ho detto l'altro giorno ad 
alcuni compagni molto critici. A 
me sembra di aver preso le pasti- 
gl ie Resoldor. Ah...come respi ro». 

MARCELLA CIARNELLI 


N AP OLI A den u n ci are eh e pote- 
van 0 esser state eh i este tan gen ti 
era stata I a stessa am m i n i strazi o- 
ne comunale nel giugno scorso 
ed ieri mattinatredi pendenti del 
Comuneedun pensionato della 
stessa am m i n i strazi on eson 0 sta¬ 
ti arrestati dai carabinieri con 
l'accusadi concussione, riciclag¬ 
gio e fittizia intestazione di im¬ 
mobili. Pietro Siena, funzionario 
che sovrintende alla erogazione 
dei contributi per gli interventi 
edilizi sugli uffici danneggiati dal 
sisma del 1980; Lucio Milani e 
Pao 1 0 C osta, i m p i egat i n el I o stes¬ 
so settore; Giuseppe Guido, im¬ 
piegato comunale in pensione, 
avrebbero intascato somme di 
denaro estorte ad un'impresa, 
soldi che poi, attraverso il pen¬ 
sionato sarebbero state riciclate 
tramiteunasocietàolandeseein- 
vestiti in immobili. 

L'indagine é partita dalla de¬ 
nuncia dell'assessore all'edilizia 
pubblica, Antonio Amato. Que¬ 
sti aveva rilevato in congruenze 
nell'espletamento di alcuni ser¬ 
vizi. Si trattava di «problemi» 
non giustificabili attraverso le 
«solite pastoie burocratiche. Da 
qui la denuncia all'autorità giu¬ 
diziaria che ha permesso ai cara¬ 
binieri di accertare che Siena si 
erafatto consegnarea più riprese 
somme di denaro, oltre un mi¬ 
liardo di lire, da una impresa che 
curavai lavori di ristrutturazione 
di immobili, finanziati coi con¬ 
tributi erogati dal ufficio nel qua¬ 
le lavorava il funzionario. Le 
somme incassate venivano poi 
trasferite al pensionato che é ri¬ 
sultato titolare di alcuni conti 
correntiefondi di investimento. 

Le som me ri cevute eran o state 
poi impiegate in operazioni fi- 
nanziarieaffidatead una società 
olandeseein unaoperazioneim- 
mobi Mare gestita personalmente 
dagli indagati.SienaeMilani, nel 
marzo '99, avevano costituito 
una società, la Simi, della quale 
era stato nominato amministra- 
toreil loro collega pensionato. La 
società, alla quale partecipava 
anche Costa, aveva stipulato un 
compromesso per acquisto di un 
edificio, a Napoli, nella zona di 
San Martino, al la vi a Pedamenti¬ 
na. 

I proprietari deH'immobile, 
una coop, secondo le indagini 
svolte dai carabinieri, per oltre 
dieci anni avevano inutilmente 
tentato di ristrutturare l'immo- 
bi lei ncontrando i nsormontabi I i 
lentezze burocratiche. Gli inda¬ 
gati invece, con il solo compro¬ 
messo, erano già riusciti ad otte¬ 
nere leautorizzazioni necessarie 
consentendo di procederecon lo 
sbancamento della zona con 
l'avviodi lavori per altro del tutto 
abusivi. Gli appartamenti chesa- 
rebbero stati realizzati con la ri- 
strutturazioneeranostati inoltre 
prenotati per l'acquisto da^i 
stessi indagati,dalorofamiliari,e 
da col leghi di ufficio addetti allo 
stesso settore. L'immobile in 
questione é stato posto sotto se¬ 
questro. 

È lo stesso assessore Amato, ad 
indagineconclusa, a rivelareche 
aveva disposto accertamenti nel 
giugno scorso negli uffici dove 
lavoravano gli arrestati e di aver 
avvertito i carabinieri dei risulta¬ 
ti degli accertamenti. 

v.F. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



L’anima ♦ Clara Sereni 


H a cominciato Vd troni, 
ma ai suo modo di usaria 
ormai ci si era abituati. 
Ora ia ietteratura, ai congresso, 
fa tendenza, e ie citazioni di 
scrittori sono ormai più fre¬ 
quenti di qudiechesi appigiia- 
no ai sacri testi ddia fiiosofia, 
ddia socioiogia, ddi'economia. 
li vecchio Marx viene sostituito, 
più che da Habermas o da 
Amartya Sen, da C aivi no e 
Gadda, da Giaiiombardo e 
Wiesd. È un segno dd tempi 
anche questo, è anche questo un 
segno ddi'assunzione piena dd 
concetto dd iimite ddia poiiti- 
ca: è insomma un modo di rico¬ 
noscere che ie catarie ddi'da- 
borazione ietteraria sono udii a 
capirei a reaità, e dunque a ten¬ 
tare di modificaria, non meno 


di qudie tradi zi on ai mente, e 
taivoita infaustamente, utiiiz- 
zatein aitri momenti. In più, ie 
buone ietture aprono finestre, 
indicano ia possibiiità di una 
vita che si svoiga anche fuori 
daiie stanze dd poteri, con una 
ricaduta di comunicazione in 
senso anti-poiitichese da non 
buttar via. 

Ma ndia iingua e ndie im¬ 
magini usate ai congresso non 
ci sono soio novità, li passato 
non si iimita ancora ad essere 
radice, è anche stratificazione, 
incrostazione, rifiesso condizio¬ 
nato. C'è chi, scrivendo o par- 
iando, continua a dire di un 


LA LETTERATURA 
PRESTA 
LE PAROLE 
ALLA POLITICA 

partito - ietteraimente - con ia 
«P» maiuscoia, inevitabiimente 
granitico negli abiti e ndie cer¬ 
tezze. C'è chi proprio non riesce 
a pariarea donneeuomini, così 
continua a rivoigersi ad amici e 
compagni, come se ia piatea 
fosse tutta di uomini o tutta pri¬ 



va di differenze. Per fortuna, ii 
congresso è ben capace di rac¬ 
contare che non siamo steril¬ 
mente uguali. Negli interventi e 
negli abiti, ndia pdle e ndie 
passioni, sul palco e nd corri¬ 
doi, nd linguaggi e nd desideri, 
la trama che si intreccia qui ha 


visibili gradazioni, sfumature, 
colori. Ha più sessi, non uno so¬ 
lo. È una capacità di autorap¬ 
presentazione che toglie il dub¬ 
bio dd mero coup-de-théatre al¬ 
l'intervento di Moni Ovadia, 
che a partire dall'ebraismo 
spinge le contraddizioni ddia 
diversità irriducibile dentro la 
pdle di chi lo ascolta: una pla¬ 
tea protagonista, che sembra 
quasi sospendere il respiro per 
ascoltare pulsazioni e pulsioni. 

E però, almeno una domanda 
- per esempio - sorge spontanea: 
riusciranno, questo congresso e 
questo partito, a dare risposte 
efficaci, durature, a ragionevole 
termine, a questa narrazione di 
differenze, e alla richiesta forte 
di riequilibrio che ne discende? 
Benché talvolta con qualche 


tortuosità (le mediazioni hanno 
spesso terribili cons^uenze di 
stesura e di linguaggio), lo sta¬ 
tuto appena approvato si impe¬ 
gna in questa direzione: ma fra 
il prescrivere e l'essere, si sa, la 
strada da compiere resta lunga. 
Se comincia a profilarsi abba¬ 
stanza nettamente il bagaglio 
articolato che ciascuno di noi si 
porterà a casa da Torino, molto 
più misterioso appare infatti il 
modo in cui tutto questo verrà 
masticato, metabolizzato, ri- 
consegnato ai territori di par¬ 
tenza: i quali territori, si sa, 
possono agire da straordinari 
moltiplicatori, ma anche arroc¬ 
carsi spaventati in una difesa 
dd vecchio, di tutto qudio che 
si conosce già e che non costrin¬ 
ge a rischiare. 





IN PRIMO PIANO 


Vettroni soddisfatto 
del congresso 
«Incontrerò Parisi» 


A «Porta a Porta» scontro con Giuliano Ferrara 
«Berlusconi? È proprio lui checerca di agjedirci» 


Faccia a faccia di Violante 
coni giovani; «Ma perché 
dici s alla Commissione su 
Tangentopoli?» 

DA UNO DEGLI INVIATI 


TORINO La sinistra giovanile al congresso di Torino. Ov¬ 
vero 280 delegati su 2818, cento eletti in un'assemblea tut¬ 
ta loroel80«strappati con leunghiecoi denti»(paroledel 
segretario nazionale Vinicio Peluffo), 14 ordini ciel giorno 
da far votare al congresso e qualche domanda scomoda per 
Luciano Violante. Il presidentedellaCamera si èsottoposto 
al confronto con la delegazione dei giovani un'orettadopo 
il suo intervento alla tribuna. Soprattutto su un punto i ra¬ 
gazzi della Sinistra volevano chiarimenti e li hanno avuti. 
Violante ha spiegato perché è favorevole alla commissione 
d'inchiesta su Tangentopoli. Non si sa quanto abbia con¬ 
vinto un'assemblea affollata e visi burnente contraria, ma ai 
suoi argomenti èstato reso, almeno, l'onore del le armi. 

Dunque: perchéViolanteèfavorevolealla commissione? 
Intanto - è una ragione anche questa - perché lo è da tem¬ 
po, cioè dal '93, quando l'ipotesi venne discussa per la pri¬ 
ma volta dalla Camera (favorevole anche il Pds, precisa) e 
nel frattempo non ha cambiato opinione. Poi perché l'isti¬ 
tuzione di commissioni parlamentari è un po' nellatradi- 
zionedellapolitica italiana. Senesono fatte sui più vari ar¬ 
gomenti, dalla mafia ai rifiuti. Le commissioni sono l'e¬ 
spressione della centralità cheli Parlamento ha neH'equili- 
brio istituzionale dell'Italia dove - ricorda il presidente - 
tutto ciò che ha rilevanza nel paese passa per le Camere. 

Ma non ci sono dei rischi particolari nell'Istituzione di 
«questa» commissione? Certo, ammette Violante e sono 
quelli millevolteevocati in questi giorni, che l'istituto ven¬ 
ga trasformato in unaspeciedi supertribunale, chequalche 
politico cerchi di usarla come uno strumento perlesue bat¬ 
taglie. Ma questi rischi esistono per tutte le commissioni e, 
fa notare Violante, è il confronto politico tra maggioranza 
eopposizionechestabiliscei limiti entro! quali si deve re¬ 
stare. Si può discutere se la commissione debba avere la 
composizione delle altre, se non sia 
meglio scegliere un gruppo di saggi 
(ma chi garantisce che anche questi 
non si accapiglino poi a porte chi use?) 
ounasoluzionecheaffidaai presiden¬ 
ti della Camera la scelta dei parlamen¬ 
tari che la compongono. L'importante 
è che si stabilisca una sede in cui si ri¬ 
fletta sui fenomeni che hanno offu¬ 
scato il rapporto cittadini- partiti e 
che hanno contribuito a provocare la 
crisi del sistema politico italiano, una 
sede in cui persone che la pensano di¬ 
versamente si siedano allo stesso tavo¬ 
lo non per riscrivere la storia, ma per 
accertare un pezzo di verità sul le dege¬ 
nerazioni derivate dai finanziamenti 
illeciti ai partiti che non sono, come 
dimostrano le vicende di questi gior¬ 
ni, un problema solo italiano. 

Le posizioni di Violante sulla com¬ 
missione hanno avuto meno fortuna, 
nella platea giovanile, dell'altro tema, già trattato nell'in¬ 
tervento congressuale, sul quale è tornato brevemente: 
quello della scarsa rappresentanza femminile nelle istitu¬ 
zioni parlamentari italiane. Un limite grave, secondo il pre¬ 
sidente della Camera, non solo perché lede la rappresen¬ 
tanza specifica, ma anche perché distorce la rappresentati¬ 
vità generale del le istituzioni parlamentari. Un problema di 
democrazia. P.So. 


di particolari e citazioni della rela¬ 
zioneletta al congresso. Poi, una in¬ 
terruzionefulminea: «Mala relazio¬ 
ne l'hai letta?». E Ferrara: «No». 
L'ex ministro di Berlusconi ha ten¬ 
tato di salvarsi in angolo: «L'ho 
ascoltata a Radio radicale». Ma il 
«buonista» Veltroni èstato impieto¬ 
so mettendo in fila le citazioni in 
cui Ferrara gli faceva dire esatta- 
menteil contrario di quel cheaveva 
sostenuto. Inevitabili le domande 
su Berlusconi contro il quale, a sen¬ 
tire Ferrara, Veltroni avrebbe co¬ 
struito «la propria identità». Gli 
«aggrediti» siamo noi. È Berlusconi, 
ha aggiunto, che «ha voglia» di de¬ 
legittimare, che usa «l'insulto e la 
battutaccia». Metter fine a tutto 
questo sarebbe semplicissimo: fin¬ 
gere verso il bipolarismo, dare ai cit¬ 
tadini la possibilità di eleggere go¬ 
verni che durino cinque anni. Per 
questo, insiste Veltroni, io sono 
«contro il proporzionale» per il qua¬ 
le, invece, Berlusconi, è impegnato. 

Se giovedì era stato, per il segreta¬ 
rio diessino, il giorno della fatica. 
Quello di ieri èstato quello del la ve¬ 
rità. M a che le cose si fossero messe 
bene e che la sua relazione aveva 
convinto, Veltroni l'ha capito di 
prima mattina dopo aver letto i 
giornali che s'era fatto mandare in 
camera. «Tutti buoni, ma proprio 
tutti. Anche gli articoli di quelli che 
solitamente picchiano», ha spiegato 
con un grande sorriso ai suoi colla¬ 
boratori. La prova del nove è arriva¬ 
ta dentro il grande salone del Ligot- 
to a mano a mano che si sono snoc¬ 
ciolati gli interventi dei delegati di 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

ALEX) VARANO 

TORINO No, non gli aveva detto 
niente il suo amico Arturo Parisi di 
quella intervista con cui, a poche 
ore dall'apertura del congresso, a 
Veltroni veniva addirittura chiesto 
di scioglierei! partito della Quercia. 
«L'ho letta sui giornali», garantisce 
il leader dei Ds. Spi^a che lui e Pa¬ 
risi sono molto amici, che «per un 
colpo di telefono non ci voleva 
molto». Ma niente problemi, su 
questo. Le sorprese fan no parte del¬ 
le regole del gioco. Scherza: «Noi ie¬ 
ri (giovedì, ndr) abbiamo svolto la 
prima giornata del primo congresso 
dei Ds e francamente l'idea che po¬ 
tessimo convocare tutte quelle per¬ 
sone per annunciare loro lo sciogli¬ 
mento del partito m'è sembrata ab¬ 
bastanza discutibile». Ma se la sor¬ 
presa fatta da Parisi a Veltroni è 
comprensibile, il capo della Quercia 
ha compreso molto meno la reazio¬ 
ne di Parisi alla sua relazione. In fin 
dei conti, spiega Veltroni, ho detto 
due cose: sciogliersi per sciogliersi 
non è entusiasmante per nessuno 
ma se si tratta di fare una forza «ri¬ 
formista e di sinistra più ampia, ho 
detto: sono di¬ 
sponibile». A 
questa disponi¬ 
bilità, ricorda 
Veltroni, ho po¬ 
sto solo una 
condizione: che 
questo eventua¬ 
le partito più 
grande abbia 


una collocazione precisa: dentro 
l'Internazionale socialista. Del re¬ 
sto, aggiunge Veltroni, l'Internazio¬ 
nale è un organismo in cui l'attuale 
presidente è un cristiano-sociale. 
Che il suo non sia stato un rifiuto e 
basta Veltroni lo argomenta più 
volte: «Ho detto: facciamo una fe¬ 
derazione». E incalzato da Bruno 
Vespa, spiega: «Una federazione è 
un organismo 
nel quale si ri¬ 
trovano tutte le 
identità forti 
della coalizio¬ 
ne». Parisi sotto- 
linea che in 
realtà nella rela¬ 
zione di Veltro¬ 
ni c'è orgoglio e 
autosufficienza? 
«Orgogliosi», ri¬ 
batte. «Autosuf¬ 
ficienza, no. 
Tutta la relazione - argomenta - dice 
che la sinistra nel nostro paese, per 
complesse ragioni storiche, non 
può farcela da sola». In ogni caso, 
con Parisi ci sarà modo di chiarire 
rapidamente. Anzi, il leader pro¬ 
mette che punterà al chiarimento 
«gi à a parti re dal le sue coni usi oni al 
congresso», do¬ 
mani mattina. 

Gustoso lo 
scontro con 
Giuliano Ferra¬ 
ra. Veltroni ha 
ascoltato pa¬ 
ziente l'attacco 
eh e gli ha sferra¬ 
to con dovizia 


■ I RAPPORTI 
COI DEMOCRATICI 

«Il leader 
delTAsinello 
non mi aveva 
anticipato 
la sua proposta 
di scioglimento» 


base e dei dirigenti più autorevoli. 
Veltroni è rimasto inchiodato alla 
presidenza in permanenza, a segui¬ 
re gli interventi e a prendere appun¬ 
ti. Solo verso le quattro del pome¬ 
riggio è stato costretto a una pausa. 
È accaduto quando i ragazzi della si¬ 
nistra giovanile l'hanno letteral¬ 
mente sequestrato per portarlo a vi¬ 
sitare il loro spazio. Veltroni s'èfer¬ 
mato a discutere, soprattutto con 
alcuni ragazzi africani che la sinistra 
giovanile ha delegato al congresso. 
Maryjean, 25 anni, studentessa del¬ 
la Costa D'Avorio s'è fatta avanti: 
«È buona la tua campagna a favore 
del mio continente. Devi venire in 
Africa». E Veltroni: «Accadrà presto. 


Ho in programma un viaggio per vi¬ 
sitare parecchi paesi africani. Il no¬ 
stro impegno sull'Africa e i paesi 
poveri del mondo, con l'obiettivo 
intanto di cancellare il debito dei 
vostri paesi, durerà fin quando cela 
faremo». 

Poco prima aveva incontrato 
Malcom Einaudi, che gli ha regalato 
l'originale di un articolo che Giulio 
Einaudi scrisse per l'Unità.Insom- 
ma, è un Veltroni sorridente e sod¬ 
disfatto quello eh e a fi ne serata, pri¬ 
ma di sedersi sulla sedia di Porta e 
Porta si concede: «3, è vero, sono 
un poco stanco». Sarà anche vero 
ma ai giornalisti appare soprattutto 
soddisfatto. 


Luca Bruno/Ap 


Norberto 
Bobbio, 
in alto 
l'incontro 
tra Walter 
Veltroni 
eMoni 
Ovadia 


11 leader Ds da Bobbio: «M i fa bene incontrarlo» 
Viaggio alla ricerca del le radici del socialismo liberale 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

BRUNO GRAVAGNUOLO 

TORINO Incontro Bobbio-Veltroni. 
Ore 9. Via Bacchi 66. Walter Veltroni 
arriva sotto il portone di Norberto 
Bobbio puntualesuH'orario convenu¬ 
to. Sotto i portici, nella mattina umi¬ 
da, un piccolo drappello di giornalisti 
e fotografi. Il nomedi Bobbio è il pri¬ 
mo dei dodici tasti sul citofono di ot¬ 
tone del vecchio palazzo torinese. Il 
segretario Ds suona, e sale nel l'appar¬ 
tamento del filosofo. Vi resterà una 
quarantina di minuti a conversare. È 
la seconda volta di Veltroni da Bob¬ 
bio, dopo la sua elezione a segretario. 
E A Bobbio ha portato la rei azione te¬ 
nuta al congresso. 

AH'usdta, assediato dal drappello 
in attesa distilla alcune dichiarazioni. 
Impegnative e affettuose. Sono un 
piccolo compendio della cultura poli¬ 
tica eh e sta dietro il nuovo partito dei 
Ds. Intanto, dice subito Veltroni, da 
Bobbio sono andato perché «mi fa be¬ 
ne». È «ossigeno per me, al di là della 
politica». E poi, continua, «ho co¬ 


minciato proprio di qui, appena elet¬ 
to segretario». È un ritorno alle radici 
veltroniane più vicine nel tempo. 
Quelle del «Socialismo liberale», che 
tra l'altro fu oggetto di un Convegno 
romano su Rosselli, che il segretario 
ama spesso ricordare. E infatti, anche 
nella relazione al Congresso, per Ros¬ 
selli e il Socialismo Liberale c'è molto 
più di un omaggio formale. C'è la 
teoria di quel che il riformismo ha da 
essere per i Ds. Del suo vero Dna: «La 
sfida perduta di Carlo Rosselli, di Giu¬ 
stizia e libertà, di Ferruccio Farri, di 
Ugo La Malfa, di Pietro Nenni. Sfida 
perduta come fu quela di affermare 
l'idea di un socialismo liberale». Ge¬ 
nealogia precisa perciò. Con un ter¬ 
mine forte: socialismo. E un aggetti¬ 
vo: liberale. Idee «divenute oggi l'e¬ 
speranto della nuova sinistra». Ecco 
perché Bobbio. Di nuovo. Bobbio è la 
memoria vivente del Socialismo libe¬ 
rale. E la teoria dell'eguaglianza come 
«stigma» della sinistra contro la de¬ 
stra. Poi lacustiodiainfrangibiledella 
democrazia, come insieme di univer¬ 
sali procedurali. Barriera contro arbi¬ 


trio e violenza. Infine i «valori» - di¬ 
gnità per tutti, libertà della persona 
umana, pace - che Bobbio tiene di¬ 
stinti dalle «tecniche democratiche», 
ma cheproprioquelletecnicheaiuta- 
no a difendere e a diffondere. Fornen¬ 
done la custodia migliore. Contro il 
«governo degli uomini», chetravalica 
sempre quel lo del le «leggi». 

E un'eco di tutte queste antiche ve¬ 
rità, difese strenuamente da Bobbio 
in anni in cui polemizzava con To¬ 
gliatti eco! marxisti c'è stata senz'al¬ 
tro nell'incontro informale di ieri. E 
sta nel «disincanto», padre del la tolle¬ 
ranza, che rifiuta di schiacciare la 
«cultura» sulla «politica». Legate in 
Bobbio da un nesso di «distinzione», 
ma non di «indifferenza», in uno 
scambio vicendevole che non annul¬ 
la i termini. Dice infatti Veltroni ai 
giornalisti: «Ho trovato Bobbio luci¬ 
do come sempre. Distaccato dalle lot¬ 
te partigiane di schieramento, ma at¬ 
tentissimo al merito delle questioni. 
Appassionato a comprendere. E ag¬ 
giornato: segue tutto». 

E dal le parole di Veltroni al Lingot¬ 


to si sente ancora quell'eco: «Non si 
possono non ricordare le parole con 
cui Togliatti definì Carlo Rosselli "un 
dilettante dappoco privo di ogni for¬ 
mazione teorica seria e il suo Sociali¬ 
smo Liberale un mediocre libello che 
si collega in modo diretto alla lettera¬ 
tura politica fascista"». E chiosava 
Veltroni di con¬ 
tro: «Invece la 
sconfitta di quel¬ 
le idee, dei movi¬ 
menti che le rap¬ 
presentarono, ha 
avuto un peso 
sul carattere mai 
maggioritario 
della sinistra in 
Italia». È vero, 
Rosselli e To¬ 
gliatti poi - dopo 
il 1929 - si in¬ 
contrarono in Spagna. Nel 1936, e as¬ 
sieme accanto airUrss, contro il fasci¬ 
smo. E il Pei rese onore al martire as¬ 
sassinato dai fascisti nel 1937. Ma re¬ 
sta il vero: il socialismo liberale fu 
sconfitto, anche dalla cultura del Pd. 


Che poi però - con la «democrazia co¬ 
me valore universale» - mise le basi 
per un possibile recupero di Rosselli. 
Quelle basi da cui Veltroni - pur nella 
rottura, pur nel rifiuto di essere 
«post», ricomincia. 

Perciò la storia, e le letture. E la fati¬ 
cosa ricerca di un baricentro culturale 
laico, di una matrice, lì in Via Bacchi. 
Ancor prima chesulla lavagna di Don 
Milani 0 sulla tomba di Dossetti. Nel- 
r«l care», in fondo, c'è un pezzo di 
Pd, quello buono. E c'è Rosselli. La 
prova del I a «pun ti gl i osi tà» del I a ri cer¬ 
ca? Sta ancora nelle parole di Veltro¬ 
ni, aH'usdta da Via Bacchi. «Per la 
mia relazione ho riguardato i saggi di- 
"Teoria generale della politica" di 
Bobbio, ristampati da Einaudi, e in 
particolare quello sul Socialismo libe¬ 
rale». Pedanteria filologica? Affetta¬ 
zione culturale da neofita? No, «invi¬ 
dia», dichiara il segretario. «Invidia 
per le parole scritte da un uomo che 
ammiro. L'invidia intellettuale di cui 
parla Savater. Che è molto più grande 
e bella di quella peri mezzi o la fortu¬ 
na degli altri». 


■ A CASA 
DEL FILOSOFO 

È il secondo 
incontro 
«Ho cominciato 
da qui appena 
eletto 
segretario» 
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SOAP' 

MENOMALE 
CHEORA 
C’È HEGEL... 


MARIA NOVELLA OPRO 


A gran de ri eh lesta èstata re¬ 
plicata Ieri mattina la 
puntata del «Costanzo 
Show» dedicata a «Vivere», la 
fiction di Canale 5 prodotta in 
Italia per andare in onda (con 
grande successo) subito dopo 
«Beautiful», a rimpolpare e na¬ 
zionalizzare la materia soap. 
Erano presenti gli interpreti, gii 
autori ei produttori, ma ovvia- 
mentetuttorinteresseeil tifodel 
pubblico andava ai divi, tutti 
bellissimi. La cosa ci ha fattoim- 
pressione, perché ricordavamo 
benissimo che, non molto tempo 
fa, alla conferenza stampa di 
presentazione, gli attori erano 
un gruppo di ragazzi sconosciuti, 
che non si distinguevano dagli 
altri (dirigmti, addetti stampa e 
giornalisti), o si distinguevano 
sol operi 'età. Perdi recomeil suc¬ 
cesso cambi le persone anche fi¬ 
sicamente. Ma la puntata delio 
show era interessante soprattut¬ 


to perché!I pubblico era messo in 
condizionedi interveni redi retta- 
mente sui ruoli e sugli sviluppi 
dellesceneimprovvisatesul pal¬ 
coscenico. Comedel resto succe¬ 
de (in maniera mediata) anche 
neliepuntatechevannoin onda. 
Gli sceneggiatori, infatti, tengo¬ 
no conto del lesi mpatiedei fanse 
le assecondano o le contrastano 
a seconda di come ritengano di 
far crescere maggiormente gli 
ascolti. A nzi, un 'autricehaspie¬ 
gato eh egli odi ogii amori, i veri e 
propri «partiti» che nascono tra 
gli spettatori, dimostrano che 
nella fiction c'èuna complessità, 
un dualismo tra opposti checon- 
sente di sviluppare la vicenda. 
Insamma, una speciedi dialetti¬ 
ca hegeliana applicata alla soap. 
È bello pensare che tutto quel io 
che vi eneri fiutato dalla poli ti ca, 
vienebuonoin altri settori. Si ve- 
dechela politica èun po'comeil 
maiale non si butta vi a niente. 



Febbre da Simpson 

E pisodiodaregistrarepertuttiiSimpson-maniaci: 
oggi alle 14 Italia 1 manda in onda la mitica prima 
puntata del cartone-cult, perfesteggiareilde- 
cennaledellafamiglia «gialla», capostipitedei 
fumetti brutti, sporchi ecattivi. Nata dallematite 
di M att Groening, che ha appena « partorito» 

« Futurama». Da non perdereperchi non li ha mai 
visti e per chi è in vena di nostalgieda ridere. 


SCELTI PER VOI 


■ RmPE ma) 

AMBIENTE 

ITALIA 


■ Indiretta da Mate- 
ra, nell'incantevole 
scenario dei Sassi, la 
puntata fa il punto su 
finanziamenti, inter¬ 
venti e progetti perii 
recupero di uno dei 
simboli più significati¬ 
vi e suggestivi della 
cultura italiana. In 
collegamento diretto 
dal Lingotto di Torino, 
dove si trova perii 
congresso dei Ds, la 
ministra dei Beni Cul¬ 
turali, Giovanna Me¬ 
landri, perun bilancio 
della politica di tutela 
e rilancio del patrimo¬ 
nio storico e artistico. 


■ 1M2 21C5 

PRINCE 

SIGNO’ 

THE TIMES 

■ Cinema al servizio 
della musica: il film è 
la registrazione dello 
spettacolo Signo'the 
7/mes della celebre 
pop star realizzato a 
Rotterdam, ad Anver¬ 
sa e nel Minnesota. 
Tratto dal disco omo¬ 
nimo considerato tra i 
migliori dell'artista in¬ 
sieme a Purp/eRa/n. 
Nota di colore: dopo il 
matrimonio con May- 
teGarcia, Brince è di¬ 
ventato vegetariano e 
cattolico. 


Regia e con Brince, Shei¬ 
la E., SheenaEaston. 

Usa (1987). 85 min. 


■ R^LND Q4) 

JONA 
CHE VISSE 
NELLA BALENA 

■ La tragedia del¬ 
l'antisemitismo e l'e¬ 
sperienza del lager 
senza il clamore delle 
scene madri:Jona, 
piccolo ebreo olande¬ 
se condotto in un 
campo di concentra¬ 
mento, perde prima il 
padre poi la madre, 
impazzita. Aiutato da 
una coppia di anziani 
coniugi, troverà la for¬ 
za per ricominciare a 
vivere. 


Regia di Roberto Faenza, 
conJean-HaguesAngla- 
de,Juliet Aubrey, Luke 
Petterson. Italia (1993). 
100 min. 


■ RmPE 100 

LEGARgU 


■ Antoine, figlio di 
Sophie e del «grosso» 
papà Gegé, vive con 
la madre a Parigi dove 
anche suo padre abi¬ 
ta. Gegé non è propio 
un modello di fedeltà 
coniugale, tiene in 
piedi storie con altre 
donne e, in quanto a 
suo figlio, cerca di far¬ 
selo amico con inizia¬ 
tive più 0 meno stram¬ 
be. Finché non muore 
suo padre...Prima tv. 


Regia di Maurice Piaiat 
con Gerard Depardieu, 
GeraldinePialhas, Antoi¬ 
ne Piaiat. Francia 
(1995). 95 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.40 IO VOLERÒ VIA. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.55 L'ALBERO AZZURRO. 

10.25 A SUA IMMAGINE: 
GIUBILEO 2000. Rubrica. 

10.45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TUTTO BENESSERE. 
Rubrica. 

14.50 TARATATÀ. Musicale. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore.AII'interno: 
18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 FRANCAMENTE ME 
NE INFISCHIO... 

STA TORNANDO. Varietà. 
Con Adriano Celentano, 
Francesca Neri. 

23.15 TGl. 

23.20 SERATA TGl. 
Attualità. 

0.15 TGl-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.30 ESTRAZIONI 
DEL LOTTO. 

0.40 JONA CHE VISSE 
NELLA BALENA. Film dram¬ 
matico (Italia/ Francia, 
1993). Con juliet Aubrey. 
Regia di Roberto Faenza. 

2.10 IL TRIANGOLO DELLE 
BERMUDE. Film thriller 
(Italia/Messico, 1978). 

Con John Huston. 

3.40 SPAZIO 1999. Telefilm. 


^ RAIDUE 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 

10.00 TG 2-MATTINA. 
10.05 I VIAGGI DI "GORNI 
D'EUROPA". Attualità. 

10.30 PARADISE. Telefilm. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.00 METEO 2. 

14.05 SUPERMAN. Film 
fantastico. Con Christopher 
Reeve, Richard Prior, 
Annette O'Toole. Regia di 
Richard Lester. 

15.50 TERZO MILLENNIO. 
Rubrica. 

16.35 RACCONTI DI VITA. 
Attualità. 

18.15 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.55 METEO 2. 

19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO. Rubrica. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 LA DOPPIA VITA DI 
KARIN. Film-Tv thriller 
(USA, 1998). Con Floriane 
Daniel, Isabella Parlonson. 
Regia di Peter Keglevic. 

22.40 TG 2-NOTTE. 

22.55 METEO 2. 

23.00 CANTI DI SCENA. 
Musicale. 

0.55 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

1.05 DIETRO LE QUINTE... 
CONGRESSO DS. Attualità. 

1.20 PERCHÉ NO? Film 
commedia (USA, 1977). 

Con Samy Fray. Regia di 
Coline Serreau. 

2.50 TG 2-NOTTE (Replica). 
3.05 GLI ANTENATI. 

3.40 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 

5.55 GLI ANTENATI. 


-4 RATTRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

8.45 PIANETA ECONOMIA. 
Rubrica. 

9.35 LA MUSICA DI RAI- 
TRE. Musicale. 

10.30 GEO. Documenti. 
11.00T3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA. Attualità. 

12.00T3. 

12.15 SCI. Coppa del 
Mondo. Discesa maschile. 
14.00 T 3-REGIONALI. 

14.20 T3-METEO. 

14.50 T 3-AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Attualità. 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. All'interno: 
Volley. Campionato italiano. 
Lube Banca Marche- 
Brescialat; 17.30 Basket. 
Campionato italiano. Roma- 
Kinder Bologna; 18.40 
Calcio: Speciale anticipi. 

18.50 T3-METEO. 
19.00T3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT. All'interno: 
Calcio: Anteprima Anticipi. 

20.30 BLOB. 

20.40 CIAK ANIMALI IN 
SCENA. Rubrica. 

Con Giorgio Celli, 

Gabriella Facondo. 

22.30 RAI SPORT. 
All'interno: Anteprima Calcio. 

22.55 T3. 

23.20 HAREM. Talk show. 
Conduce Catherine Spaak. 
-.-T3-METEO. 

0.20 T 3. 

-.-T 3-EDICOLA. 

0.25 AGENDA DEL 
MONDO. Attualità. 

1.00 FUORI ORARIO. 
"Seconda onda (calda)". 
All'interno: Le Gargu. Film 
biografico (Francia, 1995); 
La maman e la putain. Film 
commedia (Francia, 1973, 
b/n). In lingua originale; Le 
coeur Phantome. Film dram¬ 
matico (Francia, 1996). 


OC"' RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

7.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.00CAPRICE, LA CENE¬ 
RE CHE SCOTTA. Film spio¬ 
naggio (USA, 1967). Con 
Richard Harris, Doris Day. 
Regia di Frank Tashiin. 

10.30 SABATO 4 2000. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 CHI C'È C'È. 

Rubrica. 

17.00 ILTRUCCOC'È. 
18.00 TV MODA. Rubrica. 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
"L'anno delle locuste". 

20.35 IL ROSSO E IL 
NERO. Miniserie. 

Con Kim Rossi Stuart, 
Carole Bouquet. 

22.40 PARLAMENTO IN. 
Attualità. 

23.20 SQUADRA ANTI- 
TRUFFA. Film commedia 
(Italia, 1977). ConTomas 
Milian, David Hemmings. 
Regia di Bruno Corbucci. 

1.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.40 LA FREDDA ALBA 
DELCOMMISSARIOjOSS. 
Fiim poliziesco (Francia, 
1967). Con Jean Gabin. 
Regia di Georges Lautner. 
3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.20 AVVENTURA IN CITTÀ 
(PAISANELLA). Film dram¬ 
matico (Italia, 1958). Con 
Gerard Landry. Regia di 
Roberto Savarese. 


*' ITALIA 1 

10.15 GIOCATTOLO A ORE. 
Film commedia (USA, 

1983). Con Richard Pryor, 
jackie Gleason. 

Regia di Richard Donner. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Telefilm. 

"Un ragazzo quasi padre". 
14.00 1 SIMPSON. Cartoni. 

14.25 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

"Vendetta matematica". 

17.30 BOSTON COMMON. 
Telefilm. "Reverendo Boydl". 
18.00 NASHBRIDGES. 
Telefilm. "Super ricercato". 
19.00 REALTV. Attualità. 
Conduce Guido Bagatta. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. "Miss 
Ranger". Con Chuck Norris. 

22.40 HIGHLANDER3. 

Film fantastico 
(Canada/ Francia/GB, 

1995). Con Christopher 
Lambert, Mario 

Van Peebles. 

Regia di Andy Morhan. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.05 MARATONA STRANE 
DIMENSIONI. Speciale. 
All'interno: L'uomo illustra¬ 
to. Film fantascienza 
(USA, 1969). Con Rod 
Steiger, Claire Bloom. 

Regia di jack Smight; 

3.00 L'uomo terminale. 

Film fantascienza (USA, 
1974). Con George Segai, 
joan Hackett. Regia di Mike 
Hodges; 4.40 Zardoz. 

Film fantascienza (GB/USA, 
1974). Con Sean Connery, 
Charlotte Rampling. 


CANALE 5 

6.00 TG5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 COSBY INDAGA. 
Telefilm. 

"La barbona misteriosa". 

10.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

10.30 L'ERBA DEL VICINO 
È SEMPRE PIÙ VERDE. 

Film commedia (GB, 1960). 
Con Cary Grant, Deborah 
Kerr. Regia di Stanley 
Donen. 

12.30 I ROBINSON. 

Telefilm. "Un grande amico". 
13.00 TG 5. 

13.40 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA. Comiche. 
Con la Premiata Ditta. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Talk show (Replica). 

16.30 PAZZI A BEVERLY 
HILLS. Film commedia 
(USA, 1990). Con Steve 
Martin, Marilù Henner. 

Regia di Mick Jackson. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

"La voce dell'interferenza". 
Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. 

Con Elisabetta Canalis 
e Maddalena Corvaglia. 
21.00 CIAO DARWIN2- 
IL MEGLIO DI. Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis 
con Luca Laurenti. 

23.30 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. "La vendetta". 
0.30 TG 5-NOTTE. 

1.00 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

1.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

1.50 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. 


WK 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. "L'oroscopo diTmc". 

7.10 TEKWAR. Telefilm. 
8.05 STREETHAWK.Telefilm. 

8.55 METEO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. "L'oroscopo diTmc". 
9.05 OCEANI INFUOCATI. 
Film-Tv azione (USA, 1986). 
Con Lyle Alzado. Regia di 
Steve Carver. 

10.55 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.30 SPECIALMENTE TU. 

12.30 TMC NEWS SOLDI. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 CRAZY CAMERA. 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica. 

14.00 AGENTE 007 - 
MOONRAKEROPERAZIO- 
NE SPAZIO. Film spionag¬ 
gio (GB/Francia, 1979). 

Con Roger Moore. Regia di 
Lewis Gilbert (Replica). 

16.45 CIAO MARZIANO. 
Film comico (italia, 1980). 
Con Pippo Franco. Regia di 
Pier Francesco Fingitore. 

18.40 TMC NEWS. 

METEO. 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 
19.00 GOLEADA. Rubrica. 

20.40 LAZARUS MAN. 
Miniserie. Con Robert 
Urich, Elizabette Dennehy. 

22.30 TMC NEWS. 

METEO. 

22.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 
23.00 CALCIO. 

Campionato spagnola. 

1.00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk show. 

1.25 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE-METEO. 

2.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. "L'oroscopo diTmc". 
2.05 CIAO MARZIANO. 

Film comico (Italia, 1980). 
Con Pippo Franco. 


TMC2 


12.00 FILE. "Speciale dedi¬ 
cato ai Cranberries". 

12.30 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-Fl-Fl=3. Musicale. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. Musicale. 
15.00 DISCOTEQUE. 

16.00 CLIP TO CLIP. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 SHOW CASE. 
"Concerto dei Bluvertigo". 
20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 PRINCE: SIGNOF 
THE TIMES. Film musicale 
(USA, 1987). Con Prince, 
Sheila E. Regia di Prince. 

23.10 TMC2 SPORT- 
MAGAZINE. All'interno: 
Windsurf. Rubrica sportiva. 
0.151-Fl-Fl=3. Musicale. 


TELE+bianco 


11.10 PRIVATE PARTS. 
Film biografico (USA, 
1997). Con H.Stern. 
13.00 NFL Rubrica. 

13.30 NBA ACTION. 

14.00 BASKET NBA. 
Indiana-Los Angeles Lakers. 

15.55 CALCIO. 
Campionato Inglese. 
Arsenal-Sunderland. 

18.00 TENNIS. 

Australian Open. 

19.00 ZONA MONDO. 

19.30 CALCIO. 
Campionato italiano di 
Serie A. Prepartita. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano di 
Serie A. Bologna-Bari. 
23.05 ELIZABETH. Film 
biografico (GB, 1998). 
I.IOTHURSDAY. Film 

2.35 LAMIA VITA IN 
ROSA. Film 


TELE+nero 


11.10 TITANIC. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). Con 
Leonardo DiCaprio. 

14.15 THE CONFESSION. 
Film thriller (USA, 1998). 
Con Alee Baldwin. 

16.10 INFERNO D'ACQUA. 
Film thriller (USA, 1998). 

17.35 L'ODORE DELLA 
NOTTE. Film drammatico 
(Italia, 1998). Con V. 
Mastandrea, M. Giallini. 

19.15 ALIEN-LA CLONA¬ 
ZIONE. Film fantascienza 
(USA, 1997). Con W. Ryder. 
21.00 SHOT THROUGHT 
THE HEART. Film azione 
(USA, 1998). Con V. Perez. 

22.50 LA CASA 2. Film 
horror (USA, 1987). Con 
Bruce Campbell. 
0.10HITCHCOCK:SELZ- 
NICKILTRAMONTO DI... 
Documenti. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 13.00; 15.50; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.18; 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 Non solo verde. Di Massimo Toddè; 
6.35 Italia, istruzioni per l'uso. Un pro¬ 
gramma di Emanuela Falcetti e Umberto 
Broccoli; 7.36 Sportlandia; 8.33 Inviato 
speciale; 9.36 Speciale Agricoltura; 10.00 
GR 1 -Millevoci immigrazione; 10.06 GR 1 
- In Europa. Di e con Tiziana Di Simone e 
Umberto Broccoli; 11.00 GR 1 - Articolo 
21; 12.02 Diversi da chi? Di Giovanni 
Paolo Fontana; 13.25 Tarn Tarn lavoro; 
13.33 GR 1 - Magazine. Incontri, viaggi, 
tendenze. Una rubrica del Giornale Radio 
a cura di Claudio Mantovani; 14.04 
Sabato sport; 14.30 Bolmare; 14.55 
Calcio. Anticipo Campionato Serie A; 
18.05 Pallanuoto; 19.33 Mondomotori; 
19.43 Ascolta si fa sera; 20.25 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A; 23.05 
Bolmare; 0.33 La notte dei misteri. A cura 
di Paolo Francisci e Fabrizio Centamori; 
5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 Buoncaffè. I Pellegrini: 
Viaggio attraverso storie, leggende e sapo¬ 
ri.; 8.03 Che radio fa? Un programma di 
Anna Mirabile; 8.46 FantasticaMente. Di 
Cinzia Tani. Con Luigi De Maio. Regia di 
Cecilia Di Gennaro; 10.00 Black-out; 


11.03 La luna è di formaggio; 13.03 
Giocando. Per quelli che amano i giochi e 
per tutti gli altri. Di e con Beatrice Parise 
e Anna Cinque; 14.30 Hit Parade Live 
Show. Con Federica Gentile. Regia di 
Linda Critelli; 17.05 Tina Turner in con¬ 
certo; 18.30 GR 2 - Anteprima; 18.35 La 
Sfinge. Un programma di Giuseppe Aldo 
Rossi e Claudio Rossi Massimi; 20.04 
Che lavoro fai?. Viaggio semiserio 
nell'Italia dei mestieri. Un programma di 
Aldo Tirone; 21.03 Suoni e ultrasuoni 
presenta Ultrasuoni Cocktal. Con 
Francesco Adinolfi. Regia di Lucio 
Biscaro; 23.00 Boogie Nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Chiara Valentini 
de "L'Espresso"; 9.03 Appunti di volo; 
10.30 Note di passaggio; 12.00 Uomini e 
profeti; 12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due 
sul tre; 15.00 Karajan alla Radio italiana; 
17.00 Chi è di scena. In palcoscenico 
con gli attori e le attrici del teatro italia¬ 
no; 19.01 Radiotre Suite. Musica e spet¬ 
tacolo; 20.00 II cartellone; 
Stagione Lirica 1999-2000: Adriana 
Lecouvreur. Opera in quattro atti di Arturo 
Colautti. Musica di Francesco Cilea. 
Orchestra e Coro del Teatro alla Scala di 
Milano. Direttore Bruno Bartoletti; 23.30 
Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 





MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



# Al Nord: cielo generalmente nuvoloso con qualche possibi¬ 
le isolata precipitazione anche nevosa a bassa quota. Al 
Centro e Sardegna cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con 
possibili e locali precipitazioni. Al Sud e Sicilia cielo da nu¬ 
voloso a molto nuvoloso con deboli precipitazioni. 


# Al Nord cielo da poco nuvoloso a localmente nuvoloso • 

con qualche debole e isolata precipitazione anche a ca¬ 
rattere nevoso a bassa quota. Al Centro e Sardegna cielo 
generalmente nuvoloso con deboli precipitazioni anche 
nevose sui rilievi. Al Sud e Sicilia cielo generalmente nu¬ 
voloso con locali precipitazioni. 


Sulle nostre regioni la pressione è in diminuzione per un sistema nu¬ 
voloso di origine africana che dalle regioni meridionali tirreniche ten¬ 
de ad interessare il resto d’Italia. 
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GLI INSEGNANTI: «E' UNA 
GENERAZIONE CHE NON 
CONOSCE CONFLITTI CON 
LA FAMIGLIA. LE BABY 
GANG? EPISODI CIRCO¬ 
SCRITTI. LA SCUOLA DA' 
POCHEASPETTATIVE». 

F orse hanno ragione quelli 
che non nepossono più. Co¬ 
me L orenzo J ovanotti che, 
sull'argomento, ha anche scritto 
una canzone. «Il problemadei gio¬ 
vani? Ma quali giovani? Quelli 
grassi o quelli magri? Quelli che 
sparano in Cecenia o quelli che 
fanno iI Capodanno a N ew Y ork? 
Quelli chesannotrelingueenavi- 
gano su I nternet o quel li che a 12 
anni lavorano in uno scantinato 
dall'albaal tramonto?». 

Già, questi giovani. Ogni volta 
ci si ricasca. L i si vuolesempreca- 
talogare, sezionare, decifrare, ar- 
chi vi are. R i assembl arI i i n un ordi¬ 
ne che giustamente ci sfugge no- 
nostantegli sforzi dei sociologhi e 
dei psicoioghi, dei genitori ed^li 
insegnanti, degli assistenti sociali 
e dei giornalisti che qualcosa, 
quando una banda di tredicenni 
deruba altri ragazzini, devono pur 
scrivere. U na volta c'erano i teddy 
boys, i capelloni, i punks, gli skin 
heads, i figli dei fiori. Potevano 
pi acereo non piacere, magari esse¬ 
re solounachi assosa avan gu ar d i a, 
però erano facilmente identifica¬ 
bili emolto caratterizzati. Adesso, 
comein politi ca,tuttosi confonde, 
si sminuzza, perde identità. Chi 
sono questi giovani del 2000? E ter¬ 
ni mammoni osmaliziati navigan¬ 
ti di un mondo che offre mi Ile op¬ 
portunità? Annoiati bambocci da 
Play station o cinici teppistelli? 
Insomma, una gran confusione. 
Solounacosaèchiara: cheil tradi- 
zi on al e al veo fam i I i are - con pad re 
autoritario e madre meno severa 
ma costantemente presente - si è 
ormai diviso in tanti rivoletti che 
stentano a ricomporsi in un unico 
grande fiume. Insomma, ognuno 
segue la sua corrente. Sperando, 
senzaunarottaprecisa,di cavarse- 
laconmenodanni possibili. 

«Purtroppodi danni senefanno 
tanti» spiega don Fausto Brioni, 
d i rettore del I a ri vi sta «T el epace» a 
C h i avari, I a pi ccol a e ri cca ci ttà I i - 
guredoveun ragazzo di ventanni 
hauccisoi nonni perdenaro.«E gli 
adulti hanno pesanti responsabili¬ 
tà. Non voglio generalizzare, ma¬ 
gari lamiaèsolounarealtà parzia¬ 
le, ma io vedo dei ragazzi fatti cre¬ 
scere in un limbo protettivo dove 
non esiste la parola responsabilità. 
E dovel'unicomessaggiochearri- 
vaèquellodi vivereamisuradi se 
stessi. Tutto è autoreferenziale, 
egoistico. Poi c'è questa assurda 
paura che i figli si mi suri no con le 
difficoltàdellavita.Vuoi il motori¬ 
no? Te lo compro subito. Ogni 
tanto, per curiosità, guardo i con¬ 
tachilometri di questi scooter. In 
pochi mesi lOmilachilometri.M a 



T 


e e n a g e r s 


Pianeta adolescenti, seconda puntata 
Poca politica e tanto volontariato 
M a I genitori fuggono dal loro ruolo 


Ragazzi, non avete valori 
M a gli adulti stanno peggio 

DARIO CECCARELLI 


Giubbotti, 
jeans, mani in 
tasca,tutti in 
gruppo; nei 
coiori,negii 
abbigiiamenti, 
negli 

atteggiamenti, 

giovani 

insieme 


comefanno i ragazzi ad averetutti 
questi soldi?È immorale,assurdo. 
Paradossalmente, non c'è peggi or 
malechestar bene. Posso direuna 
cosa pesante? L a maggi or parte di 
questi genitori non haspinadors^ 
le. L'importante è non aver pro¬ 
blemi, discussioni, conflitti. Ma 
con i ragazzi avoltegli scontri sono 
n ecessar i. P er capi rsi, per m i su rar- 
si, per farsi un'opinione, lo vivo 
con 25 ragazzi tra i Mei 18anni. 
Bravi ragazzi, senza tanti grilli. 
Certe volte, però, li vorrei meno 
bravi ma più passionali, più inna¬ 
morati di un progetto, di un'idea. 
Per far del bene, il male bisogna 
ancheconoscerlo.Evistochelefa- 
mi gl i esi prod i gano nel cancel I arei 
problemi, ioli creo appositamen¬ 
te. Solocosì si diventauomini,cit¬ 
tadini adulti». 

Parole taglienti, che toccano i 
nervi scoperti del la famiglia e del 
faticoso ruolo dei genitori, una 
volta giudici inappellabili ora pal¬ 


lide comparse perse dietro mille 
impegni che ne minano l'autore¬ 
volezza. «I ragazzi peròsonomolto 
attenti, ai comportamenti quoti¬ 
diani di chi ha il compito di edu¬ 
carli» spiega M auro Antel li, pro- 
fessoredi stori a e filosofi a al liceo 
scientifico «Giordano Bruno» di 
Melzo, un picccolo centro indu¬ 
striale in provincia di Milano. 
«L'esempi o i nsomma è i mportan- 
te. Se un professore insegna la tol¬ 
leranza, non può poi nevrotizzare 
gli studenti perché ha litigato con 
lamoglieoperchéun vigilegli da¬ 
to la multa. Sulla credibilità ci si 
gioca molto. Inoltre contano an¬ 
che le proposte. Una volta abbia¬ 
mo invitato d^li studenti stranie¬ 
ri, chevivono in un centrod'acco- 
gl i enza per extracomu n i tari, a rac¬ 
contare le loro esperienze. Un suc¬ 
cesso eccezionale. I n un'aula ma¬ 
gna completamente gremita, i no¬ 
stri ragazzi li hanno ascoi tati in re- 
I i gi oso si I enzi o. N on è vero quindi 


che i giovani si disinteressano di 
tutto, chesonodei vuoti a perdere. 
Forse sono confusi, magari non 
sanno dove indirizzare tutta l'e- 
nergiachehanno. M aallorail noc- 
ciolodellaquestioneèunaltroeti- 
ra in ballo la responsabilità degli 
educatori edei genitori. Che pro¬ 
poste facciamo? Che valori tra¬ 
smetti amo? 1 0 mi guardoattornoe 
vedo molto disimpegno. Alcuni 
genitori, davanti agli insuccessi 
scolastici deifigli,vengonoadirmi 
cheli manderannoalezionepriva- 
ta 0 in qualche collegio. E loro? 
M ai unavoltachesi mettano in di¬ 
scussione, eh e si pongano dei dub¬ 
bi su 11 oro rapporto con i fi gl i. M a- 
gari proprio a causa di questui ra¬ 
gazzi n on stud i an 0 . M a è pi ù faci I e 
parchegiarli da qualche parte che 
prendersi cura di loro o stabilire 
un vero punto di contatto. Certo 
gli interessi dei ragazzi non sono 
piùquelli di 30annifa.Lamilitan- 
zaolapoliticasonol'ultimodei lo¬ 


ro pensieri. Ma ci sono anche dei 
segnali positivi. Molti fanno vo¬ 
lontariato, aiutano gli handicap- 
pati, fanno servizio nelle Croci 
Rosse. Anche sui grandi temi, co¬ 
me l'ambi enteeil riequilibriodel- 
le risorse, sono molto attenti. Sul 
vertice di Seattle sapevano tutto e 
avevano opinioni ben precise».!I 
d i scorso porta I ontan o, I ontan i ssi - 
mo. L'unica cosa evidente, ritor¬ 
nando ai fatti clamorosi dellacro- 
naca nera, come le baby gang o il 
duplice assassinio di Chiavari, è 
che non si può continuare a gene¬ 
ralizzare. Se una nonna per qual¬ 
che strano motivo dà uno schiaffo 
a un poliziotto, non vuol dire che 
formerà una feroce banda di vec¬ 
chiette. «Quando ero ragazzo, non 
si poteva passare dal cavalcavia 
dell'Ortica. Minimo ti spariva il 
portafoglio, e nessuno si sognava 
di faredelleinchiestesul degrado 
delle nuove generazioni» spiega 
Giovanni Lanzetti insegnante di 




INFO 


I miti 
dei 

giovani 

Solo il 15% 
dei ragazzi 
si interessa 
di politica.I 
miti sono 
quelli della 
canzonee 
del cinema. 
Brad Fitte 
J ohnny 
Depp,Ca- 
meronDiaz 
Nellamusi- 
caSkuns 
Anansie, 
Cristina 
Aguilera, 
Alex B ritti, 
Ligabue. 


E d ucazi on ef i si ca al l'A meri go V e- 
spucci di M il ano. «Ragazzi cheper 
trasgressionerubanoofannoi bul¬ 
li ci sono sempre stati. Non vedo 
queste grandi novità. Poi bisogna 
faredelledistinzioni: unacosaso- 
noi ragazzi chevivonoinfamiglie 
povere. E cherubanocosechenon 
potrebbero mai avere. U n'al tra so¬ 
no le bravate dei figli della buona 
borghesia, che rubano il cellulare 
sol 0 per far col po su i I oro coetan ei 
e senti rsi dei duri. Non si può fare 
di tutta un'erba un fascio. Quello 
cheèveroèchequesti ragazzi han¬ 
no meno punti di riferimento. La 
famiglia autoritaria per esempio 
non esiste più. E quindi si èanche 
atten uato I o scontro tra gen erazi o- 
ni. L itigarecon i figli non èpiace- 
vole, però aiuta a capire, ad avere 
dei termini di paragone. Il secon- 
doaspettodel probiemaèchel'au- 
torità ti impone degli stop, dei 
"no", lo sono convintochedei no 
si ano necessari per la crescita di un 
ragazzo. Quanto alla scuola, io 
pen so eh e sostanzi al mente non si a 
molto cambiata rispetto a 30 anni 
fa. Le dinamiche interne e i pro¬ 
blemi più 0 meno sono gli stessi. 
L'unica vera differenza, nel rap¬ 
porto tra scuoi a 
estudenti, èche 
quest'ultimi 
hanno meno 
aspettative. D i- 
ciamo che ci si 
iscrive per abi¬ 
tudine, per 
convenzione. 
Ma le motiva¬ 
zioni si sono 
enormemente 
indebolite, so¬ 
prattutto negli 
istituti meno 
qualificati. Dal 
punto di vista 
dei valori, con¬ 
fermando il to¬ 
tale disinteres¬ 
se per la politi¬ 
ca, mi sembra 
che questi ragazzi abbiano una 
grandefiducia nell'amicizia, inte¬ 
sa come rapporto stabi I e e d uratu- 
ro. Ritrovarsi con gli amici, confi¬ 
darsi con loro, è uno dei pochi ca¬ 
pisaldi della loro vita. Il secondo è 
il bisogno di fare qualcosa per gli 
altri. I nfatti iI volontariatoèmolto 
praticato. Rispetto ai ragazzi di 
venti, trentanni fedirei che han¬ 
no molti più semafori verdi. H an¬ 
no subito lechiavi di casa, più sol¬ 
di, la possibilità di fare le vacanze 
come vogliono. Ovviamente, es¬ 
sendo poco allenati, non hannoun 
grandespiritodi sacrificio. Quan¬ 
to al I o sport, che è I a mi a materi a, 
spessosuccedechei ragazzi lofan- 
nopiù per sollecitazionedei geni¬ 
tori , cheper I oro veraconvi nzi one. 
E lascuola,nonostantechelosport 
siaunodei punti forti dellacultura 
di massa, è praticamente inesi¬ 
stente. In Europasiamogli ultimi. 
Forse, al posto di fare dei piagni¬ 
stei sulla mancanza di valori, sa¬ 
rebbe meglio abituarli a una sana 
praticasportiva». 


SEGUE DALLA PRIMA 


/ dubbi sulle polveri inquinanti, ledispoazioni délVnioneeuropeB eia coaiizioneda comuni lombardi 


per i m pedi re c he l'acqua di ven i sse vei coio di 
una uiteriorediffusionedeiiamaiattia.M agii 
abbeveratoi servivano anche per ii riforni¬ 
mento deiie caidaie deiie auto a vapore, che 
i n questo modo si videro i nopi natamente fer¬ 
mate. i pochi costruttori di automobiii a mo¬ 
tore a scoppio si trovarono così a godere di un 
vantaggio competitivo non meritatoedei tut- 
tocasuaie,chefavorìancheiaricercaeiosvi- 
iuppodinuovesoiuzionitecnoiogiche,queiie 
soiuzioni che determinartono infine ii suc¬ 
cesso dei i'auto. 

i i ritorno aiia mobiiità a cavaiio neiie città 
non sarebbe assoiutamente augurabiie, per¬ 
ché i'inquinamento prodotto daiie ioro feci 
essicate ai soie suiie strade e disperse neii'a- 
ria, rappresentava un secoiofa una minaccia 
gravissima aiia saiute deiie popoiazioni. An¬ 
che i'inquinamento deiie auto a vapore pro- 
babiimente avrebbe posto probiemi d'inqui¬ 
namento, ma ia maggiore efficienza energeti¬ 
ca di quei primi modeiii ci potrebbe far sup¬ 
porre che avendo a disposizione novantanni 
di studi e ricerche si sarebbe potuti arrivarea 
soiuzioni tecnoiogiche sicuramente migiiori 
rispetto a queiie degii esordi .Q uesta storia ci 
diceche i grandi mutamenti spesso avvengo¬ 
no in seguito ad eventi casuaii o imprevisti e 
possono presentare acceierazioni impensa- 
biii prima. Pensare che oggi si siadi fronte ad 
una stabi iità dei sistemadeiiamobiiitàdi per¬ 
sone e merci, potrebbe riservarci sorprese 


sgradevoii, perchéii nostro si sterna neiiasua 
estrema compiessità è moito più vuinerabiie 
di aiiora, quando ii voiume reiativo degii 
scambi eramoitoinferioredi oggi. 

N on possiamo prevedere quaii saranno ie 
variabiii impreviste, ma per ienostrecittàsa¬ 
rebbe stato faci ie prevedere che ia sceita ver¬ 
so una motorizzazione privata e individuaie 
basata sui motore a scoppio avrebbe portato 
adunacrisi ambientaieead unageneraieca- 
duta dei vaiore che i'auto portava con sé: ii- 
bertà, vei oc ita, comodità negi i spostamenti. 

L'auto è ii simboioperecceiienzadei con¬ 
cetto di iibertà individuaie, è i'equivaientedi 
un pezzo dei sognoamericano,queiiodeii'uo- 
moeii suo cavaiio ii beri di muoversi inspazu 
senza confini. Non a caso ia potenza di un 
motore è indicata nei suo numero di cavaiii 
equi vaienti. M a poco a poco ie prime crepe 
nei mito deii'autosi sono manifestate, neii'e- 
sperienza di chi vive non soio neiie metropo- 
ii, ma anche neiie tante piccoie e medie città 
d'i taiia. L a iibertà e ia veiocità sono state ne¬ 
gate: daiie code, dagii in^rghi, daiia ricerca 
dei parcheggio, dai rischio sempre più eieva- 
todi incidenti. Così i costruttori rispondono 
investendo in confort e sicurezza. M a tutto 
ciònonèsufficiente,perchéieatteseeieim- 
precazioni rimangono, sono per tutti, e quan¬ 
do i'automobiiista scende daii'auto e si tra¬ 
sforma in pedoneassistiamo aiia sua trasfor- 
mazionedadottori eckii in mister Hyde,ovi¬ 


ceversa. M a quaiche cosa è avvenuto. U na 
D irettiva E uropea ci dice che dobbiamo mi- 
surareun nuovo inquinante,ii PM 10,chepuò 
essere tradotto con quaiche imprecisione, 
come "poiveri sottiii con diametro inferiore 
ai dieci micron". L'Organizzazionemondia- 
iedeiiasanitàci dicechesonopiùpericoiose 
dei benzene, chearrivanofi no ai microscopi¬ 
ci aiveoii poimonari, e ii vi rimangono per 
provocare ie più diverse maiattie poimonari, 
compreso ii cancro. 

Vengono emesse daiie auto, dai riscaida- 
menti e daiie fabbriche e da quest'anno non 
devono superare per più di 35 giorni aii'annoi 
SOmicrogrammi ai metrocubo.U nadeiibera 
regionaie prevede iimitazioni ai traffico per 
ieautonon cataiizzatequandosi superaiaso- 
giiaindicata,esesi raggiungono i lOOmicro- 
grammi iostoppertutteieauto.PrimaM iia- 
no e Como con ii suo interiand, poi Brescia, 
Varese, Cremona, Busto Arsizio, Gaiiarate 
sono state costrette a i i mi tare ia ci rcoiazione 
e ia Regione L ombardia di coipo si èfatta vi i- 
iaggio, accomunata daii'ansia per saiute, e 
daiia fine deiia sicurezza di andare dove si 
vuoieequandosi vuoie. 

Per ii popoio iombardo dei iavoro e dei da- 
nè sembra un coipo duro aiie sicurezze dei 
progresso inarrestabiieeaquei concettodi ii¬ 
bertà, 0 m^iiodi 'liberismoseivaggio",tan¬ 
to caro ai sindacodi M iiano,chein treanni di 
governo non ha mai speso una paroia in favo¬ 


re deii'ambiente. Più che da un cinico dise¬ 
gno poiitico ii Sindaco di M iiano sembra af¬ 
fetto da un biocco psicoiogico e da un deficit 
cuituraiecheesprimebenei'anima profonda 
dei cittadino miianese o iombardo che vota 
Poio, ma che infetta taiora anche coioro che 
si diconodi centrosinistra. 

Non sarebbespiegabiieaitrimenti ii siien- 
ziodi tanti esponenti di punta dei centrosini¬ 
stra iombardo sui probiema dei trafficoedei- 
i'inquinamento. Nei caso dei PM 10 siamo di 
fronte a grandi incertezze scientifiche, suiia 
sua natura e composizione, suii'efficacia di 
biocchi dei traffico parziaii di iunga durata o 
totaii di breve durata. Sappiamo che ii PM 10 
fa maie, ma non conosciamo ancora ii meto¬ 
do pi ù effi cace per abbatteri o. 

i nsomma ii mostro sembra produrneaitri, 
iasciando neiio sconcerto tecnici, poiitici e 
cittadini, accomunati dai desiderio impossi- 
biie di continuare a circoiare con gii attuaii 
mezzi pur,si immagi na,aspirandoai cambi a- 
mentoversounaciviitàsenzainquinamento. 

Siamo di fronte a un paradosso deiia mo- 
dernitàchesembra proporci soiosceite tragi¬ 
che, perché si fondano su paradigmi che ap¬ 
partengono già passato. Q uesta vicenda iom- 
barda ci porrà di fronte a probiemi di diversa 
natura e pone per ia prima voita gii ammini¬ 
stratori e i poiitici di fronte aiia necessità di 
nuove sceite strategiche per ia mobi iità e per 
i'uso deii'energia, per soiuzioni sostenibiii 


dai puntodi vistaambientaie. 

L'aitro giorno ii presidente deiia Regione 
Lombardia, Roberto Formigoni, ha annun¬ 
ciato in via definitiva ii biocco totaie dei traf- 
fico,con iederogheperi servizi di pubbiicasi- 
curezza,peroitrecinquantacomuni dei miia¬ 
nese e dei comasco e probabiimente annun- 
ceràin un secondo tempo ii biocco totaie an¬ 
che per una decina di comuni dei Varesotto. 
D opo ie domeniche deii'austerity degii anni 
settanta è i i biocco dei traffico pi ù esteso mai 
organizzato in L ombardia e in itaiia. M a ciò 
che è assoi utamente n uovo i n questa vi cenda 
è ii consenso attivo e generaiizzato di tutti i 
sindaci, coinvoiti nei biocco, che hanno soi- 
iecitato ia Regione L ombardia perchèsi ari- 
vassea un simiiedecreto. U na sintonia asso¬ 
iutamente inedita, un sentire comune rispet¬ 
to ai ruoio di amministratori deiia cosa pub- 
biica che ha di fatto costretto ia R^ione ad 
agire, ii baricentro reaie deiia regione è di¬ 
ventato proprio ia periferia deiia metropoii, i 
comuni cioèchepiù vivono gii svantaggi dei¬ 
ie estese conurbazioni metropoiitane, queiii 
che più di M iiano soffrono ia mancanza di in¬ 
frastrutture. Per ia prima voita non hanno 
c h i esto strade, ma meno auto e pi ù ari a pui ita. 
M i sembra unabeiianovità. 

Ennio Rota 
Vicepresidente Legambiente 
Lombardia, responsabile 
Legambiente Milano 
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♦ N di'équipe intemazionale 
dd professor Dubemard 
anche tre media' italiani 


^Dubbi di natura ètica 
impongono di valutare il rapporto 
tra costi ebenèfid perii paziente 


Trapianto di braccia 
Èil primo nel mondo 

L'operazione; durata 17 ore; avvenuta a Lione 


PIETRO GRECO 

ROMA II professor Jean Michel 
Dubemard,allatestadi unaequi- 
peinternazionaledi 50 persone, 
tracui ISchirurghi, compreso l'i¬ 
tali ano Marco Lanzetta, ha ese¬ 
guito presso l'ospedale Edouard 
Herriotdi Lioneil primo trapian¬ 
to eterologo al mondo di due 
braccia. Gli arti sono stati tra¬ 
piantati a un giovane francese di 
33 anni (la cui identità, a tutela 
del la privacy, non èstata resa no¬ 
ta) cheli aveva persi n el 1996 n el - 
l'esplosione di una fabbrica. Gli 
arti sono stati donati daun uomo 
deceduto poche ore prima. L'o¬ 
perazione, durata 17 ore,èriusci- 
ta, assi cu ra i n u n a n ota l'ospeda- 
lefrancese. Il medesimo ospeda¬ 
le dove, nel settembre del 1998, 
lo stesso professor Dubemard 
aveva eseguito il primo trapianto 
almondodiunamano. 

Da un punto di vista tecnico, 
l'operazione è di estrema com¬ 
plessità, perché si tratta di con¬ 
nettere le ossa, i vasi sanguigni 
molto piccoli, i nervi, i tendini e 
la pel le. Tuttavia, grazi e al lavoro 
coordinato di tante persone, la 
complessa operazione è riuscita, 
tan t'èch e i I gi o van e h a m osso gi à 
un pollicedi unadelleduemani 


trapiantate, ha testimoniato 
M arco Lanzetta. 

Ora si tratta di attendere una 
decinadi giorni perchéil pazien¬ 
ta esca dal la finestra di massimo 
rischiodi rigetto. Un rischioche, 
recentemente, si èattenuato gra¬ 
zie a nuovi farmaci capaci di de¬ 
primere in modo drastico la ri¬ 
sposta immunitaria dell'organi¬ 
smo. 

L'operazionedi Lioneè, certo, 
tecnicamente brillante, ma non 
presenta particolari novità dal 
punto di vista scientifico. Da 
tempo, infatti, i chirurghi hanno 
le conoscenze necessarie a fare 
operazioni di trapianto di questo 
genere. 

Presenta, invece, qualchepro- 
blemadaun punto di vista etico. 
Ad esserestato trapiantato, i nfat- 
ti, non èun organo vitale, senzail 
quale il paziente non potrebbe 
vivere. Ma un organo (anzi, due) 
funzionale, senza il quale il pa¬ 
ziente può vivere, anche se con 
unaqual ità del lavita certamente 
abbassata. 

Il problema etico sta tutto nel¬ 
la valutazione del rapporto tra 
costi e ben efi ci. Tra i ben efi ci c'è 
la probabilità di riacquistarecon 
gli organi laqualitàdellavitaper¬ 
duta. Il fattocheClint Hallam, il 
pazienteneozelandesecui èstata 


trapiantata la mano un anno e 
mezzo fa, stia bene, muova l'arto 
trapi an tato e possa gi ocare persi- 
no a ping pong, dimostra che i 
benefici possono essere al ti eche 
il trapianto di mano offre una 
concreta possibilità di ri acqui sta- 
relafunzionalitàdell'arto e, con 
essa, laqualitàdellavita perduta. 

Tuttavia bisogna tener conto 
anchedé costi. Anchequesti so¬ 
no particolarmente elevati. C'è 
un ri schi 0 con nesso al l'operazio¬ 
ne e alla possibilità di rigetto. E 
c'è un rischio, forse ancora più 
oneroso, connesso con l'assun¬ 
zione dei farmaci antirigetto. 
Scopo di questi farmaci è inibire 
la risposta immunitaria dell'or¬ 
ganismo. Ma nel l'assolvere a 
questo loro compito, i farmaci 
antirigetto non hanno alcuna 
specificità. Essi deprimono tutte 
lerisposteimmunitarie. E, quin¬ 
di, espongono l'organismo del 
pazienteaun alto rischiodi con¬ 
trarre al tre malattie, anche gravi. 
Anchemortali. 

Alloraladomandachemolti si 
pongono è se, per migliorare la 
qualità della vita di un paziente 
un medico possa aumentare 
considerevolmente il rischio di 
malattia grave o addirittura di 
mortediquel paziente. 

È a questi problemi etici che 


hanno fatto riferimento, ieri, sia 
Angelo Fiori, vicepresidente del 
Comitato Nazionale di Bioetica, 
sia Andrea Ortensi, presidente 
della Società italiana di micro¬ 
chirurgia. 

Nessuno sostiene che il tra- 
piantodi manisiaun'operazione 
cheviolalenormedell'etica.Tut- 
taviail bilancio tra costi ebenefi- 
ci non èscontato. E, quindi, per 
questi tipi di trapianti, occorre 
deciderecaso per caso. 

Gli italiani impegnati nell'o- 
perazionedi Lione sono stati tre 
medici dell'ospedale San Gerar¬ 
do di Monza, oltre al «veterano» 
M arco Lanzetta. L'operazionesa- 
rebbetecn icamen te possi bi lean- 
chein Italia. In al meno lOdi versi 
centri, sostiene Andrea Ortensi. 
An eh e I a I egge I a con sen ti rebbe. 

I nfatti è possi bi I e i I trapi an to ete- 
rologo di ogni organo e tessuto 
(lemani losono),trannechedel- 
legonadi edel cervei lo. M a, forse, 
primadie^uirlaanchein Italia, 
un'operazionedel genere, occor¬ 
rerebbe sciogliere ogni residuo 
dubbioso un intervento che, per 
dirla con il chirurgo Nicolò sicu- 
deri: «non ha ancora garanzie di 
successo ed esponecomunqueil 
soggetto ad un trattamento pro- 
lungatonel tempoditipoimmu- 
norepressivoarischio». 



Il paziente 
dopo 

l'intervento 
di trapianto 
degnarti 


EPIDEMIA KILLER 


Tre milioni di polii abbattuti 
La Svizzera vieta i'import itaiiano 


ROMA La Svizzera ha proibito 
con effetto immediato le im¬ 
portazioni dall'Italia di polla¬ 
me vivo e carne di pollame in 
s^uito alla registrazione di 
più di 120 casi di influenza dei 
polli in nove province del 
nord della Penisola. Lo ha co¬ 
municato l'Ufficio federale di¬ 
veterinaria (Ufv precisando 
che la malattia non presenta 
alcun peri colo per gli esseri 
umani, ma è molto contagiosa 
per il pollame. Il provvedi¬ 
mento è adottato a titolo cau¬ 
telativo, al fine di proteggere 
gli animali, per i quali il virus 
è fatai e. 

Un'epidemia può provocare 
rapidamente perdite elevate, 
precisa il comunicato. L'Ufv 
ha già preso contatto con le 
autorità italiane e segue atten¬ 
tamente l'evoluzione dellasi- 
tuazione. Gli importatori sono 
già stati informati. 

L'influenza aviaria, il morbo 
che sta colpendo in questi 


giorni polli etacchini tra Lom¬ 
bardia, Veneto e Friuli, ha già 
provocato la morte di più di 3 
milioni di capi allevati. Lo sti¬ 
ma la Confagricoltura mentre 
i danni, secondo prime valuta¬ 
zioni Coldiretti, superano i 
100 miliardi di lire. «Paghia¬ 
mo il conto - afferma il presi¬ 
dente della Coldiretti, Paolo 
Bedoni - dell'inadeguata at¬ 
tenzione agli allarmi lanciati, 
già nell'ottobre scorso, ai mi¬ 
nisteri della Sanità edelle Poli¬ 
tiche agricole». La Cia confer¬ 
ma, intanto, l'assoluta assenza 
di rischi per i consumatori e 
chiede un programma di ricer¬ 
ca per la totale eradicazione 
della virosi. Ecco una tabella 
con la diffusione dell'epide¬ 
mia aggiornata al 10 gennaio 
scorso (Coldiretti su dati mini¬ 
stero Sanità). -LOMBARDIA: 
68 focolai di cui: -Mantova 44 
-Brescia 23 -Pavia 1 -VENETO: 
53 focolai di cui: -Verona 40 - 
Vicenza 7 -Padova 3 -Venezia 


1-Rovigo 1-FRIULI V.G.: 2 fo¬ 
colai in provincia di Pordeno¬ 
ne -SARDEGNA: 1 focolaio in 
provincia di Nuoro. 

Intanto, nel bresciano, sono 
oltreun milione(900 milagal- 
line ovaiole, 300 mila tacchi¬ 
ni) gli animali morti per V in¬ 
fluenzaavicola. Il dato emerge 
da una nota della Provincia di 
Brescia che cita stime del per¬ 
sonale veterinario. «Abbiamo 
già chiesto alla Commissione 
europea di attivarsi - afferma 
Giampaolo Mantelli, assessore 
provinciale all'agricoltura - 
per procedere a un risarcimen¬ 
to dei danni subiti dagli alle¬ 
vatori bresciani. Il problema è 
di carattere generale e riguarda 
tutto il territorio bresciano. 
Sin dalle prossime ore, in ogni 
caso, potrebbe giungere la ri¬ 
sposta dell' Unione europea». 
«Stiamo facendo il possibile - 
aggiunge Mantelli che oggi ha 
effettuato un sopralluogo nel¬ 
la zone colpite - per dare la 
massima assistenza agli alleva¬ 
tori bresciani e ogni azione 
viene concordata con l'azien¬ 
da sanitaria locale». Secondo 
gli esperti l'epidemia influen¬ 
zale in provincia di Brescia po¬ 
trebbe essere vicina alla fase 
più critica. 
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Le idee ♦ Gianni Vattimo 


G iornata dei due registri, si po¬ 
trebbe di re. Nàia guai e si sono 
sviiuppati iungo iinee dense e 
non prevedibiii, i due discorsi che si 
accavaiiano, si inseguono, e si probie- 
matizzano a vicenda in questo con¬ 
gresso: a discorso dei grandi vai ori e/7 
discorso deiia (non soio piccoia) poii- 
tica. li primo ha avuto un suo mo¬ 
mento aito nell'Intervento di Moni 
Ovadia, che ha dato il tono a tutta la 
mattinata. Centrato sul ricordo di 
Primo Levi, aperto con una citazione 
da «Se questo è un uomo»; ma niente 
affatto limitato alia commemorazio¬ 
ne, anzi inteso a ripercorrere insieme 
a una memoria specifica, quella del¬ 
l'Olocausto, il problema dei senso 
della memoria per la (nostra) politi¬ 
ca. Ovadia ha invitato a leggere nella 
storia dell'Olocausto l'eterna tenden¬ 
za ai rifiuto violento dell'altro, dei di¬ 


verso, dell'alieno, di cui l'ebreo è sta¬ 
to, in tutta la tradizione europea mo¬ 
derna, il simbolo e l'incarnazione. Ri¬ 
chiamo a valori religiosi anche nel¬ 
l'ultimo intervento della giornata, 
quello di Gavino Angius, che ha evo¬ 
cato l'impegno dei volontariato catto¬ 
lico come un esempio per l'azione po¬ 
litica de Ds. Né, ovviamente, Ova¬ 
dia, ma nemmeno Angius possono es¬ 
sere sospd:tati di voler compiacere l'e¬ 
lettorato cattolico. È invece obiettiva¬ 
mente inevitabile che lo sforzo di par¬ 
lare dell'anima, e all'anima, della si¬ 
nistra, incontri la religione, e in un 
modo che ridicolizza la miseria della 
destra quando pretende di rappresen¬ 
tare i valori della tradizione cattolica 


EBREI E CATTOLICI 
LA RELIGIONE 
IRROMPE 
NEL DIBAniTO 

italiana. Proprio in quanto non si li¬ 
mita a essere pragmatismo, ma è an¬ 
che sempre speranza (come ha ricor¬ 
dato Franco Debenedetti citando un 
libro di Rorty), la sinistra ha una co¬ 
stitutiva dimensione religiosa, non è 
un approccio «realistico» alla politi¬ 
ca. Il registro realistico, delie scelte 



specifiche richieste dalia situazione 
dei Paese, è stato dominante negli in¬ 
terventi delia tarda mattinata e nel 
pomeriggio: atteggiamento verso i re¬ 
ferendum radicali (Cofferati, Debene 
detti, Petruccioli), problema dell'uni¬ 
tà (e quale) dell'Ulivo nei iungo, ap¬ 
plaudito intervento di Achille Occhet- 


to. Su entrambi questi temi, pur nella 
espiicitezza di molte enunciazioni, 
non si presenta una vera alternativa 
tra scelte radicalmente opposte, anche 
se questo deluderà gii «osservatori». 
Sui referendum: essi pongono proble 
mi reali, anche mettendo in crisi i ri¬ 
tardi della sinistra, ma alla violenza 
della soluzione-non soluzione referen¬ 
daria va contrapposta una iniziativa 
legislativa che rispetti i diritti de de 
boli e le conquiste del welfare. Sull'u¬ 
nità dell'Ulivo: avvio di una iniziati¬ 
va per la federazione, con cessione di 
porzioni di sovranità, anzitutto nella 
scelta de candidati alle prossime eie 
zioni regionali. Domanda: sarà final¬ 
mente la volta buona? C'è da sperare 
di sì, visto che anche D'Alena (prin¬ 
cipale bersaglio, su questo punto, del¬ 
ia polemica di Occhetto) si è converti¬ 
to ai progetto ulivi sta. Due registri, e 


problema della loro unificazione, di 
una qualche sintesi. Quella proposta 
da Luciano Violante, anche lui preoc¬ 
cupato della perdita dei valori religio¬ 
si «forti», degli eccessi della secolariz¬ 
zazione? Ma il vero valore forte della 
modernità europea è appunto la seco¬ 
larizzazione, quella che ci difende da 
ogni ayatolizzazione della nostra so¬ 
cietà, e anche dalle troppe tentazioni 
clericali che serpeggiano anche a sini¬ 
stra. Una sintesi tra anima della sini¬ 
stra e politiche concrete si può piutto¬ 
sto vedere nell'intervento della giova¬ 
ne delegata bolognese che ha chiesto 
ai governo di limitare per legge lo 
sfruttamento de bambini operato 
dalle televisioni pubbliche e private 
che riempiono di spot i programmi 
dei pomeriggio. Possiamo sperare che 
almeno qui si ristabilisca una qual¬ 
che par condicio? 


Scontro nel Trifoglio 
E Cosaga è <^iclal&> 
con Berlusconi 

«Boselli plaude?Èlasindromedi Stoccolma» 
I Democratici, delusi, elogiano Occhetto 
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«La federazione? Si, ma abbia poteri eoraani» 


DA UNO DEGLI INVIATI 


TORINO II Trifoglio si divide, i De¬ 
mocratici plaudono ad Achille Oc¬ 
chetto, i Popolari sono pronti a 
raccogliere la sfida. Mentre il Polo 
procede all'attacco. C'è già un da¬ 
to ineludibile con cui fare i conti 
al congresso Ds, e che verrà discus¬ 
so lunedì nella festa del Ppi sulla 
neve, a Roccaraso, da tutti i leader 
di centrosinistra: che fare dopo 
questo punto e a capo messo dal 
^retarlo diessino. I Democratici 
insistono nel dire che c'è un so¬ 
stanziale arretramento rispetto a 
quando Veltroni ragionava con 
Prodi e Blair di Terza via, perché 
accentuando l'identità di partito fa 
arretrare quella comune. Per que¬ 
sto quando Occhetto ha invitato 
Veltroni a non usare l'argomento 
del ri ntern azi on al e soci al i sta come 
unasifda, perché «essere di sinistra 
non significa esserlo in un solo 
contenitore», gli esponenti dell'A¬ 
sinelio hanno approvato. Nel Tri¬ 
foglio, invece, le polemiche si so¬ 
no alzate di tono. Come sempre di 
prima mattina è Francesco Cossiga 
che dà il là alla giornata, accusan¬ 
do l'alleato Boselli di essere «affet¬ 
to da sindrome di Stoccolma», di 
prendersi, dopo i calci in faccia, i 
calci negli stinchi. E, non conten¬ 
to, alza il telefono e chiama Silvio 
Berlusconi per esprimergli solida¬ 
rietà per quelle che chiama «gravi 
aggresioni», dato cheVeltroni non 
è ancora entrato «nella logica di 
un vero sistema democratico o, co¬ 
me lui vorrebbe, addirittura bipo¬ 
lare». Non gli va bene nulla, a Cos¬ 
siga. Neanche la parte della rela¬ 
zione che Veltroni ha svolto sulla 
storia dei comunisti. E conclude 
che ciò che di più pericoloso è nel¬ 
la posizione del segretario diessino 
è «la vocazione all'egemonia». 
Messo in un angolo, Boselli non 
può che riaffermare la stima e l'af¬ 


fetto verso l'ex capo dello Stato e 
promettere che i socialisti faranno 
di tutto per superare le divergenze. 
Ma, coerentemente con quanto ha 
dichiarato in questi giorni - e non 
solo-e anche con uno scatto di or¬ 
goglio che, c'è da giurarci, non gli 
faciliterà i rapporti con Cossiga, 
aggiunge: «Ci sono divergenze evi¬ 
denti nel gudizio sulla relazione 
di Veltroni», a causa «delle diffe¬ 
renti collocazioni europee». Cossi¬ 
ga nel Ppe, lo Sdi nell'Internazio¬ 
nale socialista. «Sinora ciò non è 
stato un ostacolo all'intesa politica 
che abbiamo realizzato con il Tri¬ 
foglio e non dovrebbe esserlo 
nemmeno in futuro». Ma, detto 
ciò, l'impressione forte è che nel 
conto c'è ormai una divaricazione 
tra i due, confermata anche dalle 
parole di Angelo Sanza, braccio de¬ 
stro di Cossiga: «Preferisco la mo¬ 
dernità che nasce nell'alveo della 
più coerente tradizione popolare 
europea». Insomma la distinzione 
c'è. A destra è Gianfranco Fini il 
leader che ieri ha preso la parola 
per dire, che «il discorso di Veltro¬ 
ni volava alto che sembrava un 
palloncino pieno di elio, che si al¬ 
za e vola in cielo fino a scompari¬ 
re». Insomma è stato giusto, per il 
presidente di An, non andare al 
congresso del Lingotto e farsi rap¬ 
presentare, per pura cortesia for¬ 
male, solo dai capigruppo parla¬ 
mentari. Lo scontro è a 180 gradi. 
E così a Fini si affianca Beppe Pisa¬ 
no, presidente dei deputati forzi- 
sti, nell'alzo zero: «Come si dice 
nel mio paese: contro parole sce¬ 
me orecchie sorde. Ignoriamoli. La 
verità è che l'osso del potere, dalla 
presidenza del Consiglio in giù, ha 
scatenato gli uni contro gli altri 
nell'Ulivo e nella Quercia. Lascia¬ 
mo dunquechesi azzannino tra di 
loro come stanno facendo nascon¬ 
dendosi dietro il miserabile para¬ 
vento dell'odio contro Berlusco¬ 
ni». Ro.La. 


LUANA BENI NI 

ROMA Cacciari, ia risposta di Vei- 
troniaParisièstatanettainoaiio 
sciogiimentoeai partitounico,s 
inveceaunafederazionechedia 
coesioneaii'aiieanzarispettando 
iesingoieidentità.Cosanepensa? 
«Non ho mai creduto ai partiti unici. E 
non eraquesto i I senso del I a propostadi 
Parisi. Perchéun partito unico, in que¬ 
sta situazione, non farebbealtro cheac- 
centuareledifferenze, i timori,gli equi¬ 
voci con i partiti minori 
dellacoalizione. Bisogna 
chiarire bene questo 
punto. Niente partito 
unico come riedizione 
della De 0 del Pd. L'uni¬ 
co partito unico plausi- 
bileèunafederazionedi 
movi menti, soggetti eas- 
sociazioni che manten¬ 
gono una loro autono- 
miaedannovitaaorgani 
dirigenti comuni secon¬ 
do un modello federale: 
come c'è un Tennessee, 
un Kentucky, una North 
e una South-Carolina, così c'è un'am¬ 
ministrazione centrale, un presidente, 
un Senato, unaCamera...». 

Ma non èproprioquesta ridea di 
Veitroni? 

«Intendiamoci. Federazionenon signi- 
ficachedei soggetti si ritrovanoinsieme 
così come accadeva nel vecchio Ulivo. 
Federazione ha senso seda vita a organ i 
dotati di effettiva sovranità. Su questo 
sarebbefinal mente il casochei Ds, ma 
anche Parisi, si esprimessero bene. Fe- 


derazionesignificachepurrestandoso- 
ci al i sti, 0 democrati ci d i si n i stra, si el eg- 
geun presidente, un consiglio comune 
e così via. Questo discorso molto sem- 
plicenon lofanessuno, così si continua 
nell'equivoco, per cui uno evoca il par¬ 
tito unico, chenessuno accetterà mai, e 
l'altro parla di federazione intendendo 
conquestounasemplicecoalizione». 

Il noto tema della cessione di so¬ 
vranità... 

«È evidente. Unafederazionehaorgani 
centraii dotati di potere. BisognastabiIi- 
requali sono questi organi equali poteri 
hanno. Altrimenti si ri¬ 
propone un Ulivo. E Vel¬ 
troni non haspecificato». 
Come referente in 
Europa deila federa- 
zioneVeitronihain- 
dicato llnternazio- 
nalesocialista. 
«Alcune delle forze di 
questafederazioneposso- 
no ritrovarsi nella social- 
democraziaunavoltache 
abbia allargato la sua 
"identità" ai mondi catto¬ 
lici,cristi anosociali...». 
Vedeuniimitein Eu¬ 
ropa? 

«Un li mite enorme negli schieramenti 
politici». 

Boselli ha valutato positivamen- 
tela relazionedi Veltroni a diffe¬ 
renza di Cossiga. È auspicabile 
unaspaccaturadelTrifoglio? 

«Ma non c'è bisogno di una spaccatura 
del Trifogl io. Penso chetutteleforzedel 
Triforio possano ritrovarsi in un dise¬ 
gno riformatoredel qualenessuno sia il 
"conductor".». 


Veltroni ha deiineatoalla platea 
congressualegli obiettivi, lestra- 
tegiei contenuti deila sinistra ri¬ 
formista, dei socialismo liberale. 
Un discorsovoltoaricostruirePi- 
dentità dei partito tagliando an¬ 
chemolti ponti... 

«ÈlacondusionediunastohaSiècom- 
pi uto l'esodo dal I a matri ce terzi ntern a- 
zionalista, comunista, e anche l'esodo 
dallo speci f i co com u n i smo i tal i an o eh e 
h a avuto caratteri parti col ari, comesan- 
nobenegli storici adifferenzadi Berlu¬ 
sconi. Daquesto punto di vista, quello 
di Veltroni è un atto do¬ 
vuto. I conti con il passa¬ 
to, aquesto punto, credo 
abbiano effetti ben poco 
traumatici anche all'in- 
terno del partito. Non è 
uno strappo, èlaconclu- 
sionedi un processo ini¬ 
ziato negli anni Settanta 
che poi ha camminato 
troppo lentamente. Il de¬ 
sti no era già segnato e se 
lo si fosse accolto con 
maggiore coraggio forse 
le conseguenze sarebbe¬ 
ro statemigliori». 

Veltroni ha parlato di identità 
piuraieper una forza riformista 
piùampia... 

«È unaformulaun po'retorica. M anon 
vorrei che suonasse come una critica. 
Tutti hanno una identità plurale. An- 
chedentro il Poloci sono varieidentità. 
Ormai èquestalastoriadei soggetti po¬ 
litici in Italia. Ed è una questione rile¬ 
vante. Tanto cheèsemprepiùdebolela 
d i sti n zi on ef ragl i sch i eramen ti ». 

La distinzione fra destra e sini¬ 


stra? 

«Esatto. Unadellegrandi questioni che 
abbiamodifrontesonoleriformeistitu- 
zionali. A questo proposito posizioni 
"progressiste" si trovano di quaedi là, 
così come le posizioni conservatrici e 
reazionarie. Basta pensareallaposizio- 
nedi Bertinotti sullequestioni istituzio¬ 
nali. Così sul l'Europa: per meprogressi- 
smoin Europa è una vasta cessione di 
poteredegli Stati nazionali elacreazio- 
nedi organi centrali di effettivo gover¬ 
no. È una posizione di destra odi sini¬ 
stra? 11 fatto èchequasi tutti i vecch i pa¬ 
rametri in base ai quali si è 
distinta la sinistra dalla 
destrainquestosecoloso- 
nofranati...». 

Posta così la questio¬ 
ne, il bipolarismo 
non avrebbe più sen¬ 
so. Basterebbecerca- 
resu ogni questione 
una convergenza 
trasversaie. L'opera¬ 
zione di Veitroni è 
i'opposto: circoscri¬ 
vere i'ambito del 
centrosinistra ri¬ 
spetto ai centrode¬ 
stra... 

«Il bipolarismo ha senso perchéun si¬ 
stema elettorale bipolare promuove la 
ricercadi "nuoveidentità". Seinvecesi 
pensadiricostruireleidentitàsullabase 
di vecchi parametri si finisceperforzaal 
trasversalismo». 

Veitroni ha offerto aiia piatea 
congressuaie nuovi parametri 
con iquaii misurarsi... 

«Ha cominciato a farlo sullequestioni 
del lavoro, del patto con lenuovegene- 


razioni...Hacercatodiindividuarequa- 
li possano essere i nuovi parametri di 
uno stato soci alechenon può pi ù essere 
la difesa del vecchio stato sociale. Ha 
cercato, sia sul piano programmatico 
siasul piano organizzativo di superarei 
conservatorismi della sinistra tradizio- 
naleitaliana. Si èreso conto (così come 
si è reso conto anche D'Alema, chetut- 
tavia mi sembra meno consapevole di 
Veltroni sullanecessitàdellanuovafor- 
ma organizzativa che dovrebbe avere 
oggi unaforzariformatricein Italiaein 
Europa) chebisognaabbandonarequel 
bagaglio conservativo della sinistra in 
materiadi relazioni industriali esodali. 
Entrambi si sono resi conto chequestaè 
la battaglia da condurre. I programmi 
delineati da Veltroni sono innovativi. 
Mai programmi di governosonocomei 
budini, si provano mangiandoli. Oc¬ 
corre un governo e un a maggi oranza i n 
gradodirealizzareleidee». 

Se ho ben capito, secondo lei è 
inutile andare a ricostruire una 
identità ma occorre invece lavo¬ 
rare sui programmi perché sono 
questi a definire uno schiera- 
mentodi centrodestraodi centro 
sinistra? 

«Esattamente. Ancheperchéoggi ladi- 
scriminantein Italiaèprepolitica. Ed è 
proprioquesto il drammaitaliano. I due 
schieramenti ci sono ma non hanno 
confine politico. Ed è proprio questo 
che impedisce il formarsi di una "iden¬ 
tità" di centrosinistra e di centrode¬ 
stra». 

Berlusconi sostiene che si vuole 
annullare l'opposizione e fare 
«puliziaetnica». 

<Chesi vergogni». 


Il 

La relazionedi 
Veltroni chiude 
definitivamente 
un capitolo 
della sinistra 
italiana 

—fr- 



DA UNO DEGLI INVIATI_ 

ROSANNA LAMPUGNANI 

TORINO Armando Cossutta rin¬ 
nova apprezzamenti e critiche alla 
relazionedi Walter Veltroni e ag¬ 
giunge: «lo sono per un rapporto 
più stretto tra i nostri partiti, sono 
per un patto unitario a sinistra. 
Tuttavia sono e resto comunista e 
quindi sento la necessità di questo 
tipo di presenza nel nostro Paese». 
Onorevole Cossutta, la platea 
congressuale ha apprezzato la ri- 
collocazionea sinistra del parti¬ 
to. Ma c'è chi interpreta questo 
comeun nuovoarroccamentodei 
Ds.Leicosanepensa? 

«Per I a veri tà, i 0 eh e h 0 apprezzato I a 
relazione come un contributo serio 
per rafforzare l'alleanza, anche con 
la proposta positivaeutiledi un rap¬ 
porto federativo del I eforzechecom- 
pongono l'alleanza, hotrovato vice- 
versaun certodeficitdi collocazione 
asinistra. Perchésecon molta effica¬ 
cia Veltroni hafatto un'analisi delle 
difficoltà del mondo, chemi ha per¬ 



sino emozionato, non ha indicato, 
come mi sarei aspettato, le cause, di 
questa situazione. L'analisi èrimasta 
priva di una conclusione, come se 
tutto discendesse da un destino per¬ 
fido. Ecosì, anchequando nellarel a- 
zionesi parla del rafforzamento del¬ 
l'alleanza, non c'èl'accentuazionedi 
sinistra nella proposta programma¬ 
tica. Insomma, non ho colto la que¬ 
stione che caratterizza una politica 
d i si n i stra, q uel I a del I avoro». 


L'INTERVISTA 


Cossutta: <Ora un rapporto più stretto tra noi ei Ds> 


Non èsufficientel'integrazionee 
l'arricchimentooffertoda Sergio 
Cofferati? 

«Nel dibattito, a parti re dal l'impor¬ 
tanti ssi modiscorsodiC off erat i, è i n - 
dicata la via per mettere al centro di 
ogni posizione politica di sinistra il 
tema del lavoro. Dalla relazionevie- 
ne fuori il delinearsi di un partito 
gran de perch è rad i cato n el I a soci età 
italiana e democrati co perchési erge 
contro il peri colo del la destra. Ma re- 
staquel deficit». 

Può essere che Veltroni abbia 
glissato sul governo dellecose in 
un gioco di squadra con Massimo 
D'Alema? 

«Q uesto n on I o so. Apprezzo con sin- 
ceri tà quel la rei azi one che del i nea i I 
crescereeil formarsi di un partito de¬ 
mocrati co, an eh ese n on h a i con n 0 - 
tati checaratterizzanoquelli dellasi- 


nistra europea. La relazione, che ha 
com pi uto an eh e u n a posi ti va sterza¬ 
ta ri spetto al gi udi zi o espresso da Vel - 
troni in un'intervistaallaStampasu 
comuniSmo e libertà, ha colto lafie- 
rezza del la ri vendicazionedel l'opera 
dei com u n i sti per i d i ri tti soci al i, ci vi¬ 
li e per I a I i bertà. M a ci ò è i ncoerente 
con le poche parole, lasprezzanteci- 
tazi on eri servata aTogi i atti ». 

Ach i 11eOcchetto ha detto, dopo i I 
suo intervento, che la sinistra 
non ha bisognodi un contenitore 
specifico. Per di ria con un'aitra 
citazione, paroiedi sinistra pos- 
sonoesseredetteancheda un sog¬ 
getto più composito. Può bastare 
questo? 

«La confusa propostadi Arturo Parisi 
mi era parsa fuori luogo edunqueè 
stato giusto e ovvio il rifiuto di Vel¬ 
troni per ogni ipotesi di fusione o 


partito unico dell'Uli¬ 
vo. Ma non lo dico per- 
chénon senta la neces¬ 
sità della coesione del¬ 
la coalizione, ma per- 
chédifronteal formar¬ 
si lecitoeinevitabiledi 
uno sforzo del centro 
democratico vi sia nel- 
lacoalizionela presen¬ 
za e un compattamen¬ 
to delleposizioni di si¬ 
nistra. La forza dell'al¬ 
leanza sta nel fronteg¬ 
giare il pericolo della 
destra, ma anche nel la 
capacitàdi rivendicareunaviadi rin¬ 
novamento sociale, economico e 
delleistituzioni». 

Ma al dunque, sieteoggi più vici¬ 
ni opiù lontani dai Ds? 

«Voglio dareun riconoscimento im¬ 


portante ai Ds per aver 
fatto nascere l'alleanza 
di centrosinistra. Certo 
non lo hanno fatto da 
soli, ma hanno svolto 
sicuramente un ruolo 
prioritario. Ma sento 
con preoccupazione 
quel deficitdi posizione 
di sinistra. Questo non 
mi impedisce di affer¬ 
mare che noi siamo 
strettamente legati ai 
Ds e cercheremo di da¬ 
re, purcon il senso delle 
nostre forze, un contri¬ 
buto e uno stimolo per una poltiica 
più avanzata». 

E questo puòautorizzarel 'i potesi 
chein un medio tempo si parii di 
fusione - per usare ii termine di 
Occhetto-dei Dsedei Pdei? 


«No. lo auspico un rapporto più 
stretto tra i due partiti, auspico un 
patto unitario a sinistra. Maio sono 
comunistaeresto comunistaequin- 
di sento lanecessitàdi questapresen- 
zanel Paese». 

NeiTrifogiioci sono posizioni di¬ 
verse suiia federazione ipotizza¬ 
ta da Veitroni. Pensa cheBoseiii, 
nonostante abbia negato un suo 
i ngresso, possaf arneparte? 

«La scelta di Boselli, cioè la scelta 
strategi ca del cen trosi n i stra, dovreb¬ 
be portarl 0 a con d i vi dere I a proposta 
eafarpartedellafederazione. M ave- 
dolatendenzadelloSdi,aldi làdelle 
migliori intenzioni, a differenziarsi 
su questioni politiche importanti e 
ciò mi preoccupa. Banco di prova 
importante sarà la legge sulla par 
condicio, perché sarebbe assurdo se 
1 0 Sdi facesseiI giocodi Beriusconi ». 


// 

Il congresso? 
Bene sui temi 
dell'alleanza 
ma c'è un deficit 
di collocazione 
a sinistra 
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NEL CAPOLUOGO ALTOA¬ 
TESINO GLI IMMIGRATI 
TROVANO FACILM ENTE 
UN LAVORO, PAGATO BE¬ 
NE. MA PER GLI EXTRACO- 
MUNITARI TROVARE CASA 
ÈUNTERNOAL LOTTO 

L a col lina Pasquali si trova ad 
un paiodi chilometri daBol- 
zano. Superata la «Spaghet¬ 
tata», il campo nomadi, così detto 
perch é si trova i n castrato i n u n a se¬ 
ri eintricatadi svincoli autostradali, 
che sembrano appunto le voi ute di 
un piatto di spaghetti, si arriva alla 
collina: una pi rami de di terra rico¬ 
perta da un'erbetta giallognola da 
cui spuntano oggetti non identifi¬ 
cati e sacchetti di plastica. A qual- 
chedecinadi metri c'è l'inceneri to- 
redei rifiuti del la città, da un lato la 
sopraelevata dell'autostrada, dal- 
l'altro l'argi nedel I 'I sarco. Stretto i n 
mezzo a questo quadrilatero c'è il 
recintocheospitail villaggio immi¬ 
grati: otto grandi prefabbricati di 
lamieraaduepiani cheospitano75 
miniappartamenti, divisi tra 34fa- 
m i gl i e e 150 person esi n gol e. I n tu t- 
to300persone. N ei vialetti trai con¬ 
tainer si potrebbe quasi pensare ad 
un'aria di paese: panni stesi al sole 
gelido, biciclette e motorini par¬ 
cheggiati, giochi di bambini, l'alto- 
parlantechealletrein puntomanda 
il canto di richiamo del muezzin. 
Q u al eh e al berel I o sch el etr i to si m u- 
launanaturaamica: «M adobbiamo 
cambiarli continuamente, perché 
m u oi on 0 . Q u i sotto I a ter ra è avvei e- 
nata, non sopravvivono». Lo dice 
senza ironia Fausto M ercolini, in¬ 
stancabile responsabile dell'Abas, 
l'associazione per l'accogl ienza de¬ 
gli stranieri chegestiscelastruttura 
voi uta dal I a ri cca P rovi nci a autono- 
madi Bolzano. Del resto la collina 
Pasquali altro non ècheun cumulo 
di rifiuti, residuo di unavecchiadi- 
scarica, così chiamata dall'all ora 
si ndaco Pasqual i. Sotto ci sarebbero 
anche sostanze poco chiare, forse 
tossiche, ragion per cui la Provin¬ 
cia, proprietaria dell'area, ha stabi¬ 
lito di bonificare tutta la zona, 
smantellarelacollinaeassiemealei 
anche il «villaggio»: «Una bonifica 
in tutti sensi», aggiunge sempre il 
sarcastico Mercolini. Per questo 
moti vo da maggi 0 è stato bl occato i I 
turn over, al vi 11aggio non si accetta- 
nopiù ospiti.Cinque ap partam en ti 
son 0 1 i beri, men trefuori, I u ngo l'ar- 
gine dell'lsarco, alcune decine di 
maghrebini senza casa dormono 
nellebar acchecostruite trai cespu¬ 
gli 0 nelle macchine parcheggiate. 
M entre altre decine, di notte, sgu¬ 
sciano dentro al villaggio, accolti 
nei container dei più fortunati. 

M ustafàWardan l'hanno trovato 
morto in macchina proprio lungo 
l'argine, qualche giorno fa, proba¬ 
bilmente assiderato, dopo aver be¬ 
vuto tanto, per scaldarsi un po', 
mentre a pochi metri c'erano letti 
cal d i e vuoti. U n fatto eh e h a col pi to 
la città, appena promossa al quarto 
posto nell 'ulti ma classifica del Sole 
24oresul laqualitàdel lavi ta.M aco¬ 
me, in una città ricca, in una Pro- 
vinciachevantaun bilanciodi 7mi- 
la miliardi all'anno, dove la disoc- 
cupazionenon esiste(non superai! 
fi si ol ogi co 2 per cento), I a gente può 
mori re di freddo per strada perché 
non ha una casa? Con un po'di im¬ 
barazzo il sindaco del centrosini¬ 
stra Giovanni Sai ghetti, a caldo ha 
dichiarato: «In unacittàdel benes¬ 
sere come Bolzano, c'è un'emargi¬ 
nazione dei più deboli, dovuta an¬ 
che al costo del la vita, trai più alti 
del paese.M acomunquei bolzanini 
dovrebbero affi ttare I e I oro case an- 
che agli stranieri, visto che oltre 
4000risultanosfitte».«loi soldi per 
pagarmi una casa in affitto celi ho, 
ancheM ustafàceli aveva, ma a noi 
I e case n on I e d an n o, per tei efon o ci 
si mettesempred'accordo, poi ti ve¬ 
dono, e I 'accordo sfuma. I o ero arri¬ 
vato già dal notaio per firmare il 
contratto, ma all'ultimo è andato 
tuttoamonte»È unadelletantesto- 
rie quella di FI assan Zouhair, fale¬ 
gname, chedaquasi dieci anni vive, 
suo malgrado, alla collina Pasquali 
con lafamiglia. Altri raccontano la 
stessa stori a. L ofti, tu n i si n o, d a d i e- 
ci anni vive tra il villaggio e l'altra 
struttura gestita dall'Abas, il dor¬ 
mitorio dell'ex Saetta, un enorme 
capan noneindustrialedism esso al - 
I a peri feri adel I aci ttà, dovegl i ospi ti 



INFO 


Genti 
ed etnie 

InAltoAdige 
vivono circa 
450miia abi¬ 
tanti,dicui 
120miiaita- 
iiani.Neica- 
poi uogo vivo¬ 
no 90miia 
persone, in 
maggioranza 
dinazionaiità 
itaiiana,men- 
tre nei resto 
deiia provin¬ 
cia ii rapporto 
è invertito.Gii 
stranieri resi¬ 
denti in Aito 
Adige sono 
llmiia,dicui 
7miia extra¬ 
comunitari. 
2576 vivono a 
Boizano.Gii 
extracomuni¬ 
tari, soprat¬ 
tutto prove- 
nientidaii'est 
europeo, so¬ 
no stati tradi- 
zionaimente 
impiegati nei 
settore dei- 
i'ortofrutta 
comestagio- 
naii e nei set¬ 
tore aiber- 
ghiero. 
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Qualche giorno fa un marocchino è morto assiderato 
fuori dal villaggio di containerche alloggia trecento 
extracomunitari alla periferia estrema della città 


Cartolina dalla collina Pasquali 
villaggio di immigrati con vista sui rifiuti 

DALL'INVIATO PAOLA RIZZI 



dormono in camerate da sei letti, 
appena separati l'uno dall'altro da 
muri di mattoni di cemento. Do¬ 
vrebbe essere abbattuto, esostitui- 
to con una struttura più decente, 
ma intanto è ancora lì: «Qui è una 
gabbia di matti, ma trovare fuori è 
i mpossi bi I e, ti sbatton o I a porta i n 
faccia». L ofti è operaio metalmec¬ 
canico, lavora in unadittadi Rove¬ 
reto con altri otto operai, tutti stra¬ 
nieri.T utti i giorni si faottantachi- 
lometri ad andareeottantaatorna- 
re, ma guadagn a ben e. «Se però cer¬ 
chi unaffittosul mercatoonontelo 
danno perché sei straniero, o ti 
chiedono due milioni». E allora si 
resiste al dormitorio e si pagano 
duecentomila lire al mese per un 
letto in camerata e i bagni in comu¬ 
ne. Cometa IsIam, pakistano, da 
noveanni aBolzano, anchelui ope¬ 
raio. «Se provi a chi edere al tuod^ 
toredi lavoro un aumento te lo dà, 
masegli chiedi una casa il discorso 
cade. Va bene se lavori, ma poi 
scom pari, n on esi sti. I o i n P aki stan 
ho una moglie e un figlio, vorrei 


farli venire qui, ma non ci riesco. 
D'altra parte qui ci sono problemi 
tra italiani e tedeschi, figuriamoci 
con noi». 

È la storia di tutti, il problema a 
Bolzano per gli extracomunitari 
n on è i 11 avoro, mala casa. AI vi 11 ag- 
gio Pasquali per esempio non ci so¬ 
no disoccupati, tutti lavorano ep^ 
gan o l'affi tto (300mi I a I i re per i n u- 
clei familiari, 170milalireperi sin¬ 
goli) per un totaledi 800 milioni al¬ 
l'anno, e l'Inps ha calcolato che i 
contributi degli stranieri del villag¬ 
gio ammontano ad unacifrasimile. 
La maggior parte lavora nelle im¬ 
prese di pulizia, come aveva fatto 
M ustafà, 0 nell'edilizia. Ed èper lo¬ 
ro che trovare una casa fuori dai 
ghetti è più difficile. Su 2576 extra¬ 
comunitari residente nel Comune 
di BolzanoiI problema del l'alloggio 
riguarda circa 5-600 persone. «La 
maggior partedegli stranieri assor¬ 
biti dal mercato del lavoro bolzani¬ 
no è occupato 0 nell'agricoltura, 
nel I a raccolta del I a frutta, o nel set¬ 
tore alberghiero - spiega Fatima, 


marocchina, mediatrice culturale 
chevivein un paese fuori Bolzano, 
sposata con un pakistanochelavora 
in un albergo, un figlio che ormai 
parI a sol 0 d i al etto tedesco al toatesi - 
no- per loro non c'è problema, per- 
chéunasistemazioneil datoredi la¬ 
voro la trova. Sono gli altri chefan- 
no fatica, perché si devono arran¬ 
gi are da sol i ». L ascal ataal l'assegna- 
zione della casa popolare è un'im¬ 
presa quasi impossibile,datalapar- 
ti col are I egi si azi on e al toatesi nache 
premia la residenza: il minimo per 
acq u i si re i I d i r i tto ad u n a casa popo- 
lare sono 26 punti, per la maggior 
parte assegnati in base agli anni di 
residenza sul territorio cal colati un 
punto ogni tre anni: «Ci vogliono 
trentanni di residenza,chenoi non 
abbiamo, evidentemente» sorride 
FI assan. Gli italiani fanno notare 
che fino a qualche anno fa spesso 
neanche loro celi avevano, essendo 
in gran parte arrivati con l'immi¬ 
grazione degli anni Cinquanta e 
Sessanta. 11 meccanismo del le asse¬ 
gnazioni èpoi complicatodaquello 


del lequoteetniche, suddivi setrate- 
deschi, italiani eladini.Finoapoco 
tempo fa gli immigrati erano stati 
inseriti nelle quote degli italiani, 
con grave disappunto di Alleanza 
Nazionale, partito maggioritario 
nella minoranza italiana, che da 
sempre batte sul tasto etniconazio- 
nal i sti co contrapposto al I a Sud T i - 
rol er V ol kspartei. 0 ra si è reai i zzata 
una quota a parte. M a i I vi ncol o del¬ 
la residenza resta lo stesso. Sarebbe 
più facile comprarsi una casa, se 
non ci fosselaparticolaritàdel mer¬ 
cato della compravendita bolzani¬ 
no, dove il prezzo medio al metro 
quadro è di 3 milioni e mezzo, al 
quinto posto dopo metropoli come 
Roma, M ilano, e città d'arte come 
VeneziaeFirenze.Laragioneèpre- 
sto detta: grazi e al fi urne di denaro 
eh e ri forni sce I e casse del I a P rovi n- 
ci a Auton orna, la politica del la casa 
è basata pri nei pai mente sul l'i ncen- 
ti vo al l'acqu i sto, grazi e a m u tu i age- 
volatissimi concessi con larghezza. 
Così chi vende di fatto calcola il 
prezzo dando per scontato un mi- 


Circa duemila 
cinquecento 
immigrati 
vivono e 
lavorano 
regolarmente 
a Bolzano.Ma 
per loro il 
problema è 
abitare. 


lioneemezzodi sovvenzioni al me¬ 
troquadro, il restoèmercato vero. 

«lo mi sento un tappo, che con¬ 
tiene una situazione esplosiva, ma 
francamenteinaccettabile- èl'ama- 
ra considerazione di Mercolini - il 
villaggio Pasquali è stato fatto nel 
1992in unazonaimpossibileperri- 
sponderead un' emergenza, cheera 
sistemare le centi naia di immigrati 
che bivaccano sul l'argi ne del I 'I sar¬ 
co sotto il pontedi via Roma. Erano 
troppo vicini al centro della città, 
davanofastidio,ecosì hannotrova- 
toun posto, qui allacollina, per co- 
struireunghettochenessunoaBol- 
zan 0 ved e e n em m en 0 sa eh e esi ste. 
Dovevaduraresolodueanni, anche 
perch è al brasi pensava che il feno¬ 
meno dell'ondata migratoria fosse 
transitorio». I nvecenon èstatocosì, 
anzi, in sette anni il flusso in Alto 
Adige è raddoppiato, passando da 
5000 presenzea lOmi la. «D opo otto 
anni siamo ancora qui con una 
strutturaormai fatiscente. Chedeve 
essere smantellata, certamente, co- 
mevuolelaProvincia. M anon pri- 
madi aver creato per questepersone 
del le alternative vere». L'intenzio¬ 
ne, espressa più o meno ufficiosa¬ 
mente dall'ente provinciale, è ga¬ 
rantire una soluzione, probabil- 
mentein unacasaalbergodi prossi¬ 
ma costruzione, a tutti gli attuali 
ospiti della struttura. Restali pro¬ 
blema di quelli che sono fuori, che 
pure esistono. «Già adesso, grazie 
alla distrazione volontaria dell'A¬ 
bas, nel vi 11 aggi o I a notte I efami gl i e 
ospi tan 0 f i n 0 a cento person e -dice 
Fatima - anche donne e bambini. 
L oro non possono essere esci usi da 
soluzioni future». 

M aporrel'accoglienzacomeuna 
priorità, non è una cosa facile. «In 
AltoAdigelacontraddizioneetnica 
è stori cernente endemi ca e compì i- 
ca tu tto - spi ega Si I van 0 B assetti, u r- 
banista,diessino, anchelui nel con¬ 
si gl i o d i retti vo del l'A bas - e sol o ac¬ 
cettare il fatto che gli immigrati 
stiano diventando il terzo gruppo 
linguistico, dopo tedeschi eitaliani 
e prima dei ladini, è vissuto come 
una provocazione. È difficileanche 
sol 0 pari arne, i n sede poi iti ca». A n- 
cheseormai èun a realtà ri conosciu¬ 
ta. L'economistaGottfriedTappei- 
ner ha presentato recentemente 
unostudionel qualesi dicechesen- 
za u n a «con si sten te»f I usso d i I avoro 
dafuori, il turismoelafrutticoltura 
perderanno un indispensabilestra- 
todi lavoratori. 
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A Napoli il «welfare» ritrova la strada 

VITO FAENZA 



U na città nella città, con 118 mila abitanti 
(quella dei bambini, dei senza casa, degli 
homeless,dei portatori di handicap,degli 
immigrati, tutti, troppo spesso, senza una reale 
cittadinanza). Per questi il 
comune di Napoli, primo in 
Italia, progetta ed approva 
un Piano Regolatoresociale. 
U n si sterna c he ri defì n i sce i I 
"Welfare", ridisegna e po¬ 
tenzia i servizi, pianifica gli 
interventi, e stabilisce, in 25 
miliardi, le risorse finanzia- 
rieda utilizzaredaqui al 2002 
per la sua attuazione. 11 Pia¬ 
no Regolare Sociale, ci nque- 
cento pagine, è stato appro¬ 
vato dalla G iunta e verrà po¬ 
stolo discussioneprimaincommissioneepoi in 
consiglio comunale. Il sindaco di Napoli, Anto¬ 
ni o B assol i no, ha voi uto dare un profondo si gni- 
ficato alla approvazione di questo piano, primo 
atto della sua amministrazione nel 2(XX). Basso¬ 
lino ha sottolineato che con questo strumento 


l'amministrazione comunale vuole «indicare 
chelasocialitàelacreazionedi un sistema di di¬ 
ritti di cittadinanza per tutti costituisconounte- 
ma prioritario, che ha la stessa dignità ed i mpor- 
tanza dei piani relativi ai trasporti o quelli del¬ 
l'urbanistica». «Affermiamo con questa delibe¬ 
ra un pri nei pio di equità - gli fa eco M aria F ortu- 
na Incostante, assessore alla dignità - ma cer¬ 
chiamo di trovare nuove regole per un attedi cit- 
tadinanzachefadellasocialitàun elemento fon- 
damentaleperlacrescitaciviledellacittà, senza 
peraltro dimenticare quanto sia importante l'e¬ 
liminazione del disagio nella battaglia per la si- 
curezzaecontroledevianzedi ogni genere». Pri¬ 
ma di questo Piano tutti gli interventi del comu¬ 
ne erano basati suM'assistenzialismo. Oggi in¬ 
vertiamo la rotta e «stabiliamo innanzitutto - 
precisai! si ndaco di Napoli - un principiosacro¬ 
santo: quello del diritto di cittadinanza per tut¬ 
ti». Il Piano Regolatore Socialeparte dai 52 mila 
cittadini che attualmente usufruiscono dei ser¬ 
vizi erogati dal comuneesi allarga, nel corso de¬ 
gli anni, ai 118 mila potenziali utenti. Si indivi¬ 
duano ^attribuiscono i compiti e lefiinzioni al 


Comune. Gli impani di spesa sono consistenti 
e provengono tutti dal bilancio comunale: cin¬ 
que miliardi e novecento milioni nel 2(XX), otto 
miliardi e novecento milioni nel 2(X)1, nove mi¬ 
liardi e quattrocento milioni nel 2(X)2,per un in¬ 
vestimento totaledi ventiquattro miliardi edue- 
cento milioni. L'investimento iniziale è tale da 
consentire, in tempi brevi, l'allargamento del¬ 
l'utenza attuale del 20%, per arrivare ad abbrac¬ 
ciare, nel corso degli anni successivi tutti i po¬ 
tenziali sog^i equindi raddoppiare il numero 
attualedei cittadini che usufruiscono dei servizi 
sociali. Questo Piano del Welfare è importante 
anche sul piano lavorativo. L a previsione è che 
3.100 unità lavorative saranno impanati nei va¬ 
ri settori ead esse andranno ad aggiungersi i vo¬ 
lontari. Quasi la metà di questi operatori lavore¬ 
rà in attività per i bambini e i minori a rischio. 
Nel dettaglio il piano prevede: la riorganizzazio¬ 
ne del D i parti mento dei servizi sociali; lastesu- 
ra di un accordo di programma con l'ASL "Na¬ 
poli 1" per l'offerta di servizi più adeguati nella 
lottaalledipendenze, per favorireleadozioni so¬ 
ciali, per la creazione di centri per le famiglie. 


Sarà creato un U fficio di cittadinanza cheforni- 
rà agli utenti la panoramica di tutti i servizi e li 
aiuterà neM'orientamento delle richieste. Sarà 
potenziato il servizio di assistenza domiciliare 
per i bambini e le famiglie. È previsto un incre¬ 
mento nel numero dei centri giovanili circoscri¬ 
zionali e sarà varata la carta anziani. Saranno 
adottatemisureper il trasporto dei ragazzi eafa- 
vore dei giovani disabili. Sarà creata un'unità 
mobileperlalottaallosffuttamentodellaprosti- 
tuzione e per l'assistenza ai senza fissa dimora. 
Perlamobilitàèprevistalacreazionedi unacar- 
ta "N apoli pass" che consentirà l'uso dei mezzi 
pubblici agiovani ed anziani per un anno,con ta¬ 
riffe che varieranno a seconda del reddito fami¬ 
liare. Per i disabili, infine, è previsto un servizio 
di accompagnamento a scuola ed un potenzia¬ 
mento dei servizi di assistenza domiciliare. 
Molti dei servizi previsti del Piano Regolatore 
Sociale sono già in funzione. L a novità, hasotto- 
lineatoBassolino, è che vengono finalmente ri¬ 
progettati in un piano organico, finoacostitui re 
una «rete», che supera in senso funzionale la lo- 
gicadeH'assistenzialismoepisodico. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



«Riscopriamo 
ia beliezza 
del far politica» 

■ «I Care», mi impegno, mi piace e mi 
convince come slogan per questo 
congresso che si svolge in un mo¬ 
mento politico cruciale per il nostro 
paese, ancora più di altri. Ho la for¬ 
tuna di partecipare come delegata a 
questo congresso, il periodo che 
l'ha preceduto, per me, come sicu¬ 
ramente per tanti altri compagni e 
compagne, è stato ed è difficile per¬ 
ché oggi fare politica, impegnarsi in 
un partito, credere in idee per le 
quali vale la pena sacrificarsi è sem¬ 
pre più arduo, ancor maggiormen¬ 
te, penso, per noi ragazze e ragazzi. 
Tutto il mondo politico ci guarda 
con attenzione, le persone più in 



generale, credo e spero, che provi¬ 
no curiosità egli elettori della sini¬ 
stra, ancora tanti, si adottano da 
questa anche idee chiare e forti sulle 
questioni intemazionali sicuramente 
ma ancor di più sulle questioni poli¬ 
tiche e sociali del nostro paese, lo 
come compagna della sinistra gio¬ 
vanile del Lazio e più precisamente 
di Rieti, da questo congresso spero 
di ricevere una nuova spinta per fare 
politica: sono convinta che il nostro 
compito prioritario come partito sia 
quello di far riapprezzare l'impor¬ 
tanza e la bellezza dell'impegno po¬ 
litico, a tutti i livelli. 

Valentina Roversi 

Sinistragiovanile 

Rieti 


«lo, semplice invitato 
qui riscopro 
emozioni e ideaii 

■ Caro direttore, 

non sono un delegato ma un «sem¬ 
plice» invitato di 18 anni, militante del¬ 
la Sinistra giovanile che sta assistendo 
tra le emozioni di parole e immagini, 
applausi e ricordi, alla fondazione della 
nuova sinistra democratica italiana. Sul¬ 
lo schermo tra «I care» e «Il tempo del¬ 
la sinistra nuova» vedo scorrere le im¬ 
magini di Nilde, Enrico, Primo... Poi il 


video commovente sulla situazione afri¬ 
cana e mi accorgo che sono questi gli 
ideali per cui ci dobbiamo impegnare. 

«I care» (grande Don M ilani!!) che la 
nostra politica ponga in primo piano la 
ricerca delle soluzioni ai problemi dei 
sofferenti, insieme alle grandi forze di 
questa Europa in cui rimetto le speran¬ 
ze per il futuro. «I care» di essere una 
delle tantissime voci che si uniranno 
per questi ideali che, in fondo, sono gli 
stessi di Nilde, Enrico, Primo. «I care» 
perchésono di sinistra. 

Matteo Fiandesio 
i n vi tato Si n i stra gi ovari i I e 
di Albano (Roma) 


«Il valore di Comiso 
e la sinistra 
della quotidianità» 

■ Caro direttore, 

credo sia utile portare al nostro 
congresso l'esperienza da un'ammi¬ 
nistrazione locale di centrosinistra 
con un sindaco del nostro partito. 

M i riferisco alla straordinaria occa¬ 
sione che abbiamo avuto a Comiso, 
in Sicilia, dove nella scorsa primave¬ 
ra sono stati ospitati oltre seimila 
profughi del Kosovo, nella ex base 
Nato. All'Interno della quale, negli 
anni 80, erano allocati i micidiali 
Cruise, simbolo della guerra fredda 
e della militarizzazione. Un luogo di 
terrore e di morte è diventato 
esempio internazionale di solidarie¬ 


tà e di pace. A me questo pare un 
modo reale di dimostrare come la 
politica può rimboccarsi le mani¬ 
che, attuando una reale difesa dei 
diritti umani, a partire dal basso. La 
sensibilità del governo D'Alema co¬ 
niugata con la generosa disponibili¬ 
tà della comunità comisana e con il 
coraggio degli amministratori loca¬ 
li, ha salvato la vita a migliaia di 
donne e di uomini, accogliendoli e 
dando loro la possibilità di ricomin¬ 
ciare. Questo esempio dimostra che 
è possibile coniugare idealità e con¬ 
cretezza politica, dentro un partito 
che diviene riferimento ideale, for¬ 
nendo le direttrici aH'interno delle 
quali sviluppare l'azione ammini¬ 
strativa orientandola giorno per 
giorno sui valori della sinistra. 

Gigi Bellassai 
del egatodi Comiso 




«Un progetto comune» 
Lettera ai delegati 
del Comitato 
di redazione de l'Unità 


«Care delegate e cari ddegati, ci sembra importante ricordarvi in 
questi giorni di impegno per il futuro politico dei Ds, che il partito 
che voi rappresentate è anche editore, sia pure insieme ad altri 
azionisti, de "L Unità"». Comincia così la lettera che il Cdr del 
quotidiano ha inviato ai ddegati dd congresso di Torino. «Anche 
la vita del nostro giornale, un po' comequelladel partito, èarriva- 
ta a un decisivo punto di svolta. Due anni fa è stata avviata, tra 
molte incertezze e anche errori, la cosddetta "privatizzazione". 
Gli obiettivi erano diversi: risanare l'azienda e rilanciare la testata, 
allegerendo l'impegno diretto del partito, fino ad allora unico pro¬ 
prietario. Sappiamo chein passato il Pd, poi il Pds, eora i Ds, han¬ 
no investito molte risorse ne "l'Unità". Vogliamo che anche voi 
sappiate chein questi due anni la redazione, per contribuire al ri¬ 
sanamento, ha affrontato pesanti sacrifici. Il contratto di solidarie¬ 
tà, con riduzionedi orarioedi salario, ha consentito di abbatterei! 
costo del lavoro per rendere possibilel'ingresso di azionisti privati. 
Molte decine di giornaliste e giornalisti sono usciti dagli organici 
con incentivi. Inoltre, con una decisione sulla quale abbiamo dis¬ 
sentito, sono state chiuse le cronache in Toscana e in Emilia. Solo 
una piccola parte dei dipendenti impegnati in queste redazioni ha 
trovato sinora altri impieghi. Alla fine dd '99 - afferma ancora la 
missiva-si è giunti al licenziamento di 35 giornalisti e 13 poligra¬ 
fici tra Bologna e Firenze. E, in pratica, in 
due anni, l'organico giornalistico globale g 
è dimezzato. Oggi siamo ancora impegnati 
in unadifficiletrattativa perché, dopo i ta¬ 
gli e il risanamento, si apra finalmente la 
stagione del rilancio. Pensiamo che la soli¬ 
darietà, organizzata su nuove bag, ga lo 
strumento più adatto a consentire questo 
obiettivo, e ribadiamo che l'Unità e i ds de¬ 
vono trovare con noi una soluzione che 
consenta il ritorno immediato ddl'infor- 
mazione nell'area emiliana. La questione 
decigva che vogliamo sottoporvi è quella 
del senso eddl'utilità di un quotidiano sto¬ 
ricamente legato alla vicenda ddia sinistra. 
Condividiamo l'obiettivo che in questo 
momento l'azienda indica, di un giornale a proprietà diffusa ed ar¬ 
ticolata, chesenza perderel'ancoraggio alla sua tradizione, si rivol¬ 
ga all'insieme della sinistra ea una società in rapido e radicale mu¬ 
tamento, che andrebbe quotidianamente indagato e decifrato con 
un linguaggio profondamente rinnovato. Ma per invertire la ten¬ 
denza negativa degli ultimi anni sono necesarie, tra le altre, due 
condizioni, oltre a un buon accordo sindacale che ci auguriamo 
vicino: l'effettivo ingresso di nuovi soci, intenzionati a investire 
stabilmente in un progetto editoriale per il rilancio; l'interesse e 
l'impegno dei dirigenti e degli attivisti de Ds - anche in quanto 
"editori" - perché l'Unità sia e venga considerata strumento e in¬ 
terlocutore indispensabiledi un agirepolitico che è esso stesso o^ 
getto di una difficile ricerca. Ciò carica prima di tutto noi, che il 
giornale lo facciamo, ma anche voi tutti, di una forte responsabili¬ 
tà progettuale. Ci auguriamo quindi che la questione de "l'Unità" 
- pezzo non secondario del problema di come agisce e comunica 
una sinistra moderna - trovi adeguato spazio nel vostro dibattito 
congressuale. Con auguri di buon lavoro, il Comitato di redazione 
de "l'Unità"». 


ho alcun rinn- 


DA UNO DEGLI INVIATI 
STEFANO DI MICHELE 


pianto della nostra famiglia piena di 
certezze», spiega Pasquale Casadio, 
che arriva da Ravenna. Si vola poco, 
però... «S, volare è bello, malapoli¬ 
tica ogni tanto deve anche saper at¬ 
terrare...». 

E per planare dove? Magari nel 
pieno della battaglia che si prepara 
contro i referendum di Pennella e 
della Bonino - e si combinano, così, 
la certezza e la passione, «e non mi 
impressiona per niente il fatto di 
passare per un conservatore su que¬ 
sto terreno - assicura Giampiero 
Gioffredi -, a volte è l'innovazione 
che può fare spavento». I dubbi, su 
questo fronte, sono davvero pochi, 
«se passa questa roba del liberismo 
dopo non ce n'è più per nessuno - è 
l'opinione di Fabrizio Faniani, che è 
delegato di Milano -, con chi parle¬ 
ranno i più deboli? da chi saranno 
difesi?». E quanta pena dà l'idea che 
possa sembrare retroguardia, conser¬ 
vazione dell'esistenza, chiusura di 
opportunità per gli altri? «Ma non è 
mica negativa la conservazione di 
una cosa positiva!», è ancora Pa^ua- 
le Casadio che parla. «Dobbiamo 
sforzarci di far capire che le regole e 
il rifiuto dell'arbitrio sono strumenti 
di tutela anche dei singoli indivi¬ 
dui...». Allarga le braccia, aspira con 
forza la sigaretta: «Non possiamo 


non farla, questa battaglia...». An¬ 
nuisce Filippo Schwamenthal, uno 
studente iscritto alla Sinistra giova¬ 
nile, cheammette: «C'èil rischioche 
tutto possa apparire una lotta di re¬ 
troguardia. Però io mi sento a posto 
con la coscienza, perché so che di re¬ 
troguardia non è...». Non ha mezza 
i n certezza M ari n a, eh e freme n el La¬ 
tri o del congresso, «devo andare, c'è 
una riunione con Livia Turco», e al¬ 
lora per lei «questi referendum sono 
assolutamente 
da combattere, e 
neanche dobbia¬ 
mo confidare 
sull'astensione 
della gente: pri¬ 
ma 0 poi, l'a¬ 
stensione dan¬ 
neggia sempre la 
sinistra». Non è 
una battaglia 
contro la moder¬ 
nità? Scatta: «I 
giornali non bi¬ 
sogna ascoltarli troppo...». E le dà ra¬ 
gione Luca Crispino: «È una batta¬ 
glia frontale che andava fatta subi¬ 
to...». 

E se dopo cerchi qualche altra cosa 
capace di procurare emozione, ti ri¬ 
trovi quasi sempre a fare i conti con 
l'Internazionale, «perché è la parte 


■ IL DELEGATO 
SEDICENNE 

«In politica 
spesso mancano 
i sogni 

e perciò a volte 
prevale 
la nostalgia» 


buona della nostra storia», fa sapere 
con sicurezzaTommaso Guerini, che 
però ha solo 17 anni, e quindi che 
cosa può mai raccontare a lui? «È ve¬ 
ro, io sono venuto dopo, ma è il ri¬ 
torno alle nostre radici: ricorda i no¬ 
stri obblighi, a chi ci rivolgiamo...». 
Stefania Martini, che ha 35 anni e fa 
la segretaria di sezione a Prosinone, 
dice che ad emozionarla molto è sta¬ 
to Moni Ovadia, «è come quando è 
venuto con noi Claudio Fava: mi 
sembra di stare dalla parte giusta». 
Cecilia D'Angeli ammette che «fino 
ad ora mi sono emozionata poco, 
però il discorso di Veltroni un po' mi 
ha coinvolto», ma poi l'emozione è 
difficile da definire e ancor di più da 
dire, e allora giustamente racconta 
che «mi emoziona davvero il sorriso 
di mia figlia», per poi ritornare alle 
«rimotivazioni della partecipazione 
che sento nelle parole del segreta¬ 
rio». 

Però bisogna ammetterlo: è com¬ 
plicato far emergere altre emozioni 
anche perché qui non sono molte-o 
meglio: non tanto diverse dalle cose 
più attese e aspettate (ingiusto dire 
ovvie). E dunque, il composto e 
coinvolgente dolore di OlgaD'Anto- 
na, «quando la platea si è alzata in 
piedi per cantare l'Internazionale», 
ed è un altro studente a parlare, Sa¬ 


muele Mascarini, «bisogna accettare 
le sfide della modernità senza rinne¬ 
gare gli ideali di sempre». E il suo 
amico Tommaso Guerini torna an¬ 
che alla lotti, «una storia che stiamo 
superando, ma che rappresenta la 
parte più pura e migliore del Pd». 
Emozioni soffuse, sussurrate e mai 
gridate, qualcosa che ha a che fare 
con il ricordo prima che con i giorni 
che aspettano le migliaia di persone 
che qui dentro, insieme, stanno de¬ 
cidendo cosa sa¬ 
rà della loro par¬ 
te politica. Ed è 
comprensibile, 
come spiega 
Beppe Giulietti, 

«chi ha costruito 
una gerarchia di 
passioni e valori 
fatica a riabitua¬ 
re il cuore e la 
mente a un 
mondo che è 
cambiato», e 
non sempre è un male, «le grandi 
passioni precedono spesso le grandi 
tragedie». E adesso prendete Manue¬ 
le Morbidi ni, il delegato più giovane, 
ha solo 16 anni, che al contrario dei 
suoi coetanei ammette che «sincera¬ 
mente, forti emozioni non ne ho 
provate». E racconta dei compagni 


più anziani, «mi dicevano: vai al 
congresso, sarà un'emozione fortissi¬ 
ma, un'esperienza eccezionale, però 
a me il congresso questa emozione 
non me l'ha data». E il discorso di 
Veltroni? Sorride: «Un po' pastorale. 
E come quando a Milano, all'assem¬ 
blea della Sinistra giovanile, si senti¬ 
vano discorsi tipo: "tanti bambini 
morti per ogni telefonino", coseco- 
g... Però èvero eh e spesso in politica 
mancano i sogni, la vita è ridotta ad 
amministrazione, e così prevale la 
nostalgia». E più che nella luce con¬ 
gressuale, lui dicedi provare emozio¬ 
ne nel vedere «la gente che lavora al¬ 
la festa del l'Unità» o anche quando 
«ascolto il discorso di due pensiona¬ 
ti che giocano a briscola al bar vici¬ 
no casa». 

E c'è anche l'emozione dell'anzia¬ 
no delegato che torna al Lingotto 
dove per anni e anni è stato ope¬ 
raio, e adesso varca il portone senza 
timbrare il cartellino. E infine, l'e¬ 
mozione ragionata di Fabrizio Finia- 
ni, chesenza rimpianti tiene gli oc¬ 
chi puntati altrove, su una fatica e 
una storia più recenti: «L'emozione 
più grande, entrando qui dentro, è 
scoprire che per la prima volta non 
siamo gli ex di qualcosa. Abbiamo 
smesso di essere ex. E questo è dav¬ 
vero emozionante...». 


■ ENTRANDO 
AL LINGO™ 

«Abbiamo 
smesso 
di essere ex 
Questa 
è la prima 
volta» 


Una giovane 
delegata. 

Elisa 

Sangiorgi, 
nel corso 
del suo 
intervento 
In alto 
una veduta 
della sala 
del congresso 
e sotto 
il tavolo 
della 

presidenza 


TORINO Emozionarsi, micafacile. 0 
troppo facile, che poi è lo stesso. E 
allora, come qualcuno canticchia in 
giro per i padiglioni del Lingotto, 
«seguir con gli occhi un Veltroni so¬ 
pra il fiume/ tu chiamale se vuoi/ 
emozioni...». C'è l'Internazionale 
che, gira e rigira, sempre il cuore fa 
palpitare, e pure, per dire. Luca Cri¬ 
spino, studente di Bari, che confessa 
che lui ha avuto «dei brividi in certi 
passaggi dell'intervento di Veltroni», 
e senza, appunto, niente togliere al- 
l'«lnternazionale, non so perchè, ma 
ogni volta che la sento...». Ma altre 
emozioni, se interessano, bisogna 
andarle a cercare con pazienza. Per¬ 
ché sicurezze e bandiere e canti non 
sono più quelli di un tempo. Nean¬ 
che tanto rim¬ 
pianto, tutto 
sommato, in gi¬ 
ro. «lo apprezzo 
più il disincanto 
di questa situa¬ 
zione, ricetto ai 
congressi prece¬ 
denti l'89. Orala 
nostra è un'e¬ 
mozione ragio¬ 
nata, è figlia del 
dubbio. E non 


Carlo Ferraro/ Ansa 


«E saremmo noi i consenatori?» 

La platea tra emozioni, ragione; memoria edisincanto 


IL RITRATTO 


< 6 ono la sindaca chedialoga 0X1 i blasonati» 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

NATALIA LOMBARDO 

TORINO Quando parlano di lei la 
chiamano «la sindaca», quando la 
incontrano per strada direttamen¬ 
te Monica. È prima cittadina di Ca¬ 
stagneto Carducci da quando ave¬ 
va ventinove anni, Monica Giuno¬ 
ni, che ora neha trentasei ed èqui 
al Lingotto, del^ata provinciale di 
Livorno. Ed è sindaca di un paese 
storicamente «rosso», antico borgo 
di contadini nelle terre di grandi 
famiglie nobili, immerso nella 
campagna toscana, proprio quella 
dei famosi «cipressi che da Bolghe- 
rialti e stretti van da San Guido in 
d u pi i ce f i I ar... » eh e evocava G i osuè 
Carducci ricordando i tempi giova¬ 
nili trascorsi lì. Ora è un paese di 
8500 abitanti che vive sul turismo 
e sulla produzione divini, ma dove 
c'è ancora un'attiva Casa del Popo¬ 
lo. 

E Monica dialoga con tutti, con 
chi era contadino e con chi possie¬ 
de ancora terre e castelli, con tede¬ 
schi e svizzeri che negli anni '70 
hanno comprato casali abbando¬ 
nati, èdiventata amica di chi èsta- 
ta principessa come Sarah Fergus- 
son, ex moglie di Andrea d'Inghil¬ 
terra e ora girl-friend del conte 
Gaddo della Gherardesca, con na¬ 
turalezza ha incontrato topmodel 


comeNaomi Campbell. 

Snella, minuta nei lineamenti, 
capelli girocollo castani e occhi 
marroni dorati, aspetto decisamen¬ 
te femminile.La passione politica 
l'ha assorbita dal padre Giovanni, 
militante del Psi. Nata a Volterra 
da una famiglia di origine contadi¬ 


na, inizia la sua esperienza politica 
con gli studenti all'università di Pi¬ 
sa, dove studia scienze politiche. 
«Nell'85 da indipendente di sini¬ 
stra sono diventata consigliere co¬ 
munale, avevo solo 22 anni, mi oc¬ 
cupavo di scuola e cultura. Nel '90 
sono stata nominata vicesindaco. 


poi, nel'93, sono subentrata come 
sindaco a Giancarlo Guerci, del 
Pds, che avendo ricevuto un avviso 
di garanzia correttamente si è subi¬ 
to dimesso. Hanno capito subito 
che era innocente e il caso è stato 
archiviato, lo non volevo accettare 
l'incarico, ma ora sono contenta. 


lavoro fino a mezzanotte ma ho 
un buon rapporto con i cittadini: 
per fare pochi metri a piedi la mat¬ 
tina ci metto un'ora perché per 
strada incontro tutto il paese. Cer¬ 
to, fare il sindaco è totalizzante, io 
amo viaggiare, amo l'arte, ma que¬ 
sto in fondo è un mestiere d'arti¬ 


sta, con poche cose inventi le solu¬ 
zioni per risolvere i problemi della 
comunità». 

Confermata sindaco nel '95 co¬ 
me indipendente in una «coalizio¬ 
ne di sinistra che era già un em¬ 
brione dell'Ulivo e ottenne il 68 
per cento di voti», nel '98 si iscrive 
ai Ds. E questo rapporto con gli ari¬ 
stocratici? «Ho conosciuto Gaddo 
della Gherardesca perché in Co¬ 
mune abbiamo presentato il libro 
di suo zio Ugolino eabbiamo orga¬ 
nizzato le sfilate di moda alla cac¬ 
ciatora «Stile Castagneto». Nel '97 
è venuta Sarah e l'ho invitata in 
Comune. Siamo diventate subito 
amiche con un gran senso di soli¬ 
darietà femminile. Sarah è un vero 
vulcano, vivacissima, e non è affat¬ 
to una rovina famiglie come la di¬ 
pingono i giornali inglesi. Mi scri¬ 
ve sempre lettere e e-mail, parlia¬ 
mo attraverso la sua interprete ma 
di persona ci capiamo benissimo. 
Mi ricordo quando una sera siamo 
uscite dal castello dove avevamo 
organizzato la rassegna «Castagne¬ 
to a tavola» e i paparazzi l'hanno 
aggredita... Siamo scappate abbrac¬ 


ciate, mi sono sentita vicinissima a 
lei». 

L'inglese non lo parla, la sinda¬ 
ca, ma ha imparato a comunicare 
con tutti i linguaggi equell'«lcare» 
le si cuce addosso: «Per me la cosa 
che conta di più è Timpano, per¬ 
ché mi piace poter cambiare le co¬ 
se». Monica è sposata con un avvo¬ 
cato, non ha figli ma ha detto a 
tutti che «entro questa legislatura 
ne voglio uno, non posso aspettare 
il 2004». E quest'anno a Castagne¬ 
to si aprirà un nido, «le donne de¬ 
vono poter conciliare lapolitica e 
la maternità, sennò sono escluse. 
Infatti siamo ancora troppo po¬ 
che». 

Della relazione di Veltroni Mo¬ 
nica Giuntini apprezza il senso dei 
valori, «però serve anche un nuovo 
modo di comunicare per attrarre i 
giovani. Trovare cose che interes¬ 
sano, cose concrete. Perché tanti 
giovani si impanano nelle asso¬ 
ciazioni e non si iscrivono ai parti¬ 
ti? Forse non serve avere per forza 
la tessera, mi sembra un'idea vec¬ 
chia. Perché non creare un movi¬ 
mento meno rigido?». 


■ L'IMPEGNO 
POLITICO 

«Forse non 
serve più 
la tessera 
I giovani 
preferiscono 
l'associazionismo» 


ì ^ 


njriità 


al Congresso 


» L'Unità è presente al Congresso dei Ds di 
Torino con una propria redazione, ubicata 
nella Sala Roma presso la Sala Stampa. 


® Ogni giorno articoli, interviste, commenti e 
storie sui protagonisti del dibattitto. Inoltre 
le vignette di Ellekappa e le rubriche di 
Gianni Vattimo e Clara Sereni. 


® I delegati ricevono ogni mattina una copia 
del giornale. 


® La posta del congresso: tutti i giorni uno 
spazio del giornale è riservato alla 
pubblicazione delle lettere dei delegati. Gli 
scritti (non pili di quindici righe) vanno 
consegnati, entro le 17, alla redazione de 
l'Unità al Lingotto. 
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Sono progetti 
urbani pilota 
ai sensi del¬ 
l'articolo 10 
del regola¬ 
mento del 
fondo euro¬ 
peo di svilup¬ 
poregionale. 
AirUnione 
europea ne 
sono stati ac¬ 
colti dicias¬ 
sette, quattro 
sono italiani; 
Torino per 
Porta Palaz¬ 
zo,!^ ilano 
peri servizi 
aglianziani, 
Napoli perle 
piazze tele- 
matichee 
Brindisi 


biamenti, il restauro dei palazzi ju- 
varrianijademolizionedellapal az¬ 
zi na anni sessanta del mercato co¬ 
perto, i I restau ro d el I e al tre, I a si ste- 
mazionedellebancarelle, perchèil 
mercatocomunqueresterà. 

Il concorso d'architettura è stato 
bandito, hanno aderito settanta 
gruppi, molti stranieri (e moltissi¬ 
mi francesi etedeschi). A finemar- 
zosi conoscerà l'esito e una mostra 
si apri ràpropri osotto I evoitechiare 
del I a gal I eri a U m berto. N el quarti e- 
re, tra P orta P al azzo e B orgo D ora, 
si spenderanno in tutto un centi¬ 
naio di miliardi, quella della Cee 
(sei), quelli del ministero dei lavori 
pubblici (due), quelli del Comune 
(per il sottopasso, per il parcheggio 
multipiano nell'ex caserma dei vi¬ 
gili del fuoco, per la ristrutturazio¬ 
ne del l'i solato Santa C roce). A nche 
per il Balon, il quartiere degli arti¬ 
giani e il mercato di finesettimana 
dell'antiquariato) si sono stimolate 
con i contributi pubblici ristruttu¬ 
razioni: sono stati presentati venti¬ 
tré progetti (più di un quarto delle 
attività economiche censiti, ma 
m ol te son 0 sol 0 m agazz ini). 

Insiemecon i miliardi c'èlagen- 
te, quel la stessa che, vecchia o nuo¬ 
va di immigra- 
zione, difende 
Porta Palazzo, 
comunapiccola 
patria difficile 
maviva.Il senso 
di apparenenza 
conta. Per que¬ 
sto progettare le 
varie “azioni" è 
stato prima di 
tutto mettere i n 
campo gli “atto¬ 
ri", cioè sentire 
lagente, 0i am¬ 
bulanti, i com¬ 
mercianti fissi, 
gli abitanti, i 
giovani egli an¬ 
ziani. Che han¬ 
no ad esempio 
colorato di ver¬ 
de e dissemina¬ 
to di panchine 
ogni angolo della piazza, immagi¬ 
nando un “fuori orario" aperto 
quanto il mercato. Il mercato, che 
negli anni passati si pensò di allon¬ 
tanare, è la vita del quartiere. Ter¬ 
mineto al le due il mercato, il quar¬ 
tiere muore, i bar abbasano lesero 
cinesche,ilsilenzioeilgrigiotorna- 
no a governare. Per questo un po' 
ingenuamentesi pensaallepanchi- 
ne: sono una occasione di aggrega¬ 
zione. I n modo pi ù arti col ato ecom- 
plessosi pensaad attivitàculturali e 
sociali, alla scuola, al lo sport, al ci¬ 
nema, alla cultura. «Siamo nel re¬ 
gno della complessità - dice llda 
Curti -tuttosi sovrapponeatutto: il 
commercio aH'immigrazione, la 
criminalità al lavoro, ladrogaall'e¬ 
marginazione... Vogliamo invece 
semplificare, uscire dalla spirale 
che ogni volta rimanda un proble¬ 
ma all'altro. Se si parla di ecologia, 
cominciamo a risolvere la questio- 
nedellaraccoltadei rifiuti.Sesi par- 
ladi droga,inventiamoleprimemi- 
su re eh e possono aiutare...». Però la 
complessità e il conflitto sopravvi¬ 
vono. Se non sarà difficile gestire 
"oltrelastrada", un servizio rivolto 
alle prostitute, che qui vivono e 
comprano e vanno dal parrucchie¬ 
re, un servi zi odi i nformazione, pre¬ 
venzione e ori en tamen to, al tro pro- 
blemasaràcreareun drop-in: quelli 
del Gruppo Abele sono pronti, lo 
voleva l'ex assessore Angela Mi- 
gliaccio,diessina, il nuovo, il popo¬ 
lare L epri, tergiversa. Q uesti one di 
culture. Il drop-in è nell'idea della 
"limitazione del danno": non 
esclude la droga, cerca di frenarne 
gli effetti devastanti, aiutando i più 
deboi i, chesono i mmi grati, ex spac¬ 
ci atori passati al consumo, abban¬ 
donati dai loro stessi connazionali, 
abbandonati ai limiti estremi della 
sopravvivenza. Sono facce paurose, 

I e stesse eh e m ot i van o ol t r e I a r agio- 
nei I sensodel l'i nsi curezza. 

«Siamo riusciti - diceancoraI Ida 
Curti -araccogliereciòcheeradivi- 
so: ad esempioquellaprotestafran- 
tumatain decinedi comitati spon¬ 
tanei hatrovatoin noi un riferi men- 
toeunaoccasionedi responsabilità, 
intravvedendo le strade per cam¬ 
bi arequal cosa». 

Conviene comprar casa a Porta 
P al azzo? «A n cor a sì. I n al cu n i ed i f i - 
ci ristrutturati del Balon si vendea 
tre milioni al metro quadro. Qui si 
può trovare an cor a a 800 m i I a. M a è 
difficile».! prezzi lievitano.Sesi la- 
sciaparlareil “mercato",il “merca¬ 
to" parladimolteattese. 


TORINO,PORTA PALAZZO. 


E IL DEGRADO È REALE. 
MA SI PUÒ CONSTATARE 


ANCHE LA VITALITÀ DEL 


QUARTIERE,CHE PROGET- 


TAIL PROPRIOFUTURO 


consegna, spun¬ 
ta: saranno dieci 
0 ventimila lire 
che passano da¬ 
gli incassi alle 
sue tasche. Sono 
le tasche di un 
modesto impie¬ 
gato, che lavora 
in nero secondo 
le regole della 
flessibilità estre¬ 
ma. Chi coman¬ 
da è un altro, si 
chiama boss e 
basta, senza no¬ 
me, misterioso, 
lo conoscono 

tutti e non lo conosce nessuno. G^ 
rantisce, in nero e con puntualità, 
un servizio: chei banchetti, più di 
mille, compaiono in ordine a una 
certa ora e che dopo una certa ora 
scompaiano. Lapiazzadevetornare 
libera. I carretti vengono accatastati 
poco lontano, in uno spazio non 
proprio libero, dietro la zona ar- 
cheologicadi Porta Palatina. I ma¬ 
novali sono immigrati, g\\ ultimi 
arri vati. C i nquantami I a I i re a setti - 
mana.Corronodaunmercatoall'al- 
tro. Così mettono insiemedi chevi- 
vere. I caporali li scelgono ogni not¬ 
te, secondo un solo criterio: lavora¬ 
re e tacere, mai protestare. 11 lavoro 
sommerso è comunque lavoro, ma 
potrebbe finire: potrebbe nascere 
una cooperativa di servizio, una 
mutencoop di Porta Palazzo, che 
dovrebbe incaricarsi anche della 
raccolta differenziata dei rifiuti. 
L'obiettivo è stato approvato dagli 
ambulanti,dalleassociazioni,daal- 
treorganizzazioni, insiemecon al¬ 
trei deecheri guardano l'i nteraarea, 
u n 'area che conta ottom i I a abi tan ti, 
una percentuale di immigrati che 
sale al dieci per cento contro il 2,2 
per cento del resto della città, il 12 
per cento del I aforza I avoro regi str^ 
ta all'Ufficio Collocamento. Tante 
idee si sommano in un progetto, 
«Thegate - Porta Palazzo», diretto 
daunafunzionariadel Comune,ll¬ 
da Curti, accolto e finanziato (in 
parte) dal l'U n i on eeuropea. 

Uomini di tutti i colori ecolori di 
bancarelle e rifiuti. Ogni giorno 
gravitano attorno edentro il merca¬ 
to migliaia di persone. Il fatturato 
globale è un mistero. Non è più 
quellodi alcuni anni fa, ma resta al¬ 
to. U n “ posto", ci oè u n a I i cen za vai e 
finoatrecentomilioni.Ogni giorno 
arri vano fi no a quarantami I a cl i en- 
ti,ilsabatoanchecentomila. 

Porta Pai azzo è così da tre secoli, 
quandoall'epocadi unapeste,deci- 


Porta Palazzo 
durante il 
mercato (in 
alto). A destra 
uno scorcio 
della Galleria 
Umberto 


serodi trasferirei mercati diTorino 
fuori le mura, scegliendo quella 
piazza che si chiamò prima Ema¬ 
nuele Filiberto, il ventredi Torino 
comeil ventredi Parigi ecomeDe 
Amicis avrebbe voluto che Zola 
scr i vesse: «Sotto I e vaste tetto! e, fra 
lunghe di baracche di mercanti di 
stoffe, d i bottegh i n i d i eh i n cagl i er i e 
e d'esposizioni di terraglie all'aria 
aperta, i n m ezzo a m on t i d i frutta, d i 
legumi edi pollame, amucchi di ce- 
steedi sacchi, trail vaevieni delle 
carrette eh e portan vi a I a neve, tra i I 
fumo delle castagne arrosto e delle 
pere cotte, gira e s'agita confusa- 
menteunafollafitta....».A PortaPa- 
lazzo, a ridosso di Borgo D ora edel 
mercato (antiquario) del Balon, vi¬ 
ci no al Cottolengodi Don Bosco,al 
m i steri oso e i n espi orato A rsen al e, a 
pochi minuti dal centro, allespalle 
del Palazzo Reale, unafollafittadi 
contadini -scrivevaDeAmiciscen- 
to anni fa - di sguatteri, massaie, 
cuochi,cameriere, di ragazzi,di po¬ 
veri cristi viveva le sue gì ornate. Si 
ascoltavano tutti i dialetti del Pie¬ 
monte, come negli anni sessanta si 
sentivanoleparlatedi tuttaltaliae 


oggi SI capisconoononsi capiscono 
quelledi quarantacinquecomunità 
straniere. Tan te se ne sono contate 
in un'area dove si sono ritrovati gli 
ultimi immigrati per un lavoro 
qualsiasi e magari un alloggio nel¬ 
l'edilizia povera e degradata del 
quarti ere, i I pi ù ospitai e per questo. 
Dicono che può diventare il quar¬ 
tiere latino di Parigi e che «se ac¬ 
compagnato, il progetto di integra- 
zi on e pu ò avven i re». Secon do i son¬ 
daggi, non sono quelli di Porta Pa¬ 
lazzo a temere Porta Palazzo. La 
catti va fama d i d roga, vi ol en ze, fu r- 
ti, presti tuzi on e è cresci uta pi ù fuo¬ 
ri chequi. Le prostitute vivono in 
queste case che costano ancora po¬ 
co, ma I avoran o al trova Leni gerì a- 
ne trovano in galleria Umberto le 
creme che sbiancano la faccia e i 
parrucchieri che sanno arrotolare 
qualsiasi “tipodi treccine". Un'in¬ 
segna, su due vetrine, reclamizza 
«prodotti di bellezza americani», 
ma non c'è niente di americano a 
menochecon uno sforzo di fantasia 
edi memorianonsi risalgadi alme- 
notrent'anni oquaranta. U n casodi 
modernariato tra creme e profumi. 


accanto alla macelleria araba, alla 
drogheria maghrebine, al phone 
center africano, che espone proba¬ 
bili cassette d i f i I m n i ger i an i o sen e- 
galesi,eroi incopertinaestoried'a- 
morein patria. 11 pan e arabo si ven- 
d e t r a I e ban car el I e, I e pagn otte ton - 
deescono daun sacco, bastaun car¬ 
tone m al grad o l'u m i d i tà. C om mer- 
ciomultietnico, manon c'ènulladi 
interetnico. Ciascuno sta rigorosa- 
mentedallasuaparte,conil proprio 
paneeeon i propri film econ la pro¬ 
pri a musica. I manifesti, appesi ai 
vetri dei bar, ricordano l'altra im¬ 
mi grazi one degli anni sessanta, an¬ 
nunciando i concerti di Michele, 
G i ovan n i e V i to con rei ati vo cogn o- 
me, pettinati come un M arioM ero- 
laprimadiNinoD'Angelo. 

I rapporti sono difficili. Persino 
le moschee sono divise, in due ap¬ 
partamenti, appena oltre Porta Pa¬ 
lazzo, da una parte gli integralisti, 
dal l'al tra i tol I eranti .Mai tori nesi o 
i meridionali dicono che l'integra- 
zionesi può fare: il commercio sarà 
l'anima dell'integrazione. Malgra¬ 
do! confi 1 tti, I epaure, 1 pregi udì zi. 

Porta Palazzo, immaginandola 


pu 11 ta e ri nfrescata, sarebbe per me¬ 
tà u n o sp I en d 1 d o oggetto d'ar eh 1 tet- 
tu r a. L'ottagon o è d 1 s^n ato d a u n a 
parte da splendidi edifici juvarria- 
n 1, gri gl, tri sti, nobi 11 ssi mi esurrea- 
11 in quel barocco d'abbandoni edi 
cri si. D a un I ato, oltre! porti ci, corre 
altissima la Galleria Umberto, lu¬ 
minosa ed elegante. Le palazzine 
del mercato coperto, tutte attorno 
al l'ottagon osono,tranneuna,lapiù 
recente costruita negli anni sessan¬ 
ta, appena meno nobi 11.1 n mezzo, a 
separare un lato dal l'altro, il traffico 
di corso Regi naM argherita,cheora 
è scomparso. Ci sono solo barriere 
di lamieraegratechelascianoin- 
travvedere le coperture di cemento 
armato del sottopasso checancelle- 
rà 11 traff 1 co pr 1 vato, 11 traff 1 co vel o- 
ce d 1 scorri mento, dal I a pi azza, sarà 
pronto tra pochi mesi, spesa trenta- 
sei miliardi. Ai venditori, ai facchi¬ 
ni, al le massai e, ai pensionati,si me¬ 
scolano gli operai edili,! carpentie¬ 
ri, i ferri sti, m artel I o al I a vi ta. 11 tun- 
n el, i I sottopasso, d i ce eh e P orta P a- 
lazzo dovrà cambiare. Il progetto 
"T h e gate", i I can cel I o ( per eh è i I n o- 
me inglese?) aggiungerà altri cam¬ 


La cabina si difende muitìetnica 


MARCO FERRARI 


C ani di tutto ii mondo unitevi, stanno portandovi 
via i'appoggioper i vostri bisogni, aitro cheiibertà 
di sceita! L 'aumentoprecipitoso dei ceiiuiari (sene 
contanoquas 25 miiioni in I taiia) comporta un'inevita- 
biieriduzionedeiiecabineteiefoniche, a dispettodi quan¬ 
to mostra uno spot teievisivo in voga in questo periodo 
con protagonista a quattro zampe LaT eiecom diminui¬ 
rà ie proprie postazioni di 140 miia unità aiiineandosi 
agii standard degli altri P aea europei. L ecabinerosseri- 
marranno245 miia, controie216 mila della G ermania e 
le 181 miia della Francia esarannodotatedi tecnologie 
d'avanguardia e persi no di accesso a I nternet. L a media 
della penisola resta comunque alta: 6,1 telefoni pubblici 
ogni milleabitanti, controil2,8% dell'U nioneE uropea. 
E non è detto che i concorrenti della Teiecom coprano 
l'improvviso buco poiché!I business vero èque!lo delia te¬ 
lefonia mobileenon quellodellepostazioni fisse, 
il n po' come per i vespasiani, bisognerà abituarsi piano 
piano a fare a meno delle cabine con grave disagio per 
LI mberto Bossi che! echi ama «gabi ne». Spari ranno gra¬ 
datamente dal nostro paesaggio urbano, diventeranno 
oggetti di memoria, ridicoli manufatti di una società in 


costante evoluzione, ingombranti e primordiali orpelli 
del buanesscomunicativo. Si potrà forsetrovarnequal- 
cuna in vendita ai mercati dellepulci, tra un flipper eun 
giradischi, un macinino da caffè e una radio M areiii a 
valvole. I più fortunati potranno tenerneuna in casa ma¬ 
gari dotato di quello strano aggeggio chiamato gettone 
cheun millennio fa - a chiamava forseepoca d'austerità? 
- di venne persi no moneta corrente facendo concorrenza 
alia zecca diStatoin presa all'ennesimo inceppamento. 

M a àsolo colpa dei telefoni ni il progressivo addio alleca- 
bine? N o, anche dei vandali. A ccanirsi contro ie cabine 
telefoniche pare aa una sorta di sport nazionale e non 
coinvolta soioi cani. 11 costo del la manutenzioneèaitissi- 
mo, taleda spaventareun uomo deci so comeR obertoC o- 
I anni no. Nona caso agii esercizi commerciali non verrà 
tolto l'apparecchio, ma verrà cambiato il contratto con 
la speranza cheli titolarelodifenda strenuamenteda chi, 
per inciviltà o puro gusto della violenza, cei'ha proprio 
con i telefoni pubblici. A farneiespese, dunque, saranno 
levetu^estrutturechecampanoall'aria aperta, sempre 
più soleeabbandonate, presedi mira dai saccheggiatori, 
rifugio notturno di clochard eimprovvisato tetto per pas¬ 


soni cheavrebbero bisogno di maggioreintimità. D ei re- 
stol'usodellecabineha subito coi tempo, oltrecheun forte 
ridimensionamento, anche un mutamento sociale. R esi¬ 
stono nella loro integrità d'utenti quelledi campagna o 
quelledi circoli privati, cioè queiie meno esposte ai van¬ 
dalismo. In città le code davanti agii apparecchi non ci 
sono più. 

F orse a determi nateoresi vedono tanti extracomunitari 
che attendono il loro turno. M a in questo caso la cabina 
T eiecom èpiù un luogo d'aggregazione, un po'cornei bar, 
cheun mezzo di comunicazione. Anchenellevicinanze 
di caserme e arsenali le postazioni telefoniche non sono 
più affollate come un tempo poichéun cellulare, anchea 
scheda, permette ai militari di essere raggi unti ovunque 
da genitori efidanzate. Sel'E uropa rischia di diventare 
un immenso contatto telefonico (per dirsi cosa?), il resto 
del pianeta vive in un sostanziale silenzio visto che il 
60% della popolazione non ha a dispoazioneuna linea 
telefonica e magari di notte sogna proprio una cabina, 
uno di quei beli issi mi casotti ni rosa dovegli uomini bian¬ 
chi si infilano dentro eparlano, parlano tra loro, mentre 
fuoriiicanefaiapipì. 


A T orinolatemperaturaèforse 
sotto zero nel grigio di una 
nebbia che arriva, umida e 
inquinata di polveri efumi. Piazza 
della Repubblica non direbbe nul¬ 
la, seda lontano all'odoredenso del 
gasolio bruciato edel gas di scarico 
non si accompagnasse la puzza del 
pesce. Una cassetta di aragoste le 
chele l^ate passa da una mano al¬ 
l'altra fino ad un camioncino. Un 
piccione è morto in un angolo. 
Scomparirà tra 1 rifiuti. Le prime 
ban carel I e del l'abbi gl 1 amento si al - 
lineano davanti a noi, scarpe, tute 
da gl n n asti ca, tute da I avoro, pan ta- 
loni,jeans,giacconi di pelleacento- 
mila lire, cappotti a quindicimila, 
gonnetraslucide, corpetti emutan- 
dinedi peluche azzurro brillante, 
per ragazzecubo. 

Piazza del la Repubblica èdiven- 
tata, girato un angolo, superato un 
marciapiede, quello cheènellasto- 
riadi questacittà: il mercatodi Por¬ 
ta Palazzo. Tutti 1 giorni, da mezza- 
nottequandosi comincianoamon- 
tare 1 banchi fino a mezzogiorno o 
al Luna, quando si smontano 1 ban¬ 
chi (tranneil sabato chevaledall'al- 
baaì tramonto). U n andataeritorno 
che è sempre mettere in ordine in 
tanto caos: la lattuga nelle casse di 
lattuga, le coste per lungo, 1 vestiti 
n el I e scatol e, I e pentol e u n a dentro 
l'al tra, I e arach 1 d 1 n ei sacch 1,1 e n od 
conlenoci,secondounastrategiadi 
gesti divenuti essenziali nell'uso. 
Quando si sta per chiudere, passa 
l'esattore. N on èun vigile, non è un 
ri catture o u n tagl 1 agol e. H a 1 n ma¬ 
no un foglietto ripiegato, nomi 
scritti a mano e una matita. Alla 


Come SI progetta il futuro del quartiere 
famoso per il mercato e per gli immigrati, 
temuto, spesso a torto, per la criminalità 


Porta Palazzo, piazza affiati 
non tradisce le bancarelle 


DALL INVIATO ORESTE RIVETTA 
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I CONGRESasri 

Angelo, 17 anni 

ildde^to 

piùgoN/ane 

■ SichiamaAngeloPetrosillo,hal7 
anni evieneda M enopoli, in provin- 
ciadi Bari, il più giovanedelegato al 
congresso. Hacomindatoafarepoli- 
ticaasoli 15 anni enon nascondené 
lasuasoddisfazionepertrovarsi al 
Lingotto, nédi essersi emozionato 
quando ha parlato 0 Iga D'Antona. 
Angelo non temecheil partitodiven- 
ti semprepiù rappresentantedelle 
vecchiegenerazioni: «Il partitodà 
pienacittadinanzaai giovani, Veltro- 
nieungrande^retarioeD'Alema 
un grandepresidentedel consiglio». 


LACHIUSURA 

Stasera arriva Stìng 
Tre brani 
per iigan finale 

■ ÈattesoperstaseraalTurinPalaceHo- 
tel il cantanteingleseSting, chedo- 
manisera-al Lingotto-canterà tre 
brani inchiusu radei congressodella 
Quercia. L'artista sarà accompagnato 
daquattro personeealloggerà, con il 
seguito,al terzo piano, nella«suite 
presidenziale». Dopol'esibi- 
zionediTorino, Sting (cheviveperlunghi periodi dell'anno in Italia) - 
il cui ultimo cd si intitola«Brand new day»-sarà martedì al Forumdi 
Assago, dovesaràaccompagnatodallaband delfiglio,Joe. Poi hain 
programmaunminitourinltalia,fraill6eil20maggio, consette 
concerti allestisti inaltrettanti luoghi suggestivi, comelapiazzacen- 
traledi M ontesarchio (Benevento), eleCascinedi Firenze. 



LA SATIRA 

Le<jen&>airattaca) 
ma Veltroni 
non si fa sorprendere 

■ Potevano mancare«lejene»al con¬ 
gresso del Lingotto?Certocheno. 

Un'occasioneghiottacog non seia 
potevano farsfugg ire. Einfatti-pun¬ 
tuale- Enrico Lucci hateso un «aggua- 
to»aWalterVeltroni, al qualehatenta- 
to di farleggerelo stesso messaggio di 
auguri cheSilvio Berlusconi 
hatrasmessosulleretiMediaset. Veltroni, chenellasua rei azioneave- 
vaaspramentecriticato i SOOspotdi Berlusconi contrabbandati da 
auguri natalizi, si èdecisamenterifiutato ma Lucci non si èperniente 
scoraggiato, ed èpassato rapidamentead un altro argomento. Ha 
cercatodifarnotareal segretario chelo slogan «I care»non locapiva 
nessuno. EVeltroni ha replicato: «Noi non vendiamo saponette». 



TANGENTOPOLI 

Un sito Internet 
per direa 0 no 
aliacommisaone 

■ Unsitolnternetperdirelapropriasulla 
commissioneperTangentopoli. L'ini- 
ziativaèdiungruppodigiovanidele- 
gati-dellaSinistragiovanile,manon 
solo- chehanno organizzato il sito, dal 
cui«indirizzo»risultabenchiaraanche 
laloro posizione: commissionenogra- 
zie@hotmail.com. Lerisposte-^i^a 
uno dei promotori, Pierluigi Maiorino 
-finorasonostatediduetipi:ounno 
secco, 0 un g con paletti ben precisi. 
Insamma, nonsial'occasioneperuna 
«rivincita»o perunaritorsionenei 
confrontidellamagistratura. 



PAOLO SOLDI NI 


DA UNO DEGLI INVIATI 
BRUNO GRAVAGNUOLO 


TORINO Ma sì, c'è un poco di amarcord 
nell'incontro con Ahmed Muhammed 
Abdel-Aziz. Il Fronte Polisario ha accom¬ 
pagnato intere generazioni di anime belle 
della sinistra dalle passioni internazionali- 
ste degli anni 70 ai tempi recenti. Forse 
molti, anche a sinistra, non lo sanno, o 
non lo sanno più, ma il Fronte Polisario la 
sua battaglia per l'indipendenza la sta an¬ 
cora combattendo. Laggiù nel Sahara occi¬ 
dentale, dove l'Europa coloniale lasciò, 
come in quasi tutta l'Africa, frontiere tan¬ 
to incerte quanto ingiuste. Intanto s'èfat¬ 
to un governo provvisorio e la Repubblica 
araba del Saharawi democratico (Rasd), ri¬ 
conosciuta da molti stati e anche dall'Or¬ 
ganizzazione dell'unità africana, ha anche 
un presidente. E il presidente è lui, Abdel- 
Aziz, che è anche ^retano generale del 
Fronte. Tra^i ospiti d'onore del congresso 
di Torino, il capo del Polisario ha avuto 
un momento di commozione, giovedì, 
quando, quasi all'inizio dei lavori, è stato 
proiettato nell'aula dei delegati il filmato 
sull'Africa. Curiosamente (ma forse non 
tanto) Abdel-Aziz per quel momento di 
co m mozi 0 n e ri n grazi a an eh e r U n i tà. 

«Sì, perché voi dell'Unità, come tutta la 
sinistra italiana, avete dimostrato un'at¬ 
tenzione e una sensibilità particolari ai 
problemi deH'Afhca, dal tempo della de¬ 
colonizzazionefino ai problemi sociali ed 
economici chesoffocano il continente og¬ 
gi. Salvo il nostro paese, che resta in qual¬ 
che modo l'ultima testimonianza del pas¬ 
sato coloniale, l'Africa ormai ha concluso 
il suo processo di liberazione. Ma anche la 
fasecheil continente vive oggi èdramma- 
tica. L'attenzione, la solidarietà ci sono 
ancora necessarie». 

Lei, signor presidente, paria deiiedue 
fasi che hanno caratterizzato ia storia 
moderna deii'Africaiiadecoionizzazio- 
neepoi i'espioderedeiiedifficoità eco- 
nomicheesociaii.Propriovoichevi bat¬ 
tete per i'indipendenza da quasi tren¬ 
tanni dovresteesserepiù di aitri consa- 
pevoii di quantedeiiesperanzecheac- 
compagnarono ia iiberazionesi siano 
perse. 

«Il nostro movimentoènato nel 1973come 
movi men to d i I i berazi on e n azi on al e. Ven ti - 
sette anni sono tanti, maio mi dico: chela 
n ostra I otta si a stata tan to I u n ga è u n a sci a- 
gura, ma non può aver avuto anche un ri¬ 
svolto positivo?! n fondo noi abbiamo avuto 
il tempo permaturare. Il FrontePolisarioda- 
vanti a sé ha avuto sempre due compiti: da 
un latodifendereil popolo, farlosopravvive- 
re all'aggressione e quindi combattere sul 
terren o, con I earmi ; dal Tal tro I ato govern are 
un popolo in esilio, rappresentarlo nelleor- 
ganizzazioni internazionali, a cominciare 
dal l'Qua. Farepol i ti ca, i nsomma. T utto que¬ 
sto è avvenuto a cavallo di due epoche. Al 
tempo del la guerra fredda, quando il conflit¬ 
to est-ovest aveva dei complessi risvolti re¬ 
gionali di cui anchenoi eravamo in un certo 
sensoe^ressione,epoi nel mondounipol^ 
rein cui nellapoliticainternazionalesi sono 
affermate nuove parole d'ordine: la molte¬ 
plicità, i diritti umani, lelibertàeconomiche 
ecosìvia». 

Nel Ia vostra I u ngh i ssi ma battagl ia ri te- 
netedi aver avutosemprelasolidarietà 
necessariadapartedeirEuropa? 

«II Sah ara occi den tal e è al I e porte del l'Eu ro- 


pa. E però non ha avuto la fortuna di altri 
protagonisti di conflitti, magari assai più 
complessi, chehannotrovatounasoluzione 
nell'ultimo quartodi secolo. Noi, per così di¬ 
re, siamo l'ultimo problema del coloniali¬ 
smo. Perch é? Secon do me i I fatto è eh e l'Eu- 
ropa, laqualehaun ruoloenormenellasolu- 
zionedei problemi internazionali, comesi è 
visto per il Sudafrica o in Namibia o, furoi 
del l'Africa aTimor-est e in altre regioni, nel 
nostro caso non è stata all'altezza delle sue 
responsabilità. Di questo atteggiamento ne¬ 
gativo dell'Europa ha profittato soprattutto 
il M arocco, cheèstato sostenuto senza con¬ 
dizioni dadiversi paesi europei oversoii qua¬ 
le altri hanno avuto una ipocrita «neutrali¬ 
tà». Insamma, per quanto riguarda la solu- 
zionedel conflitto, l'Europaèstatasemplice- 


menteinesistente. Non parlo di singoleper- 
sonalità pubbliche o di settori di opinione 
chein effetti ci hanno appoggiato, eai quali 
an d rà sem pre I a n ostra grati tu d i n e. M a i I pe¬ 
so poi iti co del l'Eu ropa si è man ifestato, pu r- 
troppo, più dalla parte degli oppressori, i 
quali ne hanno ricavato un enorme profit¬ 
to». 

Parliamo delle colpe delTEuropa. Ma 
anchedel suopossibileriscatto.Checo- 
sa dovrebbef areper ai utarerAf r i ca? 

«Èunaquestionetantocontroversa, non so¬ 
lo fra noi africani, matra^i europei, tra gli 
europei enoi, in altre parti del mondo. Una 
parte di questa discussione, però, parte da 
premessesbagliate, chedobbiamo corregge- 


Uliano Lucas 

re. È vero eh e l'Afri ca deveaffrontare probi e- 
mi che sono tutti suoi: ci sono problemi di 
sfruttamento delle risorse, problemi di alfa¬ 
betizzazione, infrastrutture che mancano, 
grandi epidemiechenon si riesceacombat- 
tere. M aquesti sono i frutti dell arapi nadi cui 
i I n ostro co n ti n en te è stato vi tt i m a. Al I o ra I a 
veraquestioneèlaconcezionecon cui si af¬ 
frontano questi problemi,qualechesialadi- 
men Sion e degli aiuti. Il debito è enorme, ed 
esercita una pressione insostenibile e dolo¬ 
rosa sullavitadellepopolazioni esui gover¬ 
ni. Gli investimenti esterni hanno un carat¬ 
tereselettivo esono accompagnati dacondi- 
zi on i spesso i n accettabi li.Nonsono opinio¬ 
ni di una parte politica: l'Oua, cheriflettela 
gran de di versi tàdelleopinioniin Afri ca, so¬ 
sti ene le stesse posizioni e dovrebbe essere 
ascoltata. È il quadro in cui noi 
vorremmo eh e fosse trattata la 
questione dello sviluppo del 
continente, lo credo, per esem¬ 
pio, che sarebbe utile organiz- 
zareunverticetralaUeel'Oua. 
E lì dovrebbe svolgersi un dia¬ 
logo vero, perché l'unico mes¬ 
saggi 0 eh e l'Eu ropa ci h a i n vi a- 
to finora, in fatto di aiuti, è 
quello del «buon governo», co- 
mesei governi africani non do¬ 
vessero far altro che imparare 
dall'Europa come comportar¬ 
si: un atteggiamento che per 
noi suonaquasi comeun insul- 

Èimpensabilechenel vostrocontinente 
si sviiuppi un processo simiiea queiio 
che da noi ha portato aii'Unione euro¬ 
pea? 

«L'idea c'è almeno dagli anni Cinquanta e 
h a accom pagn ato, a suo tem po, an eh e I e I ot¬ 
te di liberazione nazionale. L'Oua, in qual- 
chemodo, neèun'espressioneeal suo inter¬ 
no c'èunaulteriorearticolazionealivello re¬ 
gionale. Nelle diverse regioni ci sono delle 
esperienzeedegli sforzi per creare, ad esem¬ 
pio, aree di libero scambio, coordinamenti 
economici, unificazioni dei passaporti: non 
sonosviluppi eclatanti emagari non durano 
molto, magi i sforzi ci sono». 



il 


Il Polisario 
ha combattuto 
per 27 anni: 
ora è tempo 
di avere 

risposte concrete 

// 

to». 


TORINO «C'è un clima nuovo al Lingotto. 
Finalmente. Abbiamo archiviato l'idea del 
partito democratico generico. E abbiamo 
detto: ci siamo, esistiamo come forza auto¬ 
noma. Ma non basta. Ci vuole un disegno 
sociale più ambizioso. Un'idea di società che 
faccia leva sulle nuove forze produttive del 
lavoro e del sapere. Un grande programma 
di riconversione dell'offerta pubblica». In¬ 
contentabile Bruno Trentin, dopo la prima 
giornata del Congresso, e dopo la relazione 
di Veltroni? No, ma esigente. E critico in po¬ 
sitivo. Attento a quelle che a suo avviso de¬ 
vono essere le vere con dizioni di esistenza di 
un nuovo partito della sinistra: le forze so¬ 
ciali di riferimento, la nuova economia dei 
servizi, le nuove forme di esclusione. Esenza 
dimenticare il robusto insediamento di sem¬ 
pre del la sinistra: i salariati.«M in acci ati - dice 
- da referendum che rischiano di ridurre i 
"diritti", parola inflazionata, a un flatus vo¬ 
cis». Trentin, rinasce al Lingotto una sini¬ 
stra riformista che batte un colpo, sul 
piano dell'identità sociale, oltrechesu 
quel lodel l'i denti tà poi itica? 
«C'èunasinistrachedice:ci voglio essere. È un 
passo avanti rispetto al le incertezze passate. E 
loèanchel'ideadi un partitochesi riconosce 
nel movi mento soci al i sta europeo, con tutte Ie 
su e rad i ci. C h e ri m uo ve I a f u mosi tà del parti to 
democratico generico, incerto sulla distinzio- 
nedestra-sinistra. Apprezzoquindi il richiamo 
in Veltroni ai grandi valori etici. Sebbenenutra 
ancoraqualcheperplessità...». 

Temevalori disincarnati da soggetti,di¬ 
ritti ereferenti sociali? 

«Appunto. I valori vanno precisati. Lafamenel 
mondo va collegata ad un'analisi politica, al 
nesso tra miseria e democrazia, povertà ed 
esclusioneeconomica. Questo è un punto an¬ 
cora deboi e. C hespi ega I a carenza progetti vi n- 
colanti. Un progetto non è un elenco. È una 
scelta dolorosa, magari tra cosegiuste, ad alcu¬ 
ne delle quali bisogna pur rinunciare neH'im- 
mediato. Per affermare priorità. È questo in 
fondo i I ci mentodel I apoi iti ca». 

Lei stesso ha parlato di «sinistra dei di¬ 
ritti». Cosa non va nei «diritti Ds», ea 
quale«cittadinanza»occorreriferirsi? 
«Allacittadinanzamessainquestionedai refe¬ 
rendum radicali. Su cui Cofferati hadetto cose 
decisive. Che non erano scontate. Perché non 
si puòridurretaleaspettoaun piccolocapitolo. 
Il temadei diritti èil mattonefondativodi una 
forza riformatriceesocialista. E allora bisogna 
essere conseguenti. Non solo nel r^ingere 
l'offensiva del capitalismo italiano più retrivo. 
M a an eh e n el f ar vai ere i d i ri tti i n eh i ave posi ti- 
va. Ladignitàdel lavoro, certo. Epoiquelloalla 
conoscenza, ealla partecipazione. Non si pos¬ 
sono col locare certi obiettivi in mezzo ad altri 
dieci. Parlando di scuola, ma ignorando la for¬ 
mazione permanente. Quelladei cinquanten¬ 
ni cheperdono il lavoro. Echesi ritoveranno 
con unamagrapen sione, dasessantenni...». 

La scuola però è stato un punto quali- 
cantedeirazionedi governo 
«Sì, centrale. Si sono fatte leggi e accordi di 
grande! nteresse. M asuI pi ano del I adesti nazio¬ 
ne del le risorse, siamo azero. Siamo al la coda 
dei paesi più industrializzati, in temadi forma- 
zi one. Perci ò, tutte I e ri sorse d i spon i bi I i van no 
impiegateinquelladirezione». 

Nella relazionedi Veltroni non c'era un 
i m pegn 0 preci so i n tal sen so? 

«Non abbastanza. Non si può parlaredi scuola, 
tralasciando la formazione permanente. È 


l'impegno più costosoeambizioso. Non abbia¬ 
mo fatto n i ente. La questi one è: mobi I i tare i n- 
vesti menti, ri spetto al I a fi essi bi I i tà del l'econo- 
mia.Checonsentanoallepersonedirientarein 
pista. E al meglio. Di non essere esci usi. E con 
un patrimonio alto di conoscenze. Altro tema 
ignorato: il sistema previdenziale. Non èridu- 
cendo le pensione che si risolve la disoccupa- 
zionedi massadei cinquantenni». 

Muovere l'offerta, rimuovere vincoli: 

gl i slogan vi ncenti sonoquesti ». 

«Si mobilita l'offerta, dando un patrimonio 
professionale anche agli adulti. In termini di 
reddito edi chances. Battendo ladisoccupazio- 
necronica. Altrimenti passa la logica dei sussi¬ 
di, mentrelavita si allungaci sono milioni di 
persone fuori dal lavoro. E continuano i pre¬ 
pensionamenti». 


Manca un disegno di riconversionedel- 
roffertapubblica,aserviziodi un rilan¬ 
cioeconomico? 

«Sì, manca un disegnoincentratosuformazio- 
ne,ricercaereimpiegoqualificato.Questoèog- 
giiltemaaH'ordinedel giorno. Equesto può es¬ 
sere il messaggio forte. Analogo alla sfida sul¬ 
l'Euro. Quellofu un passaggiodoloroso,cheri- 
talia ha capito. Dobbiamo ritrovare lo stesso 
spirito». 

La battagli a control referendum sociali 
può essereanchel'occasioneper ricari- 
carerazionediquestopartito? 

«Sì, ricaricarlo di contenuti positivi. Intanto 
non èverochec'èun'anomaliaitalianasui li¬ 
cenziamenti. In tutti i paesi avanzati, ci sono 


Eric Feferberg/ Ansa-Epa 

normechepuniscono il licenziamento discri¬ 
minatorio. La linea dei referendum radicali è 
quelladei licenziamentodellesingolepersone. 
Con l'onerediunapiccolaammenda. Significa 
reintrodurre nelle aziende la paura. La subal- 
ternitàal padrone». 

Si obietta:ciòriguardai salariati,non il 
nuovocetomediodi Internet... 

«Il nuovo ceto medio è composito. È fatto di 
tanti lavori parasubordinati eatempo. Per tut¬ 
te queste fasce semi-autonome l'attacco è an¬ 
cora più grave. 

E poi il lavoro di pendente, parasubordinato, 
staaumentandoovunque.Èpiùdeboleemeno 
tutelato. Crescenei servizi enelleimpreseare- 
te. I n ogni caso i sai ari ati classici sonoSmilioni 
i n I tal i a, el '85% i n Franci a. Altro chefi nedel I a- 
voro! Lacosafondamentaleèladifesadei dirit¬ 
ti chiave, checonsentono di su¬ 
perare certe barriere inegualita¬ 
rie. Innanzitutto il diritto al sa¬ 
pere. Sta qui la nuova divisione 
di classe: chi parla i nuovi lin¬ 
guaggi echi èanalfabeta». 

Che contributo di cultura 
politica può dare il sinda- 
catoaquestoCongresso? 
<Cofferati ha dato un ottimo 
contributo. Su un tema che non 
èsolo sindacale, ma di partito: i 
diritti delle persone E a quelli 
chedenuncianolerigiditàsul la¬ 
voro, dico: prima affermiamo i 
diritti. Epoi riformiamo». 
Èfinita l'era del dualismoD'Alema-Vel- 
troni,con l'appoggio netto al governoe 
la scelta di rifarei I partito, rinnovando¬ 
lo? 

«Sì, non solo è finito quel dualismo, ma s'è 
apertaunastradatesaaridareidentitàai Ds. E 
identità al governo. Stiamo forse per usci re da 
una navigazione a vista, su entrambi i piani. 
Maoccorreritrovareun progetto. Daredelleri- 
sposte ricavate da scelte rigorose. Ritrovare lo 
spirito della battaglia sull'Euro. Aggiungo pe- 
rò:aquestoCongressoèmancatarEuropa.Il ri¬ 
chiamo alla leva europeaPer spingere verso 
politichesociali,fiscaliedel lavoro, di tipo con¬ 
tinentale. E questa deve essere un'architrave 
dell'identitàdei Ds». 



// 


C'èun clima 
nuovo 

Archiviata l'idea 
di un generico 
partito 
democratico 
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«Paesi pofjm senza debiti? 
È anche il 90910 
del Popolo dd deserto» 


«La batta^ia per i diritti 
ècilefondamenta 
di una forza rifomialric0> 
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A MILANO UN PROGETTO 
PILOTA CHE UNISCE RI¬ 
QUALIFICAZIONE URBA¬ 
NA E ASSISTENZA ALLE 
PERSONE ANZIANE NEL 
LORO AMBIENTE RAMI¬ 
LI ARE E SOCI AL E 

Q uando, tre anni fa, andò 
con i tecnici del Comunea 
fareun sopralluogo nell'ex 
lamaternadi viaGiolli aM i- 
lano, c'era da mettersi i fazzoletti 
sul viso: servizi igienici ormai di¬ 
strutti, sporcizia, e desolazione 
ovunque. Oggi RaffaellaM arino, 
assi sten tesoci al e, è I a responsabi - 
le del nuovissimo (è entrato in 
funzione nel novembre scorso) 
Centro diurno per anziani, cheè 
nato dalle ceneri della vecchia 
scuola materna; un centro chefa 
partedel progetto "Servizi etem- 
po per gli anziani e le famiglie", 
uno dei quattro Progetti Pilota 
Urbani italiani finanziati dalla 
Commissioneeuropeanel l'ambi¬ 
to del Fondo europeo di sviluppo 
regionale. 

Unaparabola,quelladell'edifi- 
ciodi viaGiolli, cheècomunead 
un'infinità di altre realtà urbane 
sconvolte dai processi di trasfor¬ 
mazione sociale ed economica 
che in questi ultimi anni stanno 
m utan d 0 i I voi to d el I e n ostre ci t- 
tà. Nasce infatti comescuola ma¬ 
terna per accoglierei figli di ma¬ 
dri che vanno tutte a lavorare, il 
calo demografico divenuto più 
sensi bi I e a parti re dal I a metà de¬ 
gl i anni Ottanta lo svuota pro¬ 
gressivamente, il Comune non sa 
come ri uti I i zzare l'ed ifi ci o etutto 
il complesso cade in uno stato di 
abbandono, per divenire poi un 
asilo provvisorio e clandestino 
perquelleprimeondatedi immi¬ 
grati che cominciano a popolare 
lenostrecittà. 

M a, unavolta tanto, lastoriaha 
un lieto fine. Raffaella M arino è 
quasi stupita del luogo in cui si 
trova a lavorare, dopo tanti anni 
passati a "rubarsi" le scrivanie 
con i col Ieghi i n spazi angusti ; per 
non pari are del "decoro" del ser¬ 
vizio cheveni va offerto ai cittadi¬ 
ni. Qui invece tutto non solo è 
n u ovo, ma an eh e fatto ben e e bel - 
lo,secondostandard europei: ser¬ 
vizi igienici attrezzati, bagno as¬ 
sistito, corrimano lungo tutte le 
pareti, ampi e stanze, sai ette relax 
con poltrone, una palestra, e un 
"gazebo" in giardino per quando 
verrà la bella stagione e si potrà 
pranzareal l'aperto. 

Il Centro di urnoèdesti nato ad 
accogliere, quando funzionerà a 
pieno regime, 30 anziani parzial¬ 
mente autosufficienti con possi¬ 
bilità di riabilitazione. Un pul¬ 
lmino li va a prendere a casa la 
mattinaelagi ornata si aprecon la 
prima colazione: poi iniziano le 
attività in comunecon gli educa¬ 
tori, c'è una fisioterapista per i 
trattamenti individuali, momen¬ 
ti di relax,il pranzochevienedal- 
la refezione scolastica comunale 
(ma nel la cucina c'è la possibilità 
di prepararsi qualchetorta) ever¬ 
so Ìel6.30 si ri torna acasa. Perora 
il servizio è gratuito, in attesa di 
unadeliberacomunalechefissi le 
rette. 11 personale che lavora nel 
Centro (assistente sociale, segre¬ 
taria, infermiera, fisioterapista, 
due educatori, tre operatori so¬ 
cio-sanitari eun medico geriatra 
presente tre volte al I a setti man a) 
lavora con contratti interinali 
delladuratadi unanno. 

«II nostro Centro - spiega Raf- 
faellaM arino- non èunasortadi 
casadi riposodiurna.Noi lavoria¬ 
mo per ri mettere i n atto I e poten¬ 
zi ali tà sopite degli anziani chevi- 
vonodasoli. I nostri ospiti,prima 
0 poi, dovranno ritornare a casa 
loro e noi vogliamo fornire loro 
gli strumenti perché acqui si sca- 
nounamaggioreautonomiadi ri¬ 
sorse: non solo fi si eh e e motori e, 
ma anche personali e di cono- 
scenzeperchési ano ri abi I itati an¬ 
che all'uso del quartiere e della 
città. Per ogni anziano viene 
quindi preparato un programma 
individualizzato, che ha d^li 
obiettivi e del le scadenze preci se. 



f ilano 


La grande città acuisce tutti i disagi della terza età 
Le risorse e i servizi del quartiere per evitare 
l'isolamento o il trasferimento in case di riposo 


Il tempo degli anziani riparte 
tra ie pareti di una scuoia materna 

BRUNO CAVAGNOLA 


Noi pensiamo ad un anno come 
tempo massimo di permanenza, 
in modo da poter dar e al maggior 
numero possibiledi anziani que- 
staopportunitàdi recupero. 11 bi¬ 
lancio delle prime settimane di 
lavoro è molto positivo: alcuni 
ospiti hanno cominciatoamette- 
redapartei bastoni,al tri affetti da 
etilismo qui non bevono più e 
quando tornano acasa lofanno in 
modo molto più contenuto, tutti 
hanno recuperato una cura della 
propria persona che a casa loro 
avevano progressivamente tra¬ 
scurato. Il lavoro sulleproprieca- 
pacitàeil ritorno ad una vita di 
comunità sono la cura migliore 
per malattie che molto spesso 
hanno nella solitudine la loro 


u 


causa scatenante. Bevivi con altre 
personeti vienesubitoii bisogno 
di presentarti bene». 

Il progetto "Servizi e tempo 
per gli anziani dellefami^ie" ha 
come obiettivo la creazione di 
una rete integrata di servizi aper¬ 
ti, fi essi bi I i, faci I mente accessi bi - 
li per gli anziani elefamiglie, at¬ 
traverso la ri strutto razione di tre 
edifici comunali abbandonati da 
destinare a servi zi per gli anziani 
di una zona cittadina. Oltre al 
Centro diurno di via Giolli (che 
ospita ancheil Centromulti servi¬ 
zi per anzi ani ), c'èi I Centro soci o- 
ricreativo di via Grivola (aperto 
nel dicembre 1998), mentre tra 
poco inizieranno i lavori per la ri¬ 
strutturazione di unavecchiaca- 


più V ì V i b ì 


scina in via Comune Antico, che 
dovrà ospitare un'altra esperien¬ 
za innovativa: il Centro diurno 
Alzheimer. C'è quindi anche 
un'opera di riqualificazione ur- 
banachesi affi anca ad un proget¬ 
to di crescita edi integrazione di 
ri sorse soci ali volto a sostenere la 
persona anziana mantenendola 
nel suo ambiente familiare e so¬ 
ciale. 

La zona cittadina prescelta è 
stata quella di Niguarda- Ca' 
Gran da-Bicocca, perché riassu- 
mesul suoterriroi alcuni dei mu¬ 
tamenti più significativi che sta 
vivendo la città. Innanzitutto 
l'invecchiamento della popola¬ 
zione, che insieme al calo della 
natalità ha mutato radicalmente 


il volto del la soci età milanese. Se 
nel 1971 le persone con più di 65 
anni rappresentavano l'll,8% 
della popolazione, ventisette ani 
dopo, nel 1998, hanno raggiunto 
il 21,47%. L'indice di vecchiaia 
(checalcolail numero di anziani 
ultrasessantacinquenni ogni 100 
bambini di 0-14anni)èpassatoda 
61 anziani ogni 100 bambini del 
1971 ai 210 del 1998. 

Oltre che essere particolar- 
mente"anziana",laZona9èinte- 
ressata da altri due fenomeni di 
trasformazione: ladismissionedi 
atti vi tà prod utti ve eh e I i bera spa¬ 
zi ed edifici (a rischio di degrado) 
elanascitadi nuovefunzioni ter¬ 
zi ari e (sul l'area ex Pirelli sta na¬ 
scendo il Polo tecnologico inte¬ 


grato M il ano-Bicocca e sono già 
atti ve al cu n e facol tà del l'U n i ver¬ 
si tà statai e). Si tratta poi di un ter¬ 
ritorio di vecchio insediamento 
(il borgo Niguardarisaleai primi 
anni del Cinquecento ed è rima¬ 
sto giuridicamente costituito co¬ 
me municipalità autonoma sino 
al 1920circa),chehasviluppatola 
presenza di un forte associazioni¬ 
smosociale. L ascommessadi tut¬ 
to il progetto milanese si gioca 
molto sul binomio ter ri tori o/pre¬ 
venzione: il benessere di un an¬ 
ziano passa anchedalla possibili¬ 
tà di vi vere i suoi momenti di di- 
sagioin un contestoperlui amico 
e rassicurante, capace di mante¬ 
nere vivi stimoli e relazioni co¬ 
struiti intuttaunavita. 


e p e r t u t t i 


«Contratti di quartiere contro il degrado» 


I l quartiere, il radicamento nel territorio, la mes¬ 
sa in rete dei servizi: sembra essere questa la 
nuova strada da percorerre per affrontare con 
efficacia! problemi posti dagli anziani in unagran- 
de città. M ilano oggi ha una percentuale di ultra- 
sessantacinquenni e ultraottantenni superiorealla 
media nazionale e la città è sempre di più abitata 
solo da anziani. Le giovani coppie infatti preferi¬ 
scono trovare casa nei centri dell'hinterland per¬ 
ché! n città leabitazioni sonoscarseeeostanotrop- 
po. A mano a mano che la sua casa si avvicina al 
centro storico, il disagio dell'anziano sembra cre¬ 
scere proporzionalmente: le trasformazioni urba¬ 
nistiche, la ricollocazione delle attività produttive 
rendono la città più fruibile per chi ci lavora che 
non perchilaabita. 

«Una città come M ilano-dice M aria Grazia Fa¬ 
brizio, segretario generale della CisI milanese - of- 
freottimi servizi settoriali,chesi limitanoperòari- 
solveresoloun pezzetto dei problemi che ha un an¬ 
zi ano. È la persona nel suo insiemeche viene tra¬ 
scurata e troppo spesso chi ha un bisogno non sa a 
chi rivolgersi. Per questo occorre mettere in retei 
servizi e le opportunità che la città offre, uti I izando 
magari 1 canali dei medici generici edei centri mul¬ 
ti servi zi per anzi ani, che posson 1 o di ventare 1 n ca¬ 
piti la di questa nuova rete. Si tratta spesso di af¬ 
frontare bisogni cheanoi appaioni minimi,mache 


per un anzi ano sono fondamental 1 : come I a spesa, 1 
farmaci, il giornale a casa. M olti anziani vivono in 
case vecchie, prive di ascensore, e se perdono an¬ 
chesolo in parte le loro capacità motoriefiniscono 
ina sorta di esilio e di confinamento sociale: non 
escono pi ù di casa e nessuno 11 va pi ù a trovare. Ri¬ 
spetto agli altri Paese! europei l'Italia presenta una 
sproporzione tra il numero di anziani chesono as¬ 
sistiti a casa (pochi) e quel lo di quanti sono ricove¬ 
rati incasedi riposo. Con costi altissimi chepoi ri¬ 
cadono su tutti noi: un'oradi assistenza domi ci Ila¬ 
re costa 9-10.000 li re, mentre un giorno in un ospi¬ 
zio è roba da nababbi : bisogna sborsare tra le 140 e 
Iel70.000al giorno». 

U no strumento che si cercherà prossimamente 
di portare all'attenzione del Comuneèquello del- 
l'attivazionedei cosiddetti "contratti di quartiere". 
Nati nel 1998perrimuoverelecausedeldisagioso¬ 
ciale nelle periferie urbane e finanziati dai Mini¬ 
steri del Lavoro e dei Lavori pubblici,! "contratti di 
quartiere" hanno sinora puntato soprattutto al re¬ 
cupero dell'edilizia pubblica, mentre potrebbero 
diventare anche uno strumento di programmazio¬ 
nesociale. «Noi proporremo al Comune-diceM a- 
ria Grazia Fabrizio - di individuare una zona, un 
quartiere degradato e su quello sperimentare la 
reai i zzazi on e d i un progetto i n si eme a tutte I e reai tà 
che vi sono presenti. L'obiettivo è quello di creare 


condizioni di vita accettabili per tutti: cheriguardi- 
noquindi nonsologli anziani,maanchelasicurez- 
za, il disagio giovanile, gli immigrati. Non ci si può 
limitare a portare il panettone a casa dell'anziano 
sotto le feste di Natale; una vera politica solidale 
non èquellachescegliela via dell'assistenzialismo 
e del sentimentalismo, quella che delega ai buoni 
sentimenti la soluzione dei problemi delle fasce 
più deboli emarginali dellasocietà,maèquellache 
scegliela viadellagiuistizia, dell'efficienza e della 
responsabilità». 

Ladimensionedel quarti ereapparelapiù effica¬ 
ce per affrontare 1 n modo concreto 11 tema degl 1 an¬ 
zi ani, perchésonogli anziani 1 "tesorieri" el "guar¬ 
di an 1 " del terri tori o e lì van no tutel ati, favori ti, ai u- 
tati, vai ori zzati 11 pi ù a I u ngo possi bi I e. «Q uando va¬ 
do all'A npi -racconta M ariaGraziaFabrizio-mi si 
stri ngeilcuorea vederequanta ricchezza umana ri¬ 
schiamo di buttare via. La nostra generazione di 
anziani havissutol'esperienzadi unaguerraehari- 
costruito un Paese ri dotto in macerie: rappresenta¬ 
no una riserva di valori che rischiamo di perdere e 
di non trasmettere ai giovani. Sono risorse le loro 
che vanno rimesse in rete, per ridare memoria e 
storia a questa città. E l'anziano non chiede altro: 
se magari sta tutto il giorno davanti al televisore, è 
perchélì celo abbi amocacciato noi». 

BRU. CA. 
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I nonni 
riaprono 
il parco 

N on è certo lo spirito di 
iniziativa o ia fantasia 
queiio che manca ai- 
i'Auser di M iiano, i'associa- 
zione di voiontariato deiia 
C gii, che promuove cuitura e 
pratica deiia soiidarietà so¬ 
prattutto con e a favore degii 
anziani. C'è ii “?\\o d'argen¬ 
to", ia iinea teiefonica 
(02.5518.9287) per avere in¬ 
formazioni 0 richiedere aiu¬ 
to: dai iavori di riparazione 
domestica, aiia spesa, aiia 
sempiicecompagnia. 
"Nonno amico" si è riveiata 
un'esperienza positiva: ia 
presenza di anziani fuori dai- 
le scuoie materne e eiemen- 
tari ha creato un ciima di 
tranquiiiità e sicurezza. E in 
moiti casi ii "nonno" è stato 
chiamato dagii insegnanti in 
ciasse per trasmettere sue 
esperienze o abiiità pratiche. 
Quest'anno si organizzerà 
una presenza anche davanti 
ad aicune scuoie medie. C 'e- 
ra poi un parco a Viiia Pinzi, 
chiuso dai Comune neiie 
giornate di sabato e ia dome¬ 
nica per probiemi di sicurez¬ 
za. 0 ra è stato riaperto grazie 
agii anziani che garantiscono 
una ioro presenza; ed hanno 
anchearricchitoia riapertura 
etichettando ie piante e fa¬ 
cendo un opuscoio storico- 
botanicosui parco.Ai reparto 
di oncoiogia dei San Cario è 
stato sperimentato ii proget¬ 
to "Umanizzazione deii'o- 
spedaie": pareti dipinte in 
coiori vivaci, mobiii e arredi 
ii piùpossibiiesimiii aqueiii 
di casa; e una voita ai mese si 
organizzata una festa con ia 
presenza dei parenti eun me¬ 
nu un po' diverso dai soiito. 
Uitima iniziativa "Non più 
da soii": se un anziano rima¬ 
ne soio in due o tre stanze, 
può metterne una a disposi¬ 
zione di uno studente uni ver- 
sitariofuori sede. 


U a r p r a t a 


Due parole 
e il cibo 
per un amico 

U na vi sita, un po'di cibo, 
magari anchesolamen- 
tedue parole da scam¬ 
biare. I nsomma, affetto, com¬ 
pagnia e rapporti di buon vici¬ 
nato sono i cardini su cui si do¬ 
vrà basare l'iniziativa «U n vi¬ 
ci no per ami co», progetto pro¬ 
mosso dall'Amministrazione 
comunale di M acerata per so¬ 
stenere i residenti anziani. Il 
Comune, in particolare, ri¬ 
compenserà con una cifra 
mensile che va dalle 100 alle 
200 mila lire chi si prenderà 
cura di una persona anziana o 
malata. Per «prendersi cura» 
si intende, per esempio, la 
consegna di pasti a domicilio, 
alcunepiccoleoperedi manu¬ 
tenzione domestica, il disbri¬ 
go di praticheamministrative 
e il trasporto dell'anziano in 
un ufficiooin unabancacitta- 
dina.L'obiettivoèquellodi of¬ 
frire a persone anziane e sole 
la possibilità di avere un nu¬ 
cleo familiare di appoggio, 
prevenire ricoveri impropri 
presso strutture protette, favo¬ 
ri re nei contesti sociali lo svi¬ 
luppo di programmi solidari¬ 
stici edi scambi tra generazio¬ 
ni. 

Alle condizioni dell'anzia¬ 
no in città è dedicato un con¬ 
vegno promosso dagli Asses¬ 
sorati alle Politiche sociali e 
alle Politicheambientali ein- 
frastrotturali della Regione 
U mbria che si terrà il prossi¬ 
mo 28 gennaio presso iI Palaz¬ 
zo Cesaroni di Perugia.11 tema 
è «I servizi per l'abitare degli 
anziani»: si discuterà di come 
riformare l'assistenza e quali 
poi iti che attuare per l'i ntegra- 
zionesociale. 
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:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 
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incontri e appuntamenti 



Sabato 
15 gennaio 2000 

nihìtà 



MUSCO 

Non di so 

0 De M ita vive 



La notte dei fuochi tra ii maiaie e ii testamento 

VITO FAENZA 


N essuno ricorda l'inizio della tradizione perché si 
perdenellanottedei tempi eenessunoricordai riti 
pagani legati al fuoco. D i falòseneaccendonotan- 
ti in tutta Itaiia, ma a N usco, in aita I rpinia, sono accom¬ 
pagnati daii'offertadi vinoeciboagii ospiti esegnanoi'i- 
nizio dei carnevaie, accompagnati come sono da canti, 
baiii, maschereesberieffi. D asempre si faagaranon soio 
per preparare ii faiò più grande, ma anche per offrire 
quanto di megiio da mangiare e da bere. I menù sono se¬ 
greti, magari decisi neii'imminenza deii'evento, poi, co¬ 
me permagiaappaiononon soiorustichesaisicceefagio- 
ii, ma anche sterminate tegiie di pasta ai forno, carne di 
maiaie, sughi sostanziosi. 11 tutto innaffiato dai vino ros¬ 
so iocaie, che viene spiiiato direttamente daiie botti. D a 
quaicheannoquestatradizioneattiramigiiaiadi turisti e 
i n vece di svoi gersi i i soi o 17 gen nai o è stata "ai i ungata" ai 
sabato e ia domenica che precedono ia ricorrenza. Su 
questoii paese s'è spaccato. «I fuochi vannofatti ii 17gen- 
naioediosoioil 17accederòii miofaiò»,sostieneconvin- 
to Saivatore Passaro,fedeiissimoaiia tradizione. E non è 
i'unico: con iui aitre decine di abitanti dei piccoio paese 
che sabato e domenica incroceranno ie braccia in una 


sorta di sciopero dei fiioco, per poi mettersi di gran iena a 
iavorareii 17.M oiti aitri hanno accettato di buon grado ie 
innovazioni, non fosse aitro per ia massiccia presenza di 
turisti. «Si tratta-sostiene ii sindaco di Musco, A gustino 
M aiorano- di far coesistere ia tradizione, con ieesigenze 
turisticheepromozionaii. "L anottedei fuochi" vedeuna 
grande partecipazionedi turisti, provenienti datuttltaiia 
(e quaicuno anche daii'estero) che ci permette di far co¬ 
noscere ia nostra zona, i prodotti tipici e costituisce un 
eiemento di promozione turistica. E ' questo ii soio moti¬ 
vo per cui abbiamo pensato di far svoi gereunapartedeiie 
manifestazioni durante ii fi ne settimana, iasciandoai 17 
gennaio, come vuoie ia tradizione, ia vera festa dei paesa- 
ni».Così oggi edomani stand astronomici, mostre mer¬ 
cato, punto per assali (e vendita) di prodotti ti pici saran¬ 
no a disposizione di chi vuoi scoprire un'aitra irpinia e 
iuoghi appena risorti dopo ii grave sisma deii'80. Non 
mancano ie iniziative cuituraii che riscoprono antichi 
usi: «Come queiia programmata dai ragazzi dei iiceo - 
spiega ancora ii sindaco M aiorano - che riproporranno 
una antica usanza, li giorno dei faiòsegnai'iniziodei car¬ 
nevaie e in questa occasione si ieggeva un "testamento" 


nei quaievenivano presi in giro i personaggi più in vista, i 
così detti "potenti ". G ii studenti hanno ritrovato i vecchi 
testi e ii riproporranno assieme ad aitri moderni. Una 
canzonatura non fa mai maie!», conciude M aiorano an¬ 
che se sa che, una deiie vittime dei "testamento di que¬ 
st'anno" potrebbe essere proprioiui. L apresentazionedi 
un iibro, una mostra fotografica, i'esibizionedi gruppi io- 
caiifarannodacontornoaiieiniziativedeiia"nottedei fa¬ 
iò". U n dibattito sui patti territoriaii conciuderà, ii 22, ia 
settimana di iniziative. Sabato e domenica per i turisti, 
iunedì 17per gii amici,gii ospiti,i paesani.Così ifaiòrien- 
trano neiia tradizione: accensione aiie 17,30 (ma se un 
amicochevienedaiontanofa saper pertem pochearrive- 
ràun po'più tardi io si aspetterà) e quando le fiamme sa¬ 
ranno ben alte si comicerà a mangiare. Anche G iggino 
G rosso, un estemporaneo artista, che questo N atale ha 
trasformato la villa comunale in un gigantesco presepe 
ha fatto in modo che le strutture possano ospitare il 15 e 
16 artigiani, mostre, attività di ogni genere. M a assicura 
cheli 17 le stesse strutture faranno da sfondo ad un ban¬ 
chetto rustico,comesenesonovisti pochi,con un maiale 
arrosti toafiiocolentosullabracedel falò. 
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PORDENONE. 

Imperatori e condottieri 

sulla via del sale 

Il 18 gennaio a Pordenone sarà inaugu¬ 
rata a Palazzo Ricchieri e a Villa Galvani 
la mostra dedicata a «Imperatori e Con¬ 
dottieri sull'antica via del sale». Il mate¬ 
riale è stato ordinato lungo tre percorsi. 
Il primo (Carlo IV Imperatore del Sacro 
Romano Impero e l'Evangelario di San 
M arco) racconta le vicende del monarca 
boemo in seguito diventato imperatore. 
Ci sono il Vangelo dalle copertine d'ar¬ 
gento incrostato di gemme che la tradi¬ 
zione afferma essere di San Marco, 8 
statuette auree trecentesche, una teca 
pettorale e una stella proveniente dal 
tesoretto di Cangrande della Scala. A 
Villa Galvani (Il Trecento e la vita di Ca¬ 
lo IV, r Evangelario e le sue vicende. 
Carte e mappe di Pordenone all'epoca, 
la Guerra dei Trentanni) sono in mostra 
tra l'altro 50 tavolette di legno che fan¬ 
no parte della decorazione di una dimo¬ 
ra friulana in stile gotico, alcune stampe 
dell'incisore Callot, armi e divise prove¬ 
nienti dal M useo della Guerra di Praga, 
una ventina di soldati di legno. 

GENOVA. 

L'arte antica 

alla Fiera internazionale 

Oltre 70 antiquari provenienti da Fran¬ 
cia, Inghilterra, Principato di M onaco e 
Italia partecipano alla VI edizione di 
"Antiqua", la mostra europea di arte an¬ 
tica in programma da oggi fino al 23 
gennaio alla Fiera internazionale di Ge¬ 
nova. Tutti qualificati e di alto livello, gli 
espositori portano a Genova dipinti, mo¬ 
bili, arredi, argenti, porcellane, gioielli. 
Per quanto riguarda i dipinti, sono pre¬ 
senti in Fiera tra gli altri un quadro reli¬ 
gioso del Travi del 1600 rappresentante 
una "pesca miracolosa", e il "beato Cri¬ 
spino" di Viterbo, dipinto seicentesco at¬ 
tribuito al pittore Gherardini Melchiorre 
detto «il Ceranino». Per la pittura dell' 
'800 e '900 italiano, ci sono invece ope¬ 
re di Poma, Fragiacomo, Sala, Galleli, 
M ariani. Il settore dei mobili antichi pro¬ 
pone arredi del '600 e '700 tra cui una 
ribaltina genovese lastronata con scara- 
battoli interni e una rara libreria genove¬ 
se Luigi XV in noce. 
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FOUGNO. 

«Lumen incaelo» 

e scopri l'universo 

Ha lo scopo di far avvicinare i studenti e 
cittadini ai misteri dell'Universo, la mo¬ 
stra intitolata «Lumen in caelo» che sarà 
inaugurata a Foligno il 25 gennaio. La 
rassegna metterà in mostra strumenti 
usati dagli astronomi e dagli astrotisici e 
alcuni importanti studi, con l'obiettivo di 
informare i giovani sulle attività delle 
nuove strutture per l'osservazione del 
cielo realizzate di recente a Foligno. Il 
progetto «Lumen in caelo» si affiancherà 
infatti, per la breve durata della mostra 
che si concluderà il 31 gennaio, all'os¬ 
servatorio astronomico comunale sorto 
presso la Torre dei Cinque Cantoni. Du¬ 
rante la mostra, l'associazione Antares 
organizzerà ogni sera delle visite guida¬ 
te all'osservatorio comunale per inse¬ 
gnare, dopo la teoria, come si possano 
scoprire i misteri della volta celeste pur 
essendo muniti soltanto di un piccolo te¬ 
lescopio amatoriale. 

UyORNO. 

L'avventura toscana 

del Futurismo 

L'avventura del «Futurismo attraverso la 
Toscana» verrà per la prima volta riper¬ 
corsa in una ricca mostra allestita a Li¬ 
vorno, dal 25 gennaio al 30 aprile, che 
coinvolgerà più sedi espositive dislocate 
nel complesso architettonico di Villa 
M imbelli. Capolavori pittorici, grafici o 
letterari dei protagonisti (Balla, Boccioni, 
Beverini, Carrà, Marinetti, Russoio, De¬ 
pero), dei comprimari, dei «minori» e dei 
maestri che sperimentarono l'avanguar¬ 
dia in prima persona (Soffici, Rosai, Via- 
ni, Sironi, Rapini, Notte, Baldessari, Le¬ 
ga, Thayaht, Marchi, Conti, Ram, etc.) 
saranno presentati nella prima ricostru¬ 
zione espositiva, ampia e analitica delle 
rilevanti esperienze del Futurismo che 
hanno attraversato la Toscana dagli anni 
Dieci ai primi anni Quaranta del '900. 
L'esposizione ripercorrerà antologica¬ 
mente tutti i diversi ambiti artistici inda¬ 
gati dai futuristi: dalle arti visive (pittura, 
scultura e design) all'architettura, dal 
teatro al cinema, alla musica, alla lette¬ 
ratura (prosa, poesia) e all'attività delle 
riviste che nacquero numerose. Ambiti 
ai quali corrisponderanno le cinque se¬ 
zioni della mostra stessa, curate singo¬ 
larmente da studiosi qualificati per spe¬ 
cifiche competenze e coordinati da Enri¬ 
co Crispolti. In tutto, la mostra compren¬ 
derà circa 500 opere tra dipinti, sculture 
e opere di grafica provenienti da impor¬ 
tanti collezioni pubbliche e private, sia 
italiane che straniere, fotografie, sceno¬ 
grafie, partiture musicali, lettere auto¬ 
grafe, manifesti e riviste dell'epoca. 
Gran parte di questo materiale risulta 
inedito o raramente esposto al pubblico, 
sicuramente mai raccolto in un simile 
percorso espositivo. Sono previsti inoltre 
dei veri e propri spettacoli futuristi mes¬ 
si in scena sul palcoscenico del Ridotto 
del Teatro Goldoni da maestri interna¬ 
zionali. 

ANCONA. 

Le Marche raccolgono 

l'eredità dei Piceni 

Il Centro per i beni culturali della Regio¬ 
ne M arche ha avviato la catalogazione 
dei beni archeologici dei Piceni per valo¬ 
rizzare l'eredità lasciata dal «Popolo 
d'Europa». Ciò avviene attraverso sche¬ 
de aggiornate sul materiale di 24 musei 
archeologici delle Marche e del museo 
nazionale di Ancona. Un'occasione per 
un'approfondita ricognizione dei reperti 
dei Piceni al fine di rendere disponibile 


il materiale al grande pubblico. All'ini¬ 
ziativa collabora la Soprintendenza ar¬ 
cheologica delle Marche per assicurare 
la migliore realizzazione del lavoro. La 
catalogazione di questi beni assume un 
notevole significato tecnico-scientifico in 
vista delle prossime mostre di marzo ad 
Ascoli Piceno e Teramo dedicate appun¬ 
to ai Piceni, alle quali sarà affiancato, in 
aprile, un convegno di studi internazio¬ 
nale che si terrà in quattro città: Ascoli 
Piceno, Teramo, L'Aquila ed Ancona». 
Attualmente la mostra su «I Piceni, po¬ 
polo d'Europa» è in corso a Francoforte. 

I musei dove sono conservati i materiali 
piceni si trovano in tutte e quattro le 
province marchigiane. 

FIESOLE. 

Sette artisti in mostra 

per ricordare Primo Conti 

Sino al 20 gennaio, il Centro d'Arte Puc¬ 
cini di Firenze inaugurerà il nuovo secolo 
con una mostra dedicata al pittore, scul¬ 
tore e letterato (ma anche poeta e musi¬ 
cista) Primo Conti, in occasione del cen¬ 
tenario della nascita. Si tratta di una 
collettiva, dal titolo «Gli artisti di Fiesole 
per il centenario di Primo Conti», che 
raggrupperà le opere di sette tra i più 
noti artisti fiesolani che vogliono rende¬ 
re omaggio alla memoria del loro cele¬ 
bre concittadino. I sette artisti che pren¬ 
dono parte alla manifestazione sono 
Paolo Della Bella, Pier Luigi Viti, Paolo 
Lantieri, Francesco Beccastrini, Franco 
Bulletti, Sauro Cavallini e Altiero Tatini. 
I sette artisti esporranno le loro opere 
accanto ad alcune tra le più note del 
M aestro. 

TORINO. 

L'Africa che verrà 

tra danza, musica e incontri 

Un convegno, una mostra suddivisa in 
diverse sezioni, incontri e momenti di 
scambi culturali. Si presenta così l'inizia¬ 
tiva «L'Africa che verrà - Nigeria/Benin: 
le risorse culturali e socioeconomiche, 
non solo i problemi», promossa dal Ser¬ 
vizio Migranti Caritas in collaborazione 
con la Regione Piemonte, «per superare 
l'immagine negativa nata intorno all'im- 
migrazione di alcuni paesi africani, in 
particolare la Nigeria». «L'Africa che 
verrà» partirà nel mese di maggio a To¬ 
rino e prevede, appunto, un convegno, 
una mostra con diverse sezioni (etnogra¬ 
fica, fotografica, pittura ed artigianato) 
oltre ad alcuni momenti paralleli, come 
appuntamenti di danza, musica, incontri 
con scrittori nigeriani. 

yiJERBO. 

Inaugurato il museo 

del Colle del Duomo 

È stato inaugurato a Viterbo il museo 
del Colle del Duomo. Gli spazi espositivi, 
posti tra il campanile e il duomo, copro¬ 
no una superficie di oltre 900 metri qua¬ 
drati. Ricavati in un tessuto edilizio che 
ricorda i percorsi urbani dei quartieri 
medievali di Viterbo, composto da volu¬ 
mi di varie dimensioni ed epoche, che 
casualmente si articolano e si collegano 
tra di loro, il museo del Colle del Duomo 
è una delle poche opere realizzate a Vi¬ 
terbo in occasione del Giubileo. Vi sono 
custodite opere d'arte, sacre e profane, 
che rischiavano di andare definitivamen¬ 
te perdute, di proprietà del capitolo del¬ 
la basilica. Della collezione del museo 
fanno parte preziosi dipinti di Domenico 
Corvi, Bartolomeo Cavarozzi e una croci- 
fissione attribuita a Michelangelo. Di 
grande rilievo anche le collezionidi orefi¬ 
ceria e quella dei paramenti sacri. 



I volti e le pietre di un mondo in verticale 


La straordinaria avventura deiia montagna,un uni¬ 
verso di rocce, prati, aibe ri,ghiacci, neve, uomini, 
cuiture,mestieri, viene rinnovata e raccontata da 
centosessanta foto, raccoite nei secondo spiendi- 
doiibrodi «M iiienium»,rivista-cataiogo,pubbii- 
catodaVivaida(iire 49 miia).Viaggio affascinante 
nei mondo dei verticaietraie nostre regioni aipine 
e queiie deiia Patagonia,dei grande nord america¬ 
no 0 dei Tibet, suddiviso in capitoii, nei quaii si può 
incontra re i'aipinismociassicosuiie grandi pareti 


dighiaccioosuiiecimedoiomitiche,iifreeciim- 
bingsuiie torri austraiianeo dei deserto americano 
(neiia foto,suiie strutture artificiaii montate di 
fronte ai grattacieioPireiii a Miiano),i paesaggi 
doicideii'Austria,deii'AitaSavoiaocleiieDoiomi- 
ti, i deserti bianc hi deii'Antartide... in bianco e nero 
acoiori,ieimmagini documentanoiiiavoroe ii gio¬ 
co degii uomini suiia montagna. E documentano ie 
trasformazioni, ma anche e soprattutto iaresisten- 
zaeiacapacitàdi rigenerazione deiia natura. 


P^OVA. 

Un museo deiia medicina 
neii'ex ospedaie S. Francesco 

Lo storico ex ospedale S. Francesco di 
Padova diventerà un museo della medi¬ 
cina e dalle arti sanitarie. Il progetto 
prevede anzitutto la ristrutturazione del 
complesso architettonico del '400 che fu 
il primo ospedale di Padova, per poi dar 
vita ad una struttura museale che rac¬ 
colga apparecchiature, strumenti medici 
e altre testimonianze storiche collegate 
alle arti sanitarie. 


ROMA. 

L'arte del bambino 
secondo Mario Lodi 

Sino al 28 gennaio al M useo del Risor¬ 
gimento di Roma è la mostra «L'arte del 
bambino», curata da Mario Lodi. Inse¬ 
gnante e scrittore, autore di numerosi li¬ 
bri come "Cipi", "La Mongolfiera", Lodi 
ha vinto alcuni anni fa il Premio Interna¬ 
zionale "Lego", conferito a «personalità 
ed enti che abbiano dato un contributo 
eccezionale al miglioramento della qua¬ 
lità della vita dei bambini». 


MILANO. 

All'Università Bocconi 
ia riscoperte di Mainoii 

Alla riscoperta di Michele Mainoii, arti¬ 
sta schivo e solitario che in vita non ha 
avuto i riconoscimenti meritati, è dedi¬ 
cata sino al 24 febbraio una mostra 
inaugurata presso l'Università Bocconi di 
M ilano. «Il sogno della realta», questo il 
titolo della mostra milanese, alterna ai 
dipinti disegni ed incisioni, tecnica que- 
st'ultima seguita con passione e notevo¬ 
li risultati da Mainoii. 


IN ARRIVO 


BOLOGNA. 

Il modo dei Peanuts 
a Palazzo D’Accursio 

Sipotràentrarenelmondodei 
Peanuts:nonsolopermododidire, 
ma fisicamente. Saranno infatti ri¬ 
costruiti iuoghi e personaggi dei 
fumetti di Charies Sehuizneiia 
mostra «Linus Loves Boiogna»,dai 
Tgiugnoai BOsettembre neiia re- 
c operata ex-saia borsa di paiazzo 
D'Accursio:tuttiipersonaggisa- 
rannotridimensionaii, Linus avrà 
unacopertaveraeia sagoma deiio 
se uoia-bus sarà tanto grande e 
praticabiie da potermetterei bim¬ 
bi in posa ai finestrini peruna foto¬ 
ricordo. Ci sarà i'aiberomangia- 
aquiioni,iipianofortediSchroe- 
dereancheii box di Lucy, «Aiuto 
psichiatrico»,come bigiietteria e 
reception.Poiiacoiiinettadeiba- 
sebail di ChariieBrown,ia cuc¬ 
cia-casa di Snoopy, aita Gmetri e 
visitabiie,con dentro cose mai vi¬ 
ste (nei fumetti)come il biiiardo, il 
VanGogh,lalibreriaelatv,ecose 
viste,come gli accessori perle 
suetrasformazioni(berrettoe 
sciarpa da Barone Rosso,occhiali 
dasoledij oeFalchetto).La mo¬ 
stra festeggerài49anni delle stri¬ 
sce, nate il 2ottobre 1950e morte 
tregiornifa,comeavevaannun- 
ciatoa metà dicembre l'autore, 
che a 77anni, per malattia, ha get¬ 
tato la spugna-e nello sconforto 
milioni di estimatori nel mondo. 
L'allestimento bolognese sarà di¬ 
viso in quattro sezioni:la vita e le 
opere di Schulz,dettagliata bio¬ 
grafia multimediale-interviste, 
videoclip, note, pannelli; una se¬ 
lezione di strisce,dalle prime ai 
giorni nostri,conleiconedei per¬ 
sonaggi; la proposta di videocas¬ 
sette,cd-romegiochi interattivi 
sul mondodei Peanuts;l'omaggio 
di grandi artisti a Linus e compa¬ 
gni,attraverso forme espressive 
moderneetradizionali (tele,tavo¬ 
le, quadri). E in questa sorta di pic¬ 
cola «Se huitziand»-fra il campo 
di cocomeri e la fontana degli uc¬ 
cellini, la cassetta delle lettere e il 
banco di scuola-non mancheran¬ 
no catalogo, prodotti ufficiali (ga¬ 
dget, magi lette, posterie spazi 
adibiti al gioco, proprio come a Di- 
sneyland.L'appuntamentoestivo 
dovrebbe avere un prologo prima- 
veriledurante la Mostra del libro 
perragazzi (in programma alla Fie¬ 
ra di Bologna dal 29 marzo all'l 
aprile):è infatti annunciata una vi¬ 
deo-conferenza fraSchuItzeUm- 
bertoEco(oFurioColombo). 


TORINO. 

Apre la "Manica lunga” 
del castello di Rivoli 

Framenodiunmesel'ltaliadella- 
cultura avrà un nuovo spazio espo¬ 
sitivo permanente. Apri ràinfatti a 
Torino,dopo un accurato restauro, 
la «Manicalunga»del Castello di 
Rivoli, la residenza sabauda che 
ospita dasedic Ianni un importan¬ 
te museodiartecontemporanea. 
La«Manicalunga»,cioèilsecon- 
donucleomonumentaledellareg- 
gia di Rivoli,così denominata per 
la strana volumetriadella sua 
struttura (140metri di lunghezza 
persoli 7clilarghezza),sarà inau¬ 
gurata il prossimo Sfebbraiocon 
lamostra «Quotidiana. Immagini 
dellavitadiognigiornonell'arte- 
delXXsecolo». In mostra fino al 21 
maggio,ci sarannoduecentoope- 
redi maestri dell'artecontempo- 
ranea,daBallaaBoccioni,daDu- 
champa Warhol,a Rie hter.La mo¬ 
stra e i nuovi spazi espositivi po¬ 
tranno costituire l'occasione per 
ammira re ancora una volta la col¬ 
lezione permanente del Castello 
diRivoli:oltre 300opere,siadi 
proprietàdelMuseocheindepo- 
sitoalungotermine,di87artisti 
che illustrano le diverse tendenze 
dell'artedal secondo dopoguerra 
adoggi.lnsedicianni,dallasua 
apertura,ilmuseo,natoperinizia- 
tivadella Regione Piemonte e pri¬ 
mo esempio italiano di gestione 
pubblico-privata di una istituzio¬ 
ne culturale, ha accolto, nei suoi 
S.OOOmetri quadrati di superfic ie 
espositiva,oltre SOO.OOOvisitatori, 
allestì to 80 rassegnedi artecon¬ 
temporanea,ospita tooltre 400ar- 
tisti espositori, organizzato 82 
eventi culturali, pubblicato oltre 
lOOcataloghi. Antesignano della 
legge Ronchey sui servizi aggiun¬ 
tivi, il Castello dispone di videote¬ 
ca,teatroda cento posti,sala con- 
vegni,book-shopedi una caffette¬ 
ria-ristorante da duecento posti. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,950 

116,000 

BTP GN 93/03 

118,540 

118,300 

BTP NV 97/07 

102,630 

102,220 

BTP AG 94/04 

113,000 

112,980 

BTP GN 99/02 

96,450 

96,400 

BTP NV 97/27 

102,660 

102,070 

BTP AP 94/04 

112,600 

112,500 

BTP LG 00/05 

97,640 

97,420 

BTP NV 98/01 

98,600 

98,530 

BTP AP 95/00 

101,030 

101,050 

BTP LG 95/00 

103,060 

103,110 

BTP NV 98/29 

87,190 

86,530 

BTP AP 95/05 

123,470 

123,260 

BTP LG 96/01 

105,650 

105,290 

BTP NV 99/09 

89,450 

89,010 

BTP AP 98/01 

100,520 

100,450 

BTP LG 96/06 

117,960 

117,580 

BTP OT 93/03 

113,380 

113,300 

BTP AP 99/02 

96,780 

96,700 

BTP LG 97/07 

107,150 

106,850 

BTP OT 98/03 

96,750 

96,620 

BTP AP 99/04 

93,050 

92,870 

BTP LG 98/01 

100,410 

100,380 

BTP ST 91/01 

111,380 

111,400 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,740 

98,600 

BTP ST 92/02 

117,180 

117,400 

BTP PC 93/23 

150,850 

0,000 

BTP LG 99/04 

95,590 

95,410 

BTP ST 95/05 

124,710 

124,690 

BTP FB 96/01 

105,570 

105,540 

BTP MG 92/02 

115,660 

115,700 

BTP ST 96/01 

105,420 

105,280 

BTP FB 96/06 

121,000 

120,700 

BTP MG 96/01 

106,670 

106,660 

BTP ST 97/00 

101,150 

101,130 

BTP FB 97/00 

100,220 

100,200 

BTP MG 97/00 

100,800 

100,810 

BTP ST 97/02 

102,630 

102,450 

BTP FB 97/07 

107,180 

106,800 

BTP MG 97/02 

103,660 

103,570 

BTP ST 98/01 

99,600 

99,550 

BTP FB 98/03 

100,600 

100,470 

BTP MG 98/03 

99,710 

99,610 

BTP ST 99/02 

97,830 

97,710 

BTP FB 99/02 

97,060 

97,000 

BTP MG 98/08 

96,080 

95,640 

CCT AG 93/00 

100,460 

100,460 

BTP FB 99/04 

93,450 

93,300 

BTP MG 98/09 

91,880 

91,470 

CCT AG 94/01 

100,550 

100,540 

BTPGE 92/02 

113,650 

113,500 

BTP MZ 91/01 

108,590 

108,550 

CCT AG 95/02 

100,920 

100,890 

BTPGE 93/03 

119,030 

119,220 

BTP MZ 93/03 

118,840 

118,600 

CCT AP 94/01 

100,520 

100,510 

BTPGE 94/04 

112,110 

112,070 

BTP MZ 97/02 

103,550 

103,450 

CCT AP 95/02 

100,640 

100,630 

BTPGE 95/05 

117,990 

118,020 

BTP NV 93/23 

133,570 

132,800 

CCT AP 96/03 

101,100 

101,070 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 
BTP GN 91/01 


103,310 103,220 

101,070 101,020 

109,820 109,820 


BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


105,010 105,010 

112,750 112,500 

112,300 111,650 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT DC 99/06 

100,380 

100,300 

CCTFB 93/00 

99,800 

99,800 

CCTFB 95/02 

100,650 

100,630 

CCTFB 96/03 

101,110 

101,070 

CCTGE 94/01 

100,480 

100,430 

CCTGE 95/03 

101,100 

101,080 

CCTGE 96/06 

103,000 

103,000 

CCTGE 97/04 

100,450 

100,440 

CCTGE 97/07 

101,240 

101,240 

CCT GE2 96/06 

101,270 

102,050 

CCTGN 93/00 

100,240 

100,230 

CCTGN 95/02 

100,840 

100,820 

CCT LG 96/03 

101,290 

101,240 

CCT MG 93/00 

100,040 

99,990 

CCT MG 96/03 

101,250 

101,240 

CCT MG 97/04 

100,460 

100,410 

CCT MG 98/05 

100,540 

100,490 

CCT MZ 93/00 

99,850 

99,820 

CCT MZ 97/04 

100,430 

100,380 

CCT MZ 99/06 

100,380 

100,320 

CCT NV 95/02 

101,040 

101,010 

CCT NV 96/03 

100,410 

100,370 


0,000 0,000 

100,640 100,610 

101,080 101,090 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 98/05 

100,490 

100,440 

CCT ST 95/01 

100,600 

100,270 

CCT ST 96/03 

101,350 

101,280 

CCT ST 97/04 

100,420 

100,380 

CTE FB 96/01 

102,200 

102,200 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

101,200 

101,200 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

100,800 

100,800 

CTZAP 98/00 

99,080 

99,080 

CTZDC 99/00 

96,500 

96,420 

CTZFB 99/01 

95,733 

95,705 

CTZGE 98/00 

99,896 

99,885 

CTZGE 99/01 

96,250 

96,230 

CTZ LG 98/00 

98,000 

98,120 

CTZ LG 99/00 

98,130 

98,120 

CTZ LG 99/01 

94,065 

93,995 

CTZ MG 98/00 

98,755 

98,750 

CTZ MG 99/01 

94,782 

94,740 

CTZ MZ 98/00 

99,500 

99,480 

CTZ MZ 99/01 

95,370 

95,350 


100,290 100,260 

100,620 100,590 

100,920 100,890 


CTZOT 98/00 
CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/OO INO 

100,210 

0,000 

CREDIOP-01 2.A11% 

103,490 

103,900 

BCA INTESA 97/00 TF 5% 

100,000 

100,250 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

99,660 

98,500 

BCA LEASING-ITAL04A17 

96,620 

97,650 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

99,000 

100,000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,630 

99,560 

CREDITO IT-96/03IND 

98,200 

98,220 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

60,000 

60,000 

EFIB/14REVFLOAT 

65,060 

66,970 

BIPOP 07EURO10IND 

99,700 

99,750 

ENEL-85/003IND 

102,010 

102,010 

BIPOP 97/04 ZC 

80,000 

78,600 

ENEL-93/032 9,6% 

106,530 

106,940 

BIPOP 97/04 ZC 

78,490 

77,310 

ENI-93/03IND 

105,440 

105,550 

CENTROB /13 RFC 

69,000 

69,060 

ENTE FS 94/02 IND 

100,370 

100,360 


CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,200 

100,200 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

97,970 

97,120 

CENTROB05 TV 

97,150 

97,170 

CENTROB 96/06 ZC 

64,900 

65,000 


97,311 97,270 

92,862 92,788 

97,509 97,480 


CENTROB 97/04INP _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 INP _ 

COMIT-97/02 INP _ 

COMIT-97/03 INP _ 

COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

COSTA CROCIERE 96/01 INP 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREPlOP 98/18TF/CAPPEP REVF 


ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8,9% 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

IMIPUAL RATE 97/02 TF-VS 


98,300 98,300 

93,460 93,500 

97,210 96,820 

98,200 98,000 

97,840 97,840 

94,600 94,400 

93,800 94,090 

100,300 100,450 

93,900 93,800 


103,300 103,320 

111,510 111,100 

103,010 103,310 

99,710 99,820 
97,750 97,750 


IMI-95/0111ND 

100,120 

100,070 

IMI-96/0111ND 

100,040 

100,030 

IMI-96/03ZC 

82,710 

82,900 

IMI-96/062 7,1% 

106,610 

106,400 

IMI-97/01 INDEX BOND 

113,000 

112,750 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

116,000 

115,500 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

99,550 

99,010 

INTERB /01 358 

98,600 

98,500 

INTERB/02288TV 

98,500 

99,000 

INTERB/02 303 TV 

96,500 

96,100 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88,200 

88,400 


ITALEASE-96/01 INP 
MCR LOMB-97/00INPEX 


99,970 99,970 

121,110 122,000 


OLIVETTI 94/01 INP 
OPERE-87/01 INP 


MEPIOB/19 ST POWN 
MEPIOBANCA 97/04 INP 
MEPIOBANCA-00 INPEX 
MEPIOBANCA-02$ZC 
MEPIOBANCA-02INPTM 
MEPIOBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-96/11 ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR C/03 INP MIB 
MEPIOCR L/13TF-TV32.MA 
MPASCHI-0315A4,65% 


63,180 66,500 

100,100 100,250 

139,000 138,800 

85,000 84,510 

192,350 189,000 

99.800 99,830 

68,500 68,260 

44.800 44,750 

96,700 96,660 

99,000 98,900 

91,000 91,490 

100,000 100,100 


PARMALATF-94/00 INP 
PARMALATFIN-03INP 
POP COM INP/04 41 

POPCOM INP/06 _ 

POP COM INP/0642 
REP ARGENT/03TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICEM/03TV_ 


100,210 100,210 

99,720 99,740 


MED LOM/191 SD 

71,100 

70,000 

OPERE-93/0029IND 

100,060 

100,030 

MED LOM/19 3 RFC 

60,500 

60,500 

OPERE-93/00 31 IND 

99,800 

99,710 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,070 

99,200 

OPERE-94/04 11ND 

99,750 

99,760 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,300 

96,410 

OPERE-94/04 3 IND 

100,250 

100,200 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 



OPERE-94/04 5 IND 

102,000 

102,000 


64,000 

64,550 







OPERE-95/02 11ND 

99,810 

99,810 

MEDIOB-05CUMPRE IND 

93,190 

93,190 

OPERE-96/01 2 IND 

99,540 

99,550 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

90,900 

91,050 

OPERE-97/04 2 IND 

97,080 

97,510 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

65,510 

122,850 

65,510 

122,900 

PAN EURO BONDS/06 

PARMALAT/07 2 

100,010 

93,700 

100,150 

93,710 

MEDIOB-98/08TT 

89,520 

90,050 



' 

MEDIOB/03DJ-CALL 

86,900 

88,540 

PARMALATF-07 7,25% 

102,500 

102,500 


100,210 100,200 

97,250 97,020 

98,000 98,000 

95,000 95,000 

97,600 97,600 

98,100 98,990 

102,080 102,030 

100,310 100,250 

80.500 80,500 

88,000 0,000 

102,670 102,600 

98.500 98,500 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 
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agenzia viaggi • proigrammazlo'ne turi^iica * centro eventi • edicola e libreiia specializzate 


A Bologna è nato Evasion200B, il primo Multistore del Viaggiatorer il punto di riferimento obbligato per chi viaggia e per chi ama il viaggio in tutte le sue forme. 
Quello che vi aspetta è uria nuova idea di agenzia viaggi, con tante opportunità ir più' dalla biglietteria aereaj ferroviaria e marittima ai viaggi organizzati, dalla 
programmazione di itinerari tematici a servizi incomirrg e organizzazione gruppi. Ma non è tutto perché fi/3s/Dn2(J(?(J è anche un'edicola con tantissime riviste 
di settore ed estere, libreria specializzata in narrativa di viaggio, manualistica di settore, 
cartografia, mappe, guide, atlanti e CD Rom, Infine, Ev3sion2{)0Q è anche un Centro Eventi 
dove verranno organizzati incontri sui temi del viaggio con autori, viaggiatori e fotografi. 

Siete pronti a partire con Evssion20007 

MJUn: MLUMÉdI al venerdì OALLE ^.ÌIAALLE 19.Dfl CWJ ORARIDC0iniNUATt>. ILSUATO DAliiE ^jORALLE 13.D0 E DAtlf 1S.WA11£ TRM 
VU RIVA M REMO, tl ^ BOtOCNA.^ TEL41S1K307111 
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